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.50.000, ABBONAMENTI 
ElETTORAll All'UNITA' 

8ono pervenuti ter? I seguenti abbonamenti elettorali: 
BOLOGNA 57; FERRARA 13; MODENA 131; RAVENNA 74; 
IMOLA 25; UDINE 10; 8AVONA 7; LECCE 16; PISA 21; 
GROSSETO 68; ANCONA 220; PESARO 100. 

La Federazione di Grotaeto Ha decito di elevare l'obiet¬ 
tivo da 650 a 1.000. 
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Il contrario della 
programmazione 

Dal 1° GENNAIO del 1965 doveva scattare — 
secondo gli impegni del primo governo di centro 
sinistra — un bilancio statale elaborato in funzione 
della programmazione economica e quindi dei rela¬ 
tivi interventi pubblici nell’economia nazionale. 
Per questo il Parlamento approvò una legge di 
riforma della contabilità statale per farla coinci¬ 
dere con l’anno solare. Il bilancio statale varato 
l’altra sera dal Consiglio dei ministri, invece, non 
solo non è coordinato con la programmazione (una 
volta messo in soffitta il Piano che venne presentato 
dall’on. Giolitti) ma è esattamente il contrario di 
essa. Questo bilancio riflette così, con chiarezza, 
l’involuzione politica della coalizione governativa. 
Giustamente il ; compagno Lombardi — nella sua 
intervista all’Espresso — ha ricordato che il centro 
sinistra si è trovato a dover scegliere, su «un ter¬ 
reno di scontro nella congiuntura economica, tra 
chi voleva il. rafforzamento dei centri di potere 
tradizionali e chi puntava invece sul loro sia pur 
graduale superamento». La scelta è stata fatta e 
l’impostazione del bilancio statale ne è una conse¬ 
guenza nel senso che esso, nei suoi presupposti e 
nei suoi effetti, lascia appunto la via interamente 
aperta al rafforzamento di quei centri tradizionali 
del potere. 

Ne sono una prova, tra l’altro, gli elogi che al 
bilancio elaborato dal governo sono immediatamente 
venuti nei commenti del ■ Corriere della Sera (a 
firma di quel Libero Lenti che proprio due giorni fa 
VAvanti! definiva un economista «alla destra dei 
padroni ») e del confindustriale 24 Ore. 

IA L’ENTRATA che la spesa pubblica vengono 
praticamente congelate, bloccate. I modesti incre¬ 
menti previsti per l’una e per l’altra parte del bilan¬ 
ciò (7,4% perule'ehtrate e 5,1 % per la spesa')“sono 
uguali o addirittura inferiori all’aumento dei prezzi 
che dall'anno scorso ad ' oggi si è verificato nella 
misura del 5-7% e che è ben lungi dall’essere arre¬ 
stato. Ciò significa, appunto, che nel complesso il 
governo rinuncia a dare allo Stato — in termini 
reali, ossia in valore effettivo della moneta — mag¬ 
giori entrate per svolgere una più vasta ed incisiva 
politica della spesa pubblica, tale da avere un effet¬ 
to dinamico sulla situazione economica • 

Si rinuncia in primo luogo ad impostare, almeno 
nei termini iniziali, una nuova politica fiscale: la 
grandissima parte dei 6233 miliardi previsti per en¬ 
trate tributarie continuano, come nel passato, a 
provenire da imposte indirette pagate sui consumi. 
Non a caso assieme al varo dei nuovi bilanci il go¬ 
verno — con evidente disprezzo per la decisione 
del Senato e dei dettami costituzionali — ha ripre¬ 
sentato una legge per aumentare l’imposta generale 
sull’entrata che rappresenta la voce essenziale delle 
entrate fiscali e al tempo stesso il più tipico stru- 
lento di un sistema fiscale arcaico, ingiusto, anti- 
/opolare, antidemocratico. 

Per quanto poi riguarda la spesa pubblica, è stata 
pplicata alla lettera la direttiva delle autorità del 
4EC, contenendola entro il limite del 5%: gli stan- 
iamenti parziali disposti per le varie voci servono 
ppena a compensare l’aumento dei prezzi e non 
ostituiscono alcuna iniziativa seria e all’altezza dei 
elativi problemi: il finanziamento delle imprese 
ubbliché, per organici programmi di sviluppo; la 
ostruzione di una nuova e moderna rete ospeda- 
iera, di scuole sufficienti per le accresciute esigen- 
e; i problemi dei porti, del Mezzogiorno, dell’agri- 
oltura, della ricerca scientifica ecc. Destinare a 
iascuno di questi problemi microscopiche fettine 
i una torta già tanto striminzita significa non av- 
iame a soluzione nemmeno uno, mentre la situa¬ 
rne economica esige soluzioni organiche e pro- 
ònde. 


I 


compromesso 


PAGHI TUTTO LUI PER SALVARE COLOMBO 

Pesati tissima richiesta 


Piccioni eletto presidente del C.N. con 34 voti con¬ 
trari - Accordo per Fanfani al Quirinale ? - Rumor 
parlerà forse solo oggi - Riunioni delle correnti 
e tra i leader - «Forze nuove» contro l’inclu¬ 
sione di Sceiba nella maggioranza 


PRIMO GIORNO DI SCUOLA 


La prima giornata dei lavori 
del Consiglio nazionale della 
DC che doveva rappresentare 
l’avvio della « chiarificazione » 
tanto attesa dagli altri partiti 
della maggioranza, si è con¬ 
clusa ieri sera (dopo 1 alcuni 
espletamenti formali) in un 
clima di confusione e di impo¬ 
tenza politica eccezionali. Per 
tutta la giornata si sono svolte 
riunioni e si sono avuti incon¬ 
tri allo scopo di trovare, come 
voleva Rumor, quella piatta¬ 
forma unitaria « preventiva » 
che - il Consiglio nazionale 
avrebbe poi dovuto semplice- 
mente ratificare. L’accordo pe¬ 
rò non è stato raggiunto e al¬ 
lora ■ — invece che andare 
francamente e apertamente a 
un dibattito che ancora si at¬ 
tende malgrado si sia svolto 
! oltre-quindici giorni fadin con¬ 
gresso — si Sono voluti e ot¬ 
tenuti da parte dorotea nuovi 
rinvii che ormai appaiono al¬ 
quanto grotteschi. I tempi del¬ 
la vicenda dì ieri sono stati 
questi: in mattinata un « verti¬ 
ce » dei capi-corrente con Ru¬ 
mor e Moro alla Camilluccia; 
poi convegni separati dei con¬ 
siglieri nazionali delle varie 
correnti; alle 18.30 la riunione 
del Consiglio nazionale con 
una breve commemorazione, 
fatta da Rumor, di Nicola Pi- 
stelli; infine, dopo l’elezione di 
Piccioni a presidente del C.N., 
il rinvio a oggi a mezzogiorno 
del dibattito. 

Per quanto riguarda la ele¬ 
zione di Piccioni va segnalata 
una bizzarra eccezione. Da an¬ 
ni il vecchio senatore viene 
ricorrentemente eletto per ac¬ 
clamazione alla presidenza del 
C.N. Ieri, sorprendentemente, 
lo scelbiano Poletti ha chiesto 
che si rispettasse il dettato 
dello statuto e che il presiden¬ 
te venisse eletto con scrutinio 


Domenica sul¬ 
l’Unità due do¬ 
cumenti di ec¬ 
cezionale inte¬ 
resse: 






CONSENSI che ! vengono da destra (consensi 
ut' solo perchè chi li esprime vuole alzare il prez- 
) sono motivati dal fatto che un siffatto bilancio 
_scia il campo del tutto libero al grande capitale 
rivato, mentre cerca di tenere sbarrata la stra- 
a di una programmazione democratica dell’eco- 
omia nazionale. Ciò, del resto, non viene nem- 
eno nascosto: il quotidiano della DC ha infatti 
.fermato, nel suo editoriale di ieri, che dopo l’an- 
uncio di un siffatto bilancio statale agli imprendi¬ 
li! non resta che «di riprendere lo slancio di ini- 
ative di un tempo », mentre lo stesso giornale d.c. 
vita i «cittadini-consumatori» ad «assecondare 
i sforzi del governo contenendo i consumi volut- 
ari» (quali, dal momento che l’aumento dell’IGE 
avrebbe colpire Dersino l’imposta che si paga sulle 
gioni, sulle bollette della luce e del gas?). 

I grandi gruppi economici non hanno davvero 
„ogno degli inviti del governo per rilanciare le 
iniziative di un tempo » destinate a riprodurre, ad 
gravare ed esasperare — sia pur a nuovi livelli e 
termini talvolta diversi — gli squilibri econo¬ 
mi e sociali che hanno prima caratteripato gli 
ni del «miracolo economico» e che oggi sono la 
ssima espressione della congiuntura. Questo ri¬ 
ccio è già in atto e lo scontano duramente tutti i 
voratori. Ma nelle stesse forze politiche che so¬ 
rgono il governo sorge ormai più che un dubbio 
1 fatto che una tale politica possa essere non di- 
no appoggiata ma anche solo subita dalle masse 
lari. Anche e soprattutto per questo, la coali- 
» governativa stenta a restare in piedi. 

Diamint» Limiti 



Licenziamenti e 
riduzioni di orario 
nelle industrie.: un 
drammatico qua¬ 
dro della situa¬ 
zione nelle - inter¬ 
rogazioni e negli 
interventi dei par¬ 
lamentari comu¬ 
nisti alla Camera. 


? 

(! 



Rapporto Warren: 
le lacune, le reti¬ 
cenze, le contrad¬ 
dizioni della « in¬ 
chiesta gialla sul 
giallo di Dallas ». 


li 


mal 


segreto: Piccioni ha avuto 126 
voti favorevoli. 28 schede bian¬ 
che, 6 schede disperse, cioè 34 
voti ostili alla sua elezione, 
un numero di molto superiore 
alla forza numerica dei consi¬ 
glieri scelbiani. Con il che 
è risultato che le passate 
« unanimità » non erano tutte 
sincere: e forse proprio questo 
era lo scopo della mossa — 
che resta comunque abbastan¬ 
za misteriosa — degli scel- 
biani. \ ■ ■/■'.- ii -, ■ 

Anche questo episodio mar¬ 
ginale è servito in ogni caso a 
dimostrare che il clima in que¬ 
sto C.N. non è dei più cordiali 
e che l’impresa che Rumor si 
è prefisso, e cioè il ritorno a 
una completa (ma equivoca) 
unità formale, appare tuttora 
ardua. Nei corridori delPEUR, 
ha : tuttavia preso credito la 
voce che i doroteì avrebbero 
accettato .la candidatura di 
Fanfani alla Presidenza della 
Repubblica. Ciò farebbe parte 
di un disegno a più largo rag¬ 
gio, che prevede Taviani pre¬ 
sidente del Consiglio in caso 
di crisi del governo Moro e la 
conferma di Rumor a segre¬ 
tario del partito con l’appoggio 
dei fanfaniani. 

I RETROSCENA In mattinata, 

verso le dieci, si erano riuniti 
alla Camilluccia Rumor, Moro, 
Colombo, Fanfani, Pastore e 
Sceiba. La riunione si è con¬ 
clusa solo alle tre del pome¬ 
riggio e ha avuto fasi, sem¬ 
bra, anche assai calde. In sin¬ 
tesi le posizioni emerse sareb¬ 
bero state queste: Rumor ha 
chiesto una delega fiduciaria 
per sè; una direzione unitaria; 
l’adozione di un documento po¬ 
litico sul quale tutti potessero 
trovarsi d’accordo. Fanfani ha 
appoggiato la tesi di Rumor. 
Sceiba ha anch’egli mostrato 
di condividere quella imposta¬ 
zione. Le riserve sono state 
avanzate (e in forme sempre 
più precise) da Pastore. Moro 
ha svolto la sua consueta, pa¬ 
ziente opera mediatrice ma, 
per ora, senza risultati posi- 

tlVI. ' 

La questione die Pastore ha 
posto a nome di « Forze nuo¬ 
ve » è nettamente politica: in¬ 
fatti per l’aspetto organizza¬ 
tivo (cariche interne, scelta di 
Rumor segretario, ecc.) i sin- 
dacal-basisti non avanzano ri¬ 
serve rilevanti. In sostanza Pa¬ 
store ha sostenuto che in que¬ 
sto momento si impone una 
scelta politica chiara e aperta 
della DC a favore del centro- 
sinistra; tale scelta sarebbe 
certo resa equivoca se anche 
gli scelbiani votassero il docu¬ 
mento finale. A meno che — e 
qui Pastore è stato chiaro — 
gli scelbiani entrando in Di¬ 
rezione e votando il documen- 
to conclusivo, non dichiarasse¬ 
ro di «recedere» dalle loro 
tradizionali posizioni, ribadite 
anche in congresso. Sceiba na¬ 
turalmente ha escluso questa 
eventualità. Moro ha proposto 
una via di mezzo: gli scelbiani 
potevano astenersi su quei 
punti del documento che con¬ 
trastano con la loro posizione, 
e in tal caso il documento 
(pur continuando ad avere for¬ 
malmente i consensi di tatti) 
avrebbe potuto essere più 
esplidto a proposito della po¬ 
litica del centro-sinistra. Nello 
svòlgere tale sua azione me¬ 
diatrice Moro ha messo molto 
l’accento sulla difficoltà e gra¬ 
vità della situazione politica 
generale e sul deterioramento 
dell’alleanza governativa: agli 
ottimi rapporti che contìnuo a 
avere con Nenni e Reale, ha 
detto Moro, si contrappongono 
sempre più precise e gravi 
prese di posizione discordanti 
da parte del PSI e del PRI 
come tali. 

Pastore ha continuato a In¬ 
sìstere sulla necessità di chìa- 

(Segue in ultima pagina) 


Oltre alla reclusione, l'imputato dovreb¬ 
be pagare 16 milioni di multa - 33 anni 
chiesti complessivamente per gli altri 
nove imputati - Solo un richiamo alla 
«leggerezza e negligenza» del ministro 
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SI sono aperte ieri in tutta Italia le scuole d’ogni ordine e grado, almeno quelle nelle 
quali la mancanza di aule o di insegnanti non ha suggerito di scaglionare nei prossimi 
giorni l'avvio al - nuovo anno di studi delie varie classi. Pubblichiamo in sesta pagina 
un primo quadro della situazione scolastica nelle principali città italiane così come si è 
rivelata nei « primo giorno di scuola *. 


. Spostata la data a martedì 

CISL e UIL aderiscono 

« * ...* . *.• 

allo sciopero aolle FS 

Treii ferali Mie 10 die 13,30 — 115 mila assuntari diserteranno sta¬ 
zioni e pesagli a Bielle — Azioni nàtane fra i postelegrafonici 
B 10 • il 17 — Protesta dei sindacati degli statali 


Lo sciopero dei 35 mila fer¬ 
rovieri del personale di mac¬ 
china e viaggiante già precla¬ 
mato dal SFI-CGIL per dome¬ 
nica. si farà martedì, dalle ore 
10 alle 13,30 e sarà unitaria La 
decisione è stata adottata ieri 
sera dalle segreterie dei sinda¬ 
cati nazionali di categoria, come 
ferma risposta « al tentativo mi¬ 
nisteriale di non dare attuazio¬ 
ne agii accordi del 7 agosto*. 
Sempre martedì, per Finterà 
giornata, si asterranno dal lavo¬ 
ro i 15 mila assuntori delle F$: 
migliaia di stazioni risulteranno 
disabilitate e i p a ss agg i a fi- 
vello incustoditi. 

La tensione che regna fra gli 
statali è destinata ad allargarsi, 
come confermano le decisioni di 
lotta dei postelegrafonici e degli 
altri statali I tre sindacati dei 
lavoratori P.T. hanno deciso 
uno sciopero * dei portalèttere 
per il giorno 10 qualora non 


fosse accolta la richiesta della 
abolizione del turno pomeridia¬ 
no del sabato. I 70 mila poste¬ 
legrafonici degli Uffici locali e 
delle Agenzie si asterranno dal 
lavoro il 17 ottobre, per deci¬ 
sione unitaria delle organizza¬ 
zioni sindacali di categoria. In¬ 
tanto a Roma, ieri, lettóre e 
pacchi sono rimasti bloccati per 
uno sciopero di 3 ore da 000 
autisti addetti ai trasporti po¬ 
stali. L’agitazioRe è a tempo 
indeterminato. Mentre giovedì e 
venerdì la capitale resterà sen¬ 
za posta per lo sciopero dei 
•«ripartitori» (gli addetti, cioè, 
allo smistamento della corri¬ 
spondenza dagli uffid di zona a 
«pielli di quartiere). 

L’azione dei PT è motivata 
— come ha riconosciuto anche 
la UIL-poste, In un suo comu¬ 
nicato — «dalla mancata ablu¬ 
zione di quelle ' rivendicazioni 
(organici, rese e cottimi, diarie^ 


abolizione del turno pomeridia¬ 
no del sabato per i portalet¬ 
tere, ecc.) che l’Amministrazio¬ 
ne PT si era impegnata ad av¬ 
viare a soluzione entro il 10 
marzo 1964». - • - 

1 Dunque, per i postelegrafoni¬ 
ci come per i ferrovieri: il go¬ 
verno assume impegni per smor¬ 
zare ■ i’azione sindacale e di¬ 
videre i sindacati, salvo poi a 
rimangiarseli o a ignorarli. 

Dal canto loro, i rappresen¬ 
tanti degli statali (CGIL, CISL 
UIL e autonomi), dopo aver 
costatato che il provvedimento 
sul conglobamento non è stato 
ancora esaminato dal Consiglio 
dei ministri, hanno deciso di 
«• tornare ’ a incontrarsi nella 
prossima settimana per le de¬ 
cisioni d’azione sindacale che 
si Tendessero necessarie ». 

V confermata, infine, razione 
dei Vigni del Fuoco, che dai¬ 
ni'ottobre si asterranno dalle 
iprestazioni straordinarie. 1 


' Venti anni di carcere per 
Felice Ippolito, trentatré com¬ 
plessivamente per gli altri 
nove imputati, più 73 mi¬ 
lioni di multa, ha chiesto il 
pubblico ministero Romolo 
Pietroni a conclusione della 
lunga e dura requisitoria nel 
processo per le irregolarità 
amministrative del CNEN. 

Il pubblico ministero ha 
chiesto che - agli imputati 
vengano negate tutte le atte¬ 
nuanti, comprese quelle ge¬ 
neriche. Ha chiesto inoltre 
che i vari peculati contestati 
a Felice Ippolito e agli altri 
accusati vengano unificati in 
un unico reato di peculato 
pluriaggravato. • 

In dettaglio le richieste 
dui JPJVL.sono le seguenti:^ 

Felice Ippolito — per pe¬ 
culato continuato e pluriag¬ 
gravato, falso, abuso d’atti 
d’ufficio e interesse privato: 
20 anni di reclusione, 16 mi¬ 
lioni di multa e interdizione 
perpetua’ dai pubblici uffici; 

Girolamo Ippolito — per 
concorso in peculato e in in¬ 
teresse privato in atti d’uf¬ 
ficio: 7 anni e 3 mesi di re¬ 
clusione, 16 milioni di multa 
e interdizione perpetua dai 
pubblici uffici; 

Emilio Rampollo Del Tin- 
daro — per concorso in pe¬ 
culato e in interesse privato 
in atti d’ufficio: 7 anni e 3 
mesi di reclusione, 16 milio¬ 
ni di multa e interdizione 
perpetua dai pubblici uffici; 

Mario De Giovanni per 
concorso in peculato e in in¬ 
teresse privato in atti d’uf¬ 
ficio: 4 anni e 9 mesi di re¬ 
clusione, 6 milioni di multa 
e interdizione perpetua dai 
pubblici uffici; 

Giuseppe Amati — per con¬ 
corso in peculato e in inte¬ 
resse privato in atti d’uffi¬ 
cio: 4 anni e 9 mesi di re¬ 
clusione e 4 milioni di mul¬ 
ta; 

Mario Gallanti — per con¬ 
corso in peculato: 4 anni e 
3 mesi di reclusione, 6 mi¬ 
lioni di multa e interdizione 
perpetua dai pubblici uffici; 

Luigi Suvinl — per con-i 
corso in peculato: 3 anni e 
3 mesi di reclusione, 6 mi-i 
boni di multa e interdizione 
perpetua dai pubblici uffici; 

Fabio Panianetti — per in¬ 
teresse privato in atti d’uf¬ 
ficio: 1 anno di reclusione e 

I milione e 600 mila lire di 
multa; 

Perusino Pentsini — per 
concorso in interesse privato 
in atti d’ufficio: 10 mesi di 
reclusione e I milione e 600 
mila lire di multa; 

Achille Albonetti — per 
interesse privato: 6 mesi di 
reclusione e 400 mila lire di 
multa. • 

Le richieste del pubblico 
ministero hanno suscitato 
scalpore in aula e poi in ogni 
ambiente non appena sono 
rimbalzate sulle prime pagi¬ 
ne dei giornali della sera. 

II più «nlpito fra gli imputati 
presenti al dibattimento è 
stato Girolamo Ippolito, l’an¬ 
ziano ingegnere e professore 
universitario indicato dal 
pubblico • ministero come il 
maggior responsabile dello 
scandalo dopo Felice Ippolito. 
L’ex segretario generale ha 
appreso la notizia nella stan¬ 
zetta che occupa al Policlini¬ 
co di Roma. Nulla si sa sulle 
sue reazioni. 

- A molti le richieste del 
dottor Pietroni sono sembra¬ 
te dure e inattese, anche se 
ormai si sapeva da alcune 
settimane che il pubblico mi¬ 
nistero si sarebbe ? tenuto 
« molto alto > e anche se una 
richiesta di venti anni era 
stata prevista dalla maggior 
parte di ’ coloro che hanno 
seguito giorno per giorno 
questo estenuante, ma inte¬ 
ressantissimo dibattimento. 

Il dottor Pietroni ieri mat¬ 


tina ha preparato lentamen¬ 
te l’ambiente, moltiplicando 
le sue puntate contro Felice 
Ippolito, puntando (ma solo 
idealmente, perché l’ex se¬ 
gretario generale non era 
presente) il suo indice accu¬ 
satore sull’uomo « che ha 
sperperato, mirando solo a 
un vantaggio personale, mi¬ 
liardi dello Stato >. 

Ieri, Pietroni — forse ren¬ 
dendosi conto che non avrab- 

Andrea Barberi 

(Segue a pag. 5) 


i Uno | 

> • - r 

j per tutti j 

I Si dirà che così vuole il * 

( nostro arcaico Codice, si di - | 
rò che il P.M. ha smarrito I 

I R senso delle proporzioni, ■ 
si dirà che questo processo I 

I è nato sbagliato e finirà in 1 
conseguenza: certo è che I 
questo numero che è risuo• * 

I naio tra le mura del Palaz- I 
zaccio e rimbalzato nelle I 

I redazioni dei giornali — 20, ■ 
vent’anni di galera — è | 

I come un pugno al ventre 
che tronca il fiato e Ulivi - I 
disce il volto. 1 

I Un terzo della vita di un I 
uomo, pressoché tutta la vi- I 

I ta che resta da vivere al ■ 
prof. Felice Ippolito. Se | 

I questa figura della nostra 
vita pubblica fosse colpe * I 
voile di omicidio non dieta- * 

I mo colposo ma volontario, 1 
e magari efferato, la con• I 

I danna richiesta per lui non ■ 
sarebbe stata diversa. | 

I Se poi fosse il protagoni¬ 
sta dì una di quelle vicende I 
di cui son piene le crono• 1 

I che, se per folle gelosia e I 
malinteso senso d’onore I 

I avesse selvaggiamente mas- ■ 
sacrato un paio d’esseri ] 
. umani, la sua libertà perso- • 

I n ale non sarebbe forse nep- | 
pure in discussione. . 

I Viceversa essendosi in- I 
trappolato — per sua grave 1 
colpa ma non solo stia — in I 

I un meccanismo speculativo I 
che è frutto del regime de - i 

I mocristiano, ma che è ne- | 
cessano colpire isolatamen- . 
te proprio per evitare che I 
I si risalga alle cause più ve- 

I re e lontane, ecco la seoe- I 
rità « esemplare »: • ven- I 

I Vanni. • 

I problemi della ricerco | 
scientifica? Le condizioni 
I degli enti di Stato? Tutto I 
* questo resta in ombra, tfi 1 

I wn capro che deve espiare | 
e tanto più pesante sarà I 
• l’espiazione tanto più faci- ■ 
| le sarà circoscrìvere z ehm- | 
dere la vicenda. 

I La moralità pubblica, la I 
difesa del pubblico denaro? * 

I Certo, ma a senso unico: I 
ai vent’anni per il prof. Fe- I 

I lice Ippolito corrispondo- ■ 
no le concessioni alla | 
« buona fede » del respon- 
I sabile politico on. Emilio I 
* Colombo. Ven Vanni di ga- 1 

I lera al primo, neppure tm I 
anno di moratoria politica, I 

I per cosi dire, per il secon - i 
do, anzi le chiavi del Te- | 

I soro e della vita dello Stato. 
Cosi, la falsa moralizza- I 
zione e la parziale legalità 1 

I coprono il persistere della I 
speculazione eretta a siste- I 

I ma e delle omertà politiche ■ 
insuperabili: le coprono e | 
vi si sommano, rendendo 

I tutto il quadro ancora più I 
fosco. VenVanni, questa voi- 1 

I ta, non rvol dire • chi sba- 1 
glia paga >, ma vuol dire I 

I « tra chi sbaglia, mo paghi ■ 
venti volte per tutti », e il | 
. resto marcisca in pace. , 

| * | 
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i Ansie televisive i 


i 


Aspettando 

Rumor 


i 


Li 


Sembra che parecchi an¬ 
ni fa, a proposito di una 
sortita letteraria dell’at¬ 
tuale segretario :■ politico 
della DC (non ancora ri- 
confermato in carica dopo 
il congresso), Benedetto 
Croce commentasse, citan¬ 
do ironicamente un famo¬ 
so titolo di Shókespeare, 
* molto rumor per nulla ». 
La steàsa battuta potrebbe 
essere ripetuta oggi, a pro¬ 
posito delle più volte pre¬ 
annunciate è poi regolar¬ 
mente rinviate comparse 
dcll’on. Rumor sul video, 
a Tribuna politica. E’ la 
terza volta, per la crona¬ 
ca, che la conferenza stam¬ 
pa delTon. Rumor viene 
iscritta nel calendario del¬ 
la Tribuna, annunciata ni 
quattro venti e, all’ultimo 
minuto, soppressa. Giove¬ 
dì 24 settembre, il secon¬ 
do di questi rinvii provo¬ 
cò addirittura la frettolo¬ 
sa soppressione, con con¬ 
seguente ristampa e ritar¬ 
do di pubblicazione, del 
Rndioeorriere, che, incau¬ 
to, aveva osato dar corpo, 
stampandolo nero su bian¬ 
co, a questo fantomatico 
rendez-vous i delTon. Ru¬ 
mor. Ieri, i programmisti 
som dovuti ricorrere a un 
terzo rimpiazzo in extre¬ 
mis: c al posto dcll’on. Ru¬ 
mor abbiamo così visto il 
telefilm americano Punto 
di rottura. 

Non sappiamo se il tì¬ 
tolo sia stato scelto, negli 
ambienti della Rai, per far 
delicatamente intendere 
all’on. Rumor che questi 
rinvìi rischiano di turba¬ 
re gravemente le più inti¬ 
me fibre del pubblico telc- 


. visivo; o se, involontaria 
mente certo è ma significa- I 
finamente, esso abbia fi- • 
nito per alludere all’inte- i 
ra situazione politica na- | 
, zlonale. Sta di fatto che, , 
grazie ' all'indisponibilità I 
dei segretario della ’ DC, 
Tribuna politica sta assu¬ 
mente il ritmo di certi 
cori operistici nel quali al I 
generale grido di « Par- I 
tiam! Partlam! » segue co- • 
stantemente la altrettanto I 
generale immobilità dei 
coristi. ‘ ■■ .’ | 

Si dice che tutti questi * 
ordini e contrordini siano I 
stati provocati da una clr- I 
costanza < tecnica »: l nu- ■ 
merosl rinvii della rlunlo - | 
ne del Consiglio nazionale 
della DC, cui è demanda- I 
to l’incarico di eleggere, * 
dopo il congresso, il se- I 
pretorio politico del par- I 
tifo. Sara. Ma delle due 
l’.una: o cl st contentava I 
del segretario esistente, * 
anche se dimissionario, e I 
si dava regolarmente cor- I 
so alla Tribuna; oppure ■ 
si convocava sul video | 
qualcuno (magari il segre¬ 
tario del segretario) che I 
testimoniasse la incapaci- * 
tà della DC a esprimere il I 
suo massimo dirigente, ,e I 
si chiudeva il ciclo. - ■ 

Anche perchè, così co- | 
me sono andate le cose, 
avverrà adesso che il se- I 
gretario della DC giun- * 
gerà sul video giusto in I 
tempo per parlare sotto le I 
elezioni. Il che avrà il sa- • 
poro di uno di quei « casi > | 
che di casuale non hanno 
proprio titilla. j 

____ J 
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il compagno Borsari ha chiesto la discussione (fella proposta di legge 
per la concessione di un assegno vitalizio — Inasprite le sanzioni per 
la mancata denuncia dei redditi prodotti all’estero 


Interpellanza del PCI 


Insufficiente 

i ' , 

la «relazione» 
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I dati forniti dal governo non permet¬ 
tono una esatta valutazione dei bilanci 
e dei programmi dell'ente 


I compagni deputati Natoli, 
Busetto, Failla, Granati, D’Ale- 
ma e Maschiella, dopo aver 
preso visione della «Relazione 
sul primo anno di attività e 
programmi dell’ENEL», hanno 
interpellato il ministro dell’In¬ 
dustria e Commercio, nella sua 
qualità di delegato a presiedere 
il Comitato dei ministri per 
l’ente, per conoscere: 

a) se egli non consideri insuf¬ 
ficienti, di fronte all’obbligo 
stabilito dall’articolo 1 della 
legge 6 dicembre 1962 n. 1643 
(che prescrive di comunicare 
annualmente al Parlamento il 
bilancio consuntivo dell’ENEL) 
le cifre pubblicate a pag. 191 
della suddetta Relazione, quale 
« riassunto » del - Conto econo¬ 
mico consolidato e se egli non 
ritenga di dovere fornire al 
Parlamento tutti gli elementi 
analitici necessari per una 
esatta valutazione della situa¬ 
zione economica dell’ENEL. 
nonché degli orientamenti e 
delle previsioni che in detta 
Relazione vengono formulate 
in ordine ai programmi di svi¬ 
luppo, al loro finanziamento e 
alla politica tariffaria; 

b) con quali mezzi e attra¬ 
verso quali iniziative il Corni- 


Sottoscrizione 


Altre cinque 
Federazioni 
al 100% 


Altre cinque federazioni han¬ 
no raggiunto l’obiettivo por la 
sottoscrizione della campagna 
per la stampa comunista. Esse 
sono: 

Potenza L. 3.765.000 

Massa Carrara . - 5.000000 

Cassino - 1.500.000 

Foggia » 14.450.000 

Viterbo - 6 000.000 

• * • 

Da Milano è stato inviato ai 
compagno Longo il seguente te¬ 
legramma: 

- Occasione trigesimo della 
morte del compagno Togliatti 
comunichiamo raggiungimento 
100 per cento sottoscrizione. 
Chiudiamo il tesseramento 1964 
con 44 compagni in più rispetto 
allo scorso anno mentre conti¬ 
nuiamo campagna proselitismo 
al Partito. 

Comitato direttivo Sezione 
po—e lcfra/onici milanesi ». - 


Y 

i 
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tato dei Ministri sopramcnzlo- 
nato intenda far fronte agli im¬ 
pegni finanziari derivanti — 
come risulta dalla Relazione — 
dalla esigenza di assicurare al 
Paese il crescente fabbisogno 
di energia, attraverso la costru¬ 
zione di nuovi impianti; nonché 
dalla necessità di provvedere 
semestralmente agli ingenti 
oneri derivanti dal pagamento 
degli indennizzi, previsti dagli 
articoli 5 e 6 della legge isti¬ 
tutiva dell’ENEL; 

c) se egli non ritenga che 
il Parlamento, per poter va¬ 
lutare quanto e come l’ENEL 
adempia al compito «di assicu¬ 
rare con minimi costi di gestio¬ 
ne una disponibilità dì energia 
elettrica adeguata per quantità 
e prezzo alle esigenze di un 
equilibrato sviluppo economico 
del Paese» (art 1. della legge 
6 dicembre 1962 n. 1643) debba 
prendere conoscenza dei dati 
analitici (non contenuti nella 
Relazione citata) circa le vendi¬ 
te e i ricavi di energia nelle 
diverse classi di utenza e per 
i diversi tipi di contratto, a 
partire dall’entrata in vigore 
del provvedimento CIP n. 941 
e successivi; e ciò anche al fine 
di permettere una valutazione 
documentata degli effetti di 
quei provvedimenti al fini del¬ 
l’unificazione tariffaria e dello 
sviluppo economico; 

d) se. in relazione aU’annuu- 
ciò che il Consiglio di Arami 
nitrazione dell’ENEL proporrà 
al Comitato dei Ministri un 
« piano tariffario articolato - 
(pag. 161 della Relazione), non 
ritenga indispensabile fornire 
al Parlamento esauriente e de¬ 
finitiva informazione circa la 
entità delle vendite di ener 
già e dei relativi ricavi globa 
li ed unitari, attraverso quel 
contratti cosiddetti atipici, che 
sfuggirono alla disciplina sta¬ 
bilita con il provvedimento nu¬ 
mero 941 e che fissarono con¬ 
dizioni di particolare favore per 
talune grandi utenze industria¬ 
li private; 

e) se. nell’emanazione delle 
norme relative all’organizzazio¬ 
ne dell’ENEL. (Legge 27 giu¬ 
gno 1964. n. 452) il governo 
si atterrà passivamente alla 
sanzione legislativa delle strut¬ 
ture burocratiche già preceden¬ 
temente decise e messe in atto 
dal Consiglio di Amministra¬ 
zione dell'Ente, ovvero se esso 
intenda dare una interpreta¬ 
zione ed una attuazione più de 
mocratiche dei principi e dei 
criteri direttivi concernenti 
«la organizzazione funzionai 
mente articolata e territorial 
mente decentrata dell’ente », te¬ 
nendo conto delle osservazioni 
critiche formulate dal sindacati 
e delle esigenze manifestate 
dalle Amministrazioni locali. 




La Camera ha approvato 
ieri un-disegno di legge pre¬ 
sentato dal governo che ina¬ 
sprisce le sanzioni per la 
mancata denuncia dei red 
diti prodotti all'estero. Il 
provvedimento riveste parti¬ 
colare importanza in conse¬ 
guenza della massiccia espor¬ 
tazione (li capitali all’estero, 
anche se c’è da dubitare 
molto della sua efficacia pra¬ 
tica. 

Il compagno. ANGELINO 
(PS1UP), intervenendo nel¬ 
la discussione, ha fatto rile¬ 
vare, appunto, che i redditi 
prodotti all’estero sono dif¬ 
ficili da accertare ancor più 
di quanto lo siano in Italia. 
Tali redditi, dopo la massic¬ 
cia fuga di capitali, ascen¬ 
dono certamente a cifre in¬ 
genti: basti considerare, ad 
esempio, il volume degli in¬ 
vestimenti in Italia prove¬ 
nienti da piccoli Paesi come 
la Svizzera o il Granducato 
del Liechtenstein, che rap¬ 
presentano capitali esteri so¬ 
lo di nome. Peraltro molti 
capitali esportati don sono 
rientrati nel nostro Paese 
neanche sotto questo camuf¬ 
famento; anzi continua la fu¬ 
ga di valuta con diversi si¬ 
stemi, soprattutto servendo¬ 
si di una alterata fattura¬ 
zione delle importazioni e 
delle esportazioni. Di fronte 
ad un fenomeno di cosi va¬ 
ste proporzioni, , la - nostra 
macchina fiscale è pratica- 
mente impotente come si ri¬ 
leva dall’esiguo numero del¬ 
le denunce e delle condanne. 

Il compagno Angelino ha 
espresso l’augurio che il 
provvedimento valga, alme¬ 
no in parte, a migliorare la 
situazione sotto questo pro¬ 
filo. 

A favore del disegno di 
legge ha parlato anche l’on. 
SCRICCIOLO*(PSI) rilevan¬ 
do che.-le vicende degli ul r 
timi tempi'con l’esodo mas! 
sicclo dei Capitali hanno sot¬ 
tolineato l’esigenza di appre¬ 
stare un più valido mecca¬ 
nismo repressivo. Secondo Io 
onorevole Scricciolo la fuga 
dei capitali è « connessa a 
certa particolare mentalità 
del ceto imprenditoriale ita¬ 
liano, scarsamente dotato di 
sensibilità sociale e di ini¬ 
ziativa, a differenza — egli 
ha detto — di imprenditori 
di altri paesi che non temo¬ 
no di impiegare i loro capi¬ 
tali nell’Italia del centro-si¬ 
nistra >. 

La Camera ha successiva¬ 
mente preso in esame una 
serie di denunce sporte con¬ 
tro parlamentari di • vari 
gruppi negando per tutti la 
autorizzazione a procedere, 
tranne per il fascista Tripodi 
che in un comizio a Firenze 
aveva gravemente offeso la 
Resistenza in violazione del- 
l’art. 290 del Codice penale 
Il deputato missino sarà per¬ 
tanto giudicato dalla Magi¬ 
stratura. 

Un problema di particola¬ 
re importanza è stato solle¬ 
vato dal gruppo comunista. 
Il compagno BORSARI ha 
chiesto al presidente dì ìscri 
vere all’ ordine del giorno 
dell’ Assemblea le proposte 
di legge per la concessione 
di un assegno vitalizio agli 
ex combattenti, il compagno 
Borsari ha motivato la ri¬ 
chiesta ricordando che il 21 
maggio scorso aveva doman¬ 
dato ed ottenuto dal presi¬ 
dente, di fissare un termine 
alla sesta Commissione per 
la presentazione della rela¬ 
zione sulle otto proposte di 
legge esistenti in materia e 
che, nonostante tale termine 
sia scaduto da tempo e i 
commissari del gruppo co¬ 
munista abbiano chiesto ri¬ 
petutamente la discussione 
dei provvedimenti, il presi¬ 
dente della suddetta Com¬ 
missione a tuttoggi non ha 
nemmeno • provveduto- alla 
(scrizione all’ordine del gior¬ 
no delle proposte. _ 

La urgenza di discutere e 
approvare una legge per la 
pensione agli ex combattenti, 
è dovuta alla necessità di 
soddisfare una aspirazione 
largamente sentita e ribadi¬ 
ta dalla categoria interessa¬ 
ta, ed è altresì motivata dal¬ 
la esigenza di mantener fede 
alle ripetute promesse che in 
tal senso sono state fatte fin 
dal 1961 agli ex combattenti 
dal Presidente della Repub¬ 
blica. dal ministro della Di¬ 
fesa e per altro trova neon- 
ferma nel fatto che ben otto 
proposte di legge analoghe 
nella sostanza, sono state 
presentate - alla Camera da 
180 deputati dei vari gruppi 
componenti l’arco politico 
dell’Assemblea stessa. 

II compagno Borsari ha 
concluso affermando che è 
necessario discutere e appro¬ 
vare con la massima urgenza 
la legge in questione, onde 
evitare che anche la ricor¬ 
renza del 4 novembre 1964 
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abbia a scadere senza che si 
sia provveduto a soddisfare 
una cosi sentita e giusta ri¬ 
vendicazione. 

Il presidente della Camera 
ha riconosciuto la giustezza 
della richiesta del compagno 
Borsari e si è impegnato a 
riferire all’ufficio di presi¬ 
denza affinché ne sia tenuto 
conto nella formulazione dei 
prossimi ordini del giorno dei 
lavori dell’Assemblea stessa. 

■ Infine il compagno PIGNI 
del PSIUP ha sollecitato la 
presidenza della Camera ad 
esaminare con la massima ur¬ 
genza le proposte di legge in 


materia di regolamentazione 
dei fitti. 

La Camera ha inoltre ap¬ 
provato a maggioranza il 
rinnovo della delega al go¬ 
verno per la emanazione di 
norme relative al riordina¬ 
mento del ministero della Di¬ 
fesa e degii Stati Maggiori 
e la delega per il riordina¬ 
mento delle carriere e delle 
categorie, * per la revisione 
degli organici del personale 
civile., , ... 

Infine, è stata v approvata 
la costruzione delle carceri 
giudiziarie di Rirnini. 


Manovre per insabbiare la 
legge per i coloni miglioratari 


Le commissioni giustizia ed 
agricoltura, riunite In seduta 
comune, hanno continuato la di. 
scussione sulla proposta Schle- 
troma-Viglianesi, già approvata 
dal Senato, interpretativa ed 
Integrativa della legge 327. sul¬ 
l’affrancazione delle colonie mi- 
glioratarle. Il provvedimento, 
molto atteso dai contadini del 
Lazio e delle Puglie, se appro¬ 
vato sollecitamente anche dalla 
Camera, pprrebbe fine alle ca- 

E arbie resistenze degli agrari, 
asate sulle complesse interpre¬ 
tazioni della legge, per negare 
di fatto l’aggiornamemo delle 
colonie e l’affrancazione dei ter. 
reni. Risolverebbe inoltre posi¬ 
tivamente numerosi processi in 
corso, intentati dagli agrari con¬ 
tro i contadini che hanno rifiu¬ 
tato la vecchia ed esosa corre¬ 
sponsione. - - 

Contro l’approvazione del di- 
degno di legge Schietroma si so¬ 
no pronunciati, i oltre natural¬ 
mente i liberali, anche i demo¬ 
cratici cristiani che invece ' al 


Senato diedero il loro voto fa¬ 
vorevole. A mezzo degli on. De 
Leonardis, che della legge è re¬ 
latore, e Pennacchlnl, i d.e- han¬ 
no proposto emendamenti «mi¬ 
gliorativi » che nella pratica si 
risolverebbero nello insabbia¬ 
mento del provvedimento, che 
in questo modo, tornerebbe al¬ 
l'esame del Senato per ricomin. 
dare da capo l’iter legislativo. 

La manovra insabbiatrice è 
stata vigorosamente denuncia- 
ta dal compagno Miceli, che ha 
ribadito la coerente posizione 
del gruppo comunista, favore¬ 
vole ad una pronta approvazio¬ 
ne del disegno di legge, per ri¬ 
spondere subito, con un con¬ 
creto strumento, alle attese dei 
coloni miglioratari. Per la pron¬ 
ta approvazione del disegno di 
legge Schetroma. senza modifi¬ 
cazione alcuna, si è pronunciato 
anche l’on. Cerruti. della CISL 
che ha tenuto a precisare il suo 
dissenso dai colleghi dei ghippo 
democristiano De Leonardis e 
Pgnnacchlni. £ • ,\' 


Grave ; atteggiamento del commissario governativo 
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ogni iniziativa 



Esautorata la commissione per i mi¬ 
liardi del fondo speciale - Ancora non 
si sa quando la Regione potrà avere 
un proprio bilancio 


Dal nostro inviato ] 

TRIESTE, 1 

Alla fine dell’anno in corso 
scade la concessione della mi¬ 
niera di Cave del Predtl, uno 
dei maggiori centri produtti¬ 
vi del Friuli. In quel momen¬ 
to ci si troverà di fronte alla 
necessità di operare delle 
scelte. Da anni, ad esempio, 
forze politiche e sindacali di 
sinistra — e non solo di si¬ 
nistra — si battono perchè 
il minerale estratto a Cave 
del Predii venga lavorato sul 
posto, dando vita, così, a un 
processo di sviluppo • indu¬ 
striale. 

In base al proprio statuto, 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha competenza prima¬ 
ria nel settore minerario. Ep¬ 
pure, proprio la Regione cor¬ 
re il rischio di essere tagliata 
fuori dalle discussioni e dal¬ 
le decisioni relative al futu¬ 
ro della miniera di Cave del 
Predii, sol che non vengano 
tempestivamente emesse le 
norme di attuazione dello sta¬ 
tuto relative, appunto, alla 
materia mineraria. Basta por 
mente al fatto che Regioni 
come la Sicilia, la Sardegna, 
il Trentino-Alto Adige, • la 
Valle d’Aosta, con oltre quin¬ 
dici anni di vita, attendono 
tuttora norme di attuazione 
in materie di primaria im¬ 
portanza iscritte nel proprio 
statuto, per rendersi conto 
che il rischio di cui parlava¬ 
mo sopra non è previsione 
troppo azzardata. Questo è 
soltanto uno dei pericolosi 
« impasse » in cui la quinta 
regione a statuto speciale vie¬ 
ne a trovarsi dal maggio scor¬ 
so, quando è nata in seguito 
al voto degli elettori,' Sembra 
assurdo che solenni ipanife- 


Senato 
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comunisti per la 
genuinità dei vini 

Il ministro Ferrari Aggradi li accoglie come raccomanda¬ 
zione — Abrogata la obbligatorietà del mandato di canora 

per i reati fallimentari . 


Ieri il Senato ha approvato 
il disegno di legge (trasmesso 
dalla Camera), che delega il 
governo ad emanare norme 
per la repressione delle fro¬ 
di .nella, preparazione e nel 
commercio dei mosti, vini ed 
aceti, n gruppo comunista — 
che si è astenuto per le ra¬ 
gioni ampiamente esposte 
mercoledì, in sede di discus¬ 
sione generale — ha presen¬ 
tato alcuni o.d.g. (firmati dai 
compagni Audisio, Cipolla, 
Gomez d’Avala, Conte, San¬ 
tarelli. Moretti. Roasio. Boc- 
cassi). per impegnare il go¬ 
verno a: 1) costituire una 
unica direzione, con perso¬ 
nale adeguato, per tutti i ser¬ 
vizi di repressione delle fro¬ 
di, affinché i sopralluoghi, i 
prelievi, e i controlli da par¬ 
te dei laboratori di analisi 
diventino lina sicura garan¬ 
zia per tutti i consumatori; 

2) definire in modo inequi¬ 
vocabile che per « vini liquo¬ 
rosi > si intendono quelli ot¬ 
tenuti naturalmente da uve 
e da mosti ‘provenienti da vi¬ 
tigni di particolare* pregio. 
prodotti;in zone’di peculiari 
condizioni èfiologicfte e sulla 
base di tradizionali e cosian- 
ti sistemi di vinificazione; 

3) stabilire che, in ogni caso, 
l’aggiunta massima di alcool 
non deve superare il 50 per 
cento del contenuto totale 
alcoolico del vino-base. 

Inoltre, anche su proposta 
dei senatori comunisti, la 
commissione agricoltura del 
Senato ha a sua volta, pre¬ 
sentato un ordine dei giorno 
— che è stato illustrato dal 
relatore di maggioranza sen. 
CARELLI (d.c.) — che im¬ 
pegna il governo a « interve¬ 
nire in sede di Comunità Eco¬ 
nomica europea perché sia 
accolto anche dagli altri pae¬ 
si membri, il divieto di uti¬ 
lizzare nel campo alimenta¬ 
re alcool sintetico e prodotti 
contenente acido acetico non 
proveniente da fermentazio¬ 
ne acetica di vino ó vinello*. 

Il ministro dell’Agricoltu- 
ra. on. FERRARI AGGRADI 


ha dichiarato ■ nella replica 
di accettare Tordine del gior¬ 
no della commissione e, a ti¬ 
tolo di raccomandazione, 
quelli del gruppo comunista, 
pur manifestando alcune per¬ 
plessità soprattutto in ordine 
alla istituzione di un «unico* 
servizio nazionale per la re¬ 
pressione delle frodi. 

In precedenza, il Senato 
aveva approvato il disegno di 


Da Saragat 
l'ambasciatore 
dell'URSS 

lì ministro degli esteri on. 
Giuseppe Saragat ha ricevuto 
alla Farnesina l’ambasc-atore 
dell'URSS Semen Kozyrev. • 


legge che proroga il termine 
per l’emanazione del decreto 
del Presidente della Repub¬ 
blica sulla previdenza dei di¬ 
rigenti delle aziende indu¬ 
striali e, successivamente, il 
disegno di legge per L'abroga¬ 
zione della Obbligatorietà del 
mandato di cattura per i rea¬ 
ti fallimentari. Quest’ultimo 
provvedimento — presentato 
dai senatori PICCHIOTTI 
(PSIUP) e PAPA LIA (PSI) 
— è stato approvato alla una* 
nimità: i senatori comunisti 
avevano già espresso in com¬ 
missione il loro consenso. 

Il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia onorevole REALE, nel 
corso della sua breve repli¬ 
ca, ha confermato che fra 
breve il governo presenterà 
al Parlamento un disegno di 
legge con cui chiederà la de¬ 
lega per l'emanazione di nor¬ 
me relative alla riforma del 
codice penale. 


. * , . v 

Composta da 27 membri 

» _ _ _ _ - 

" * » 

Nominata la commissione 

. i * . ' / * • * * . 

per il patrimonio artistico 


Il consiglio dei ministri ha 
nominato i 27 componenti 
della Commissione di indagi¬ 
ne sullo stato del patrimonio 
artistico. Di essa fanno par¬ 
te, tra gli altri, i senatori 
Giuseppe Granata e Carlo 
Devi, i deputati Giovanni 
Grilli. Francesco Loperfido, 
Adriano Seroni e. in qualità 
di esperti, i professori Carlo 
Lodovico Ragghianti. Mino 
Maccari. Massimo • Saverio 
Giannini, Felici ano Benve¬ 
nuti, Eugenio Cannada Bar- 
tolì, Ettore Onorato, Massi¬ 
mo Pallottino. Bruno Forla- 
ti, Alfredo Barbacci, Giovan¬ 


ni Astengo e Augusto Cam¬ 
pana; a presidente è stato 
designato V on. Francesco 
Franceschini. 

La commissione dovrà, en¬ 
tro un termine di nove mesi, 
condurre • un’ indagine sulle 
condizioni attuali delle cose 
di interesse storico, archeo¬ 
logico, artistico e del paesag¬ 
gio, nonché formulare pro¬ 
poste concrete per ima revi¬ 
sione dell’attuale legislazio¬ 
ne per la tutela, per l’ordi- 
namento del personale e per 
un adeguamento dei mezzi 
finanziari. 


stazioni della volontà popola¬ 
re, tappe dello sviluppo della 
nostra democrazia come, ap¬ 
punto, la nascita di una re¬ 
gione, possano restare per me¬ 
si e magari per anni inope¬ 
ranti, o quasi, solo per la 
mancanza di buona volontà. 
i ritardi e le inadempienze del 
governo centrale e del suo 
apparato burocratico. Eppure 
questa è la precisa situazione 
in cui si trova oggi il Friuli- 
Venezia Giulia, questa l’ama¬ 
ra esperienza che va facendo 
il suo Consiglio regionale. 

Quanto sta avvenendo con 
il fondo speciale per Trieste, 
ad esempio, ha del parados¬ 
sale. Questo fondo di 10 mi 
liardì l’anno era gestito, fino¬ 
ra, dal ' commissario del go¬ 
verno per Trieste, dr. Libero 
Mazza. In base allo statuto, 
la Regione ha ora eletto una 
< commissione speciale per 
Trieste », di cui fanno parte 
cinque consiglieri regionali 
triestini (i de Coloni c Roma¬ 
ni, il compagno Sema, il so¬ 
cialista Pittoni e il repubbli¬ 
cano Cumbat) oltre al sinda¬ 
co Franzil e al presidente 
della Provincia, Delise. Que¬ 
sta commissione ha anche 
il compito di fornire un 
parere vincolante al com¬ 
missario del governo circa la 
destinazione dei dieci miliar¬ 
di del fondo speciale. Ma il 
rappresentante del governo 
ha finora accuratamente evi¬ 
tato di convocare la commis¬ 
sione, sicché i fondi per Trie¬ 
ste sono bloccati da giugno, 
la qual cosa comporta una si¬ 
tuazione di gravi difficoltà 
per i Comuni, la Croce Rossa, 
VECA, i cui bilanci erano ap¬ 
punto integrati con il « fon¬ 
do ». 

Il dr.‘ Mazza — che, come 
commissario del governo per 
Trieste, sta dando una così 
alta prova di c sensibilità de¬ 
mocratica », esautorando da 
quattro mesi un organismo 
espressione del Consiglio re¬ 
gionale, della Provincia e del 
Comune — è stato inoltre 
nominato, dopo le elezioni re¬ 
gionali del maggio scorso, 
commissario del governo an¬ 
che per la Regione: sembra 
proprio che il governo abbia 
voluto sottolineare la premi¬ 
nenza attribuita al proprio 
funzionario nei confronti del¬ 
l’organismo eletto dalle po¬ 
polazioni. 

La lezione di questi primi 
mesi, dunque, comincia a far¬ 
si molto chiara: la Regione 
non può fare affidamento sul¬ 
la * comprensione » e sulla 
paternalistica c buona volon¬ 
tà » del governo, su cui tanto 
mostravano di contare i de 
durante la campagna eletto¬ 
rale. 

Non è certo la invocata (da 
Moro e Rumor nei loro comi¬ 
zi) < omogeneità » tra la mag¬ 
gioranza di governo e quella 
della Regione, a garantire a 
qucst'ultima quella autenti¬ 
ca autonomia e quello spazio 
operativo — sanciti dalla Co¬ 
stituzione — che hanno biso¬ 
gno di precisi strumenti per 
essere reali. Ciò che occorre, 
invece, è una effettiva capa¬ 
cità .contrattuale del Consi¬ 
glio regionale nei confronti 
del potere centrale: e questa 
capacità certamente non si 
acquista tacendo le inadem¬ 
pienze e i sabotaggi romani, 
ma esponendo le linee di un 
programma d’azione e chia¬ 
mando la popolazione a so¬ 
stenerlo. Il nostro partito ha 
presentato prima delle elezio¬ 
ni Formai famoso progetto 
dei 400 miliardi per finanzia¬ 
re un piano decennale di svi¬ 
luppo del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. Quel progetto rivela og¬ 
gi , come non mai, tutta la sua 
fondatezza. ■ 

Ancora non si sa quando la 
Regione potrà avere un pro¬ 
prio bilancio. Certo è che tale 
bilancio (per la incidenza 
delle spese di ordinaria am¬ 
ministrazione) non consenti¬ 
rà che modestissime possibi¬ 
lità di intervento nella situa¬ 
zione economico-sociale della 
regione. L’esigenza di dispor¬ 
re di mezzi straordinari non 
è più dunque posta in discus¬ 
sione da nessuno. Tale esi¬ 
genza ■ deve però diventare 
una bandiera, uno strumento 
di azione e di iniziativa poli¬ 
tica del Consiglio regionale. 

Il PCI non pretende che il 
suo progetto di legge diventi 
questa bandiera, questo stru¬ 
mento: le premesse reali che 
l’hanno ispirato non possono, 
peraltro, essere ignorate dal 
Consiglio regionale, se que¬ 
sto vorrà porsi all’altezza del¬ 
le attese e delle speranze po¬ 
polari, in questo momento 
già fortemente deluse. 

Mario Passi 


A PROPOSITO DEI « COMITATI 

PER LA PROGRAMMAZIONE » 

f 1 

BOLOGNA 

Modificare 
il decreto 
ministeriale 

Una dichiarazione della segreteria re¬ 
gionale del PCI per l'Emilia-Romagna 


BOLOGNA, 1. 

La segreteria regionale del 
PCI deU’Emiha-Romagna ha 
fatto la seguente dichiarazione 
sui Comituti di pregi-anima¬ 
zione: 

» Nell’attuale momento, ca¬ 
ratterizzato dalla manifesta vo¬ 
lontà del governo di centro- 
sinistra di rinviare ancora la 
attuazione dell’Ente Regione e 
di snaturare e svilire la poli¬ 
tica di programmazione demo¬ 
cratica antimonopolistica, il 
decreto del ministro del bi¬ 
lancio che istituisce 1 "Comi¬ 
tati regionali per la program¬ 
mazione economica”, rappre¬ 
senta un primo successo per 
il movimento popolare. Da 
molti anni, infatti, un forte 
movimento unitario lotta poi¬ 
ché la discussione e la deci¬ 
sione sui grandi temi dello svi¬ 
luppo economico regionale sia 
affidata alle istituzioni demo¬ 
cratiche elettive, regioni, pro¬ 
vince e comuni in stretta col¬ 
laborazione e contatto con tut¬ 
te le rappresentanze della so¬ 
cietà civile: sindacati, associa¬ 
zioni dei ceti medi produttivi, 
della cooperazione e dei con¬ 
tadini. I "Comitati regionali 
per la programmazione eco¬ 
nomica" potranno assolvere ad 
un compito di notevole impor¬ 
tanza, in questa direzione, in 
attesa che sia compiuto il det¬ 
tato costituzionale che confe¬ 
risce alle Regioni questa ed 
altre prerogative democrat' 
che. 

. In Emilia-Romagna sono 
già sorti, sulla base di una 
spinta unitaria, numerosi or¬ 
ganismi che hanno operato ed 
operano nei più importanti set¬ 
tori dèlia vita economica e so¬ 
ciale -regionale: dalle confe¬ 
renze economiche di compren¬ 
sorio, alle conferenze agrarie, 
alle conferenze degli ammini¬ 
stratori per la pianificazione 
territoriale, alle consulte re¬ 
gionali degli assessori ai tri¬ 
buti, all’agricoltura, ecc. Fino 
a questo momento, però, è 
mancato, nella nostra Regione, 
un organismo per il coordina¬ 
mento e lo sviluppo di questa 
attività. Anche i. fondi stan¬ 
ziati dai comuni e dalle pro¬ 
vince per la istituzione dell’Isti¬ 
tuto emiliano-romagnolo per le 
ricerche economiche e sociali, 
sono stati caparbiamente can¬ 
cellati dall’autorità tutoria. 

« Considerando un primo ri¬ 
sultato la istituzione dei "Co¬ 
mitati regionali per la pro¬ 


grammazione economica ’’, è 
però necessario esprimere una 
esigenza che dovrà informare 
anche la nostra azione nella 
formazione dei Comitati: quel- 
la di stabilire un rapporto tra 
le iniziative popolnri e gli studi 
per la programmnzione regio¬ 
nale, da un lato con le scelte 
economiche nazionali e dall’al¬ 
tro, con le scelto di pianifica¬ 
zione territoriale e settoriale 
che in Emilia-Romagna sono 
maturate con particolare rapi¬ 
dità. 

« Si tratta da parte degli enti 
regionali di concepire la pro¬ 
pria azione nell’ambito della 
battaglia por trasformare de¬ 
mocraticamente le strutture 
economiche dell’intera nazione 
senza indulgere in posizioni 
campanulistiche e senza illu¬ 
dersi che quella battaglia si 
possa vincere in una sola 
regione. Si tratta nello stesso 
tempo di far sì che attraverso 
i Comitati regionali sia in Emi¬ 
lia esaltata e coordinata, e 
non al contrario, mortificata, 
l’azione intrapresa per la pia¬ 
nificazione urbanistica com- 
prensoriale (già in atto su una 
buona parte della regione), per 
le trasformazioni nel settore 
dell’agricoltura, per promuo¬ 
vere forme di organizzazione 
e di sviluppo deH’nrtigianato 
e della piccola industria, o per 
la programmazione scolastica. 

* Ma perche ciò possa avve¬ 
nire è necessario che il de¬ 
creto del ministro del bilancio 
venga modificato e corretto nei 
difetti che ancora presenta: il 
più grave è certamente quello 
di avere trascurato la presenza 
nei Comitati delle grandi or¬ 
ganizzazioni contadine, coope¬ 
rative, dell’artigianato c della 
(■piccola industria, che non sono 
certamente rappresentate dal¬ 
le camere di commercio pro¬ 
vinciali. Riteniamo necessario 
utilizzare ampiamente e rapi¬ 
damente questo nuovo stru¬ 
mento di lotta che ci siamo 
conquistati per la più ampia 
battaglia delle riforme strut¬ 
tili ali che costituiscono l’obiet- 
tivo generale del movimento 
democratico. 

« Con questo giudizio sul de¬ 
creto del ministro del bilancio 
si presenteranno i comunisti 
alle elezioni amministrative, 
ma specialmente con un im¬ 
pegno di azione che tenda sem¬ 
pre di più ad allargare la par¬ 
tecipazione popolare alle scelte 
fondamentali per il destino del 
nostro paese ». 


IN BREVE 

Pensioni : relazione di Delle Fave 

In seguito alla richiesta presentata dai deputati comunisti 
la settimana scorsa di sentire — dopo le note allarmanti no¬ 
tizie sui problemi pensionistici — dal ministro del Lavoro • 
della Previdenza Sociale quali sono gli orientamenti gover¬ 
nativi in merito, sia il presidente della Commissione on. Zi¬ 
mbelli che il sottosegretario Fenoaltea hanno annunciato che 
l’onorevole Delle Fave riferirà il prossimo mercoledì alla 
Commissione. 

Borse di studio del CNEN 

Un concorso per titoli all’assegnazione di 5 borse di studio 
per laureati in fisica e in matematica v stato indetto dal Co¬ 
mitato nazionale per l'Energia Nucleare. L’ammontare di cia¬ 
scuna borsa, che avrà la durata di un anno, è di 1 020 000 lire 
e dovrà essere impiegato per conseguire una delle tre seguenti 
specializzazioni: fisica delle particelle elementari, programma¬ 
zioni di calcolatori elettronici, fisica nucleare e relativa stru¬ 
mentazione. presso i Laboratori Nazionali di Frascati del CNEN. 
Il 10 ottobre prossimo scade il termine dì presentazione delle 
domande di ammissione. 

Convegno di studi sulla mafia 

Organizzato dalie riviste Aitrolabto. L'Espresso, Cronache 
Meridionali. Nuovi Argomenti. Politica, Politica ed economia 
si svolgerà sabato e domenica a Roma, nella Casa della cul¬ 
tura «via della Colonna Antonina 52) un Convegno di studi 
sulla mafia 

Professori universitari « aggregati » 

Alla Commissione Pubblica Istruzione del Senato, il pre¬ 
sidente Russo (DC) ha chiesto ieri una nuova proroga por la 
discussione dei disegni di legge presentati dal gruppo comu¬ 
nista per l’istituzione del ruolo dei professori universitari - ag¬ 
gregati -, per il pieno impiego di tutti i docenti e per la rifor¬ 
ma dei Consigli di amministrazione delle università. La pro¬ 
posta dell'on. Russo è stata approvata dalla maggioranza. I se¬ 
natori comunisti hanno protestato, anche perché i termini pre¬ 
visti dal regolamento per l’iscrizione di disegni di legge al¬ 
l’ordine del giorno sono ampiamente scaduti. 

Tariffa vendila medicinali 

La Commissione Sanità della Camera ha approvato in sede 
legislativa, nel testo trasmesso dal Senato, una proposta di 
legge in base alla quale il Ministero delia Sanità deve fissare 
la tariffa di vendita dei medicinali, curando la pubblicazione 
della tabella almeno ogni due anni. 

Ricerche d'uranio nel Pisano 

Sono state riprese presso Orciatico. in provincia di Pisa, ri¬ 
cerche geofisiche per accertare la eventuale presenza di ura¬ 
nio nella zona, caratterizzata da un aito indice di radioattività. 
Le ricerche sono condotte dal professore Nello Dal Canto. 

Commissione giudizi di accusa 

La Commissione inquirente per i giudizi di accusa si è riu¬ 
nita ieri a Montecitorio, sotto la presidenza dell’on. Restivo. 
E" stata ascoltata una relazione del sen. Bergamasco sulla que¬ 
stione dell’importazione di tabacco dal Messico. L% 
alone tornerà a riunirsi il 7 ottobre. 
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Intervista con la compagna Marisa Rodano, vice presidente della Camera, a conclusione della nostra campagna 

CONTRO LO SFRUTTAMENTO MINORILE 


Battaglia 

per 

300 mila 


La macchina il è messa In 
movimento: il fenomeno del 
bambini che lavorano è tor¬ 
nato ancora una volta In pri¬ 
mo piano, all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica, rivelando¬ 
si ancora una volta per quel¬ 
lo che è, un fenomeno di mas¬ 
sa ed esteso a tutte le regioni 
del nostro paese. La campa¬ 
gna di denuncia svolta dal no¬ 
stro giornale in questi giorni, 
di fronte all’allungarsi della 
catena di mortali infortuni, di 
cui sono rimasti vittime dei 
bambini-operai, ha Indotto fi¬ 
nalmente il governo ad occu¬ 
parsene, promettendo un in¬ 
tervento, e negando cosi Im¬ 
plicitamente quanto finora si 
era sostenuto, e cioè che lo 
sfruttamento del lavoro mino¬ 
rile è un fatto assolutamente 
marginale, oltretutto difficil¬ 
mente rilevablle con i normali 
mezzi di indagine. 

Il ministro del lavoro, Delle 
Fave, ha fatto sapere di ave¬ 
re inviato degli ispettori sui 
luoghi di lavoro nei quali l’oc, 
cupazione di bambini-lavora¬ 
tori è più accentuata e mas¬ 
siccia. Confidiamo nell’opera 
di questi ispettori; ma non 
possiamo fare a meno di ri¬ 
levare già quanto la misura 
appaia limitata e inadeguata. 
I fatti, purtroppo, ce lo con¬ 
fermarono. In questi ultimi 
mesi, in questi ultimi giorni 
— dopo la continua pubblica¬ 
zione di nostre Informazioni e 
servizi sullo sfruttamento del 
lavoro minorile; dopo una 
nuova, Impressionante serie di 
mortali incidenti sul lavoro di 
bambini di dodici, tredici, 
quindici anni; e dopo, occorre 
sottolineare, l’impegno del mi¬ 
nistro Delle Fave — non ci ri¬ 
sulta che un solo padrone sla 
stato denunciato per l’utilizza¬ 
zione di bambini nella propria 
azienda, o nel proprio can¬ 
tiere; nè ci risulta che alcuna 
denuncia sia stata presentata 
dagli ispettorati del lavoro al¬ 
l'autorità giudiziaria indicando 
1 responsabili di qualcuno de¬ 
gli Incidenti mortali sul lavo¬ 
ro, in cui hanno perduto la 
vita dei bambini. Circa l'inef¬ 
ficienza degli - ispettorati del 
lavoro non è nuova la giusti¬ 
ficazione che essi dispongono 
di pochi meni e di pochi uo¬ 
mini; ma non crediamo-che 
occorressero mezzi eccezionali, 
ad esempio, per verificare in 
quali condizioni, per quali cau¬ 
se, per quali responsabilità, un 
bambino è morto In un can¬ 
tiere edile al centro di Bene- 
vento, a pochi passi dall’ispet. 
forato del lavoro; nè crediamo 
che s’imponesse uno sforzo ec¬ 
cezionale per accertare le re¬ 
sponsabilità per la morte di 
tre bambini in un cantiere edi¬ 
le di Caravaggio, dove noto¬ 
riamente lavoravano — • con¬ 
tinuano a lavorare — più ra¬ 
gazzini Inferiori ai 16 anni che 
adulti. 

Oltre quello del controllo, na¬ 
turalmente, vi sono I problemi 
economici e sociali, che stan¬ 
no alla base del fenomeno dei 
bambini-lavoratori. Occorre ri. 
muovere le cause che spingono 
tanti padri di famiglia a man¬ 
dare I loro figli a lavorare ad 
ina età in cui dovrebbero sta- 
e nel banchi della scuola, le- 
■I, mentre gli altri — tanti a 
sosto di inenarrabili sacrifici 
— andavano a scuola con la 
saltella sottobraccio, trecento- 
nila bambini — per i quali 
lon esìstono vacanze — si so¬ 
lo levati all’alba e con la me- 
>enda sottobraccio sono andati 
il cantiere, nella fabbrica. In 
sampagna. A lavorare per po¬ 
sile centinaia di lire. 

Avanziamo oggi delle propo¬ 
ste perchè questo non si deb- 
ta più verificare. La macchi¬ 
la è in movimento ed è me- 
Ito anche della nostra cam- 
tagna di stampa, cui tanti fet¬ 
ori hanno collaborato. Occor- 
a non farla fermare. 

Ennio Simeone 


Muore a tredici anni 
guidando un trattore 
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Con l'apertura 
della Chiusi-Orvieto 

Da domenica tutta 
in autostrada da 
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Dal nostro corrisnondente • denunciano t familiari, il piccolo Glorda- | 
usi nosiro corniponaeme , no faceva oMo ore a , glorno> 4 1(M) Ure I 

„ , .. , , . 1 1 « ji all’ora- Quel mattino della sciagura, si I 

Il titolare di uu’aslenda agricola lodi- era aliato alle 630< A|Ie , eera B J4 

glana Paolo Moronl, di 45 anni, residente campagna. - A mezzogiorno, tornò per 1) 

a Galgagnano, nel fondo denominato « Il pranz0 _ racconta 8everlna Cazzulanl. - 

Dòsso », è stato arrestato Ieri sotto lac- Ma vennero a chIamarIo . „ padrone Vera I 

cosa di aver determinato la morte d un rlvoIto prlma ad un aJtro £ Ino che 
bambino-bracciante. Giordano Cazzulanl, , avora lul A , b|no BoMan| s che ha , 
d appena 13 anni, comandato alla guida e no , 4 . 13 mnnl ma „ al era rlflutato » 

di un trattore che, Il 16 settembre scorso dl guldare „ trattore. Allora, mandò Glor- I 

si è rovesciato In una scarpata, uccidendo dan0) Mlo fratelIo partl per , camp , tral . | 

Il suo Piccalo conducente. nando dietro la falciatrice, la macchina • 

bla dichiarato dl non aver mal ordinato cogll-fleno ® » rlmorcliletto. Non do- | 


DARE Al GIOVANI "^Lìmr 
UN PRE SALARIO MSM 


al più giovane del suol braccianti di met¬ 
tere piede sulla trattrice. 

Ma la realtà sembra ben diversa, come 


vevamo vederlo più ». 


Affidare il servizio ispettivo agli Enti di patronato dei lavoratori per sup¬ 
plire aiie deficienze degli strumenti ministeriali - istituire commissioni 
di vigilanza sotto ii controllo dei Comuni • Apprendistato e preparazione 
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Riproduciamo qui sopra alcuni stralci, tra i più signi¬ 
ficativi, tratti da alcune delle tante lettere giunte al 
giornale a documentazione della campagna sui bambini 
che lavorano. Sono lettere pervenute da tutta Italia. 
Ci scrivono da Grotteria (Reggio C.): « Bene, (gli ispet¬ 
tori) qui dovranno prevedere permanenze piuttosto lun¬ 
ghe. Dovranno lavorare, se ne avranno voglia, per set¬ 
timane ». Con la lettera ci è stata inviata la foto di 
alcuni bambini raccoglitori di gelsomini. Altri lettori ci 
hanno segnalato le condizioni di migliaia di cascherini 


nelle grandi città: ■ I titolari dei negozi hanno nei loro 
confronti spesso atteggiamenti che fanno pensare al¬ 
l’epoca dello schiavismo... ». Ancora, altri ci hanno 
scritto delle paghe: « 300 lire-l’ora»; >2-3 mila lire 
a settimana »; « Qualche migliaio di lire alla festa del 
patrono... ». Oppure ci sono stati segnalati altri omicidi 
bianchi, dei quali non si aveva notizia: come il caso 
di Domenico lorfida, di cui pubblichiamo la foto. Aveva 
14 anni; è morto fulminato, a Cittanova, mentre lavo¬ 
rava come muratore, il 28 agosto scorso. 


Zome vengono sfruttati i bamb ini-braccianti 

La corriera del «caporale» 

nella Piana del Seie 


lai nostro corrispondente 

SALERNO, 1. 
Nella Piana del Seie l’im- 
ftego dei minorenni nel la- 
foro dei campi è strettamen- 
b connesso alla triste pra¬ 
tea del capo rotato. Migliaia 
p braccianti (uomini, donne, 
tombini), ogni mattina, da 
pesi lontani, si recano a la¬ 
vorare nella piana, traspor- 
sti con un pullman dal «ca¬ 
porale ». 

[ Sono più di diecimila, in 
Maggioranza donne e bambi¬ 
ni, provenienti da comuni 
ie distano trenta e persino 
nquanta chilometri. La loro 
(ornata lavorativa non eo- 
osce orari: si inizia alle 4 
el mattino per concludersi 
le sette di sera. E questo 
er mesi interi, senza alcuna 
leranza di cambiare vita, 
M) a quando non si riapro¬ 


no le scuole o non si rag¬ 
giunge l’età per prendere la 
via dell'emigrazione. 

A dare forza a questa 
« tratta » di minorenni è 
principalmente l’agrario, di 
cui il caporale è solo uno 
strumento. E’ 1’agrario, infat¬ 
ti, che « ordina » al capora¬ 
le i lavoratori per determi¬ 
nate giornate ed assume nel¬ 
la propria azienda la mano¬ 
dopera minorile. Questo si¬ 
stema gli consente la pratica 
del sottosalario su larga sca¬ 
la, attuato sia attraverso la 
corresponsione di una paga 
inferiore a quella contrat¬ 
tuale. sia attraverso il pro¬ 
lungamento deU’orario di la¬ 
voro. 

Il salario del bambino s! 
aggira sulle 700 lire, alle qua¬ 
li vanno sottratte duecento- 
cinquanta lire, che U capora¬ 
le trattiene per il pedaggio 


del trasporto. Ma molte vol¬ 
te lo stesso caporale, senza 
alcuna commissione, traspor¬ 
ta ragazzetti, perchè ha tutto 
l'interesse a portare quanta 
più gente è possibile in pia¬ 
nura, anche se spesso non 
riesce a collocarli. Allora i 
fanciulli-braccianti non solo 
non trovano lavoro e perdo¬ 
no inutilmente la giornata, 
ma pagano ugualmente il 
prezzo per il viaggio di an¬ 
data e ritorno. 

E lo stesso sottosalarlo 
praticato agli adulti che spin¬ 
ge le famiglie bracciantili a 
fare lavorare anche i minori. 
Se sì sommano il salario cor¬ 
risposto di fatto ad una don¬ 
na-bracciante a quello del 
minore, si ha una cifra che 
spesso non raggiunge nem¬ 
meno il salario spettante per 
contratto alla sola lavora¬ 
trice. 


Poi vi è una massiccia e- 
mì grazio ne. la quale ha por¬ 
tato come conseguenza il for¬ 
te accrescimento dell’impie¬ 
go dei bambini. 

Ci si dice che l’Ispettorato 
del lavoro è dotato di un nu* 1 
mero di funzionari insuffi¬ 
ciente ai suoi compiti ed è 
scarsamente dotato di mezzi, 
per cui esso è costretto a tra¬ 
scurare vasti settori delia 
sua attività e a concentrare 
la sua azione quasi al solo 
recupero contributivo nel 
settore non agrìcolo. In que¬ 
sta situazione, il rispetto dri- 
le leggi dì prevenzione e di 
tutela del lavoro in agricol¬ 
tura sembra praticamente af¬ 
fidato alla buona volontà de¬ 
gli agrari e quanto questa 
volontà sia scarsa non occor¬ 
re certo sottolineare. 

Tonino Masullo 




La compagna on. Marisa Rodano, vice presidente della Ca¬ 
mera dei deputati ci ha rilasciato la seguente intervista: 


1) Quali caratteristiche ha in Italia 
lo sfruttamento del lavoro^mino 


E’ un /eno'neno mostruo¬ 
so, che ogni coscienza civile 
dovrebbe ritenere intollera¬ 
bile; e tanto più grave se si 
considera che in Italia esiste 
da decenni una legislazione 
che regolamenta il lavoro 
minorile. Un fenomeno di 
questo genere basterebbe da 
solo a condannare un siste¬ 
ma sociale fondato sullo sfrut¬ 
tamento; nell’era del neo ca¬ 
pitalismo e delle relazioni 
umane, in un paese nel qua¬ 
le si è magnificato il fatto 
che anche gli operai avreb¬ 
bero Il televisore e l’auto¬ 
mobile, si rivela una forma 
di sfruttamento brutale che 
ricorda i primordi del capi¬ 
talismo e le condizioni dei 
paesi coloniali. E questo fe¬ 
nomeno non si manifesta so¬ 
lo nelle zone arretrate del 
paese, nelle campagne e nel 
Mezzogiorno, ma proprio nel¬ 


le zone « miracolate • ! Ed è 
anche caratteristico del si¬ 
stema, che lo sfruttamento 
della mano d’opera minorile 
sussista e forse si estenda 
proprio in una fase congiun¬ 
turale nella quale si tenta 
di comprimere i salari. 

L'espansione economica di¬ 
retta dai monopoli costringe 
a vita stentata migliaia di 
piccole e medie aziende, nei 
confronti delle quali è sem¬ 
pre mancata una adeguata 
politica di sostegno e di svi¬ 
luppo. Possiamo comprende¬ 
re benissimo che tali azien¬ 
de siano in grandi difficoltà; 
quello che non possiamo ac¬ 
cettare è che sì supplisca a 
queste difficoltà sfruttando 
il lavoro dei bambini. La via 
di uscita per questi impren¬ 
dilo ri c’è solo nella lotta che 
la classe operaia conduce per 
uno sviluppo economico de¬ 
mocratico 


2) Quali sono secondo te le pro¬ 
spettive dei giovanissimi che la¬ 
vorano ? 


A parte il danno per la 
salute del ragazzi di una at¬ 
tività lavorativa troppo pre¬ 
cocemente intrapresa e la 
costrizione innaturale in una 
età che dovrebbe essere li¬ 
bera e spensierata, i lavora¬ 
tori-bambini hanno, oltre tut- 


3) Che cosa pensi dell'atteggiamen¬ 
to del governo in proposito 9 


Sembra che oggi, finalmen¬ 
te, il Ministro del Lavoro si 
stia interessando alla questio¬ 
ne. Bisogna sottolineare, in¬ 
fatti, che tutti i governi che 
si sono succeduti dal ’48 ad 
oggi hanno trascurato asso¬ 
lutamente il problema. Anzi, 
non hanno mai risposto esau¬ 
rientemente alle numerose 
denunzie che i parlamentari 
comunisti da una parte e la 
Unione Donne Italiane dal¬ 
l'altra hanno a più riprese 
portato di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica e al Parlamento. 

Ricorderò solo qualche epi¬ 
sodio: la tragedia di Gorla, 
la sciagura della corriera dei 
Seie, i memoriali del sinda¬ 
cato dell’abbigliamento di 
Milano e della Camera del 
Lavoro di ■ Como; in tutte 
queste occasioni, e in molte 
altre, sono state presentate 
interrogazioni alle quali ren¬ 
ne risposto sempre in ma¬ 
niera evasiva senza che ve¬ 
nisse adottato alcun serio 


provvedimento. Abbiamo sol¬ 
levato la questione in due di¬ 
scussioni del bilancio del mi¬ 
nistero del Lavoro, presen¬ 
tando anche ordini del gior¬ 
no. Sempre ci siamo trovati 
doranti alla convinzione go¬ 
vernativa che il fenomeno 
del lavoro minorile fosse 
marginale e poco esteso. Ri¬ 
conosco che ci sono diffi¬ 
coltà pratiche per un serio 
controllo sul lavoro minori¬ 
le, perché il Ministero del 
Lavoro dispone di un nu¬ 
mero insufficiente di ispetto¬ 
ri, ma almeno nelle zone do¬ 
ve sono accaduti degli inci¬ 
denti o in quelle dove è sta¬ 
ta segnalata la presenza mas¬ 
siccia del fenomeno si sa¬ 
rebbe potuto intervenire. 
Ancora una cosa: è per lo 
meno singolare come gli stra¬ 
ti più sensibili del mondo 
cattolico, le ACLI stesse, ab¬ 
biano sempre ignorato que¬ 
sto gravissimo problema. 


4) Cosa si può proporre, subito per 
cominciare a cambiare le cose 


Innanzi tutto bisogna af¬ 
frontare il problema della 
scuola. Tra l'altro c'è anche 
una note cole carenza legi¬ 
slativa: la scuola è obbliga¬ 
toria fino ai 14 anni, l’età 

minima per lavorare nell'in¬ 
dustria è di 15 anni. Che 

cosa possono fare, in quel¬ 
l'anno, i ragazzi? 

Il discorso è però più am¬ 
pio. Forse l'età d'obbligo sco¬ 
lastico va elevata: si è mol¬ 
to parlato da più parti di 
elevarla a 16 anni, attraver¬ 
so l'istituzione di un biennio 
propedeutico, o almeno l’ob- 
bligo di frequentare l’uno o 
l'altro tipo di scuola In ogni 
caso i giovani devono essere 
messi in condizione di con¬ 
tinuare scolasticamente la lo¬ 
ro preparazione professiona¬ 


le dopo il 14. anno. Da piu 
parti (UDÌ, FGCI) si è avan~ 
zata la richiesta di soppres¬ 
sione dell'apprendistato 
La preparazione professio¬ 
nale deve diventare perciò 
parte integrante dell'ordina¬ 
mento scolastico e compito 
delle autorità pubbliche. Lo 
eventuale tirocinio pratico 
compiuto presso le aziende 
non dovrebbe, a mio avviso, 
essere condizione per otte¬ 
nere ta qualifica, la quale 
dovrebbe essere già conse¬ 
guita nella scuola. Natural¬ 
mente questo implica un im¬ 
pegno massiccio perché la 
riforma della scuola si di¬ 
scuta seriamente e perché 
vengano costruite e fatte 
funzionare tutte le scuole 
necessarie. 


5 0'*re a que'le sco as* ct~e qual' 

a't r e misure S' posso-c o-endere 7 


Il piccolo Giovanni Mali¬ 
terno, bambino- br a cc iante, 
ebe porterà per tntta la vita 
il segno delle m e n o m azioni 
snbìte in «n incidente ac¬ 
caduto alla corriera, straca¬ 
rica, ebe portava al lavoro, 
bambini p rem o Capatele. 


Cè in primo luogo la que¬ 
stione del controllo nell'ap¬ 
plicazione delle leggi e dei 
contratti che si lega al pro¬ 
blema delle libertà e dei 
diruti dei lavoratori, al man¬ 
cato riconoscimento giuridi¬ 
co delle commissioni inter¬ 
ne, alla riforma in senso de¬ 
mocratico del collocamento, 
ecc. 

U na proposta concreta ren- 
ce avanzata daWUDl: affi¬ 
dare il servizio ispettivo agli 
enti di patronato dei lavo¬ 
ratori finca, ACLI, ecc.) per 
supplire alle enormi defi¬ 
cienze degli ispettorati del 
lavoro Inoltre si potrebbero 
istituire commissioni di vi¬ 
gilanza, sotto il controllo dei 
Comuni, con la partecipazio¬ 
ne dei sindacati, delle asso¬ 
ciazioni femminili, degli enti 
assistenziali col contributo 
delle assistenti sociali, ecc. 
La stessa ONMI — visto che 
esiste e che ha per legge U 
compito di occuparsi dei gio¬ 


vani fino a 18 anni — do¬ 
vrebbe partecipare all'azione 
di controllo. 

Bisogna poi aumentare le 
sanzioni contro i padroni 
(c’è una proposto di legge 
comunista in tal caso) in mo¬ 
do da rendere lo sfruttamen¬ 
to del lavoro minorila anti 
economico per gli imprendi¬ 
tori. 

Vi è un altro elemento: 
molte famiglie mandano i 
figli a lavorare, o tollerano 
che essi lavorino, sia per la 
mancanza di scuole e di isti¬ 
tuzioni sociali per la custodia 
e la ricreazione dei ragazzi, 
per cui ritengono che i loro 
filgi siano comunque meglio 
in una fabbrica che per stra¬ 
da, sia per le pesanti con¬ 
dizioni economiche in cui 
vivono. Si potrebbe istituire 
una specie di presalario per 
i ragazzi che, usciti dalla 
scuola dell’obbligo, intendo¬ 
no completare la propria pre¬ 
para.ziono professionale. 
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to, la prospettiva di essere 
tagliati fuori dalla prepara¬ 
zione professionale e cultu¬ 
rale che sarà richiesta ancor 
più di oggi quando essi sa¬ 
ranno in età adulta. Questo 
provocherà gravi danni alla 
stessa economia italiana. 
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A partire da dopodomani 
si potrà correre in auto, senza 
mai abbandonare l’Autostra¬ 
da del Sole, da Napoli a Mi¬ 
lano. Con una solenne ceri¬ 
monia, che si svolgerà dome¬ 
nica mattina a Firenze, sarà 
ufficialmente aperto — in¬ 
fatti — anche il breve tron¬ 
co di 40 km. tra Orvieto e 
Chiusi, l’ultimo della gran¬ 
diosa opera di ingegneria ini-j 
ziata il 19 maggio del 1956. 

E’, naturalmente, il mo¬ 
mento dei facili entusiasmi: 
i documenti ufficiali celebra¬ 
tivi sfornano cifre, percen¬ 
tuali, elogi. Gli automobilisti 
ricominciano a far conti, cal¬ 
colano il costo-chilometro, 
studiano i tempi di percor¬ 
renza. Sotto lo slogan « l’Ita¬ 
lia è più corta >, si pensa sol¬ 
tanto — come se fosse un 
fatto definitivo — che ormai 
si può andare da Napoli alla 
capitale del « miracolo * in 
tante ore e con tot di spesa: 
un po’ più presto di proma. 
infine. 

I problemi connessi con la 
Autostrada, tuttavia — e non 
diciamo una cosa nuova — 
sono ben altri: assai più gra¬ 
vi e complessi. E investono 
delicate questioni di fondo 
della vita del nostro paese, 
sulle quali sarà necessario 
tornare con più calma e mag¬ 
giore precisione. 

Comunque anche le cifre 
« tecniche > sono importanti, 
e meritano un breve cenno 
alla vigilia della inaugurazio¬ 
ne globale. 

E dunque. L’Autostrada del 
Sole è lunga 755 chilometri 
ed attraversa sei regioni: 
Lombardia, Emilia, Toscana, 
Umbria, Lazio e Campania, 
toccando diciassette province. J 

I lavori furono iniziati nel 
1956 e già nel 1959 risultava¬ 
no completati alcuni tronchi: 
la Milano-Bologna e la bre¬ 
vissima Napoli - Capua, al¬ 
l’estremità opposta. 

Alla fine del 1960 (3 di¬ 
cembre) veniva aperto un al¬ 
tro tratto, di particolare, im¬ 
portanza: la Bologna-Firenze. 
80 chilometri, tormentati e 
difficili, ricchi di viadotti e 
gallerie di complessa realiz¬ 
zazione. 

Altri due anni e, nella se¬ 
conda metà del 1962, veniva 
ultimato il collegamento tra 
Roma e Napoli: un tratto che 
doveva dimostrarsi tra i più 
affollati e frequentati dell’in¬ 
tero asse stradale. Nei restan¬ 
ti due anni, pochi chilometri 
alla volta, si procedeva ad 1 
ultimare il collegamento cen¬ 
trale, tra Roma e Firenze. 
S’è avuta cosi la recente inau¬ 
gurazione del tratto Valdar- 
no-Chiusi e, dopodomani, si 
salderà l’anello tra Orvieto 
e la cittadina toscana. . 


Anche questi pochi chilo¬ 
metri che si apriranno dome¬ 
nica prossima agli automobi¬ 
listi italiani, sono stati di de¬ 
licata realizzazione, attraver¬ 
sando un terreno assai acci¬ 
dentato percorso, fino ad og¬ 
gi, da una carrozzabile stret¬ 
ta ed assai tortuosa, anche 
se indubbiamente eccezionale 
sotto l’aspetto panoramico. 

Nel complesso, gli automo¬ 
bilisti italiani hanno reagito 
in maniera positiva al nuovo 
asse stradale che percorre la 
penisola. Tutte le previsioni 
di traffico, infatti, sono com¬ 
pletamente saltate: e, anzi, 
l’Autostrada del sole si va già 
rivelando insufficiente — spe¬ 
cie nelle giornate festive — 
a contenere la marea di auto¬ 
vetture che vi si incanala. 

Basti ricordare, brevemen¬ 
te, che nel 1963 il traffico sul 
tronco Milano-Bologna è ri¬ 
sultato pari al 179% di quel¬ 
lo previsto appena due anni 
prima; cosi come è risultato 
pari al 164% sulla Bologna- 
Firenze ed al 161% sulla Ro- 
ma-Napoli. 

Sono cifre forse positive 
per quel che riguarda i bilan¬ 
ci, ma indubbiamente allar¬ 
manti sotto il profilo della 
funzionalità (specie se com¬ 
parata all’enorme spesa: 272 
miliardi di lire). 

Di queste preoccupazioni, 
naturalmente, non si parlerà 
domenica mattina a Firenze. 
Quello che conta, in questo 
momento, è che si potrà cor¬ 
rere in auto (chi ce l’ha) a 
cento chilometri all’ora, tra 
Napoli e Milano. < Accor¬ 
ciando » (per gli automobili¬ 
sti) l’Italia. 

d. n. 

Nella foto: un viadotto sul 
tratto Bologna-Firenze. 


Speciale di 
« Quattroruofe » 
sull'Autostrada 

In occasione della imminente 
inaugurazione dell’ultimo tronco 
dell’Autostrada del Sole, la ri¬ 
vista specializzata Quattroruofe 
ha pubblicato un supplemento 
speciale al suo numero di otto¬ 
bre, interamente dedicato alia 
nuova arteria. 

La pubblicazione, di oltre 
160 pagine, fornisce un pano¬ 
rama tecnico completo: cartine 
a colori, sulle quali sono se¬ 
gnate le più interessanti loca¬ 
lità attraversate dall’autostrada, 
guidano il lettore lungo i set¬ 
tecento chilometri dell’asse stra¬ 
dale; tabelle sui costi e sulle 
distanze chilometriche, «consi¬ 
gli di guida» e brevi biografie 
dei realizzatori ccmpl«t«M la 
pubblicazione. 
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; ’ Lunedì j pomeriggio/,Elda Caldani, 22'anni; ha discusso, per ./ • 

;• ' uri motivo banale/; con fa madre e la ieta Ha ripetuto al ’ 
marito di volersi uccidere. E' scomparsa dafì'appartamento il 
giorno dopo: aveva solo 600 lire in tasca. Invano, l'hanno 
cercata ovunque. 
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META ’ A SCUOLA 

Migliaia di alunni attendono la definizione degli orari o lo « smistamento » in altri istituti - Fin dal 
primo giorno, la piaga dei doppi turni - lavori al rallentatore per la succursale di via llario Aliprandi 


Un mare di fiocchi azzurri 
e bianchi ieri mattina nelle 
strade per l'apertura dell’an¬ 
no scolastico. Ma le • scuole 
si sono aperte in tono ridot¬ 
to, quasi in sordina. Solo una 
metà, forse meno, degli alun¬ 
ni hanno trascorso la matti¬ 
nata nelle aule. Gli altri sono 
rimasti a casa in attesa del 
loro turno o dello smistamen¬ 
to In istituti che abbiano po¬ 
sti disponibili. Moltissime 
scuole hanno infatti rinvia¬ 
to l'inizio delle lezioni di 
qualche giorno: a domani o 
addirittura a lunedi. Molti 
capi di istituto, peraltro, han¬ 
no scaglionato le classi nei 
giorni- Ed è stato cosi che 
moltissimi bambini, una volta 
giunti dinanzi al cancelli de¬ 
gli edifici scolastici, sono do¬ 
vuti tornare scontenti a casa. 
E non sarà, questa, la sola 
delusione che la scuola riser¬ 
verà loro! 

Apertura regolare, invece, 
in quasi tutti gli asili, che 
hanno però, come è noto, una 
ricettività fortemente Inferio¬ 
re al numero delle richieste. 
Molte mamme che lavorano, 
e che sono quindi costrette ad 
affidare i loro bambini a 
qualcuno, hanno dovuto ri¬ 


correre agli istituti religiosi, 
sobbarcandosi, a volte, ad una 
spesa non indifferènte. 

Già da ieri, comunque, so¬ 
no entrati in funzione i dop¬ 
pi turni, questa piaga thè.mi¬ 
naccia di trasformare la' scuo¬ 
la romana In unfgrand*. 
gestionato, caotico àdàfcckrdr 
frettolose nozioni. Per evita¬ 
re eccessivi affollamenti e 
organizzare 1 turni molte 
scuole hanno affisso fuori del 
portone un cartello con 11 
giorno e l’ora dell’inizio delle 
lezioni per le varie classi. Il 
metodo più adottato nelle ele¬ 
mentari è stato quello di dare 
la precedenza alle « quinte ». 
le classi più Impegnate per lo 
svolgimento del programmi e 
che più risentirebbero di ogni 
sia pur lieve rinvio. 

Tra le scuole che non han¬ 
no ancora iniziato le lezioni 
vi è la «Don Rua». pratica- 
mente l'unica scuola elemen¬ 
tare di Cinecittà. Aprirà l 
battenti il 5 ottobre ospitan¬ 
do solo le quinte classi, le 
altre seguiranno a rotazione 
nei giorni successivi. Solo con 
le « quinte » ha aperto ieri 
mattina. Invece, un’altra gros¬ 
sa scuola romana, la « Caglie¬ 
rò » in via Cave, capace di 
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Bambini dinanzi alla scuola elementare di via Bario 
Aliprandi i cui lavori di trasformazione non sono an¬ 
cora ultimali. Un lucchetto chiude il cancello d’ingresso. 
Dovranno aspettare ancora per molto?. 


I 

| Domenica e lunedì prossimi 


Attivi provinciali 
dei PCI e della FGCI 

Lunedi alle 19. riunione detrattivo della federazione 
romana al teatro di via del Frentani Nel corso della 
riunione dopo aver premiato le sezioni che hanno già 
raggiunto 85!!t. si procederà al rilancio della aottojeri- 
tlone per la campigna elettorale La relazione sarà tenuta 
dal compagno Enzo Modica sul tema: « I compiti del par¬ 
tito nell'attuale situazione politica a 

Domenica, alle ore 9,30. presso II teatro di via del Frcn- 
tanL si svolgerà Vanivo della Federazione giovanile sul tema: 
«Per una tesa di giovani comunisti, per un impegno della 
FGCI nella campagna elettorale». 


I 


ospitare circa ' 5000 alunni e 
che è affollatissima, da matti¬ 
na a sera, tanto che vi fun¬ 
zionano due diverse direzio¬ 
ni. La « Marco I^olo », un’al¬ 
tra scuola di grande capienza, 
ma àssolutairiénte' insufficien¬ 
te per Aa pqpòlazioiie scola- 
- Etica della iOfia^dove è ubi¬ 
cata, di Prenestlno-Lablcano. 
ha Iniziato l’anno ospitando 
solo le «quinte» e adottan¬ 
do immediatamente i doppi 
turni, che per ora sono cosi 
divisi: le classi femminili dal¬ 
le 8,20 alle 12.30 e lè maschi¬ 
li dalle 13,20 alle 17. La « Mar¬ 
co Polo » è nota alle cronache 
per 1 recenti episodi di baga¬ 
rinaggio dei posti nella scuo¬ 
la materna, che funziona, an- 
ch’essa, con doppio turno. 

Doppi turni, ma apertura 
per tutte le classi e per rasi¬ 
lo alla scuola elementare di 
via Lanciani, frequentata da 
migliala di alunni. La scuola 
è stata costruita nel dopo- . 
guerra senza tener conto del¬ 
lo sviluppo del quartiere, con 
il risultato che da tempo è 
divenuta troppo piccola, no¬ 
nostante l’anno scorso l’ab¬ 
biano ampliata con raggiunta 
di un’ala. E’ assolutamente 
necessario costruire un padi¬ 
glione prefabbricato nel cor¬ 
tile, mentre si rende sempre 
più urgente l’utilizzazione, da 
parte del Comune, della villa 
che si apre di fronte a piazza 
Winkelmann. abbandonata e 
con un bellissimo parco, per 
ima scuola all’aperto. 

Altra ' zona intensamente 
popolata e In continuo svilup¬ 
po. ma priva in modo spa¬ 
ventoso ai scuole, è l’Aurelio. 
Le sette aule della « Pier del¬ 
le Vigne ». a Largo Boccea — 
alcune situate in un prefab¬ 
bricato. altre in una vecchis¬ 
sima costruzione che ogni 
tanto ha bisogno di essere 
rabberciata alla meglio per 
poter tirare avanti — sono as¬ 
solutamente insufficienti, tan¬ 
to che il Comune ha dovuto 
l’altr’anno affittare un ap¬ 
partamento in una palazzina 
di fronte alla scuola. Una se¬ 
zione staccata della scuola è 
stata chiesta, già l’anno scor¬ 
so, dagli abitanti di Val Ca¬ 
nuta. un borghetto che sorge 
suU'Aurelia. La battaglia con¬ 
dotta dalle donne della zona 
ha fatto si che 11 Comune 
abbia affittato, sin dal feb¬ 
braio scorso (per Ja cifra di 
240 mila lire al mese) una 
palazzina, in via Ilario Ali- 
prandi 19, che è stata adatta¬ 
ta In modo da poter ospita¬ 
re sei aule. Ma gli ultimi la¬ 
vori di rifinitura procedono 
cosi lentamente che ieri mat¬ 
tina la scuola non ha potuto 
aprire i suoi battenti ai nu¬ 
merosi bambini della zona, e 
chissà quando sarà in grado 
di funzionare, se l'assessore 
Farina non darà immediate 
disposizioni perchè 1 lavori 
vengano portati a termine 
nel minor tempo possibile e 
perchè, con altrettanta solle¬ 
citudine, i locali vengano do¬ 
tati dell’attrezzatura neces¬ 
saria. • ■ 

Il fitto che il Comune paga 
per i locali è piuttosto ele¬ 
vato: che serva almeno a ren¬ 
dere meno grave la situazio¬ 
ne scolastica della zona in 
attesa della costruzione, più 
volte annunciata, di un nuovo 
complesso scolastico. . . 

E l'elenco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo, perchè in ogni 
zona della città la situazione 
è più o meno grave, più o 
meno caotica, ma sempre dif¬ 
ficile e pesante. Mancano le 
aule, le mille costruite e re¬ 
perite dal Comune e dal Mi¬ 
nistero sono servite solo od 


eliminare 1 tripli turni — co¬ 
me ha dichiarato il Provvedi- ‘ 
tore agli Studi — si tratta ora 
di costruirne altre e al niù 
presto. 

Ancora una nota sul primo 
giorno : fli scuola.; Gli Autobus 
per le.-scuoia..««pedali,*idèi 
Comune:;— ‘,7000 . allumi 


comprese quelle per 1 polio¬ 
mielitici e i minorati non so¬ 
no entrati in funzione perchè 
la Giunta non ha apposto In 
tempo la firma ad una in¬ 
dispensabile autorizzazione. 
Funzioneranno da "lunedi. 
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I Oggt, venerdì 2 ot¬ 
tobre (275-90). Ono¬ 
mastico: Angelo. Il so 


le sorge alle 6,23 e 
tramonta alle 18,01. I 
Luna nuova il 5. I 
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Ha passato, prima di scomparire, alcune ore in 
casa della zia — Ricerche inutili 

Una giovane donna è scomparsa, da tre giorni insieme con il figlioletto, 
un bambino di tre anni: il marito, la madre, i parenti e gli amici stanno 
vivendo ore. d’angoscia indicibile. Elda Calvani, 22 anni, si è allontanata 
.'dalla sua casa di via Alabastro 2, a Pietralata, martedì mattina: ha passato 
- alcune ore nell’appartamento di una zia, prima di fuggire. La sera prima, aveva 
• avuto una breve, vivace discussione con la madre, la signora Margherita De Sanetis, 
ma non ne aveva nemmeno parlato con il marito, Mario Caloggi, un autista di 
25 anni. All'uomo aveva detto, però, di essere stanca di tutto, di non farcela più. 

_.___-___«M’ammazzo: prendo le 

pillole e la faccio . finita, 
una volta per tutte... », gli 
aveva ripetuto. I parenti 
l’anno cercata in ogni do¬ 
ve: hanno girato quartieri 
e borgate, hanno telefona¬ 
to a tutti i parenti, anche 
à quelli che vivono in pro¬ 
vincia o in altre regioni. E 
1 poliziotti hanno diramato 
fonogrammi a tutti i commis¬ 
sariati, ai posti di frontiera, 
alle stazioni del carabinieri. 
Ma sinora tutte queste ricer¬ 
che affannose non hanno 
avuto successo: Elda Calvani, 
che al momento della scom¬ 
parsa aveva con sè solo fino 
lire, e il figlioletto. Claudio, 
sono introvabili. 

Elda Calvani si era sposata 
tre anni e mezzo fa: le scarse 
possibilità finanziarie del ma¬ 
rito — che ora guadagna 65 
mila lire al mese — avevano 
costretto la giovanissima cop¬ 
pia ad andare ad abitare nel- 
l’appartamento della madre di 
lei dove, in tre stanze, vive¬ 
vano e vivono anche gli altri 
figli, non sposati: Eliana, Spar¬ 
taco e Roberto. Neanche 
quando era nato Claudio, un 
bambino bello e vivacissimo, 
i coniugi avevano potuto cam¬ 
biar casa: avevano' solo con- . 
tinuato a sperare ebe. l’ICP 
concedesse loro un apparta¬ 
mento. «Avevano avuto.pro¬ 
messe e promesse — ha rac¬ 
contato Eliana Calvani — ma 
nessuno le ha mai rispettate. 
E anni fa. quando ci fu l’oc¬ 
cupazione delle case a Pietra¬ 
lata, Elda anche ne occupò 
una, portando con sè il bam¬ 
bino... La cacciarono e da ài- 
torà nessuno si è fatto più 
vivo... ». - 

Sette persone in tre stanze: 
uno screzio, una discussione, 
magari per motivi banali so¬ 
no sempre possibili, se non 
proprio all’ordine del giorno. 
Anche lunedi sera la discus¬ 
sione tra Elda Calvani e la 
madre è stata provocata da 
una sciocchezza: un rimprove¬ 
ro della nonna al bimbo. «Non 
puoi vedermi — ha ripetuto 
la giovane alia madre — non 
mi puoi sopportare: è inutile 
che tu dica che non è vero... ». 
Qualche ora più tardi, a letto, 
la donna, in preda ad una cri¬ 
si di pianto, ha minacciato di 
uccidersi. Il marito l'ha cal¬ 
mata: sembrava che tutto fos¬ 
se finito. 

La mattina dopo, Elda Cal¬ 
vani è uscita di casa alle 8 : 
aveva salutato affettuosamente 
il marito. « Vado da zia— », na 
detto alla madre. Effettiva¬ 
mente, la donna ha raggiunto 
l’appartamento d ella parente, 
Corinna Finateri, in via Pico 
della Mirandola 56. «E* rima¬ 
sta da me sino aEe 17 — ha 
dichiarato la donna alla poli¬ 
zia — ha dormito quasi sem¬ 
pre: l'ho accompagnata aìi’au- 
tobus... ha preso il ”93’ —». 
L'autobus porta alla stazione 
Termini: non è escluso, perciò, 
che Elda Calvani sia salita con 
il fi gl ioletto su un treno. I pa¬ 
renti, pero, sono convinti che 
la madre avesse solo 600 lire 
in tasca: una cifra ben esigua 
per poter prendere un convo¬ 
glio, per poter andare lonta¬ 
no. per poter vivere questi tre 
giornL 

Ora i parenti sono disperai:. 
Temono che la donna possa 
commettere qualche gesto ai- 
sperato: la supplicano di tor¬ 
nare subito a casa, di far sa¬ 
pere almeno dove è. E prega¬ 
no chiunque la veda di telefo¬ 
nare. Elda Calvari:, al momen¬ 
to della fuga, era vestitia con 
una gonna rossa, una magliet¬ 
ta grigia ed un golf marrone 
bruciato; il flgliòletto indos¬ 
sava un giacchetto grigio e 
nero con Ù colio rosso, panta¬ 
loni blu e scarpette marroni 

Nella foto in alto: Elda Cal¬ 
vani, la madre scomparsa da 
tre giorni, e nella foto In 
basso il piccolo Claudio in¬ 
sieme con la cuginetta. 


Cifre della città | j| pai*tÌtO 

Manifestazioni 


Ieri, sono nati 74 maschi e 61 
femmine. Sono morti 25 ma¬ 
schi e 21 femmine, del quali 1 
minore di 7 anni. Sono stati 
celebrati 97 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 12, massima 25. 
Per oggi I meteorologi prevedo¬ 
no un lieve aumento della tem¬ 
peratura. 


Case ATAC 


La cerimonia di consegna del 
534 appartamenti per I dipen¬ 
denti dell'ATAC avverrà dome¬ 
nica alle 10.30 in via Eugenio 
Checchi, a Pietralata, alla pre¬ 
senza del presidente dell'Azien¬ 
da. Giorgio La Morgia. 

INAM 

La sezione territoriale del- 
l'INAM di Trionfale è stata tra¬ 
sferita da via Otranto a via San 
Tommaso d’Aquino. 

Vaccinazioni 

' Nel mese di luglio sono state 
effettuale 480 vaccinazioni an¬ 
tipolio, 102 antivaiolose. 563 
antidifteriche e 949 antitifiche. 

Lutti 

A 75 anni si è spento il com¬ 
pagno Fernando Santocerma. 
vecchio combattente antifasci¬ 
sta. Ai familiari giungano le 
condoglianze della sezione 
Esquilino e del nostro giornale. 

ET deceduto il compagno Sal¬ 
vatore Gattodoro. membro del 
direttivo della sezione del PCI 
dell’INA-Casa Tascolano. I fu¬ 
nerali avranno luogo oggi, alle 
1640. partendo dall'ospedale 
San Giovanni. Ai familiari del¬ 
lo scomparso giungano le con¬ 
doglianze dei compagni della 
sezione INA-Casa e dell'Unità. 


GORDIANI, ore 20, assemblea 
memoriale Togliatti, con Buffa: 
MARINO, ore 19, assemblea me¬ 
moriale Togliatti, con Gamblnl; 
PRENESTINO, ore 20, assem¬ 
blea memoriale Togliatti; CEN- 
TOCELLE ACERI, ore 20, as¬ 
semblea memoriale - Togliatti, 
con Nannuzzi. 


Universitari 


L’assemblea del Circolo uni¬ 
versitario è rimandata a data 
da destinarsi. 

Convocazioni 

TUFELLO, ore 20, C.D. con 
Verdini; ROCCA PRIORA, ore 
19, C. D, con Marini; GROTTA¬ 
FERRATA, ore 19, assemblea; 
LANUVIO, ore 19, assemblea; 
ALBANO, ore 19, segreteria di 
zona e candidati provinciali; 
TIBURT1NO III, ore 19,30, atti¬ 
vo con Favelli; TIBURTINA, 
ore 20, C.D. con Gozzi; OSTIA 
UDO, ore 19,30, segreteria con 
Gentile; TESTACCIO. ore 20, 
segreteria con Anceschl; MAZ¬ 
ZINI, ore 20,30, dibattito con 
Lucio Lombardo Radice; MON¬ 
TE VERDE NUOVO, assemblea 
di sezione con De Angeli* e Zi¬ 
telli. 


FGC 


Commissione Studenti medi, 
ore 18,30; ESQUILINO. ore 19, 
Guido B.; assemblea circolo 
ESPRF.TE, ore 20, Amendola; 
assemblea circolo GARBATE!.» 
LA ore 19,30; MONTF.SPACCA- 
TO ,ore 20, assemblea con Rus¬ 
so; CIVITAVECCHIA, ore I», 
con Vanni Pierini; ALBANO, 
ore 194*, con Marcello Lelll; 
ROCCA DI PAPA, ore 194*. con 
Flore; MARINO, ore 19, con An¬ 
gelo B. 


Pericolante per lo scontro 

Stabile pericolante dopo uno scontro. Giovanni Silvestri, sta¬ 
notte. conaucendo la sua < Giulietta » in via Bingeri. a Prima- 
valle. è uscito fuori strada finendo contro un negozio di elet¬ 
trauto e sfondando la saracinesca. Il Silvestri è uscito illeso dal¬ 
l’incidente. Io stabile invece no: i vigili infatti ritengono che 
Furto abbia inesco seriamente in pericolo la stabilità della pa¬ 
lazzina. 

Occhio al truffatore... 

Da qualche tempo alcuni sconosciuti, accompagnati spesso da 
un cieco, stanno effettuando una questua per ottenere fondi a 
favore dell'Istituto per cicchi Sant’Alessio. La direzione del¬ 
l'Istituto avverte che nessun tipo di questua è stata autorizzata 
e prega 1 cittadini di segnalare all'amministrazione dell'Ente 
(tei. 5120991» eventuali richieste di questo genere, affinchè si 
possa intervenire nei confronti del truffatori. 

Mangiano a sbafo e menano 

Spacciandosi per agenti, cinque giovanotti hanno mangiato a 
crepapelle, l'altra sera, nell'osteria di via Fontana Candida fi: 
poi. forse anche per le eccessive libagioni, hanno picchiato un 
avventore. Pietro Salvati. 52 armi ed hanno minacciato fon un 
coltello l'oste. Remolo Uccellini, 21 anni. Naturalmente, hanno 
concluso la bravata, dimenticandosi di pagare II conto: 


TELEVISORI «RISCATTO 

a IOO lire PER ORA 3 nezio di contatore-SENZA ÌHTIC 1 PI. SENZA 
CAMBIALI PROHTi CONSEGUA TEIEFGNANOO * 535 846 - 535 847 
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Stanotte 


1 Grave 
| aggressione) 
I fascista I 
a Monte 
Sacro 


l 
l 

I Vlle aggressione fascista 1 
stanotte a Monte Sacro. • 
teppisti 
colpì di 


Una ventina di 
hanno ferito, a colpi 
spranghe di ferro e di ca¬ 
tene, alcuni compagni, tre 
dei quali, Dante Padonn, 
Alberto Antonelll e For¬ 
tunato D’Olimpio, sono do¬ 
vuti ricorrere alle cure 
dei sanitari del Policlinico 
che 11 hanno medicati e 
giudicati tutti guaribili in 
quattro giorni. 

Il grave episodio è av¬ 
venuto in viale Gottardo 
alle 23,30. I compagni 
avevano visto nlcuni gio¬ 
vani che stavano attaccan¬ 
do dei manifesti di « Nuo¬ 
va Repubblica» — il mo¬ 
vimento pacciardìnno — 
sopra quelli della sezio¬ 
ne. e si erano avvicinati 
per chiedere spiegazioni. 

Subito, allo loro spalle, 
sono sbucati i teppisti, 
che erano rimasti sino ad 
allora in agguato nei giar¬ 
dinetti vicini. 

I compagni feriti sono 
stati trasportati ai Policli¬ 
nico, mentre gli altri si so¬ 
no recati al Commissaria¬ 
to, dove sono stati rag¬ 
giunti più tardi dall’ono- i 
revole Cianca. | 

I fascisti sono fuggiti 
subito dopo la vile aggres- I 
sione. Sono stati ricono- * 
sciuti comunque come ap- I 
partenenti a un gruppo di I 
Prati, che recentemente si . 
è distinto, oltre che per le I 
sue gesta tepp.stiche, an¬ 
che per l’attiva adesione I 
al movimento paeciar- I 
diano. l 

La gravità di questa en- I 
nesima azione squadristi- 1 
ca non ha bisogno di esse- i 
re sottolineata. Ancora | 
una volta la polizia lascia 
che gruppi organizzati di I 
fascisti scorazzino impuni- I 
ti attraverso i quartieri • 
della città, armati di | 
spranghe e di catene. Do¬ 
po l’aggressione non vi so- I 
no stati nè arresti, né far- I 
mi. Né si sa coinè si muo- . 
veranno Commissariato e I 
Questura per colpire i ra- 1 
sponsabili. | 
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Scippo fulmineo in via Rocca di Papa 

Spinta all'impiegata 
e «vìa» con il milione 

I soldi servivano per le paghe dei dipendenti 
delia « Onda film » - Una traccia per la polizia 
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Fernanda Ferrante, l'impiegata scippata 
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Per gli alunni 
non promossi 

Gli alunni respinti agli esa¬ 
mi potranno evitare la perdita 
dell'anno scolastico iscriven¬ 
dosi ad uno dei Corsi di ricu¬ 
pero, istituiti sin dal 1918, per 
ogni tipo di scuola presso le 
due sedi dell'Istituto « Galileo 
Ferraris » a Via Piave 8 (Piaz¬ 
za Fiume) telef. 487.237 e a 
Piazza di Spagna 35, telefo¬ 
no 675.907. 


VaSmelaina 

Caccia ai topi 
con la pistola 

Non bastano più trappole e bocconi avve¬ 
lenati, contro i voraci topi che infestano la 
zona intorno alle baracche di Valmelaina. 1 ro¬ 
ditori sono anzi passati all'offensiva aggredendo 
addirittura un bimbo di sei anni — Stefano 
Primiccio — il quale è stato morso mentre dor¬ 
miva e dovrà sottoporsi alla dolorosa cura anti- 
rabbiea. Cosi gli abitanti dell'agglomerato di 
casupole hanno organizzato, da alcuni giorni, 
vere e proprie battute di caccia ai ratti, facendo 
anche uro delle armi. Oltre alle scope, alle 
pietre e ai randelli un ex-guardiano notturno, 
— I-amberto Rech — ha infatti tirata fuori dal 
fodero e rimessa in condizioni di sparare una 
vecchia pistola che gli serviva per li suo lavoro. 

La mira del giovanotto è ottima c molti ro¬ 
ditori sono già stati uccisi da un colpo ben cen¬ 
trato. Ma seno tanti e per ognuno che ne muore 
sembra che ne escano dalle fogne altri due. A 
questo punto gli abitanti della zona (a pochi 
passi, tra l'altro dalle moderne costruzioni di 
« Salario Nuovo ») si chiedono se non sia il 
caso che Intervenga il Comune, se non per una 
casa decente, per la quale attendono da anni, 
almeno per sterminare gli invadenti roditori. 
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Scippo, ieri mattino, in via Rocca 
di Papa, davanti alla sede della - On¬ 
da Film ». Due giovani, in sella ad 
una melo nera di grossa cilindrata, 
hanno strappato una busta contenente 
1.600.000 lire alla segretaria della ao- 
cietà. Fernanda Ferranti, 54 anni, via 
Alberto Caroncini 6 . La donna aveva 
ritirato poco prima la somma, che do¬ 
veva servire per gli stipendi degli im¬ 
piegali, dall’agenzia della Banca Com¬ 
merciale di viale dei Farioli: uscita 
dalFufficio. era tornata, a bordo della 
« 500 » chiara. all’« Onda ». Quando è 
giunta, non ha fatto in tempo a scen¬ 
dere che un giovanotto le è piombato 
addosso. Le ha dato uno spintone ed 
ha fatto cadere la busta: senza fer¬ 
marsi, si è chinato a raccogliere uno 
dei rotoli di denaro che erano usciti 
fuori. I rotoli erano due, ma il gio¬ 
vane. pur nella fretta, con un colpo 
d'occhio da « professionista », ha rac¬ 
colto al volo quello più voluminoso, 
di un milione, lasciando l'altro a terra. 
Poi è saltato sul sellino posteriore 
della moto dove l’aspettava il «colle¬ 
ga », che è partito a tutto gas. 

Sono bastati 1 pochi secondi di 9 or- 
presa della segretaria e di alcuni pas¬ 
santi, perchè dei due giovani non ri¬ 
manesse nemmeno l’ombra. Fernanda 
Ferranti, comunque, è riuscita a leg¬ 
gere il numero della targa. Gli agenti 
del commissariato Appio Nuovo, subito 
avvertiti, erano qualche minuto dopo 
già sulle piste del proprietario della 
moto: sono piombati nel suo apparta¬ 
mento ed hanno trovato il mezzo da¬ 
vanti al portone, coperto da un telone 
di naylon. II motore era freddo, an¬ 
che se, grosso modo, i dati fomiti dai 
pochi testimoni corrispondevano. Pro¬ 
babilmente la signorina Ferranti, fra¬ 
stornata dalla sorpresa, avrà letto male 
qualche numero della targa. Gli agenti, 
però, stanno inseguendo una seconda 
pista che sembra quella giusta. 

Rapina l'altra notte al Raccordo 
anulare, nei pressi di Ponte Aurelio 
Una donna di 25 anni. Maria CiantL 
via dei Dalmati 13. è stata avvicinata 
da un uomo e derubata dqlla borsetta 
dove erano conservate 14.000 lire. Lo 
sconosciuto è poi fuggito al volante di 
una - 1100 - di vecchio tipo. 

Maria Cianti ha raggiunto, con una 
auto di passaggio, il commissariato: 
agli agenti ha descritto il suo aggres¬ 
sore ed ha anche raccontato che le 
aveva detto di essere di Fiumicino. 
Una lunga battuta nella zona ha avuto 
successo: l’uomo è stato identificato. 
Si chiama Giuseppe Adamo, ha 37 anni 
ed abita in via della Scafa 200: è stato 
denunciato a piede libero par trascor¬ 
sa flagranza. 
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Aprirà la via ad un'èra di serietà onestà e correttezza 




Per il P. M. la condanna di Ippolito 
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Da oggi 


A 2400 metri di profondità 


» / > , 

periodo di corruzione 


posta aerea 
con affran¬ 
catura 


«Hran“ I resti del Thresher 


Dai venti anni per l'ex segretario generale alle « negligenze 
lombo - Chiesti in totale 73 milioni di multa - Da lunedì la 

i 


[ (Dalla prima pagina) 
be potuto chiedere venti an- 
[ ni per Ippolito risparmiando 
| nello stesso tempo altri che 
| forse dovrebbero figurare fra 
| gli imputati — ha espresso 
anche un giudizio non certo 
positivo sul ministro Colom¬ 
bo, riconoscendo che dai « re¬ 
gali > fatti dal CNEN all’Eu- 
ratom l’ex presidente del 
CNEN trasse un notevole be¬ 
nefìcio personale. 

Come conclusione del suo 
intervento, prima di presen¬ 
tare le richieste di condan¬ 
na, il dottor Pietroni — fa¬ 
cendosi portavoce del procu¬ 
ratore generale della Corte 
d’appello, dottor Luigi Gian- 
nantonio, al quale si devo¬ 
no le clamorose istruttorie 
che hanno portato al proces¬ 
so Ippolito e hi processo del¬ 
la Sanità — ha detto: « In 
questi ultimi tempi sono sta¬ 
ti promossi alcuni processi 
che hanno toccato vasti inte¬ 
ressi, senza preoccuparsi del¬ 
le persone altolocate che so¬ 
no rimaste coinvolte e alle 
quali queste iniziative non 
erano del tutto gradite. Que¬ 
ste inchieste sono una prova 
di libertà che fa onore alla 
magistratura italiana, la qua¬ 
le mira solo al ripristino del 
rispetto della legge >. 

Il dottor Pietroni ha anche 
voluto controbbattere l’opi¬ 
nione di coloro che hanno vi¬ 
sto nell’azione della magi¬ 
stratura un attentato al pro¬ 
gresso della scienza e ha ag¬ 
giunto che « la Procura gene¬ 
rale non è l’inquisizione e 
e che Ippolito non è il Ga¬ 
lileo del ventesimo secolo». 


Ha detto ancora che è stato 
invece proprio Ippolito « a 
squalificare il nostro paese in 
campo internazionale » e che 
l’unica scoperta dell’ex se¬ 
gretario generale del CNEN 
è quella di aver « trovato il 
metodo scientifico per dirot¬ 
tare il pubblico denaro dalle 
casse dello Stato alle tasche 
dei privati ». 

Prima di congedarsi defi¬ 
nitivamente dai giudici, il 
pubblico ministero ha ag¬ 
giunto: * Solo voi, con la vo¬ 
stra sentenza, potrete difen¬ 
derci dalFaffarismo e dalla 
corruzione. Una società cor¬ 
rotta non si risana per vir¬ 
tù propria, ma soltanto se i 
giudici cominciano ad appli¬ 
care la legge. Questo il pae¬ 
se attende dalla vostra sen¬ 
tenza, a suggello di questa 
vergognosa vicenda che tra¬ 
valica l’aula giudiziaria e la 
nostra stessa ansia di giusti¬ 
zia. Il vostro verdetto serva 
di monito ai disonesti e apra 
la strada a un nuovo periodo 
di maggiore serietà, onestà, 
correttezza • civile ammini¬ 
strativa e politica ». 

Queste le frasi che hanno 
immediatamente preceduto e 
seguito le conclusioni del 
pubblico ministero. Ma, co¬ 
me si è detto, il dottor Pie- 
troni, ha usato ieri per tut¬ 
ta l’udienza un tono molto 
forte, abbandonando la pa¬ 
cata eloquenza dei ’ giorni 
scorsi. . , 

Il magistrato, infatti, ha 
Iniziato la terza giornata del¬ 
la ’ requisitoria con. queste 
parole: « Raramente nella 
storia della pubblica ammi- 


nota giuridica 


Colpe e cause degli 
incidenti stradali 

Il numero degli incidenli 
•tradali, clic, nel giro di po¬ 
chi anni, si è quintuplicalo, 
ha richiamato ancora una 
volta l’attenzione del legisla¬ 
tore e della opinione pub¬ 
blica sullo stato delle coso 
nel campo della circolazione. 

Una proposta di leggo di¬ 
retta ad aumentare le pene 
per l’omicidio e per le le¬ 
sioni colpose da incidenti 
stradali c in discussione pres¬ 
so la commissione Trasporti 
della Camera, ma contro di 
essa si è pronunciata la con¬ 
ferenza sul traffico tenuta a 
Stresa recentemente, la qua¬ 
le lia anche prospettato la 
necessità di apportare nume¬ 
rose innovazioni al codice 
della strada. 

Non crediamo, però, che 
l’nna cosa e l’altra — anche 
se approvate dal 1 legislato¬ 
re — siano in grado di con¬ 
tenere o dì ridurre questo 
« fenomeno » che costituisce 
ormai nna minaccia per la 
vita e per la integrità fisica 
dei cittadini. 

Riteniamo, piuttosto, die 
occorrano disposizioni armo¬ 
niche. clic, nel regolare la 
materia, considerino l’inci¬ 
dente stradale come fenome¬ 
no terminale di cause nu¬ 
merose, le quali possono ben 
essere ridotte o contenute o 
rimosse con una disciplina 
organica ed innovativa. 

Una delle canse che, a no¬ 
stro giudizio, provocano gli 
incidenli, è lo squilibrio con ' 
evi la nostra rete stradale si 
va sviluppando. 

' Mentre, infatti, da una par¬ 
te si aprono autostrade, dal¬ 
l'altra si trascura lo sviluppo 
della rete stradale nel suo 
complesso, poiehé non si cr>- 
strui*cnno. ad esempio, stra¬ 
de a traffico selezionato, né 
strade di penetrazione o di 
•commento, né si organizza 
il traffico urbano con strade 
pedonali. 

Un'altra rau«a deriva dal 
consentire la fabbricazione di 
veicoli che — in rapporto al 
leso e ad altre loro caratte¬ 
ristiche meccaniche e tTnso — 
sviluppano velorità che risol¬ 
ano eccessive in rapporto al- 
o stato della rete stradale ed 
I quello della rirrolazionc. 

Un’altra causa ancora è de¬ 
terminala dalla farìlità erres- 
liva con cui la patente di 
guida «i ottiene, tanto che si 
[ino affermare rhc la pralira 
lì guida vera si fa dopo c 
mn prima di avere ottenuto 
a patente stessa. 

Un corso di lezioni più che 


affrettato, infatti, basta per 
superare l’esame mentre è di 
cognizione comune che, per 
esser sicuri della guida, oc¬ 
corrono diversi mesi di pra¬ 
tica intensa. 

La mancanza di rispetto, 
poi, delle norme sulla circo¬ 
lazione, ed in modo speciale 
quella dei limiti di velocità, 
costituisce un’altra delle cau¬ 
se da cui gli incidenti scatu¬ 
riscono, alla quale causa si 
affiancano rinsnfficìcnza de¬ 
gli organici della polizia stra¬ 
dale, la inadeguatezza dei 
mezzi di cui quella è fornita, 
la mancanza ili tutti quegli 
strumenti moderni atti a de¬ 
terminare e fissare le infra¬ 
zioni che i piloti rommet- 
tessero. 

Non ci pare — inoltre — 
rhe una sorveglianza e verifi- 
ra intensa e continua sulla * 
fabbricazione degli autovei¬ 
coli sia in allo. 

L’asprezza della pena pre¬ 
suppone che la collettività " 
verso cui si è chiamati a 
rispondere di un delitto ab¬ 
bia attuato ogni mezzo ido¬ 
neo a rimuovere tutte o la 
maggior parte delle rau«e rhe 
lo generano. 

Il problema, poi, diviene 
certamente più acuto in ram¬ 
po j giudiziario, ove fatti di 
questo genere, rhe si verifira- 
no ormai in numero e fre¬ 
quenza notevoli, sono giudi¬ 
cati con un sistema lento e 
farraginoso che li fa condii u- 
dere con ritardo di anni, ren¬ 
dendo vana la sanzione, e co¬ 
stringendo i danneggiati a 
subire anche la tirannìa del 
tempo per conseguire ciò che 
loro è dovuto. 

Ripetiamo ora queste core 
rhe abbiamo riferito altre 
volte, sembrandoci che ’e 
crnnarhc luttuose «Irgli inci¬ 
denti che sì sono verificati 
in questi ultimi giorni ren¬ 
dono purtroppo il discorso 
ancora attuale. 

Crediamo, dunque, rhe un 
modo per porre* riparo a 
questo stalo «li cose possa 
essere quello «li prendere in 
considerazione le cause che 
abbiamo enumerate e quelle 
rhe ci sono sfuggite, perve¬ 
nendo ad una regolamenta- ‘ 
rione armonica del traffico rd 
istituendo un processo mo¬ 
derno diretto ad accertare ra¬ 
pidamente se vi sia stala col¬ 
pevolezza e quale danno ne 
sia derivato: l'efficaria inti- 
midatriee della pena, invero, 
nasce dalla immediatezza del¬ 
la applicazione della legge 
non già dalia asprezza di 
questa. 

Giuseppa Berlingieri 


nistrazione in Italia si è pre¬ 
sentato un esempio di attivi¬ 
tà tanto spregevole quale 
quella che ha rivelato in Fe¬ 
lice Ippolito l’abilissimo gio¬ 
coliere del sottobosco gover¬ 
nativo, l’affarista che si fa 
gioco dei ministri, che ricor¬ 
re a baratti e ricatti per rag¬ 
giungere i suoi scopi che nul¬ 
la hanno a che vedere con 
la ricerca scientifica ». 

I rapporti fra Felice Ippo¬ 
lito e il gruppo di società 
che facevano capo all’Archi- 
medes è stato il primo argo¬ 
mento trattato ieri dal dottor 
Pietroni. 

« Già nel 1956 — ha detto 
il pubblico ministero — Fe¬ 
lice Ippolito favorì le società 
che avevano il padre come 
principale azionista. In quel¬ 
l’anno, infatti, l’ex segreta¬ 
rio generale pagò diverse 
parcelle dello studio tecnico 
SDD e concesse a questa so¬ 
cietà anche un donativo di 
mezzo milione, non si sa be¬ 
ne a che titolo. 

« Nel giro di pochi mesi — 
ha proseguito il magistra¬ 
to — il CNEN, attraverso Fe¬ 
lice Ippolito, dette allo stu¬ 
dio SDD e alla Vitro lavori 
per circa un miliardo e 200 
milioni, senza mai informa¬ 
re la commissione direttiva 
del CNEN. Tali società, tut¬ 
te collegate alla Archimedes, 
distribuivano frequenti divi¬ 
dendi fra i soci e fra i be¬ 
neficati vi furono sempre Gi¬ 
rolamo e Felice Ippolito. Co¬ 
stui, il quale ha sempre so¬ 
stenuto di non aver avuto al¬ 
cun interesse affidando lavo¬ 
ri 1 all’Archimedes, riceveva 
un compenso ogni semestre: 
2 volte 300 mila * lire nel 
1961; I milione nel primo se¬ 
mestre del 1962 e 800 mila 
lire ' nel secondo semestre 
dello stesso anno ». 

II pubblico ministero ha 
quindi brevemente parlato 
delle auto del CNEN ven¬ 
dute all’Archimedes, dei tee. 
nici dell’ente « prestati » al¬ 
la Cogenti (un’altra società 
collegata), della consulenza 
in materia sindacale affida¬ 
ta da Ippolito a suo cognato 
Perusino Perusini. Quest’ul¬ 
timo episodio — secondo il 
magistrato — avrebbe « leso 
il prestigio della pubblica 
amministrazione, in quanto 
se l’ex segretario generale! 
aveva bisogno di pareri in! 
materia di diritti dei dipen¬ 
denti poteva e doveva rivol¬ 
gersi all ’ avvocatura dello 
Stato o all'ufficio legislativo 
del CNEN ». 

Un duro giudizio morale 
il dottor Pietroni ha espresso 
su Ippolito in relazione ai 
viaggi che l’ex segretario ge¬ 
nerale si fece rimborsare tan¬ 
to dal CNEN quanto dall’Ar- 
chimedes Ma l’episodio che 
piti è sembrato indignare il 
pubblico ministero è quello 
della progettazione della 
nuova sede del CNEN. 

A questo proposito il dot¬ 
tor Pietroni ha detto, infat¬ 
ti: « Ippolito ebbe l’incarico 
di trovare un terreno adatto 
per costruire, entro 10-15 an¬ 
ni. la nuova sede de! CNEN 
Nel giro di tre mesi, appro¬ 
fittando di tale incarico, l’ex 
segretario generale riuscì a 
spendere 45 milioni che fini¬ 
rono naturalmente nelle cas¬ 
se delle società nelle quali 
era interessato: l’Arion e la 
Athena. L’imputato spese de- 


Presso Andria 

Fratelli 
in moto 
uccisi da 
un autotreno 

Riccardo e Savino Sgara- 
mella (26 e 30 anni) sono ri¬ 
masti uccisi I finendo con la 
moto contro un autotreno, 
sulla strada della contrada 
Pizzaceci, presso Andria. Lo 
investitore. Pasquale Cristia¬ 
ni (35 anni) preso dal panico 
f* fuggito. Si è costituito più 
tardi ai carabinieri 

Altri due morti presso Ro¬ 
vigo: Loris Porzionato (44 
anni) e la moglie Clara Via- 
nello (41 anni) viaggiavano 
a bordo di una motocicletta 
sulla provinciale quando, 
presso Lendinara, il mezzo 
— per ragioni imprecisate — 
è finito contro un platano. 
I due sono morti sul colpo. 


» del ministro Co- 
parola alla difesa 


cin e di milioni per far pro¬ 
gettare la nuova sede, pur 
non avendo avuto nessun in¬ 
carico al riguardo Altri sol¬ 
di spese per far scegliere il 
terreno, mentre decine di tec¬ 
nici dei CNEN erano all’al¬ 
tezza di tale scelta. Ippolito 
anche in questo caso miro 
esclusivamente all’ interesse 
proprio e a quello dei suoi 
amici. Oltre ai 45 milioni 
versati per il progetto, egh 
sperava di j)oter affidare a 
quelle società anche l’incari¬ 
co di realizzare la nuova se¬ 
de per la quale si sarebbero 
dovuti spendere 4 miliardi. 
Quattro miliardi per i soli 
uffici in un paese che manca 
di scuole! ». 

I contratti stipulati da Ip¬ 
polito senza autorizzazione 
hanno anch’essi occupato per 
lungo tempo il pubblico mi¬ 
nistero. « Tutto il sistema dei 
contratti — egli ha detto — 
era ispirato alla violazione 
della legge. Non si trattò di 
una semplice inosservanza 
formale della legge, che po¬ 
trebbe essere addebitata an¬ 
che al presidente Colombo, 
al vice-presidente Focaccia e 
agli altri membri della com¬ 
missione direttiva, ma di un 
illecito compiuto da Ippoli¬ 
to per un secondo fine; e no¬ 
tevole è la differenza fra l’il¬ 
lecito commesso per legge¬ 
rezza o negligenza e quello 
commesso per fini perso¬ 
nali ». 

II pubblico ministero, il 
quale in altri momenti del¬ 
la requisitoria ha difeso a 
spada tratta l’ex presidente 
del CNEN, Colombo, nofl ha 
di certo espresso in questa 
occasione un giudizio positi¬ 
vo sull’attuale ministro ’ del 
Tesoro, accusato di negligen¬ 
za e leggerezza, il che non 
dovrebbe lasciare indifferen¬ 
te nessun uomo politico. 

Del ministro Colombo, il 
pubblico ministero ha dovuto 
di nuovo interessarsi parlan¬ 
do dei rapporti fra l’Italia 
e I’Euratom. « In seguito al¬ 
la cessione del centro di 
Ispra all’Euratom — ha spie¬ 
gato il magistrato — l’Italia 
si impegnò a portare a ter¬ 
mine lavori per circa 5 mi¬ 
liardi. Conclusi questi lavo¬ 
ri, l’Euratom chiese la rea¬ 
lizzazione di opere per altri 
830 milioni, sostenendo che 
le costruzioni già portate a 
termine avevano un valore 
effettivo molto inferiore ai 
5 miliardi, in quanto una par¬ 
te di questa cifra era stata 
assorbita dalle tasse. Il mi¬ 
nistro Colombo promise a 
Bruxelles ai rappresentanti 
degli altri Stati che avrebbe 
impegnato ad Ispra un’ulte¬ 
riore somma di denaro. Ip¬ 
polito scavalcò Io stesso mi¬ 
nistro, il quale non gli aveva 
dato alcuna autorizzazione, 
e spese di propria iniziativa 
gli 830 milioni. Lo fece per 
un profitto personale, per ac¬ 
crescere il proprio prestigio 
| all’estero, in seno all’Eura- 
jtom, e per accrescere ancue 
il prestigio del ministro Co¬ 
lombo. il quale avrebbe fat¬ 
to una brutta figura non 
mantenendo le promesse ». 

Date le dichiarazioni del 
ministro Colombo, il quale 
ha ammesso di aver avuto 
una parte ben più importan¬ 
te di quella indicata dal puh. 
blico ministero nell’« affare > 
degli 830 milioni spesi in più 
per Ispra. non si compren¬ 
de come per questo episodio 
il solo Felice Ippolito sia fi¬ 
nito sul banco degli imputa¬ 
ti. Di fronte alla diretta re¬ 
sponsabilità del ministro C«v 
lombo, la pur dura critica 
del pubblico ministero, resta 
dunque inadeguata Comun- 
oue. anche da questo episo¬ 
dio il ministro non può usci¬ 
re a testa alta. - 

Il pubblico ministero ha 
trattato per ultimo l’affare 
delle casette di Ispra. affit¬ 
tate per la cifra dì 300 mi¬ 
lioni. un prezzo che consen¬ 
tiva di acquistarle addirittu¬ 
ra. Fu Colombo ad autoriz¬ 
zare l’operazione, ma, secon¬ 
do il dott. Pietroni questa è 
una prova ulteriore del fatto 
che Ippolito esautorò il mi¬ 
nistro, si fece gioco di lui 
portandolo a firmare docu¬ 
menti della cui portata non 
si rendeva conto. 

Un rapido esame delle ac¬ 
cuse rivolte agli altri impu¬ 
tati, la cui posizione è sem¬ 
pre collegata a quella dì Ip¬ 
polito, la perorazione che ah- 
biamo già riportata e poi la 
requisitoria si è chiusa. 

Si riprende lunedi con l'ai- 
ringa delTawocato Gatti, di¬ 
fensore di Felice Ippolito. 


normale 


Il preannunciato trasporto 
aereo notturno della corrispon¬ 
denza ha avuto inizio questa 
notte. Secondo il programma 
elaborato dal ministero delle 
poste e telecomunicazioni, allo 
scopo di affrontare e risolvere 
il problema della riduzione dei 
tempi per l'inoltro della corri¬ 
spondenza e quindi per venire n 
un miglioramento sostanziale di 
questo importante servizio pub¬ 
blico, sono previsti numerosi 
collegamenti aerei fra le prin¬ 
cipali città italiane. Stanotte, 
intanto, il servizio sarà iniziato 
sulla linea Roma-Milano e vi¬ 
ceversa e Roma - Cagliari - Al¬ 
ghero e viceversa Entro il 15 
ottobre saranno attivati anche 
i trasporti Genova-Pisa-Romn: 
Torino-Roma; Catania-Palermo- 
Roma. Dal 1. al 15 novembre 
saranno collegati altri importan¬ 
ti centri. 

Secondo le valutazioni fatte, 
ogni aereo, che avrà uno spe¬ 
ciale contrassegno postale, po¬ 
trà trasportare circa nove ton¬ 
nellate di corrispondenza epi¬ 
stolare. ivi compresi le racco¬ 
mandate, gli espressi e i pac¬ 
chi urgenti. In tal modo i tempi 
di trasporto, senza alcun aggra¬ 
vio tariffario per l'utente, ri¬ 
sulteranno notevolmente ridotti 
rispetto a quelli attuali e inol¬ 
tre. attraverso lo smistamento 
negli appositi uffici negli aero¬ 
porti. la corrispondenza potrà 
essere rapidamente inoltrata ai 
luoghi di destinazione. 
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WASHINGTON — Il dipartimento della difesa statunitense ha rilasciato oggi una serie 
di foto dei relitti dei sottomarino atomico Thresher che nell’aprile dello scorso anno 
esplose mentre si trovava in immersione con 129 uomini a bordo al largo della costa 
della Nuova Inghilterra. Le foto che documentano la sciagura sono state scattate a una 
profondità di circa 2400 metri dal batiscafo Trieste II. Nella telefoto: i resti della parte 
superiore della sezione di coda del Thresher, 


SANITÀ 


MAFIA 


• j 

Rinvio a Retata per 
novembre duemila 


! 

Processo 
d'appello 
per la 

i sciagura di 
Gessolungo 

Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 1. 

Per la morte di undici mina¬ 
tori e il ferimento di altri set¬ 
tanta. coinvolti in una orrenda 
tragedia verificatasi nel 1958 al¬ 
la zolfara Gessolungo, è comin¬ 
ciato stamane a Caltanissetta 
il processo d'appello contro il 
direttore e il vice direttore di 
quella miniera, i periti Giusep¬ 
pe Di Benedetto. 57 anni e Al¬ 
fonso Grillo. 50 anni. 1 due, 
nel gennaio di quest’anno, era¬ 
no già stati condannati in pri¬ 
ma istanza a 5 anni e 8 mesi. 

La parte civile e lo stesso 
PM avevano proposto appello 
contro la sentenza chiedendo 
che fossero negate le attenuati- 
ti generiche e specifiche. 

In realtà l'inchiesta, ordinata 
dalla Magistratura e dal distret¬ 
to minerario subito dopo la tra¬ 
gedia, aveva confermato pun¬ 
to per punto le accuse che an¬ 
cor prima della sciagura i la¬ 
voratori della zoltatara anda¬ 
vano rivolgendo alla gestione 
privata della minerà 

La spaventosa vicenda risale 
al 14 febbraio del 1958 Quel 
giorno la direzione della mi¬ 
niera ordinò il brillamento di 
quattro mine per sfondare una 
galleria. Prima colpa: invece 
delle mine bisognava usare j 
martelli pneumatici: seconda: 
bisognava in ogni caso creare 
una schermatura alle pareti per 
impedire che con il calore pro¬ 
vocato dall'esplosione, lo zolfo 
fondesse: terza: rimpianto di 
ventilazione del pozzo era fer- ■ 
mo per puasto; quarta: ancor 
prima che fosse stato comple¬ 
tato il brillamento delle cari¬ 
che. fu ordinato agli operai di 
tornare in galleria. 

All'apertura del nuovo proces¬ 
so. un giudice a latere ha srol- 
to la relazione sulla vicenda. 

m. f. 


Marotta assente al-1' 
l'udienza di aperto-1 
ra -1 capi d'accusa I 


Per lo scandalo dell’Istitu¬ 
to della Sanità, se ne ripar¬ 
lerà a novembre. Al giorno 5, 
come previsto, è stato infatti 
rinviato il prosieguo del pro¬ 
cesso, iniziato — ma solo for¬ 
malmente ' — ieri mattina, 
dinnanzi alla ottava sezione 
del Tribunale di Roma. 

L’udienza è stata brevissi¬ 
ma. Iniziata alle 9,20 alle 
10,30 era tutto finito. L’unica 
sorpresa è stata l’assenza del 
prof. Domenico Marotta, ex 
direttore dell’Istituto. L’av¬ 
vocato Vassalli, suo difenso¬ 
re, ha spiegato che l’illustre 
scienziato era ammalato: ma 
non ha esibito alcun certi¬ 
ficato medico che testimo¬ 
niasse, per Marotta, un preci¬ 
so impedimento. Così, il pre¬ 
sidente, dott. Ciasca. Io ha 
dichiarato « contumace ». 

Gli altri nove imputati, in¬ 
vece, hanno tranquillamente 
preso posto, ascoltando le pri¬ 
me battute processuali con 
un certo distacco. 

Si sapeva, infatti, che gli 
avvocati Sabatino, Lia e Vas¬ 
salli avevano presentato 
l’istanza di rinvio (sono tut¬ 
ti impegnati nel processo Ip¬ 
polito) e non vi era motivo 
per temere che il Tribunale 
l’avrebbe rigettata. L'atmo¬ 
sfera si è cosi mantenuta in 
tono dimesso, senza la con¬ 
sueta < tensione » che carat¬ 
terizza l’inizio di così impe¬ 
gnativi procedimenti. 

Dopo l’appello degli impu¬ 
tati e la dichiarazione di con¬ 
tumacia per il prof. Marotta. 
l’avvocato dello Stato. Car¬ 
boni, si è costituito parte ci¬ 
vile in rappresentanza del 
ministero della Sanità, che. 
dalla presunta illecita attività 
del prof Marotta e dei suoi 
correi, avrebbe ricevuto un 
notevole danno patrimoniale 

Quindi si sono avute le ri¬ 
chieste di rinvio 


IEIRI 

OGGI 

DOMANI 


De tedeschi e Adenauer 
per la pena di morte 


BONN, 1 

n gruppo parlamentare de¬ 
mocristiano della Repubblica 
federale tedesca presenterà pre¬ 
sto un progetto per ristabilire 
la pena di morte. L’iniziat.va è 
stata presa in seguito all’ucci¬ 
sione di un tassista di 28 anni, 
che ha lasciato moglie e tre 
figli¬ 
li deputato Friedrich Kuebn, 


ITI SS mo sostenitore de!l':n:zia-.* 
tiva. ha chiesto un parere in'i 
proposito all'ex cancelliere Ade- | 
nauer. che sta passando una 
vacanza a Como - La gente | 
deve riflettere — ha dichiara- * 
to Adenauer — che un ass3s- I 
sinio annulla una vita umana. ' 
Approvo pertanto l'iniziaiva del I 
nostro gruppo ». L 


Buono 
per un anno 

LONDRA — Un alto fun¬ 
zionario del ministero per 
l'energia è stato condannato 
dal tribunale del suo quar¬ 
tiere a » tenere buona con¬ 
dotta per un anno ». Pro¬ 
prietario di un appartamen¬ 
to, il funzionario lo affittava 
a giovani donne che poi 
spiava dall'esterno, con una 
specie di periscopio di sua 
invenzione. 

Il seguito 
dell’antipapa 

SPEYZER (Germania) — 
Il sedicente antipapa Cle¬ 
mente XVI, prete francese 
scomunicato, gira per la re¬ 
gione tedesca del palatinato 
annunciando la prossima ca¬ 
duta della Chiesa di Roma, a 
meno che egli non venga 
riconosciuto ufficialmente co¬ 
me «• rinnovatore inviato da 
Dio ». Secondo un portavoce 
dell'arcidiocesi cattolica di 
Speyzer l’antipapa ha » un 
seguito limitato a poche vec¬ 
chie signore che gli forni¬ 
scono fondi e alloggio ». 

Attentato alla 
« Juventus ** 

RAGUSA — Un vigile not¬ 
turno. vedendo due uomini 
scappare da un portone, si 
è precipitalo nel palazzo riu¬ 
scendo a spegnere, appena 
in tempo, una miccia colle¬ 
gato a un ordigno esplosivo, 
piazzato nei locali della so¬ 
cietà calcistica Juventus di 
Vittoria 

Niente caccia 
alla streghe 

LONDRA — In relazione 
alla ripresa di pratiche di 
magia nera, che al contrario 
della magia bianca porta a 
infrazioni legali ftombe vio¬ 
late. vandalismi in chiese, 
sacrifici di animali), un de¬ 
putato inglese ha chiesto 
misure legislative per vie¬ 
tare ogni pratica magica. Il 
ministro degli interni Broo- 
ke ha risposto che l’ultima 
strega. Alice Molland, è sta¬ 
ta impiccata nel 1864 a Kxe- 
ter, che dal 1735 le pratiche 
magiche non sono più per¬ 
seguibili legalmente in lutto 
il Regno Unito e che il go¬ 
verno non ha alcuna inten¬ 
zione di riaprire un proble¬ 
ma risolto da 228 anni. 


Qualche fermo-Una 
lettera del segreta¬ 
rio del comitato cit¬ 
tadino del PCI 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

Presi dal panico per la 
nuova ondata di crimini ma¬ 
fiosi, e incapaci di identifi¬ 
care i registi delle nuove 
centrali del delitto, polizia 
I e carabinieri di Palermo han- 
1 no perduto nuovamente le 
I staffe e ricominciano con 
I quelle grossolane quanto inu¬ 
tili prove di forza che sono 
| le « retate ». 

Stanotte, dopo due giorni 
l di affannosi conciliaboli in 
questura, è scattata la nuo- 
! va spettacolare azione: duc- 
1 cento uomini agli ordini di 
un tenente colonnello e di 
i un vice questore hanno se¬ 
tacciato una vasta zona del 
j Palermitano dall’entroterra 
al mare lungo il confine con 
| la provincia di Trapani. 

’ Con l'ausilio di camionet- 
l te e cani poliziotto, carabi- 
I nieri e agenti hanno insegui- 
I to ogni ombra lungo costoni 
| e pianure; sono entrati nel¬ 
le case, nelle cascine; han- 
I no svegliato interi paesi. Una 
| velina ufficiale informa che 
sono state « controllate » con 
questi sistemi ben duemila 
persone! Ma nella rete non 
I è incappato neppure un ladro 
I di polli. Solo per uno scru- 
I polo, e per non tornare a 
| casa con un buco neH’acqua, 
sono state fermate, ma solo 
[ per accertamenti, sette per- 
1 sone. 

! Tutte le inchieste disposte 
I sono arenate da tempo e le 
, operazioni ai polizia in que- 
[ sta situazione sono servite 
soltanto a spezzare qualche 
anello della lunga catena, 
j Ciò non è casuale, natural¬ 
mente. Come denuncia, infat¬ 
ti, stasera in una lettera al¬ 
la stampa di Palermo anche 
il segretario del Comitato 
cittadino comunista, compa¬ 
gno Guardo, « l’azione di re¬ 
mora e di freno che la DC 
ha posto in atto a tutti i 
livelli, ma particolarmente 
nella Commissione antimafia, 
è intanto la causa che. a 
quindici mesi * da CiacuIIi, 
impedisce di conoscere i ri¬ 
sultati di quelle inchieste e 
soprattutto ha finora osta¬ 
colato la decisione di concre¬ 
te misure in sede legislativa 
e di governo II Consiglio co¬ 
munale di Palermo non è! 
stato sciolto e questo ha im-J 
pedito di fare luce sul cen¬ 
tro più importante dei colle¬ 
gamenti tra la mafia e le 
attività politiche amministra¬ 
tive ». 

3- t. p. 


Controversie 


teologiche 


Il Condilo 
distute 
sulla 

Rivelazione 

i » 

Colpito'da trombosi 
il « generale » dei 
gesuiti 


> Il valore delle fonti della Ri¬ 
velazione non è solo argomento 
intricatissimo per gli estranei 
al Concilio, ma ò anche abba¬ 
stanza ingrato per gli stessi 
componenti dell’assemblea cat¬ 
tolica riunita in San Pietro Al¬ 
meno cosi pare dall’atteggia¬ 
mento che i padri hanno te¬ 
nuto ieri durante la discussio¬ 
ne protrattasi per l’intera con¬ 
gregazione: venti interventi si. 
ina parecchia distrazione svi 
banchi e andirivieni fitto al bar 
conciliare (dove è stata notata 
forse per la prima'volta, ima 
monaca) e nelle navate laterali 
della basilica che sono un po’ 
i » corridoi dei passi perduti ». 

Gli è che la materia non ò 
solo squisitamente teologica. 
• interna -, ma anche del tutto 
controversa fra i teologi. Chi 
ha redatto il testo lo sa c lo ha 
persino dichiarato in pubblico, 
precisando che il documento 
conciliare non può e non vuole 
dirimere le discordanze fonda- 
mentali Sembra quindi che. a 
torto o a ragione, un senso di 
relativa impotenza abbia finito 
col riverberarsi sui padri. 

Il nocciolo della questione lo 
abbiamo già accennato: preva¬ 
lenza dalla tradizione, che è tut¬ 
ta cattolica e perciò unilatera¬ 
le. o della Sacra Scrittura, pa¬ 
trimonio comune alla fede an¬ 
che di non cattolici? Le conse¬ 
guenze. conservatrici in un caso 
ed ecumeniche nell’altro, sono 
evidenti. Il testo, come ormai 
è consuetudine del Concilio In 
questa terza fase, si attiene ad 
una linea intermedia, per cui 
non può esserci una verità di 
tradizione che non sia fondata 
sulla Scrittura, o almeno che 
non si richiami a questa in 
qualche modo. . 

I numerosi interventi di Ieri 
hanno ripetuto in genere le 
argomentazioni del giorno pre¬ 
cedente, vale a dire di Raffini 
in senso sfavorevole al testo, 
di Doepfner e Meyer in senso 
positivo. In mezzo, naturalmen¬ 
te, è rimasta l'ampia latitudine 
delle riserve parziali, dei sug¬ 
gerimenti che sfumano qua e 
precisano là. 

II segretario del Concilio Ha 
comunicato che il » generale » 
della Compagnia di Gesù è sta¬ 
to colpito da trombosi cerebrale 
e conseguente paralisi al lato 
destro del corpo. Padre Jans- 
sens, che ò belga ed ha 75 anni, 
fu eletto all’alta carica di capo 
del gesuiti nel 1946. Una grave 
malattia, che lo affliggeva già 
da due anni, lo ha costretto al¬ 
l’asportazione di un occhio. Egli 
stesso, pertanto, aveva nominato 
«la tempo un vicario personale 
nel canadese John Swain. 

g.g. 


Scoperta 
in Sardegna 

Fortezza 
cartaginese 
sul monte 
Sirai 


CARBONIA, 1 

I ruderi di una fortezza car¬ 
taginese sono venuti alia luce 
nel corso desìi scavi di monti- 
Sirai, condotti da una missione 
della Sopraintendenza alle an¬ 
tichità di Cagliari e dell'Uni¬ 
versità di Roma. La costruzione 
«faterebbe al VI secolo avanti 
Cristo, e sarebbe rimasta ni 
piedi fino al I s«?colo. E’ 1 t 
Iprima e unica fortezza cartagi¬ 
nese i cui ruderi possano e:?- 
sere esaminati dagli studiosi 
Nella stessa zona di Monte Si- 
rai erano già stati posti in lue*- 
una necropoli e un santuari*. 

Racchiusa entro un’ ampia 
cinta di mura, la fortezza è co¬ 
stituita da un corpo avanzato 
c da un'acropoli, alla quale m 
accede attraverso due possenti 
torri; al centro dell’acropoli •- 
un vero e proprio castelletto, 
di circa venti metri di Iato, c«*n 
mura spesse quattro metri, in 
cui è inserito un sistema di 
cascmattc. 

Nell’ interno della fortezza 
esisteva un'area sacra, io «mi 
è stata trovata una statua di 
deità, con la testa accurata¬ 
mente lavorata e il corpo ap¬ 
pena sbozzato. Sono state tro¬ 
vate inoltre alcune terreeotte 
votive e avori incisi con singo¬ 
lari figurazioni, scarabei di ti¬ 
po orientale, monete, e un.» 
iscrizione su lamina di bronzo, 
ora in corso di deciframento, 
che probabilmente rappresenta 
una dedica votiva. 

Gli scavi, condotti sotto la 
guida tecnica del dott. Ferruc¬ 
cio Barreca con la collabora¬ 
zione del prof. Giovanni Gar¬ 
bini e diretti dai professori 
Sabatino Moscati e Gennaro 
Pesce, confermano II grande 
sviluppo della civiltà cartagi¬ 
nese prima dello scontro con 
Roma. 

Oltre alla scoperta della for¬ 
tezza. il lavoro della missione 
e stato coronato da altri ritro¬ 
vamenti di notevole importan¬ 
za archeologica* perlustrando 
le coste sud-occidentali della 
Sardegna sono stati infatti sco¬ 
perti antichi centri abitati, dis¬ 
seminati tra il porto di Teu- 
lada c la costa antistante l'iso¬ 
la di Su Carduiinu. 

In prossime spedizioni ver¬ 
ranno sviluppati i lavori per 
portare in luce compiutamente 
installazioni portuali. Mutuar., 
quartieri di abitazione. 
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l'Unità / venerdì 2 ottobre 1964 


la scuola 




Si è iniziato l'anno scolastico '64-65 


UN ALTRO ANNO DI 


MALATTIA 


Roma: turni 
a ciclo continuo 


PERLA 


Nei nuovi 


SCUOLA 


quartieri 
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Bambini all’uscita della scuola elementare ■ Pier delle Vigne a Roma, Ieri mattina. 8 ono In tutto sette aule, parte In un 
prefabbricato e parte in una palazzina vecchia e cadente. Tutt’lntorno un mare di cemento. 


non c è spazio 


' L’inizio del nuovo anno scolastico ha riproposto all’attenzione dell’opinione pubblica i pravi mali 
da cui è colpita la scuola italiana, mali che riguardano i suoi programmi, la organizzazione del corpo 
insegnante e innanzitutto le sue strutture e le sue attrezzature più elementari; gli edifìci scolastici 
gran parte dei quali non sono che vecchie case riadattate, insufficienti. 

A questo proposito la situazione della scuola italiana si è andata via via aggravando negli ultimi 
anni, negli anni cioè della più sfrenata speculazione edilizia e del caos urbanistico. Se ne ha un dram¬ 
matico quadro dalle brevi corrispondenze che pubblichiamo in questa pagina: cronache del «primo 
giorno di scuola» che sono in gran parte denunzia di una situazione catastrofica che l’intervento go¬ 
vernativo non ha saputo per niente alleviare. 

Un quadro che non potrà essere modificato se non si modificano radicalmente gli attuali indirizzi e 
non si interviene facendo del rinnovamento della scuola uno degli obicttivi cardine della programma¬ 
zione democratica. 


La riapertura delle scuo¬ 
le ripropone anche quest’an¬ 
no vecchi e gravi problemi. 

Cerchiamo di sintetizzar¬ 
ne alcuni: 


EDILIZIA Nel 1963-64' il 

fabbisogno di aule era sta¬ 


to valutato in 124.700. Cosa 
è stato fatto? Ne sono state 
costruite, da allora, circa 
15.000. Mancano ancora, 
dunque, quasi 110.000 aule, 
mentre la popolazione sco¬ 
lastica, in costante aumen¬ 
to, è arrivata a 7.322 000 stu¬ 
denti. La situazione è dun¬ 
que rimasta identica. Ma 
non si può chiedere che la 
scuola assolva ai suoi com¬ 
piti di formazione e di edu¬ 
cazione dei cittadini se i 
bambini, i ragazzi, i giova¬ 
ni vengono ammassati in 
caule» (chiamiamole cosi) 
di ■ fortuna o costretti ai 
c doppi » o ai « tripli » turni. 


SCUOLA MEDIA UNICA 


La volontà di risparmiare a 
qualunque costo sulle spal¬ 
le di chi vive del proprio 
lavoro e, oltre questo mo¬ 
tivo c congiunturale », di 
impedire l'attuazione e lo 
sviluppo delle pur caute in¬ 
dicazioni positive contenute 
nella c riforma * ha indot¬ 
to il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione a introdurre 
« novità » molto negative 
nel secondo ciclo della scuo¬ 
la dell’obbligo per i ragaz¬ 
zi dagli li ai 14 anni. Mol¬ 
te cattedre di Lettere ven¬ 
gono t divise » fra due in¬ 
segnanti, i quali faranno co¬ 
sì il lavoro fino ad oggi 
svolto da tre. Ma così, men¬ 
tre non viene risolto il pro¬ 
blema della formazione di 
un numero sufficiente di do¬ 
centi qualificati, si spezza 
il principio della continui¬ 
tà e dell’unitarietà dell’in¬ 
segnamento e si impedisce 
di fatto la realizzazione del¬ 
la scuola a « pieno tempo ». 


ISTRUZIONE SUPERIORE 

Tutti i settori successivi al- 
l'obbligo si ripresentano con 
le loro arretrate strutture 

La disorganizzazione, la 
dispersione caratterizzano 
quello dell’istruzione pro¬ 
fessionale, dominato dalle 
iniziative e dagli interventi 
dei privati (aziende o ordi¬ 
ni religiosi), che si sottrag¬ 
gono a qualsiasi pubblico 
controllo. 

La suddivisione rigida¬ 
mente gerarchica, classista, 
degli studi secondari supe¬ 
riori — fondata su un Li¬ 
ceo « privilegiato », il « clas¬ 
sico », e su alcuni Licei « sa¬ 
telliti » (scientifico, artisti¬ 
co) e «sottolicei» (istituti 
magistrali), continua a fre¬ 
nare ogni possibilità di svi¬ 
luppo e di progresso ideale, 
culturale e pedagogico - di¬ 
dattico 


sionale) e dì umiliazione 
della scuola pubblica. 

Il ministro Gui ha fatto 
molta pubblicità, in questi 
giorni, al Disegno di legge 
per l’edilizia scolastica pre¬ 
sentato al Senato martedì 
scorso: si tratta però, com’è 
noto, di un provvedimento 
a « breve termine », che non 
può modificare sostanzial¬ 
mente le cose. 

. Intanto, i ritardi, i conti¬ 
nui, inammissibili, rinvìi 
nella presentazione del 
« piano poliennale di ' svi¬ 
luppo » hanno aggravato 
sempre più la situazione, che 
, è venuta precipitando ed 
assumendo aspetti di sem¬ 
pre maggiore drammaticità. 

Adesso il « piano * è pron¬ 
to. Quando sarà presentato? 
A giorni, si dice: ma già si 
parla, nello stesso tempo, di 
contrasti che dividerebbero 
la maggioranza, i d c. e i so¬ 
cialisti. sulla sua imposta¬ 
zione e i suoi contenuti D’al¬ 
tra parte, le prime notizie 
non sono rassicuranti (basti 
pensare, per portare solo 
un esempio, nell’attesa che 
il documento sia pubblica¬ 
to e che sia possibile una 
sua valutazione approfondi¬ 
ta, al fatto che il « piano », a 
quanto sembra, propone di 
mantenere in vita gli Isti¬ 
tuti Magistrali, che sono 
falliti sul piano culturale e 
pedagogico, ma dove il cle¬ 
ro tiene saldissime posi¬ 
zioni). 

L’anno che si apre in que¬ 
sti giorni sarà dunque un 
« anno caldo » per la scuola 
■ italiana. Si tratterà di con¬ 
trapporre un’alternativa de¬ 
mocratica e avanzata alle 
scelte conservatrici che la 
DC e il governo ripropor¬ 
ranno. Allo sviluppo unita¬ 
rio e al successo di questa 
battaglia darà certo un for¬ 
te contributo l’imminente 
iniziativa dei parlamentari 
comunisti, i 1 quali presen¬ 
teranno in autunno un com¬ 
plesso di proposte di legge 
— sull’autonomia e la de¬ 
mocrazia nella scuola, la ri¬ 
forma dei settori tecnico¬ 
professionale e secondario 
superiore, la formazione e 
il reclutamento degli inse¬ 
gnanti, l’edilizia scolastica, 
la regolamentazione (nelle 
linee indicate dalla Costitu¬ 
zione) dei rapporti fra scuo¬ 
la pubblica e scuola priva¬ 
ta — che costituirà un’am¬ 
pia e organica base per il 
i innovamento democratico 
delle antiche strutture sco¬ 
lastiche italiane. 



la scuola statale 


Milano: fallito il 
u piano » del Comune 


Napoli: le scuole 
« bassi » e nei 


nei 


solai 


Mancano 3.000 aule - Più asili confes¬ 
sionali che asili sfatali - Arrivano solo 
ora le aule promesse 4 anni fa da Bosco 


Enittamentc come un anno 
o due anni fa, a Roma la ria¬ 
pertura delle .scuole è stata 
ieri più un fatto - ufficiale « 
che una vera realtà. La « mac¬ 
china « scolastica stenta a met¬ 
tersi in moto, e in molte scuo¬ 
le i presidi non sono ancora 
in grado di fissare stabilmen¬ 
te i turni per le varie classi. 
Turni doppi, naturalmente: al 
mattino una parte degli alun¬ 
ni. nel pomeriggio un'altra 
parte La stragrande maggio¬ 
ranza delle scuole dovrà re¬ 
golarsi cosi- E, come gli anni 
scorsi, sorgeranno mille pro¬ 
blemi diversi, perché non tut- 
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Ut DEMOCRAZIA NELLA 

SCUOLA Tutta la vita del¬ 
la scuola, dai primi gradini 
dell’insegnamento, su su fi¬ 
no all’Università, continua 
ad essere regolata con prin¬ 
cipi burocratico-amministra- 
tivi, autoritari. Nessun in¬ 
tervento per la democratiz¬ 
zazione dei suoi ordinamenti 
e delle sue strutture è stato, 
finora, realizzato 

SCUOLA MODERNA Ll 

scuola materna statale, im¬ 
pegno del centro-sinistra, 
non c’è ancora Intanto, il 
ministro esalta la « funzio¬ 
ne estremamente positiva » 
delle scuole confessionali e 
stanzia consistenti contribu¬ 
ti in loro favore 


SCUOLA PRIVATA Il pro¬ 
blema decisivo dei rapporti 
fra scuola pubblica e scuola 
privata non e risolto. La cri¬ 
si di governo dell’estate 
scorsa non ha migliorato o 
chiarito la situazione Anzi: 
è sempre più evidente la 


volontà della DC di portare 
•vanti la sua tradizionale e 
anticostituzionale politica di 
consolidamento e sviluppo 
dal settore privato (confcs- 


FIRENZE: fallito il piano 
delle prefabbricate 


Mancano le aule: 
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FIRENZE, 1 

Le scuole si sono aperte oggi per 45 mila ragazzi fioren¬ 
tini Molli sono, tuttavia, quelli che cominceranno le lezioni 
solo fra qualche settimana: mancano ancora moltissime aul.- 
Per quanto concerne la scuola dellobbiigo. rIi otto edifici 
prefabbricali che avrebbero dovuto essere pronti per la 
apertura dell'anno scolastico 1964-65 non sono ancora staM 
allestiti, solo sei di essi saranno pronti per una data inter¬ 
media. fra il 15 ottobre c il 30 novembre. Gli altri edifici, 
per un totale di 14 (e con questi, secondo le autorità scola¬ 
stiche dovrebbe essere coperto il fabbisogno edilizio per Ri) 
otto anni della scuola deU'obbllgo). saranno pronti per i 
primi dell'anno prossimo. Fino ad allora, dunque, gli stu¬ 
denti fiorentini saranno sottoposti al drammatico tran-tran 
dei doppi e tripli turni, delle pule sovraflollatc L’n discorso 
diverso, invece, deve essere fatto per le scuole superiori 
i licei, i ginnasi fiorentini sono ospitati ancora (c chissà fino 
a quando) in vecchi e decrepiti edifici già sede di conventi, 
caserme. La popolazione scolastica cresce continuamente di 
numero, le strutture restano invariate, inadeguate, comun¬ 
que alle necessità 

Un dato interessante e. per molti versi preoccupante, 
è quello relativo ai numero di ragazzi che finite le elemen¬ 
tari non continuano la scuola dell obbligo Lo scorso anno, 
secondo una indagine del servizio sociale scolastico, il 5G- 
dei licenziati dalle scuole elementari non si è iscritto alla 
prima media. Di questi il 65<*> è costituito di bambine. Le 
giustificazioni addotte sono di diversa natura. Il 25* dei 
genitori ha dichiarato di non poter sostenere le spese per 
la prosecuzione degli studi; il 40* ha giustificato la inter¬ 
ruzione degli studi con lo scarso rendimento dimostrato dai 
ragazzi; il 13^ ha interrotto gli studi per motivi di salute; 
il 21* non ha saputo fornire motivi. __ ,, 


tc le famiglie sono in grado 
— specialmente nel caso di 
famiglie che abbiano più bam¬ 
bini da mandare a lezione — 
di poter seguire la scuola nei 
suoi difficili orari, che. pur¬ 
troppo, assomigliano sempre 
più a quelli di uno stabili¬ 
mento a ciclo continuo. 

E 1 stato annunciato nei gior¬ 
ni scorsi, con una punta di 
moderato ottimismo, che nelle 
scuole elementari e medie 
: armino aboliti con tutta pro¬ 
babilità i tripli turni Nep¬ 
pure per questo, si badi bene, 
vi è completa certezza: il fat¬ 
to tuttavia che si presenti la 
generalizzuzionc del doppio 
turno quasi come una «rea¬ 
lizzazione -, dice da sè, senza 
bisogno di ulteriori spiega¬ 
zioni. quali siano i drammi 
che vive tutta la scuola pub¬ 
blica a Roma. Il Comune ha 
annunciato di avere realizzato 
circa mille nuove aule, tra 
edifici recentemente costruiti, 
padiglioni prefabbricati e ap¬ 
partamenti (o locali vari, che 
vanno dai « fondi « destinati 
ai negozi alle sacrestie) tra¬ 
sformati frettolosamente in 
scuole; resta tuttavia un deficit 
di circa tremila aule ; il pro¬ 
blema dell'edilizia scolastica è 
sfato quindi appena scalfito: 
la costruzione di nuovi locali, 
nel migliore dei casi, non ha 
fatto altro che tener dietro 
(malamente) al processo ac¬ 
celerato di urbanizzazione di 
questi ultimi anni, che ha 
visto crescere la Capitate al 
ritmo di centomila persone 
ogni anno. 

Il fabbisogno di aule è for¬ 
temente concentrato nella 
massiccia cintura dei quartieri 
nati e cresciuti negli ultimi 
dieci anni. Nei soli nuclei edi¬ 
lizi sorti a cavallo della via 
Tiburlina, per esempio, man¬ 
cano circa cinquecento aule: 
San Basilio, quartiere aitasi 
interamente costruito dall'Isti¬ 
tuto delle case popolari, a- 
vrebbe necessità di almeno 
cento aule e nc avrà invece 
29: Ponte Mammolo ne avrà 
dieci al posto delle 78 che 
sono considerate il minimo 
indispensabile (negli anni 
scorsi, a parte { turni, i bam¬ 
bini di Ponte Mammolo anda¬ 
vano a lezione disponendosi 
tre per ogni banco) 

Va da sé che una tale si 
tuazione fornisce ampio spa¬ 
zio per la scuola vrivata (con¬ 
fessionale. nel 90 per cento 
dei casi), che infatti si pre¬ 
senta agguerrita, attivissima 
ed in possesso di mezzi enor¬ 
memente più grandi rispetto 
a quelli della scuola pubblica 
Nel settore della scuola ma¬ 
terna. ancora due anni fa. la 
scuota mibblira noterà ospt 
tare solo poco più di venti 
mila bambini rispetto agli ol¬ 
tre 23 mila degli asili reli¬ 
giosi: ma fortissima è la pre¬ 
senza de 1 prìrati anche uri 
Varco delle elementari, delle 
medie, delle magistrali e in¬ 
fine. con nuove iniziative, del¬ 
l’istruzione professionale In 
molti nuori quartieri, come 
Cinecittà. Tiburtino. Aurelio. 
Visrri~ione agli istituti privati 
direnta per molte famiglie, 
pressoché obblioatoria, data la 
.situazione di crisi delle scuole 
pubbliche 

In altre zone di accelerala 
espandono iirban.stica é di¬ 
ventato un problema perfino 
trovare i terreni necessari per 
far nascere le scuole là dove 
occorrono E" .stato, ouesto. per 
arr«i ed anni, uno dei capitoli 
della battaglia contro la spe 
dilazione delle aree: e alcuni 
successi sono stati strappata 
recentemente, quando i comu¬ 
nisti so no riusciti ad esten¬ 
dere le percentuali dei ter¬ 
reni destinati a servizi pub¬ 
blici del piano regolatore e 
nuando — in occasione del- 
Vavprpmzionc del piano della 
legge 187 — hbnno ottenuto il 
blocco di quasi tutte le aree 
rimaste disponibili (c'rca 40 
ettari) nei nn«rtieri più asfit¬ 
tici e sorraffoUati 

Le aule prefabbricate pro¬ 
messe ouatlro anni fa (come 
rap : tìissimo ritrovato di emer¬ 
genza) dalVallora ministro 
Bosco . stanno arrivando sol¬ 
tanto ora, e «n po’ per volta, 
quasi col contagocce. Andan¬ 
do di questo passo, é Impos¬ 
sibile azzardare qualsiasi pre¬ 
visione per l'avvenire. 


Genova 

In crisi 

dagli asili alla 
Università 


Costruite 
meno di metà 
delle aule 


Aule senza 


cattedra per 


Un caso esemplare: quel¬ 
lo deirisfiluto industriale 
« Monfezovetfo » 


previste 


mancanza 
di spazio 


Doppi turni in ogni tipo di scuola Su 5716 classi «funzionanti» vi 


GENOVA, 1 

I vecchi ed insoluti proble¬ 
mi della scuola si sono ripre- 
sentati stamani ai centoni la 
giovani genovesi che hanno 
affrontato il primo giorno in 
classe: un primo giorno teo¬ 
rico, perchè mancano ancora 
gli insegnanti e molte aule 
nelle quali allogare i ragazzi. 

Il caso più clamoroso, per ora. 
è quello dell'istituto tecnico 
industriale di stato «Monte- 
zovetto». Nella succursale di 
salita Fieschine, infatti, è sta¬ 
ta rifiutata l'iscrizione' di cir¬ 
ca cinquanta ragazzi, la mag¬ 
gior parte ripetenti L'ammi¬ 
nistrazione provinciale di cen¬ 
tro-sinistra non è stata in 
grado di reperire due aule 
nelle immediate adiacenze del 
vecchio edificio che ospita la 
scuola ed i ragazzi, alcuni dei 
quali hanno già versato le tas¬ 
se di iscrizione, si sono tro¬ 
vati di punto in bianco, sulla 
strada. Un altro foglietto, ap¬ 
peso sotto l'elenco dei nomi, 
comunica che gli alunni pos¬ 
sono iscriversi in altri istituti, 
di diverso indirizzo AI termi¬ 
ne del primo anno di corso, 
se promossi, potranno chiedere 
U passaggio alla seconda clas¬ 
se dell’Istituto tecnico indu¬ 
striale. 

E' una situazione parados¬ 
sale: per cinquanta ragazzi oc¬ 
correrà infatti frequentare un 
anno dell'istituto per geome¬ 
tri. o addirittura il nautico, 
per riuscire od essere ammes¬ 
si all'indirizzo di studi da loro 
prescelto. La situazione del¬ 
l'istituto - Montezovetto ■ 
comunque comune a tutte le 
altre scuole cittadine, ospitate 
nella stragrande maggioran¬ 
za in vecchi edifici patrizi, or¬ 
mai cadenti, oltre ad essere 
inadatti per un normale svol¬ 
gimento delle funzioni peda¬ 
gogiche. Dalla scuola materna 
all'Università, a Genova, si 
pub dire che tutta l'istruzione 
pubblica attraversi una grave 
crisi La più appariscente 
tuttavia quella che travaglia 
La scuola degli ordini inferio¬ 
ri. Il 15* degli insegnanti non 


Non meno di 30 alunni per classe 


sono solo 3800 aule 


è stato ancora nominato e di 


conseguenza una grossa fascia 
di classi rimangono prive di 
docenti Anche per Quanto ri¬ 
guarda la carenza di aule il 
problema è ancora grave Ol¬ 
tre ottanta sono i doppi turni 
nella scuola media ed il nu¬ 
mero aumenta in proporzione 
per le elementari. In tutta la 
provincia la popolazione sco¬ 
lastica è cresciuta quest'anno 
del 7 per cento mentre le at¬ 
trezzature sono rimaste, so- 
>tanz.almente. quelle dello 
scorso anno 


MILANO. 1 

A Milano e provincia gli studenti che oggi 
hanno iniziato ufficialmente la scuola sono 
più di 370 mila. Il vero e proprio anno sco¬ 
lastico in effetti, come orario e lezioni rego¬ 
lari, comincerà per alcuni settori della pub-, 
blica Istruzione fra qualche giorno e solo 
fra qualche - settimana per altri. I ragazzi 
della scuola dell’obbligo ed i giovani dei licei 
e delle medie superiori, infatti, affrontano 
la fatica scolastica scaglionati: è questa una 
tradizione che evita in parte l’esplosione sin 
dall’inizio delle contraddizioni e delle defi¬ 
cienze e prepara gradualmente gli studenti 
alle fatiche del primo trimestre. 

Nonostante questo consueto accorgimento 
è possibile sin da oggi indicare con sicurez¬ 
za quali saranno i punti più deboli della 
scuola milanese. Nel settore dell’obbligo, le 
medie hanno le strutture più deboli ed in¬ 
sufficienti. Nelle previsioni del piano qua¬ 
driennale ’G2-65 la giunta di centro sinistra 
del comune di Milano aveva programmato la 
realizzazione di mille aule in questo settore. 
Si badi bene che questa cifra, per ammissio¬ 
ne stessa degli amministratori comunali, non 
costituiva il fabbisogno, ma bensì quanto era 
possibile realizzare. A pochi mesi dalla sca¬ 
denza del piano quadriennale, le aule costrui¬ 
te sono appena 492 e 608 quelle ancora da 
approntare. 

Di qui resistenza ancora di doppi turni in 
diverse scuole, la impossibilità di effettuare 
dopo scuola, un complemento questo di estre¬ 
ma importanza della nuova scuola media 
unificata. 

Ed ancora alla mancanza di un intervento 
appena appena sufficiente dell'amministra¬ 
zione provinciale dobbiamo la carenza vera¬ 
mente grave degli istituti tecnici industriali. 
E’ stato calcolato che. per fronteggiare la 
situazione, sarebbero occorsi in sei anni a 
cominciare dal '63. almeno 15 mila posti 
scuola in questo settore. La provincia ha in 
costruzione in città appena 10 aule, non an¬ 
cora collaudate, che non sono neppure suffi¬ 
cienti ad ospitare i nuovi iscritti di quest’an¬ 
no. E 1 stato quindi necessario ricorrere a si¬ 
stemazioni di fortuna. 

Si sono addirittura prese in affitto aule 
fallo Stalo (gli istituti professionali di Sta- , 
;o hanno posti disponibili perche i pro¬ 
grammi fumosi e la mancanza di un titolo 
di studio alia fine dei corsi allontana gli 
studenti per cui la provincia di Milano paga 
un regolare canone. Doppi turni anche nei 
licei scientifici: per questo settore l’ammini¬ 
strazione. nel suo piano sessennale, aveva 
previsto un fabbisogno di più di 8 mila po¬ 
sti scuola e firo ad oggi ha iniziato la co¬ 
struzione in città di un solo liceo con circa 
30 aule 

Elementari per il settore dell'obbligo. Isti¬ 
tuti tecnici commerciali e licci classici per 
le scuole superiori godono di una situazione 
di relativo favore: l’indice di affollamento 
non scende perù mai al di sotto dei 30 alun¬ 
ni per classe e rende quindi estremamente 
difficile l'applicazione dei nuovi metodi di 
insegnamento soprattutto nelle elementari. 


- NAPOLI. 1. 

Oltre quattrocentomila, sono, tra Napoli 
provincia, i ragazzi, che 


c -—- hnnno iniziato 

l'anno scolastico nelle elementari e nelle se¬ 
condarie. ' . . , , , 

Una tale massa di scolari, richiede la mo¬ 
bilitazione di un enorme organismo: dire¬ 
zioni-didattiche, insegnanti, bidelli, perso-, 
, naie sanitario, attrezzature, materiale, e, so¬ 
prattutto, com’è naturale, le aule. Aule in 
• numero sufficiente per assicurare, indipen¬ 
dentemente da ogni discorso sulla validità 
dei metodi, un insegnamento quanto meno 
sufficiente. 

In realtà, quello che si 6 messo in moto 
in questi giorni è un organismo veochio e 
carente sotto ogni punto di vista, che non 
può in nessun modo costituire la base di 
una preparazione, efficace e moderna. 

A Napoli e nell'; sua provincia, il proble¬ 
ma si presenta con caratteristiche partico¬ 
larmente drammatiche, che ne fanno un set¬ 
tore ove più urgente che mai si mostra la 
necessita di un intervento massiccio dello 
Stato, un intervento che si inserisca orga¬ 
nicamente sia neU’anibito delle linee di svi¬ 
luppo urbanistico previste da un piano re¬ 
golatore cittadino e compreiisoriale, sia nel¬ 
l'ambito dei nuovi indirizzi di insegnamento 
per quel che concerne attrezzature, mate¬ 
riale didattico, assistenza, ruoli degli inse¬ 
gnanti ecc. 

Attualmente nella sola Napoli, su 5.716 
classi - funzionanti » elementari e seconda¬ 
rie. si dispone di appena 3.800 aule. Ma la 
situazione, sarebbe meno drammatica, se tut¬ 
te le nule disponibili fossero anche prati¬ 
cabili. Sta di fatto che di queste 3 800, ben 
2 190 sono allogate in ambienti adattati alla 
meglio o presi in fitto, del tutto inidonei ni 
fitii deila scuola, per motivi igienici e fun¬ 
zionali Ne si può affermare che le restanti 
1 700 nule, cosiddette -appositamente costrui¬ 
te -, siano effettivamente adeguate allo scopo. 

Nel corso dell'ultimo anno, intanto la si¬ 
tuazione edilizia è andata peggiorando. Al¬ 
cune - prime pietre - furono messe due anni 
fa, per tre scuole, in altrettante zone citta¬ 
dine, ma a tutt'oggi, nessuno degli edifici 
è pronto. Anzi, per quel che riguarda uno 
di essi, quello di via Manzoni, alla prima 
pietra, non se n'e mai aggiunta una seconda. 

Gli ambienti vecchi sono ancora più logo¬ 
ri e ove sono stati decisi lavori di rattoppo, 
quest* sono cominciati con tanto ritardo che 
l'anno scolastico non s’è potuto inaugurare, 
come capita appunto alla scuola - Vittoria 
Colonna -. 

In conclusione, cominciando da oggi, an¬ 
che per quest'anno scolastico, si avranno dop¬ 
pi e tripli turni e le lezioni saranno ridot¬ 
te ad alcune ore. non più di due o tre, di 
ibernazione in aule affollatissime, strette, 
oscure, r spesso umide ove. in qualche caso, 
rome n» una aula della scuola - Altobelli-, 
non c'e la cattedra dell'insegnante per man¬ 
canza di spazio 

Non e certo sotto buoni auspici che inizia 
quindi il nuovo anno scolastico e ciò perché 
vecchi problemi si trascinano per decenni, 
costituendo anche un serio ostacolo ad un 
buon avvio dei nuovi programmi di insegna¬ 
mento 


Bologna: successi nel decentramento 


Da quindici a quarantadue 


le sedi di scuola media 
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Premio Omegna 
1964 , 

Roberto Battaglia 

Risorgimento 
e Resistenza 

Nuovo biblioteca di culture 
pp 400 l 3 500 
Classi dirigenti e Iniziati¬ 
va popolare dalle guerre di 
Indipendenza alla lotta ar» 
tlnazista 


' ' BOLOGNA, 1. 

Decine di migliaia di 
bambini e ragazzi della 
scuola elementare e media. 
Inferiore e superiore, han¬ 
no partecipato oggi alle ce¬ 
rimonie di apertura del¬ 
l’anno scolastico, dopo le 
vacanze estive. Non è an¬ 
cora possibile disporre dei 
dati esatti degli iscritti ai 
vari ordini di scuole; sia 
il Provveditorato agli studi 
che l’Assessorato comuna¬ 
le all’istruzione complete¬ 


ranno infatti in questi gior¬ 
ni il computo degli alun¬ 
ni e degli studenti II Prov¬ 
veditorato ha tuttavia fin 
d’ora rilevato che il nu¬ 
mero degli studenti bolo¬ 
gnesi « aumenta vertigino¬ 
samente », e particolarmen¬ 
te nella scuola elementare 
e media. 

Alla grande espansione 
delle scolaresche ha fatto 
riscontro un accelerato pro¬ 
cesso di decentramento del¬ 
le sedi scolastiche, che ha 


consentito di risolvere i 
numerosi e grossi problemi 
degli spostamenti di mi- 
giaia e migliaia di ragazzi 
dalle loro abitazioni alla 
«cuoia Negli ultimi anni il 
Comune ha esercitato in 
questo senso un’opera in¬ 
tensissima, con l’istituzio¬ 
ne di un gran numero di 
scuole nei quartieri peri¬ 
ferici, basterà dire che dei 
3.924 alunni di scuola ele¬ 
mentare aumentati dal 1960 
al 1964, solo 83 hanno fre¬ 
quentato la scuola del cen- 


Vlttorio Strada 

Letteratura 
sovietica 1953*63 

Nuova biblioteca 
di cultura 

pp 368 L 3 200 
Un ampio quadro della let¬ 
teratura sovietica da Slmo- 
nov a Dudlntsev da Evtu* 
Benko a Kocetov da Solzo- 
nytsln a Ehrenburg 


*• » 


Eduardo De Filippo 

Peppino Girella 

I narratori 


pp 400 L 3 000 

Un dramma vero di uomi¬ 
ni veri, una storia italiana 
riproposta In volume al 
pubblico dei telespettatori 


Gian Carlo Ferretti 

Letteratura 
e ideologia 

pp. 380 L 3.800 
Uno scorcio illuminante 
della letteratura italiana 
contemporanea 


Arturo Gismondi 

Il mondo 
con le antenne 


pp. 328 l 2.000 
L’industria televisiva a I 
suol effetti sul costume • 
la cultura del nostro tempo 


Nella collana 
Enciclopedia tascabile 


V. Gordon Childe 

L'evoluzione delle 
società primitive 

pp 192 L 800 
Gli itinerari percorsi dalie 
civiltà primitive attraverso 
I millenni, nel piccolo ca¬ 
polavoro di uno dei più 
grandi archeologi contem¬ 
poranei 


Maurice Dobb 

Sviluppo econo¬ 
mico e paesi 
sottosviluppati 

pp. 80 L. 450 
Una brillante analisi del 
rapporti tra capitalismo 
monopolistico e paesi sol* 
tosviluppati 


Hilalre Cuny 

Pavlov e la teoria 
dei riflessi 
condizionati 


pp 208 L 800 
Una chiara e completa 
esposizione della teoria 
dei riflessi condizionati 


tro storico; gli altri 3 841 
hanno la scuola nel quar¬ 
tiere in cui abitano Nella 
scuola media i ragazzi fre¬ 
quentanti le scuole ubica¬ 
te nel centro storico sono 
diminuiti, nel quadriennio, 
di 3.192 unità, mentre i ra¬ 
gazzi che hanno avuto la 
scuola nel quartiere di re¬ 
sidenza sono passati dai 
917 del 1960 agli attuali 
seimila. In quattro anni, 
il comune ha aumentato le 
sedi di scuola media da 
15 a 42. . . . 


John Reed 

Dieci giorni 
che sconvolsero 
il mondo 

pp. 296 L 900 (ristampe) 

Il più bel libro che sia mal 
stato scritto sulla Rivolu¬ 
zione di Ottobre (Il Gfor» 
naie del Mattino) 


Luisa Levi 

L'educazione 

sessuale 

pp 192 L 7C0 (ristampai 

Attraverso t consigli dell» 
Levi si può Insegnare al 
ragazzi come affrontare la 
vita sotto tutti gli aspetti, 
anche i più scabrosi (La 
Notte) 


i Editori Riuniti 

! Via dei Frentanl 4 Roma 
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Il celebre composi¬ 
tore brechtiano as¬ 
sisterà alla «pri¬ 
ma » della « Con¬ 
danna di Lucullo » 
da lui musicata 

Dal nostro inviato 

PERUGIA. 1. 

Tutto bollo, tutto buono, 
tutto nd alto livello In questa 
1IX Sacra musicale umbra, ma 
ulla di più commovente, di 
iù caro che trovarsi cosi, fac- 
ia a faccia, con Paul Dessau. 
nche lui un celebre composi- 
orc- brechtiano, arrivato a Pe- 
ugia per la prima rnppresen- 
azlonc in Italia dell’opera La 
ondanna di Lucullo. Roba che 
cotta: satira (e condanna) dei 
ondotticri di guerre imperia- 
’stlche. 

Paul Dessau compie tra po- 
hl mesi 70 anni; nulla di (ne¬ 
llo che festeggiarli tn anticipo, 
i Italia, con Doperà alia quale 
ene di più (la sua collabora- 
ione con Bertolt Brecht tu in- 
nsa, e basterebbe ricordare le 
usiche di scena per Madre 
oragglo, L'anima buona di Se- 
luan. Il cerchio di gesso del 
aucttso). 

Scritta da Brecht in una prl- 
a versione radiofonica nel 1939 
In coincidenza con l’invasione 
ella Polonia da parte dell’eser- 
ifo hitleriano e con il titolo 
'Interrogatorio di Lucullo), 
uesta Condanna di Lucullo si 
ne come violento atto di ac- 
n cohtro le guerre di ag- 
essione. Il generale romano 
•uculio. noto anche per le sue 
roverbiali e prelibate cene), 
opo i solenni funerali, entra 
el regno delle ombre per es- 
re giudicato ed eventualmen- 
assunto nella schiera del 
ati. Il tribunale dell’aldilà, 
tanto, gli fa fare la fila. Pcr- 
nci, è un’ingiuria, strepita Lu- 
illo — « non sapete chi sono 
,? », e annuncia che ha scon- 
tto beh sette re. Il tribunale 
on si entusiasma troppo e ehie- 
e a Lucullo di scegliersi un 
rsonaggio che illustri la bon- 
delle sue imprese. (Intanto 
chiamano con la spregiativa 
zlone di » Lacalla » e lui ai 
rabbia). Il condottiero sce- 
le. nientedimeno, che Ales- 
ndro il Macedone, il grande 

I ’"''-atore. E chi è?, gli dicono, 
on conosciamo alcun Ales- 
o. Messo in difficoltà. Lu- 
presenta a discarico il 
[e fregio trionfale che 
in il suo sepolcro. Senon- 
d uno ad uno. 1 personag- 
jlpiti nel marmo vengono 
scena a raccontare le vio- 
sublte. i saccheggi, i mas- 
io sterminio di donne e 
ini, la deportazione degli 
in. -• • " 1 
a io ho eseguito degli or- 
, protesta Lucullo. Solita 
. Messo alle corde, il tri- 
[e gli concede ancora uno 
po. Poiché le sue virtù non 
no n salvarlo, indichi mn- 
qunlche - debolezza » dalla 
l'umanità abbia tratto 
ggjo. A Lucullo non gli 
ero. Diamine, egli fu l'in- 
ire di alcune preziose ri¬ 
culinarie e poi fu lui a 
trapiantare il ciliegio In 
. Il ciliegio — gli rinfac- 
— è certamente una gran 
pianta, ma porca miseria 
va un uomo solo per que- 
[addove ottantamila morti 
riti sono i sacrificati da Lu- 
nclle sue guerre — sem- 
i spaventosamente troppi. 
Ilo, quindi, con tutti i suoi 
puh tranquillamente essere 
innato a sprofondare nel 

partitura. Interessantissi- 
jsclude i violini e le viole 
i gli strumenti a fiato, pre- 
«e flauti, trombe, tromboni 
sso-tuba. Ricchissima è la 
issione e compaiono anche 
armonica e due pianoforti, 
mntine da disegno sui mar- 
ti e fogli di carta tra le 
; che accrescono il senso 
distorsione delle cose. Non 
no canzoni alla Kurt Weill. 
arie-, vere e proprie, con 
Ilo che canta come una 
iosa primadonna, 
itiremo domani. Il Teatro 
male di Bratislava ha pre- 
:o — dicono — un allesti- 
o di prim’ordine. Ci giu- 
o. vista l’eccellente realiz- 
ne di Scalo pluk. 

Erasmo Valente 


Edizione 
speciale di 
<Le tre arti» 

ioni speciali delle rubri- 
, Le tre arti e Segnalibro 
tanno in onda rìspettiva- 
«e martedì 6 ottobre e gio- 
| 8 ottobre alle 19.15 sul 

t o canale, per offrire ai te¬ 
li atori un bilancio di quati- 
» accaduto nel corso del- 
bte nel campo dei premi 
[rari e delle mostre d'arte. 
Ifjnalihro tratterà dello Stre- 
iel Viareggio. dcll’Omegna. 
Campiello, con interviste ai 
ci. agì; autori, ai giurati dei 
premi. 

tre arti si occuperà della 
ra dell’arte pugliese dalle 
ni al Barocco, della mostra 
irte romana tenutasi a Bo- 
i, del Premio internazio- 
delle ceramiche, del Suz- 



NEW YORK - Raf Vallone e Jean Sim- g^ e L p 'Tcèle 
mons, sua partner nella commedia « Rich “i d i« 

Little rich girl » con la quale l'attore ita- l } ire poetiche, di brani di con 
liano < debutterà neqli Stati. Uniti fra ‘ un ài lotta, u ventennale delia r c 

sistenza • • 

mese. La foto è stata ; scattata all ingresso n terzo gruppo sarà queiu 

• Albertazzi-Proclemer, con la re 

del teatro « Etnei Barrymore » gm di ze/fireiu. Ma ia prode 


Auspice Arthur Miller e il 
suo dramma Dopo la caduta 
(che sarà, a partire dal 19 ot. 
tobre, lo spettacolo « clou » del¬ 
la ribalta romana), il regista 
Franco Zeffirelli e gli attori 
Giorgio Aibertazzi e Monica 
Vitti, insieme con il direttore 
del Teatro Stabile di Genova, 
Ivo Chiesa, hanno illustralo ieri 
pomeriggio ai giornalisti la lo¬ 
ro attività per la prossima (di¬ 
remmo imminente) stagione 
teatrale, 1 lettori già sanno che, 
per il ’64-‘65, l'attività del due 
compiessi (Stabile genovese e 
compagnia Proclemer-Albertaz- 
zi) avrà in comune alcune im- 
d rese le quali, com'ò il caso di 
Dopo la caduta, si annunciano 
di grande interesse. 

Come ha spiegato Ivo Chiesa, 
l’occasione di questa collabora- 
zione è duplice: assicurare allo 
|Stabile genovese una primizia 
e dare la possibilità a Zeffirelli 
(che del testo milleriano ha 
l'esclusiva per l'Italia) di por¬ 
tarla in scena. - E' una formula 
nuova, della quale vogliamo che 
si discuta. Noi abbiamo diffi¬ 
coltà e lacune, Aibertazzi e Zef- 
firelli ne hanno come noi. Cer¬ 
cheremo, appunto, di superarle 
con questo scambio che non si 
limiterà al dramma di Miller ». 

tn sostanza, lo Stabile geno¬ 
vese avrà quest’anno due grup¬ 
pi teatrali più uno. quello Zef- 
/irelli-Albcrtazzi (ma. è stato 
precisato, amministrativamente 
le due gestioni saranno ben di¬ 
stinte: la collaborazione avrà 
iluogo sul piano artistico ed or¬ 
ganizzativo: Dopo la caduta, per 
esempio, potrà contare, già ini¬ 
zialmente, sulla sede dello Sta¬ 
bile genovese e sui suol 25-28.000 
spettatori). I primi due gruppi 
metteranno in scena La coscien. 
|za di Zeno, di Italo Svcvo (ri¬ 
duzione di Kezich), Troilo e 
Cressida, di Shakespeare (e gli 
'attori principali, impegnati nei 
[due spettacoli sono Alberto Lio- 
| nello. Claudio Gora, ' Glauco 
Mauri, Gastone Moschin e Lui¬ 
gi Vannucchi). Inoltre, è in 
fase di definitiva stesura la se¬ 
conda novità del cartellone ge¬ 
novese, IL processo di Savona, 
attorno al quale sta lavorando 
un giovane magistrato ligure, 
Vico Faggi. Il processo di Sa¬ 
vona è quello del 1927 e vide 
imputati Porri, Pedini, Rossel¬ 
li ed altri, »colpevoli » di aver 
collaborato all’espatrio di Tu¬ 
rati. Il processo si concluse con 
la quasi assoluzione degli im¬ 
putati, grazie all’ultimo barlu¬ 
me di libertà e di indi penden¬ 
za che quei magistrati vollero 
e seppero trovare, a dispetto 
della crescente dittatura fasci¬ 
sta. » Con la drammatizzazione 
di quel processo — ha detto 
Chiesa — noi celebreremo, cer¬ 
cando di superare i limiti delle 
rappresentazioni miste di let¬ 
ture poetiche, di brani di con¬ 
dannati a morte e di canzoni 


- pS: 


Vima Lisi è stata premiata l'altro ieri a Mi¬ 
lano come «la donna più elegante » del¬ 
l'anno ». Parafrasando un noto slogan si 
potrebbe, dire: « con quei vestiti... » 


le prime 


Esecuzione 

musicale 


Due italiane 
tra i premiati 
del Concorso 
di Ginevra 


Al largo 
del Messico 

Salvata 
dalla bufera 
una nave 
di cineasti 


Il terzo gruppo sarà quello 
Albertazzi-Proclemer, con la re¬ 
gia di Zeffirelli. Ma la Procle- 
mer-Albertazzi non si limite¬ 
rà a Miller: ha infatti in pro¬ 
gramma sei testi, da mettere in 
scena nel giro di due anni: La 
governante, di Vitaliano Bran- 
cafi (una commedia a suo tem¬ 
po proibita dalla censura). Ma. 
ria Stuarda, di Schiller, Il lutto 
si addice ad Elettra, di O’Neill; 
un dramma di Ugo Betti (non 
ancora definito), una novità di 
Franco Brusati ed un altro te¬ 
sto non ancora scelto. Le regie 
(ed ecco un altro risultato del¬ 
ta collaborazione con lo Sta¬ 
bile) saranno di Zeffirelli, di 
Luigi Squarzina, di Orazio Co¬ 
sta, di Francesco Rosi (il qua¬ 
le toma al teatro dopo In me¬ 
moria di una signora amica) e 
di Paolo Giuranna, un giovane 
regista genovese. Gli attori sa¬ 
ranno quasi tutti quelli della 
scorsa stagione (tra l’altro, non 


GINEVRA, 1 HOLLYWOOD, 1 scorsa stagione (tra l’altro, non 

La "iuila del XX Concorso Sfidando onde di sette metri, è esclusa una ripresa di Amle- 
Internazionale di " esecuzione alcune imbarcazioni da pesca to). Giorgio Aibertazzi ha pre- 
musicale ha designato ieri sera tratto in salvo un gruppo cisato che la sua compagnia agì- 

i nr’Tv laureati De r le prove di cineasti, tra cui gli attori rà per set mesi soltanto ed ha 
di tromba, violoncello, arpa e Maria Schell e Stanley Baker, ricordato il forte pativo (dieci 
canto. Nella prova di arpa, su e il regista George Sidney, i milioni, piu il proprio compen¬ 
diciotto concorrenti hanno otte- Qua» si trovavano s u una nave so) della sua gestione capo- 
:i nrimn e il secondo ore. i n avaria, sorpresa da un fortu- comicale. 
min due 5 itapane- Susanna MH- f* 3 *® nella baia di Mazatlan. nel Zeffirelli ha polemicrato con 
donian e Giuliana Alblsetti, che Mestico La notizia è stata data l - Giovani (-£' redditizio 
hrnno entrambe interpretato il Hollywood di Gene Srhwam. fare soltanto testi italiani -). 
Concerto d ; Boleldieu, con ac- portavoce di una società cine- aggiungendo che se le novità 
compagnamente dell’orchestra matografic.a, il quale ha parlato nc'strane sono poche, pazienza: 
Hella Svizzera Romanda diretta per telefono con George Sidney. «■ Shakespeare è di tutti, non 
df Jena vlvlan " Schwam ha fornito i seguenti è inglese. E non credo al -pro¬ 

ti prova di'canto è stata Particolari sull’epLsodio. La teritmismo”; mi ricorda trop- 
vinta dal belga Joseph Van troupe era a bordo deila Hlnin- po il 35... Zeffirelli crede 
Damme che ha interpretato do per girare diverse scene dì molto in Dopo la caduta^ Al- 
un’aria del Don Carlos di Ver- un film realizzato per conto del- l inizio, quando vide il dram - 
di Per la prova di tromba non le Nazioni Unite; esso narra le ma a New York, non gli pìac- 
è stato assegnato il primo pre- vicende di alcuni • profughi • i que. Tra l’altro, è scritto e re- 
mio, ma soltanto il secondo e quali, imbarcatisi per lavoro*citato in un inglese cosi fitto 
U terzo, vinti rispettivamente dopo la fine della seconda guer- da essere difficilmente compren¬ 
da! francesi Robert Bouché e ra mondiale, si vedono poi nella sibila. Allora ne lesse il testo, 
Roger Boufferet. Anche per la Impossibilità di scendere a terra forné a teatro e ne restò con¬ 
prova di violoncello non è stato perchè privi d! documenti. La quistato. » E’ ■ l’autoflagellazio- 
assegnato un primo premio. Al Hirundo è stata sorpresa dal ne dì Miller — ha detto —: nas¬ 
secondo posto figura lo svizze- fortunale mentre ^era situata a suno ha mai avuto tanto corag¬ 
ro italiano Rocco Filippi. circa 15 miglia dalia costa, nella gio ». Ma su come metterà in 
li concerto finale dei pre- baia di Mazatlan. In seguito ad scena il suo dramma, non ha 
miati. con l’orchestra della una avarìa al timone, la nave aperto bocca. E come lui sì 
Svizzera Romanda, si terrà la è rimasta in balla delle onde, sono comportati Albertaggi e 
sera d; sabato 3 ottobre. Es$o Lottando contro il mare in Monica Vitti: Monica toma al 
sarà radiotrasmesso dalla mag* burrasca e contro il vento che feaf ro dopo sei anni * e mi pa_ 
g:or parte delle stazioni europee, soffiava alla velocità di circa 60 re l’occasione più splendida, 
I premiati sì esibiranno succes- chilometri orari, alcuni pesche- con .Miller, Zeffirelli e Aìber- 
divamente a Basilea e a Mulhou- reeci sono tuttavia riusciti ad lazzi », ha appena sussurrato. 
se, nonché alla Televisione svlz- accostare la Hirundo e a trarre I . 

zera. in salvo i componenti la troupe. • 

Due cicli in TV per Huston e la Bergman 


Teatro pittore d’avanguardia, clic fa i 

t . I carro quadri a macchina, e, portata 

T1 „ . . la cosa sul piano industriale. 

J.1 Balletto raggiunge la celebrità, ma muo¬ 

re travolto da quei mostri mcc- 
anao-nnln canici; cosi lo spiantato ballc- 

i SpagllUlU . r j no t 0CC ata la fama di 

,. x Broadway e di Hollywood, vien 

di Filar JLopeZ poi ridotto letteralmente a pezzi 

• dai suoi fans. Né miglior sorte 

•’ Uno smagliante panorama di ? vrà miliardario, che si col- 
danze spagnole. Filar Lopez ol- *? ca { ra , 1 al Jp suddetti: volendo 
tre a proporre un suo balletto riportarlo alla semplicità della 
nuovo per l'Italia El concierto v it a rustica, Louisa provocherà 
de Aranjuez, sulla nota ed o- Ia sua rapida, inopinata fine 
monima composizione per chi- Carica di soldi per i reiterati 
tarra ed orchestra di Joaquin làsciti, e tuttavia infelice, la 
Rodrigo, ha rinnovato pur il donna (respinte le profferte del 
suo repertorio di danze regio- suo psicanalista, affascinato dal- 
nali. Con la Suite espagnole l’oro e dal rischio) troverà in¬ 
ha attinto dalla vasta gamma u ae giusta sistemazione di mo¬ 
di forme coreiche delia Gali. Sho e di madre al fianco del 
zia, della Vasconia. di Valen- suo primo pretendente, iir.mi- 
cia, della Castiglia, delle Astu- serito .quanto si conviene. E i 
rie, della Catalogna di Aragon; quattrini andranno allo Stato 
rassegna suggestiva ed awin* tavoletta, cinica nella for- 

cente di danze, di antichissime u* 3 c (noralistica nel contenuto 
tradizioni che contengono evi- e narrata dal regista Jack Lee 
dentemente e portentosamente Thompson con un certo me- 
figure che sono state assimila- f. ere *, ma senza estro mven- 
te nella danza accademica. So- "Vo; la parodia di alcuni - ge- 
no movenze gentili, figurazio- Der ìT cu^matograflci che do¬ 
ni complesse ed eleganti, ma y. r f. ^ costituire la chiave sti- 
ebe pur nella loro grazia non listica dei diversi episodi, e 
perdono il loro squisito carat- piuttosto superficiale.. E l’apo- 
tere popolaresco. Un quadro del fallimento risulta non 

affascinante non solo per va- rueno ipocrita di quella, appa- 
lori coreici, ma per la straor- feutemente contraria, che viene 
dinaria bellezza e varietà dei illustrata nei manuali del tipo 
costumi. ' Come riuscire negli affari. 

Parte dello spettacolo è sta- Shirley MacLaine, con la sua 
ta dedicata a canti e danze del grazia di attrice (ma anche di 
flamenco offerti in ardenti esi- ballerina e di cantante), riscatta 
bizioni (con vero «duende») in parte la sostanziale, vacuità 
ed impeccabilmente dai danza- film. Degli attori, il più 3 
tori Alejandro Voga, da Paco P? sto e Gcne Kelly, che iro- 
de Alba, della stessa Loopez. abbastanza piacevolmente 

dalia bravissima cantante Dio- propri musical d un tempo 
ni Pena, dal chitarrista Pepin G ? aa Martin (il marito super- 
Salazar. Avvincente pure i] stite).e Bob Cummings (lo psi- 
« Concierto de Aranjuez» al ^analista) sono efficaci. Sfasati, 
quale ha un po’ nociuto l’al- invece, rispetto ai personaggi, 
lestimento scenico privo di prò- £ au ^ ^ewman, Robert Mitchum, 
fondita nel primo quadro, e »an Dyka. Da segnalare, 

non risolto per quel che ri- P er .h voluto (ma non sempre) 
guarda gli effetti luministici pa hi'° gusto, i costumi di 
nel secondo, sì che le figure dei Kdrtn Head. Colore, schermo 
danzatori eran prive di ogni * ar SO. 

rilievo. La coreografia della >g <* 

Lopez ha offerto, comunque, * 

stupende immagini di quello 

stile di danza spagnola che vien » _ o 0 »» 

definito neoclassico. JCITy o 0 0/4 

Uno spettacolo rilevante che In un disaslro acrco , a 

ha messo in luce il valore d viJa un attore com : co . Si venuto 

ffi to aìL C °^ p, ££ 11 una celebrità. Gii stretti suoi 

De Alba, il Vega. hanno sor- collaboratori: registi, sceneggia- 
prendentemente mostrato nuo- tori, costumisti, una segretaria, 
vi ed msospettati aspetti della p ì cco j 0 clan affiatato e legato 
loro arie: fra i ballerini spie- da vincoli di amicizia, tentano 

c ? v ??°^, ulz « T ^ e . di creare un nuovo attore da 

m Maria Manuela. Maria Glo- un timido, assai maldestro fat- 
na (bravissima). Maria Ortiz. tonno di un hotel. Stanley. S) 
Juho ■ Principe. Josè Granerò, tratta di creare dal nulla un 
Rocio Herraro. chitarrista, con artista, cosi come avevano già 
delicata sensibilità e perfetta sperimentato con il comico ri- 
tecnica. na eseguito la parte inasto ucciso. Senonchè onestà 
solistica del Concerto di Ro- e dolcezza sono Tuniche que- 
drigo. Apprezzata 1 esecuzione jjtà del ragazzo; per il resto 
delle musiche per le prestazio- dimostra incapacità scorag¬ 
gi di .Tose Mana Franco. Ma- guanti ed infila clamorosi in- 
nuel Torrens e Manuel del successi dei quali viene offer- 
Campo. ... ta allo spettatore <na bella 

Successo calorosissima: mol- sfilza, 
ti bis e chiamate. Da stasera Jeny Lewis pur regista ve¬ 
le repliche. . ^ ste i panni dell'incredibile 

y<C€ Stanley, riuscendo a creare con 
commoventi tocchi il ritratto 


ag. sa. 

Jerry 8 e 3/4 


le repliche. 


Sì stanno preparando, in TV. 
due rassegne di film dedicate 
a Ingrid Bergman (a cura di 
Gian Luigi Rondi) e a John 
Huston 

La serie dedicata a Ingrid 
Bergman prenderà il via sul 
primo canale U 27 ottobre. SI 
aprirà con il film Senza volto. 


di Gustav Molander. che è del 
1938, Ciri seguiranno: fniermez- 
zo, di Ratoff, con Lesile Ho¬ 
ward : Casablanca, di Curtiz; 
Angoscia, di Cukor e Viaggio in 
Italia, di Rossellini. 

La serie dedicata a John 
Huston inizierà il 16 ottobre con 
Stanotte sorgerà il sole, inter¬ 


pretato da Jennifer Jones e 
John Garfie’d: L’Isola di corallo, 
con Humphrey Bogart e Ed¬ 
ward G. Robinson: La prova 
del fuoco, con Audie Murphy; 
Il tesoro della Sierra Madre, 
con Humphrey Bogart e Wal¬ 
ter Huston e La Regina d’Afrl- 
ca. r •' * • 


pag. 7 / spettacoli 


contro 

canale 

Perchè questa 
■. bohème ? 

•, Un Telegiornale piatto- 
. sto ricco e vario, quello di . 
Ieri sera, come vorremmo 
fosse sempre e invece non 
è quasi mai. Da notare, in 
particolare, tre spezzi»: 
l’intervista concessa dal 
Presidente degli Sfati Uni- 
fi a Ruggero Orlando (il 
contenuto era d’occasione, 
ma l’iniziativa era certo 
apprezzabile): il servizio 
sull’anniversario della Re¬ 
pubblica popolare cinese, 
che sarebbe sfnfo certo più 
utile se avesse puntuto più 
' decisamente > sull’informa¬ 
zione; la presentazione del¬ 
l’autobiografìa di Chaplin 
fatta da Carlo Mazzarella: 
una conversazione com¬ 
mossa c intelligente , nel 
miglior stile di questo gior¬ 
nalista televisivo, che è tra 
i pochi a lavorare per in- 
.staurare un rapporto au¬ 
tentico con • telespettatori. 

Sul secondo canale, se¬ 
conda puntata dell’Ultinia 
boheme. Il lavoro continua 
a lasciarci piuttosto pcr- 
- plessi, a dire il vero. An¬ 
che ieri sera abbiamo av¬ 
vertito. (pia p Jd, quel filo 
di distaccata ironia che 
sembrerebbe testimoniare 
di una volontà dell’autore. 
Ghigo De Chiara, e del re¬ 
gista, Silverio Blasi, di non 
ricalcare le tanto facili vie 
della tradizione. In altre 
scene (come, segnatamen¬ 
te, nei dialoghi tra Rodolfo 
e Mimi) ci è sembrato in¬ 
vece che ogni intento criti¬ 
co sparisse e si tornasse 
alla più usuale vena pate¬ 
tica. E poi, d’improvviso, 
in una scena come quella 
dello scontro fra Colline e 
il falso patriota, ecco rt- 
suonarc echi attuali, come 
per un ptù serio travaglio 
‘ intcriore. Ch c dire, uun- 
que? Nel complesso, ci 
sembra comunque che la 
puntata non sia sfuggita n 
un bozzettismo minore e a 
certe lentezze che sapeou- 
no francamente di noia: tn 
fondo, non abbiamo anni- • 
ra capito perchè si sia ten¬ 
tato di ridurre per il video 
le Scene di Murger. 

Sul primo canale. Que¬ 
sto e Quello ha conferma¬ 
to di essere, malgrado i 
suoi limiti, un « varietà » 
di'lineilo non consueto per 
■ la. TV. Sull a f òrmula dello 1 
spettacolo, cosi com’è èta- 
ta 'realizzata,'non si pasSo- 
no evitare le riserve;, la 
contrapposizione tra can¬ 
zoni * di successo » e can¬ 
zoni € da salotto » appare 
piuttosto meccanica, tale 
-da non riuscire a dar vita 
a un tutto organico, nè tan¬ 
to meno a un discorso di 
costume. Gabcr, d’altra 
parte, non ha il fiato per 
■ superare questi limiti nelle 
sue conversazioni con l 
cantanti. . Rimangono le 
canzoni, scelte con gusto, e 
fa cornice del confronto: tn 
essa, ci pare che, malgra¬ 
do gli applausi riservati 
esclusivamente alle canzo¬ 
ni € di successo», i motivi 
popolari e anticonformisti 
risultino vittoriosi. Ricor¬ 
diamo, di ieri sera, le can¬ 
zoni di Tuffolo, Profazio, 

. le ■ sarcastiche strofe di 
Jannacci e il bel coro di 
Addio Lugano bella. 

Sul finir della serata è 
stato trasmesso il film spe¬ 
rimentale Gli astronauti: 
un « pezzo » interessante e 
ricco di spunti satirici, che 
non meritava certo di es¬ 
ser buttato lì a far da tap¬ 
pabuchi. 

g. c. 


-sai W — 

programmi 

TV - primo 

18*00 La TV dei ragazzi b> Popoli e paesi 


19,00 Telegiornale ■/ 

delln sera (1. edizione) 

19,15 Melodie ungheresi 

19,25 La peri 

Poema danzato 

19,50 Diario del Concilio 

.. a cura di Luca DI Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale - 

della sera (2. edizione) 

21,00 Mille franchi di 
ricompensa 

di Vlclor Hugo. Con Nino 
Besozzl, Gigi Postilli. Re¬ 
gia di Vittorio Cottnfavl 

22,45 II quartetto Radar 

c le sue canzoni 

23,00 Telegiornale 

delia notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Storia degli U$A~ 

22,05 Jazz panorama . 

22,50 La mongolfiera 
di Zanzibar 

23,20 Nolte sport 


c sognale orarlo - 

II: « La conquista dal¬ 
l'Ovest » 




Il complesso di Marinacci e Cervellieri che appare 
in « Jazz panorama » (secondo canale, ore 22,05) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. 20, 23; 0,35: Corso 
di -lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: Si- 
las Marner; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Musica e 
divigazioni turistiche; 11.30: 
Melodie • e romanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12.20: Arlec- 
cnino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13.25- 
14: Due voci e un microfono; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Carnet musica¬ 
le; 15,45: Quadrante econo¬ 


mico; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Sergei Proko- 
ilev; 17.25: Personaggi dei 
frontespizi musicali; 18: Va¬ 
ticano Secondo; 18,10: Quar¬ 
to centenario della nascita 
di William Shakespeare; 18 
e 40: Musica da ballo; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25: Nebbie. 

Radiodramma di Ugo Ron¬ 
fani; 21,30: Canzoni e melo¬ 
die italiane; 22: 11 pedone • 
gli incidenti stradali; 22,10: 
Musica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14.30, 

15.30, 16,30. 17.30. 18.30, 

19.30, 20,30, 21.30, 22.30; 

7,30: Benvenuto In Italia: 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Nico Fìdenco: 8.50: 
L'orchestra del giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo - fantasia: 9,35: La 
grande festa; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: Il portacan- 
zoni; 12-12,20: Colonna so¬ 
nora: 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13: 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15: La rassegna del disco; 
15,35: Concerto in miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia; 16,38: Zi¬ 
baldone familiare; 17.05: Ti 
vuoi svegliare? 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Giro 
del mondo con le canzoni; 
18,35: Classe unica; 18.50: 
I vostri preferiti; 19,50: Zig- 
Zag: 20: Fine settimana; 21: 
Parata d’orchestre; 21,40; 
Musica nella sera; 22: Nun¬ 
zio Rotondo e il suo com¬ 
plesso. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna. Studi 
religiosi; 18.45: Claudio Mon- 
teverdi; 18,55: Orientamenti 
critici. La tradizione con¬ 
servatrice negli Stati Uniti: 
19,15: Panorama delle idee; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
Georg Philipp Telemann; 
Franz Schubert; Darius Mil- 


haud; 20,30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Pietro Antonio 
Locatelli; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Concerto sin¬ 
fonico: Gian Francesco Ml- 
lipicro; Mathyas Seiber; A- 
Iexander Borodin: 22,45: 
Gatto lupesco. Racconto. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagcndor? 
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HENRY di (iti Indenti 


del buono c disarmato ragazzo 
terribilmente impressionabile 
Cinema contro cui si contrappone la 

.* cattiveria o l’egoismo de! mon- 

, f a aiemnrn do - n f51m vive ncI c,ima di 

aigiiuia tenerezza creato dal suo pro- 

. . . tagonista se pur li Lewis non 

e i suoi manti I rinunzia alle tipiche disastrose I 

disavventure legate al perso- 
Louisa, una ragazza povera, naggio che ha creato. L’Holly- 
educata dalla madre nel culto vvoot ^ °he crea i divi, i perso- 
dei denaro, sposa per dispetto del -quarto potere- (la 

un giovane acchiappanuvole. stampa», latta società che da 

an a ZÌC cJdto- U o n gS^tteSo^ll «'^reazio^e de/div^det£ 
ma odio. . ? bottega o. 11 pur in dimensioni paro- 

coiKorte di Louisa però, punto dìstiche si offrono con pun- 
ncll-orgoglio. decide di arric- genti tratti. Noti attori, condi- 
chire anche lui; e tanto bene zionati da partì di poco ri¬ 
ci riesce, da spegnersi per col- Bevo, appaiono al fianco del 
lasso al culmine di una tolgo- Lewis: Peter Lorre. John Car- 
rante ascesa finanziaria. I ma- radine. Everett Sloane. Fhil 
riti di Louisa, che seguiranno Harris, Keen Wym, Ina Balin. 
a quel primo, saranno eguai- Colori e schermo grande, 
mente condannati -al successo > wi+m 
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l’Unità / venerdì 2 ottobre 1964 


Illusioni e realtà 
nei « poli » 
di sviluppo 
siciliani 

Cara Unità, ** », v » ’ ' ’ ‘i , 

sono un operalo metalmeccanico 
che lavora alla COSEDIN-Cantiere 
RASIOM (Raffinerie ' Siciliane Oli 
Minerali) di Augusta, e tl scrivo 
per farti presente l'amara vita delle 
nostre famiglie. ■, • 

Come si fa a vivere guadagnando 
lire 1.900 al giorno « con * lire 450 
circa di ritenute varie? Tutto au¬ 
menta: la pasta, il pane, l’olio, lo 
zucchero, l cerini e fiammiferi, il 
biglietto del trasporti e l’affitto di 
casa che si aggira sulle 20.000 lire t 
al mese. - - 

lo ho quattro figlie nubili mag¬ 
giorenni che non lavorano perché 
casalinghe, non essendoci possibi¬ 
lità d’impiego poiché mancano i 
posti di lavoro per le donne, queste 
sono a mio carico e non godono 
assegni familiari. 

Cosi per le lunghe non si può 
andare, qualciie cosa deve cam¬ 
biare radicalmente ed è vicina la 
data per dare una risposta agli 
speculatori del carovita ed ai re¬ 
sponsabili del malessere delle no¬ 
stre famiglie. 

Gli uomini di governo ed i pa¬ 
droni dovrebbero discutere con noi 
il sabato sera dopo la paga e sen¬ 
tire clic cosa c’è nel nostro animo! 

GIUSEPPE RIGHETTI 
Augusta (Siracusa) 

Una stalla 
e dieci 

anime di bimbi 

Caro direttore, 

vorremmo che questa lettera 
venisse letta dai dirigenti del sin¬ 
dacato SNASE (che reputiamo il 
migliore fra i sindacati di catego¬ 
ria) a cui addebitiamo la « colpa » 
di sconoscere il problema degli 
insegnanti delle scuole sussidiarie 
in Sicilia; se conoscono il problema 
la loro « colpa » è più grave perché 
non operano affinché la gravissima 
situazione di circa 4.000 insegnanti 
siciliani venga una volta per tutte 
risolta. 

• Ci sono certo anche colpe nostre, 
e gravi; è convinzione comune che 
noi insegnanti delle scuole sussi¬ 
diarie, trovandoci in uno stalo di 
assurda provvisorietà, non siamo 
capaci di muoverci per le giuste 
rivendicazioni, ma preferiamo ri¬ 
solvere il problema cercando ap¬ 
poggi autorevoli. Ci hanno « edu¬ 
cato» cosi; noi che dovremmo es¬ 
sere i maestri (ci dicono così con 
retorica c fariseismo) delle nuove 


lettere all’Unità 


generazioni, dobbiamo strisciare 
per le loro scale a mendicare una 
stalla e dieci anime di bimbi per 
lavorare cinque mesi senza soldi e 
poi aspettare come ancora aspet- 
. tiamo. ' 

Al nostro paese, { raccoglitori di 
limoni per l'aumento di cento lire 
sul loro salario, mettono a suqqua- 
dro i giardini, hanno la forza di 
essere uniti in un sindacato, che 
cura la loro organizzazione. '■ 

• Alcune di noi sono madri di fa¬ 
miglia sposate a semplici operai: 
abbiamo l’amarezza di cogliere a 
volte anche il loro disprezzo per la 
nostra categoria. E in verità siamo 
una categoria malfamata fra i pro¬ 
fessionisti perché lavoriamo nelle 
campagne e la Regione può per¬ 
mettersi il lusso di pagarci con i 
rimasugli del suo bilancio, mentre 
si affretta a fare aumenti ai suoi... 
fattorini (è un esempio), al minimo 
cenno dei sindacati. ] 

E quest’anno che sarà di noi? E' 
pauroso! Abbiamo tanta amarezza 
che se fosse possibile cambieremmo 
il nostro diploma con un mestiere 
qualsiasi. A molte ragazze e a si¬ 
gnore della nostra età dobbiamo 
invidiare anche un taglio di vestito 
o una borsa. 

TRE INSEGNANTI SPOSATE 
Capo d’Orlando (Messina) 

Tanto più inumano 
se collegato 
alle lavorazioni 

chimiche 

Cara Unità, 

sono un lavoratore chimico c 
scrivo anche a nome di altri operai 
del mio settore, per deprecare il 
progetto di pensione a 70 anni pre¬ 
parato dal direttore della Previ¬ 
denza Sociale. Tale progetto lo con¬ 
sideriamo inumano, e tanto più se 
lo colleghiamo alle lavorazioni che 
eseguiamo e che sono sempre 
nocive. 

Noi diciamo con franchezza che 
da un governo di centro sinistra 
avremmo atteso un progetto di leg¬ 
ge per diminuire e non aumentare 
l’età pensionabile, almeno per gli 
operai addetti ai lavori nocivi. Ci 
pare inutile sottolineare che noi, 
operai chimici, ci opporremo con 
tutte le nostre energie ad un si¬ 
mile, inumano progetto pensioni¬ 
stico. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 


I lavoratori di Delicato 
contro il progetto 
della pensione 
a 70 anni 

i A La Camera del Lavoro di Deli- 
ceto (Foggia) ci ha inviato le con¬ 
clusioni di un'assemblea generale 
dei lavoratori dell'agricoltura e 
dell'industria. L’assemblea ha di¬ 
scusso il progetto ministeriale per 
la elevazione dell'età pensionabile 
a 70 anni e ho votato, in conse¬ 
guenza, un ordine del giorno con 
il quale, dopo aver respinto il pro¬ 
getto governativo, chiede che sia 
diminuita l'età pensionabile, sia 
per gli uomini che per le donne. 

Ridurre 
i trasporti - 
su strada ? 

Caro direttore, 

ho letto sull'Unità del 19 c.m. un 
articolo del giornalista Silvestro 
Amore sui « rami secchi • delle FS. 
Esprimo il mio apprezzamento e 
aggiungo che da molti anni ho ripe- 

' tutamente scritto ai governanti se¬ 
gnalando i pericoli di inflazione 
dovuto agli alti costi dei trasporti. 

La disparità di oneri sociali 
(prosegue la lettera che siamo co¬ 
stretti a riassumere . ndr), fa sem¬ 
brare il mezzo automobilistico più 
economico di quello ferroviario. 
Con la riduzione del traffico pesan¬ 
te le strade ordinarie tornerebbero 
libere e sicure per le auto private 
o di uso familiare, non ci sarebbe 
bisogno di tante autostrade, ecc... 
E i camionisti troverebbero più 
agevole occupazione. 

Per quanto riguarda il passivo 
delle ferrovie esso è dovuto anche 
alle prestazioni ad altri ministeri. 
Ma questo deficit è nulla rispetto 
ai 200 miliardi annui pagati per 
disastri stradali... L’esempio sviz¬ 
zero è chiaro: vi è parità di costo e 
di oneri fra ferrovia e autotraspor¬ 
ti. A parte il fatto che il traffico 
pesante porta a costante logorio 
delle strade (gli USA hanno speso 
27 milioni di dollari per tali espe¬ 
rimenti e sono giunti alla conclu¬ 
sione che le ferrovie sono più eco¬ 
nomiche delle autostrade). Per non 
parlare dell'INT la cui gestione la¬ 
scia tanto a desiderare. Si tratta di 
ammodernare veramente le ferrovie 
di far svolgere all’INT un’azione 


calmieratrice cosi da poter, ad 
esempio, far < diventare attiva la 
gestione delle ferrovie di Teramo 
e A scoli e le rispettive autolinee 
in concessione. Nè vale la difesa 
ad oltranza che l’ing. Rissone fa 
sul Globo della decisone di taglia¬ 
re i « rami-secchi ». Comprendia¬ 
mo che voglia difendere uno sti¬ 
pendio (più alta pensione di ex 
direttore delle FS, oggi presidente 
dell’INT) ma i problemi di un traf¬ 
fico ferroviario moderno restano. 

Molti distìnti ossequi 1 - 
GIUSEPPE LUCIDI 

1 i 

Molte osservazioni del nostro let¬ 
tore, sono sacrosante. Non condividia¬ 
mo, però, la tesi della riduzione (orzata 
dell'autotrasporto su strada. Si tratta 
— come abbiamo scritto anche nel 
giorni scorsi, occupandoci del ventilato 
aumento delle tariffe — di ottenere una 
politica nuova, moderna che coordini 
IL trasporto su - strada e rotaia ». che 
renda autonome le FS dagli interessi 
dei monopoli come è accennato, nella 
parte dedicata ai trasporti, nel proget¬ 
to di programma economico presentato 
dall’ex ministro Giolittl e che 11 nuovo 
governo di centro-sinistra ha, invece, 
già accantonato. Anche 1 sindacati, nel 
loro recente incontro con Neqni. hanno 
concordato sulla inefficienza dei prov¬ 
vedimenti parziali del taglio dei « rami 
secchi », dell’aumento delle tariffe ecc. 
per sanare il deficit delle FS che ha 
carattere strutturale. 

L'ECA di Roma 
esaminerà il caso . 

Gentile direttore, 

in relazione alla lettera del si¬ 
gnor Giacomo Fiorentini pubblicata 
dal Suo giornale il giorno 26 set¬ 
tembre u.s. nella rubrica « Lettere 
all’Unità », mi è gradito comuni- 
carLe che in data odierna abbiamo 
provveduto a convocare nei nostri 
uffici il Signor Fiorentini per esa¬ 
minare l’effettivo suo stalo di biso¬ 
gno, al fine di una sua eventuale 
riammissione all’assistenza. 

Al riguardo, comunque, debbo in- 
formarta che il signor Fiorentini, 
come risulta dagli atti, ha avuto 
per alcuni anni rapporti con l’ECA 
dal quale, di volta in volta, ha rice¬ 
vuto assistenza a carattere conti¬ 
nuativo e straordinaria; poi il Fio¬ 
rentini. di cui ampiamente si è oc¬ 
cupata la stampa nell'aprile scorso 
in sede di cronaca nera, si è trovato 
in condizioni di non aver più diritto 
all’assistenza e, pertanto, l’ECA di 
Roma ha ritenuto di dover archi¬ 
viare le richieste di aiuto che il 
Fiorentini ha successivamente pre¬ 


sentato ad altri Enti e che questi 
Enti hanno trasmesso all’ECA. ' - 
Dr. NICOLA SIGNORELLO ? 
Presidente dell’ECA (Roma) 

Gli invalidi civili 
italiani 

e quelli delle 
altre nazioni 

Signor direttore, - 
sono un invalido civile di anni 47, 
notevolmente menomato perché 
colpito da paralisi infantile alle 
gambe, il che mi vieta di dedicar¬ 
mi a proficuo lavoro. Fino a qual¬ 
che tempo addietro sono vissuto 
prevalentemente a carico dei miei 
fratelli, tutti ammogliati con figli e 
attualmente, grazie al senso di 
' umana comprensione di questa Am¬ 
ministrazione Comunale, sono stato 
adibito alla pulizia ed alla custodia 
dei gabinetti pubblici. Questa atti¬ 
vità, anche se svolta con grande 
, sacrificio per la natura della ma¬ 
lattia di cui sono affetto, mi con¬ 
sente di guadagnarmi un tozzo di 
pane senza incìdere ulteriormente 
sui già magri bilanci delle famiglie 
dei miei congiunti, anch’essi operai. 

Anch’io, come altre centinaia di 
persone invalide, fui a Roma in 
occasione della manifestazione ef¬ 
fettuata il 13 maggio c.a. per solle¬ 
citare gli organi più responsabili ' 
a prendere in seria considerazione 
le nostre condizioni di disagio mo¬ 
rale ed economico ai fini di pro¬ 
muovere provvedimenti atti a dare 
fiducia e speranza a quanti come 
me l’hanno perduta negli uomini 
e nelle cose. 

Non chiediamo condizioni di pri¬ 
vilegio che ci differenzino da altri 
che hanno analoghi diritti e doveri, 
ma soltanto un gesto umano verso 
una categoria fra le più disagiate 
che è vissuta e tuttora vive inosser¬ 
vata e trascurata, ai margini della 
società, il che non dà certo lustro 
a quanti in ogni occasione, fanno 
sfoggio di civiltà. 

Nei paesi veramente civili, alme¬ 
no per quanto mi consti (e qui a 
Castiglione della Pescaia dove vivo 
ne ho la prova) decine e decine di 
persone come noi, menomate nel 
fisico, vengono periodicamente av¬ 
viate dalla Svezia o da paesi altret¬ 
tanto progrediti, presso il Villaggio 
R.E.SÒ. di € Riva del Sole » in Ca¬ 
stiglione della Pescaia o in altre 
località italiane od estere. 

In detti invalidi, è visibile che 


nessuna 1 preoccupazione li so¬ 
vrasta, perché i propri Stati infon¬ 
dono loro fiducia e speranza avve¬ 
nire in misura tale da non far risen¬ 
tire loro del disagio fìsico in cui 
vivono. 

A differenza di noi sono tran¬ 
quilli e sorridenti al pari degli altri 
cittadini che non sono nelle loro 
condizioni fisiche perché si sentono 
dei figli legittimi e non figliastri 
della loro società. 

Rientrando in argomento e cioè 
alla manifestazione che facemmo a 
Roma, ci venne solennemente pro¬ 
messo che a partire dal mese di 
luglio u.s., saremmo stati chiamati 
a visita per darci una sistemazione 
compatibile alle nostre condizioni. 
Siamo giunti però al mese di otto¬ 
bre ormai e nulla vediamo! Forse 
rientriamo anche noi fra le maglie 
delle ormai famose operazioni con¬ 
giunturali? 

CARUSO MODESTI 
Castiglione della Pescaia 
(Grosseto) 

Non solo 
nelle aziende 
ma anche 
negli uffici 

Cara Unità, 

non vi è chi non possa essere 
d’accordo con l’articolo del com¬ 
pagno Cannilo a proposito dello 
« Statuto dei diritti dei lavoratori », 
apparso venerdì 11 settembre. 

Consentimi però di aggiungere 
che molte delle libertà operaie che 
noi vorremmo finalmente sancite e 
con tutti i mezzi imposte all’osser¬ 
vanza da parte degli imprenditori, 
sono comuni anche agli impiegati. 

Quanti di noi, pubblici impiegati 
attivisti sindacali o militanti dei 
partiti operai, sono immuni dalla 
discriminazione c dalla rappresa¬ 
glia, esercitate soprattutto in occa¬ 
sione delle promozioni? Quanti di 
noi sono costretti — in molte cir¬ 
costanze — a perdere improvvisa¬ 
mente la favella, a dimenticare 
di saper pensare e ragionare, e a 
subire ogni sorta di soprusi e di 
prevaricazioni? E* vero che esiste 
la legge 6 febbraio 1963 n. 405, 
sulla € Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione internazionale del la¬ 
voro n. Ili, concernente la discri¬ 
minazione in materia di impiego 
e di professione adottata a Ginevra 
il 25 giugno 1058 ». 

Modestamente credo però trat¬ 


tarsi solo di disposizioni di prin¬ 
cipio, di una vaga presa di posizio- 
: ne morale, non assistita da precise 
sanzioni per 1 trasgressori. Sicché, 
se nella nozione di lavoratori vo¬ 
gliamo comprendere — com’è del 
resto giusto che siano compresi! — 
i laboratori * del - braccio e della 
, mente, ritengo che lo Statuto di cui 
tanto si parla ed il cui parto si 
presenta particolarmente doloroso, 
dovrebbe garantire non solo * li¬ 
bertà, dignità e sicurezza ai lavo¬ 
ratori nelle aziende », ma assolu¬ 
tamente * libertà, dignità e sicu¬ 
rezza a( lavoratori manuali cd in¬ 
tellettuali dovunque prestino la 
propria opera ». 

Con questo ulteriore . provvedi¬ 
mento legislativo, di applicazione 
articolata dell’art. 3 della Costitu¬ 
zione, ritengo si farebbe un altro 
passo in avanti sulla strada delle 
garanzie democratiche e della defi¬ 
nitiva eliminazione di ogni residuo 
di razzismo politico o sindacale. 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 

Due strade 
da asfaltare 
in provincia di Firenze 
(le usano 500 «pendolari») 

Signor direttore, 

in questo momento iu cui si parla 
tanto di strade panoramiche e di svi¬ 
luppo delle zone depresse, vogliamo 
segnalarle una zona veramente ab¬ 
bandonata c dimenticata a pochi 
passi da Firenze. Vogliamo parlare 
dell’alta valle dell’Ema cd in parti¬ 
colare di S. Polo, uno dei più ri¬ 
denti centri del Comune di Greve 
in Chianti, che collegato a Firenze 
ed al Valdarno Supcriore da due 
strade provinciali — di nome ma 
non di fatto — è praticamente iso¬ 
lato a causa dello stato delle strade 
medesime, che sono inaccessibili per 
qualsiasi mezzo di comunicazione. 

Perché nessuna autorità responsa¬ 
bile non si è ancora preoccupata di 
ovviare a questo stato di cose, 
quando in altre zone, non molto di¬ 
stanti, anche i sentieri di campagna 
! sono stati bitumati e resi atti alla 
moderna viabilità? 

Vorremmo che ci si rendesse con¬ 
to del disagio di chi deve affron- 
■ tare, ogni giorno per recarsi al la¬ 
voro, queste strade che rappresenta¬ 
no deserti di polvere in estate e pa¬ 
ludi di fango in inverno. Le voglia¬ 
mo precisare che il traffico pendo¬ 
lare, per ragioni di lavoro, si aggira 
sulle 500 persone giornaliere con 
dodici corse di autobus, oltre ai nu¬ 
merosissimi automezzi privati c agli 
autocarri pesanti. 

IL COMITATO PRO LOCO 
S. Polo in Chianti (Faenze) 


TEATRI 


AULA MAGNA 

Por la stagione di concerti 1964- 
1965 sono aperte le iscrizioni 
di nuovi soci. (Tel. 497235). 

BORGO S. SPIRITO 
C.ia D’Orlglia-Palmi. Domenica 
alle 17: « Giacinta Marescottt » 
2 tempi in 10 quadri di Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO iVia G. Gart 

baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristica. jazz, blues, splrituals 
con Capra. Otello Profazio, Ha- 
rold Bradley. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22,30 solo in inglese. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre azzurra ’65 * 
di Mario Amendola. Musiche di 
Fasqunle Frustaci. Coreografie 
di Gino Landi e con le donnine 
di Macario. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C ia del a Buonu¬ 
more - di Marina Landò c Sil¬ 
vio Spaccesi 

RIDOTTO ELISEO 
Spettacoli gialli Alle 21.15 : 
« Verdetto » di Agata Christie 
con Giulio Platone, Franco Sa- 
bani, Corrado Sonni. Delizia 
Peppinga, Rita Di Lcrnia. Delia 
D’Albe rti. 

ROSSINI 

Imminente inizio della Stagio¬ 
ne 1964-65 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checca Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei con 
Enzo Liberti. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21, prima, il Gruppo uni¬ 
versitario « Teatro de’ Giova¬ 
ni » di Nami presenta: « Il can¬ 
delaio * di 'Giordano Bruno Ri¬ 
duzione e regia di Giuseppe 
Manini Novità assoluta Scene 
e costumi di Mario Mearclii 
Musiche originali di Mauro Bor- 
tolotto 

TEATRO OLIMPICO 

Accademia Filarmonica Giove¬ 


dì 8 e venerdì 9 concerto del 
celebre pianista Benedetti Mi¬ 
chelangeli. , 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE ■ 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle , 10 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNI (Vìa Cristoforo Co 
lombo - Fiera di Roma) 

Due spettacoli alle 16.30 e 21,15 
Prenotaz tei. 5134356 - 683394 - 
850 641. Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.3061 
I/uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo e rivista Vollaro A 4 

DELLE TERRAZZE 
Le magnifiche sette, con Cario 
Dapporto e varietà C 4 

LA FENICE «Via Salaria 35» 
Amore primitivo e rivista De¬ 
rio Pino-Grazia Cori 

<VM 18) DO 4 

VOLTURNO (Via Volturno» 
Operazione mistero, con R. Wid- 
mark e rivista Ceccherini A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il gaucho, con V Gnssman (alle 
15,15-18.15-20.3522,50) SA 4 

ALHAMBRA «lei 183 792) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
Iobrigida (ap. 15, uit 22.50) 

DR 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 .V7IJ» 
L’appartamento delle ragazze, 
con S Koscina 

AMERICA «'lei 586 168) 

Il gaucho, con V. Gassman (al¬ 
le 15.15-18.15-20,35-22,50) SA 4 


ANTARES (Tel. 890.947) 

Rifld. con J. Servais (alle 16.40- 
18,45-20.45-22.50) G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Ieri oggi domani, con S Loren 
(ap. 15.30) SA 444 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 

Of Human Bondage (alle 16- 
18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Il Vangelo secondo Matteo 
(prima) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 

• Il piacere e il mistero (ap. 16. 

Ult. 231 (VM 18) DO 44 
ASTORIA (Tel 870.245) 

La donna di paglie, con G. Lol- 
k lobriglda DB 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137» 
Donne facili, con B. Lafont (ap. 
16,15 Ult. 22.45) (VM 18) DR 44 
BALDUINA (Tel 347 a92> 

Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

BARBERINI (Tel 471 107» 

La signora e 1 suol mariti, con 
S Me Laine (alle 15,40-18-20.15- 
23) SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 700» 
Lasciate sparare a chi cl sa fa¬ 
re, con E. Costantine SA 4 
BRANCACCIO (Tel >35 255) 
Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Jerry 8 44, con J. Lewis 

C 44 

CAPRANICHETTA (672.465» 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M Pierangeli (alle 16.05-18.15- 
20.20-22,45) A 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Le Ter. 
(alle 16-18-20.20-22,501 SA 444 
CORSO (Tel 671 691) 

Italiani brava gente, di De 
Santis (alle 16.30-19.20-22.30) 

L. 1200 DR 444 

EDEN (Tel 380 188) 

I sacrificati di Bataan, con J 
Wayne DR 44 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S. Tracy (alle 16-19.15- 
22.30) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR - Tel 5 910 906) 

Amaro sapore del potere, con 


schermi 
e ribalte 


Lucia Bosè visita 
i coniugi Ferrer 






* t' \ ’ r: 

.y\ \ n. 


>■ 

M i» 




* f v 1 ‘ . . A - 


TOLEDO - Lucia Bosè (quasi irriconoscibile, a sinistra) ha fatto 
visita ieri a Audrey Hepburn e Me! Ferrer in occasione del de¬ 
cimo anniversario del loro matrimonio. Mei è impegnato nel 
film « E! Greco » (telefoto) 


H. Fonda (alle 16.30-18,40-20,40- 
22,50) DR 444 

EUROPA (Tel. 865.7361 
Becket e lì suo re, con Petet 
O’Tooie (alle 16-19.15-22.40) 

DR 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci bianche, con S fidilo 
(alle 16-18.15-20.30-22.50) 

SA • 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The Pumpkln Eater (alle 18- 
18-20-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
lai conquista del West, con G 
Peck (alle 15,15-19,15-22,40) 

DR 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

GIARDINO (Tei. 894.946) 
Lasciate sparare a chi cl sa 
fare, con L Costantine SA 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Jerry 8 con J. Lewis 

C 44 

MAJESTIC (Tel 674 P08) 

Da 077: Criminali a Hong Kong 
(prima) (ap. 15.30. ult. 22.45) 
MAZZINI (lei 351 942) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

METRO DRIVE-IN (6 050.l5it 
loe.OM dollari al sole, con J.P. 
Beimondo (alle 19.45-22,45) A 4 
METROPOLITAN « 6 oy 4V0» 
Mamie, con T. Hcdren (alle 

15.15- 18-20.25-23) G 4 

MIGNON tTel. 669.493) ’ 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick (alle 15.30-17,50- 
20.10-22.50» G 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.4451 
Sala A - La vendetta della si¬ 
gnora, con I. Bergman DR 4 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460.282) 

Il piacere e il mistero 

(VM 18) DO 44 
MOOERNO SALETTA 
Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
SA 444 

MONOIAL (Tel 834 876) 
Donne facili, con B Lafont 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (Tel 78(127.) 

H gaucho, con V Gassman (alle 

15.15- 18.15-20^5-22^0) SA 4 

NUOVO GOLDEN «755 002» 

Da 877: Criminali a Hong Kong 
(prima» 

PARIS (Tel 754.366) 

Capitan Nemnan (prima) (alle 

15-17,55-20.20-22.50) 

PLAZA ( lei 681 193» 

Il castello del morti visi, con 
C. Lee (alle 15,30-17.10-19-20.50- 
2230) DR 4 

QUATTRO FONTANE . tele 
fono 470 285) 

H diario di ana cameriera, con 
J Moreau (alle 1530-18,25-2033- 
2230) (VM 18) DR 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Jerry 8 * 4 , con J. Lewis 

C 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012» 
Estasi di nn delitto (prima) 
(alle 1630-1830-2030-2230) 
RADIO CITY «lei HH !U3) 
Capitan Newman (prima) (alle 
15-1735-20.20-2230» 

REALE tTel 08U23) 

Capitan Newman (prima) (alle 
15-1735-20.20-2230» 

REX Cle» «64 165» ’ 

Chiusura temporanea 
RITZ (Tel 837 481» 

La conquista del West, con G 
Peck (alle 1530-18.45-2230) 

DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883» 

Estasi di nn delitto (prima) 
(alle 1630-1830-2030-22.50) 
ROXY tlel 870 004» 

Jerry f con J. Lewb, ' 

C 44 

ROYAL-CINERAMA (Teiera 
DO 770,549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 1530-18,45-22.25) 
L. 1300 S M 4 


_ U sigle efes smkst ae- 
9 osata «1 tifali del film 

• earrispandea» «Un aa- 

• manta elaaalfioasiaaa par 


• A — Avventuro*» 

• DA zc Disegno amena* 

• DO «• Documentarle 


• O — Giallo 

• M ss Musicale 
gin Sen t im en ta l e 

• SA — Satirico 

• SU — Storico-esile lo gles 

• D anatra gl adiate sei Sa 


• 84444 — eccezionale 

0 4444 — ottimo 

_ 444 » buono 

2 44 «■ discrete 

• 4 — mediocre 

• VM ld » vietato al od- 

A noti di 16 anni 


SALONE MARGHERITA (Tfr 
Iefono 671439) 

Cinema d’essai: Fuochi nella 
pianura, di K. Ichikava 

DR 444 

SMERALDO (Tel 351 581: 

La donna di paglia, con G. Lol- 
Iobrigida DR 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498* 
La settima alba (prima) (alle 
1530-18.10-20.25-23) 

TREVI ilei 689.619) 

Strano incontro, con N Wood 
(alle 16.15-1830-20.25-23) 9 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
Amaro sapore del potere, con 
H Fonda (alle 16 - 1830 - 2030- 
22.45) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8 380.718» 

Tom e Jerry aH’nltimo baffo 

AIRONE (Tel 727 193? A ** 
Clnqoe ore violente a Soho. 
con A. Newley (VM 18) DR 44 

ALASKA 

L’esperimento del dottor Za- 
gros, con V Price 

(VM 18) DR 44 
ALBA (Tel 57u 8oò» 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

ALCE tTel 632.648) 

Sangue misto, con A. Gardner 

DR 4 

ALCYONE (Tel 8.360.P3U» 

I piaceri coniugali, con D Tur ri 

ALFIERI * A * 

I giovani facili del Texas A 4 
ARALDO 

H ladro del re, con E. Purdom 

ARGO (Tel 434 050) A * 
La strage del 7’ Cavai leggeri, 
con D. Robertson A 4 

ARIEL (Tei o3u.521) 

Brooktyn chiama polizia A '4 
ASTOR (Tei 7 22U409» 

La legge della pistola, con R 
Loggia A 4 

ASThA (lei 848 326» 

Tom Jones, con A FInney 
_ (VM 14) SA 444 

ATLANTIC (Tei 7 die 856» 

Un napoletano d'America A 4 
AUGUSTUS (Tei rfod 455) 
L’nomo di Rio, con J.P. Bei- 
mondo A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

L’uomo senza facile, con Gary 
Cooper DE 4 


AU80NIA (Tel. 426.160) 
Cerchio di fuoco A 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Un napoletano nel Far West, 
con R. Taylor A 4 

BELSITO lei 340.887) 

Cielo giallo, con G. Pcck DR 4 
BOITO (Tel 8.310.198» 

Vite vendute, con Y. Montand 
(VM 16) DR 44 
8RASIL (Tei 552 35U) 

L’asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 444 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) 

La bandiera sventola ancora, 
con E. Flynn DR 44 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

H mistero del castello, con N. 
Wilman DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
CINESTAR (Tel 789 242) 

Il cranio e il corvo, con Dlrk 
Bogardc (VM 14) DR 4 

CLODIO (Tel 355.657» 

L’uomo di Rio, con J.P. Bel- 
mondo A 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
F.B.I chiama Istambul, con B 

C ortez G 4 

CORALLO (Tel 2.577 207) 

La strage del l 3 Cavalleggerl. 
con D. Robertson A 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 

La legge del boia A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454' 
Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DIAMANTE (Tel 295 250) 
Rapina a mano armata, con S 

Haydcn G 44 

DIANA Tel 780 146) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Vento di battaglia, con R. Pet- 
Icgrin DR 44 

ESPERIA tTel 582 884» 

Il mistero del castello, con N 

Wilman DR 4 

ESPCRO tTel RS3 906» • 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costantine > G 4 

FOGLIANO 

Lungo 11 Itone rosso A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
la piò grande avventura, con 
H. Fonda C 44 

IMPERO tTel 295 720) 
Jnhnny Coll messaggero di 
morte, con H Stiva G 44 
INOUNO (Tel 582 495) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G 4 

ITALIA tTel 846.030» 
L'esperimento del dott. Zagros, 
con V. Price (VM 18) DR 44 

JOLLY 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

-IONIO tTel 880 203) 

Morire a Madrid DO 4444 
LE8LON (Tel 352.344) 

Gli inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

MASSIMO (Tel 751 277) 
Maciste contro I mongoli SM 4 
«EVADA 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
NIAGARA «Tei 6 273/47» 

Foga da Zabraln, con Y. Bryn- 
ner A 4 

NUOVO 

Maciste contro t mongoli SM 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel 67(1695 
Cinema selezione: Salvatore 
Ginllano. di F. Rosi 

(VM 16) DR 4444 

OLIMPICO 
Prossima riapertura 
PALAZZO (Tel 491.431) 
Giovani facili del Texas A 4 
PALLADIUM (Tel. 515.131) 
Dosila a Pasca Indias A 4 


D/&R1X TOGNI 


Il Circo più FAMOSO d’Italia 

VIALE C. COLOMBO 

2 Spettacoli: Ore 16,30 e 21,15 
PrenoL cassa Circo . 
Telef. 5.134356 ’ 


PARIOLI 

Nove ore per Rama, con Horet 
Buchholz DR 44 

PRENESTE 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
RIALTO (Tel. 670.763) 
Rassegna : Accattone, con F. 
Citti (VM 16) DR 4444 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Lasciate sparare a chi cl sa 
fare, con E Costantino SA 4 
SPLENDID (Tel 620.205» 
Pugno proibito, con E Frcsley 

DR 4 

STADIUM (TeJ 393-280» 
L’uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

SULTANO (Via dt Forte Bra 
vetta - Tel. 6.270.352) 

La battaglia di Alamo, con J 

Wayne A 44 

TIRRENO (Tel. 573.091» 

Gli invincibili, con G. Coopei 
k A 4 

TUSCOLO (Tel 777.834» 
L’uomo che vide il suo cada- 
\ere, con M Craig G 44 

ULISSE tTel 433.744) 

Tamburi lontani, con G Coopei 

A 44 

VENTUNO APRILE 
Se permettete parliamo di don- 
nr. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
VERBANO (Tel 841 195» 

F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter (VM 14) G 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 
Giovani fucili del Texas A 4 

1 erze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

A doppia mandata, con Anto¬ 
nella Luatdi DR 4 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

I senza paura, con M Taka 

DR 4 

ANSENE 

II magnifico disertore, con K 
Douglas (VM 14) DR 44 

APOLLO 

L’ultima preda, con W Holdcn 

G 4 

AQUILA 

Il leggendario X-15, con C 
Bronson A 4 

ARIZONA 

RIdoso 

AURORA (Tel 393 269» 
la taverna dello squalo, con J 
Fuchsberger G 4 

AVORIO «Tel 755 4)8» 

Codice Z X 3 controspionaggio, 
con P. Van Eyck DR 4 

CASTELLO ( lei 5C! 767» 

I dieci gladiatori, con G Rizzo 

SM 4 

CENTRALE (Via Celsa. 6» 

• L’isola della violenza, con Ja¬ 
mes Mason DR 4 

COLOSSEO 7Tel 776 2.55. 

I gialli di Edgar Wallace n. 4, 
con B Lee G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

OELLE MIMOSE (Via Cr.«sini 

I senza legge, con A Murphy 

A 4 

OELLE RONOINI 

Riposo 

OORIA (Tel 317.400) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

EDELWEISS (Tel 734 905) 
Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

ELDORADO 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

FARNESE (Tel 564 3T5» 
Colline nude, con D Wayne 

A 44 

FARO (Tel 520 730) 

Un buon prezzo per morire, con 
L. Harwey DR 4 

IRIS (Tei 865 536» 

H fornaretto di Venezia, con M 
Morgan DR 44 

MARCONI (Tel 740.796» 

II forte del massacro, con Joel 

Me Crea A 4 

NASCE’ 

Riposo 


NOVOCINE (Tel. 586.235) ’ 
L'ultima preda, con W Holdon 

G 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

11 conquistatore del mongoli 

SM 4 

ORIENTE 

Sexy follie (VM 18) DO 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Kall Yug dea della vendetta, 
con S. Fantoni A 4 

PERLA 

Erode li Grande, con E. Purdom 

SM 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

I moschettieri del re, con J. Ri- 
ting A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

PRIMAVERA 
Chiusura estiva 
REGILLA 

Tentazioni di notte DO 4 

RENO 

Implacabile Lenimy Jackson, 
con £. Costantine G 4 

ROMA (Tel 733.868) 

Le due orfanrlle, con M. Vitale 

DR 4 

RUBINO 

Un napoletano nel Far West, 
con R Taylor A 4 

BALA UMBERTO (T. 674.753) 
I/ammazzagiganti A 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

F.B.I. chiama Istambul, con B 

Cortcz G 4 


Arene 


ACILIA 

A doppia mandata, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

(VURORm 

La taverna dello squalo, con 
J Fuchsberger G 4 

CASTELLO 

I dieci gladiatori, con G Rizzo 

SM 4 

DELLE PALME 
Caccia di guerra, con J. Saxon 

DR 4 

NEVAOA 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
PLATINO 

I moschettieri del re, con J 
Riting A 4 

TARANTO 

I fucilieri del Bengala, con R 

Hudson A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Ri DOSO 

SVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Casablanca, con I. Bergman 

DR 444 

SELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

II pianeta fantasma, con C 

Cray A 4 

CRISOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Il passo del carnefice DR 4 
OEGLI SCIPIONl 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

OUE MACELLI 
Chiu c ura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Avventura a Vallechiara, con 
Slaniio e Ollio C 44 

MONTE OPPIO 
Riposo 
NATIVITÀ’ 

Riposo 

FOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

F.B.I. «gente implacabile, con 


SALA TRASPONTINA 

H inoso 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI» - 
ENAL: Alaska, Adriacine, Attie¬ 
ne, Ariel, Astra. Brancaccio, Bri¬ 
stol, Cristallo, Delle Rondini, Io¬ 
nio, La Frnice, Nlagara. Nuoto 
Olimpia, Olimpico, Oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
Plaza, Prima Porta, Rrgilla. Rem», 
Roma, Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Sultano, Tn- 
scolo, Traiano di Fiumicino, Ulis¬ 
se, XXI Aprile. TEATRI: Circo 
Togni, Satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 

«•••••MiliMMMIiMIMtlMMMilllllS 

AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ’ L 60 

FIMER, Piazza Vanvitell) 10, 
telefono 240620- Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosov¬ 
venzioni. 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni. 

4) AUTO • MOTO - CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Som - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Bissatati a. 24. 


VAIMI 


L M 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pi’gnasececa 63. Napoli 

7)_ OCCASIONI L 50 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Faccio 
cambi SCHIAVONE. Sede uni¬ 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.370). 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

etudm arto» per ia cara <V1>» 
««ole* e manami a d eb o l e — 
•casuali di origina nervosa, ps*. 
«bica, endocrina (neurastenla, 
.deflclem ed anomalie «casuali). 


E Costantine 
PAK 
Riposo 

PIO X 

Le tre notti di Èva 
QUIRITI 
Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SACRO CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 


c 4* 


•Mn - stana a ma— fiat. & 

Orario S-IJL lS-lg a per appunta¬ 
mento eaeinao 8 mbato potnerla- 
#2 !_* orarlo, ori 

Mbato pomeriggio a nel glori 
Vestivi m riceve solo per appo». 

Medico spedatici* dermatolog» 

S» STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

fHOSKOID! e YDfC VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, e cremi- ulcere varice» 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENERI!, SELLI 

VIA (OiA DI RIHZO i. 152 

Tri. SM.H . ove MI; feriti 9-1» 

(AuL M. San. n. 779/ZBI» 
del 9» maggio 199») 
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l'Unità / venerdì 2 ottobre *1964 


Per gli azzurri 

t,. 1 ' ' * 

alzabandiera 
oggi a Tokio 


Il pallanuotisti battuti dagli jugoslavi - Al¬ 
larme per lievi scosse telluriche - Oggi i 
gestisti contro TURSS - Rimedio rinuncia 
alla prova generale dei 100 km. a crono- 

t • ? t . ___ r 

metro per squadre - Attesi per domenica 
gli ultimi atleti italiani 


PAG. 9 / sport 
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Domani il match mondiale 


Z . ,f. *y.\ ' 
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Multano: «Ho studiato 



Urti 


un colpo segreto 
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per battere Mazzinghi 


\» 


OTTOLINA, nella foto con 11 velocista americano BOB HAYES, è andato a curiosare nel quartiere degli atleti USA per 
scoprirne i sistemi d’allenamento. Il milanese ba subiio fraternizzato con 11 grande sprinter favoritissimo nella corsa del 100 metri 


Hayes: «Correrò sotto i 10”» 
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IVIO BEKBUTI, a Tokio, è popolarissimo. Appena esce dal villaggio è assalito dal 
illezlonlstl d’autografi. Nella foto in alto BF.BRUTI mentre sta Armando l’album di 
na giovane giapponese. SALVATORE • MORALE, a sinistra, sorride divertito. Nella 
>to sotto: prova generale della cerimonia d’apertura del Giochi. YOSHINORI SAKAI, 
> studente ISenne nato a Hiroshima il giorno In cui esplose la bomba atomica corre 
tlla pista dello Stadio Nazionale colla Aaccola olimpica. Sullo sfondo, a destra, uno 
orcio delle bandiere delle nazioni partecipanti. Telefoto all'Unità 


Nel disco e nel peso 


Danek e Long 
due «colossi» 




I 


lì 


o alla fine di luglio i tecnici erano con- 
i nel prevedere la vittoria di Al Oerter. il 
nte americano medaglia d'oro a Melbourne 
Homa, nel lancio del disco a Tokio. Poi, il 2 
lo. il fabbro cecoslovacco Ludvik Danek 
piccolo stadio di Tumov stabili, con metri 
il nuovo primato mondiale migliorando di 
I metro e 61 centimetri il vecchio record di 
er. Il nome di Danek s'è cosi imposto nei 
ostici, e non tanto per lo strepitoso lancio 
ndiale », quanto per la regolarità che ha 
te rizzato l'annata del possente fabbro. Per 
i un'idea della classe di questo grande 
a ri direno che dall’aprile al 2 agosto. 
k su 19 lanci per 13 volte ha scagliato il 
oltre i 60 metri, mentre il suo lancio più 
è risultato di m. 57,36 HI 26 giugno a 
).- Aggiungeremo che quest'anno Danek 
è mai stato battuto, pur avendo incontrato 
igtiori specialisti europei c l'americano 
a. 

cecoslovacco, dunque, ha la medaglia d’oro 
okio a portata di... » lancio »; pii insidie- 
la conquista il solito Oerter (62J44). che 
spalleggiato dai connazionali Silvester 
) e Weill (61J06). i polacchi Piatkouzski 
), Begier (5 9,94) e Klockoicski 159,741. lo 
se ■ Haglun (59,95), il finlandese Pepo 
tei sovietici Trussenieo (59JXD e Kompa _ 
f54,77). Dal tramonto di Consolini gli 
rri » non contano più nella specialità. 

GIAVELLOTTO 

giavellotto è la gara delle sorprese. Un 
di vento » afferrato » con la coda dello 
■o può trasformare in campione l'atleta 
ciato alla vigilia. Qualcosa del genere 
de a Roma, con Cybuienko, anche se il 
ti co proprio uno sconosciuto non era. A 
\ comunque, arriva cotte fanfare spie- 
l'uomo che per primo ha superato la bar- 
dei 90, il norvegese Pedersen che il 2 set- 
re scorso a Osto fiondò l'attrezzo a metri 
Ma di Pedersen non si conosce il reale 
f. All'Olimpico di Roma, quindici giorni 
eluse parecchio. Chi invece a Tokio si bat- 
comc un dannato per vincere, per concia¬ 
la sua lunga carriera col titolo olimpico e 
Sidlo. Domenica scorsa, al • Memonal 
■ Sidlo al primo tentativo per poco non 
ò Tattrezzo sulla scaletta dei giudici d'airi- 
'enne misurato m. 45.09. 

potrà dare fastidio ai due? Alle loro spai- 
ìccano i norvegesi Rasmusstn (43/5) e Os 
). l'altro polacco Nikiciuk (84J39), il fin¬ 
se Kinnunen ($4.63) e il sovietico Lrjis 


PESO 

americani con Dallas Long (20.631. O’Brien 
) e Matson 09,95) sembrano ai coperto da 
» incidente - nel peso. Pony O'Brien ha 
tato la medaglia d'oro a Helsinki e a 
urne. Questa di Tokio è la sua quarta 
lo de. Long è il grande favorito. Qualche 
o rimane sul rendimento del giovanissimo 
e dell'anziano O'Brien che dovranno 
si con i migliori europei: Varju (19J0). 
r (19,59), Ltpsnis (19J5), Karacher (19,09). 
tiro Meconì tra questi colossi correrà il 
o di perdersi. 


t 


MARTELLO 


old Connotiy, primatista mondiale (metri 
campione a Melbourne e clamorotamen- 
tuto a Roma, ritenterà l’impresa a Tokio. 

rgli la strada troverà i martellisti della 
che stanno attraversando un eccezionale 
o di forma Martedì scorto Nikouli, che 
a Tokio, ha lardato (finendo però fuori 
pedana e facendosi annullare la prova) 
7J metri <71.50 hanno riferito i presenti 




nello stadio). Dietro di lui Bakarinov è arrivato 
a m- 69,64 e Klim a m. 6SJ55. Altri giganti pa¬ 
pabili per la finale potrebbero essere l'austria¬ 
co Thun (ffJJOl), Zsivotski 164,77), Cieply (67 .501, 
Rut f66,92). e il giapponese Sugarawa. 

ATLETICA FEMMINILE 

L’atletica femminile debutto alle Olimpiadi di 
Amsterdam nel 1928. Erano i IX Giochi. A To¬ 
kio le atlete in gara saranno 2S3. Per la prima 
volle correranno anche i 400 m. piani. Nella 
velocità, 100 e 200 m-, assente Wilma Rudolph, 
si contenderanno l'eredità della » gazzella ne¬ 
ra - l'americana Edilh McGuire. la polacca 
Kloboukowska, la neozelandese Porte, la cu¬ 
bana Miguelina Cobian. le sovietiche (Popava, 
Lace e llkina), l’australiana Burvill. l’inglese 
lìyman e la tedesca Heine. 

Nei 400 i Giochi non vedranno tn pista ta 
ragazza più veloce sulla distanza. Sin Kim Dan, • 
l'atleta della Corea del Nord che i burocrati 
del CIO hanno deciso di lasciare a casa perchè 
la solita 1AAF non riconosce la Federazione 
coreana. Sin Kim Dan ha corso ta distanza in 
51”-#. un tempo assai più basso del record mon¬ 
diale ufficiale della Itkina che è di 53”. Le 
più quali/icate alla vittoria sono ta Itkina, te 
australiane Cuthbert (53"3 sulle 440 pardi) e 
IVills (53"4 1 e la inpleti Packcr (S3"4) e Grie- 
veson (53"$). 

Per gli !00 m. si potrebbe ripetere il discorso 
in quanto Sin Kim Dan ha almeno 6" di van¬ 
taggio sulla più vicina insepuitrice. Dopo n'55" 
della coreana viene la sovietica Sherzova a 
2’03”7. Assente Sin, oltre alla sovietica il prono¬ 
stico indica l'australiana Wilts (2'0l”2 due sta- ■ 
gioni fa). la neozelandese Chamberlein e la 
francese Dupureur. 

Negli 40 m. ostacoli il campo è agguerrì Usti- . 
ma. Tre ragazze hanno quest'anno eguagliato il 
primato mondiale della tedesca Birkemayer 
(10"5): sono la sovietica Inna Press, la tedesca 
Balzer e la iugoslava Stame)cic. Ad un decimo 
di secondo, con 10"6, incalzano l'australiana 
Kiibom. la giapponese Yoda, la tedesca Kopp, 
ta sovietica Kulkova e la. neozelandese Mc- 
lntosh. 

Nell'alto Jolanda Balas, il » fenicottero » ro¬ 
meno sembra inattaccabile dalla torre dei suoi . 
m. ISO, sua migliore misura stagionale. Ha al¬ 
meno 10-1 5 centimetri di vantaggio sulle mi¬ 
gliori. che sono la Broicn-Mason (Australial, 
la Cencik (URSS), la Ruger (Germania), la Ge- 
race (Canada), la Slaap (Gran Bretagna) e la 
Bieda (Polonia). 

Ne 1 lungo primeggiano la Seelkanova (che 
recentemente ha portato il primato mondiale a 
m. 6,70) e Mary Bignal Rand che proprio ieri 
l'altro ha eguagliato il record della sovietica. 
Quindi il duello sarà tra loro due. Le altre mi¬ 
gliori sono la IVhite <6,55), la Schoniko (6,49) 
e la Laufer (6.4S). Nella para vedremo sulla 
pedana l'unica atleta italiana a Tokio: Maria 
Vittoria Trio, una piovanissima di 17 anni che 
la settimana scorsa ha migliorato il primato 
italiano saltando a Zagabria m. 6,26. 

Nei lanci ( peso, disco e giavellotto) dominano 
te ragazze sovietiche. Tamara Press nel peso 
non ha rivali; per le piazze d'onore ta lotta si 
accenderà tra le altre sovietiche e le tedesche. 
Il lancio del disco dovrebbe risultare dominio 
della PcncmsTiì'a, mentre la bulgara Mikhai- 
Ioca, la cecoslovacca Nemkova e la tedesca 
Lotz dovrebbero contendersi le altre due me¬ 
daglie. Elvira Osolino fm. 61A4), infine, nel 
giavellotto, dovrebbe spuntarla tulle tedesche 
Gerhard! (S7fii) e S chic albe (52,42). La staf¬ 
fetta 100x4 vede favorita la Polonia, seguita 
dagli USA e dalla Germania; nel pentathlon 
frisa Press non dorrebbe avere rivali. 

Piero Saccenti 


TOKIO, 1. 

Due leggere scosse di terremoto — che hanno fatto tremare le casette antisismiche — 
hanno svegliato e allarmato stanotte buona parte degli atleti alloggiati al Villaggio 
olimpico. 31 personale nipponico ha subito tranquillizzato gli ospiti spiegando che a 
Tokio, ogni anno, si registrano almeno 500 scosse telluriche, di cui almeno una ventina 
percettibili dall’uomo. II Villaggio « azzurro » è quasi completo; mancano solo i ginnasti, 
gli sciabolatori e gli spadisti e i cavalieri che sono attesi per domenica. Gli atleti 
giunti Ieri notte hanno già cominciato oggi, nonostante la leggera stanchezza, gli alle¬ 
namenti che da domani intensificheranno. Per evitare gli inconvenienti deU’affolla- 
mento gli atleti « azzurri » si sono trasferiti su un campo periferico a Kokutetsu, ap¬ 
partenente alla società na¬ 
zionale delle ferrovie che pre- _______ 

senta, oltre al pregio della 

tranquillità, eccellenti attrez- _ 

zature. M ^ 

Una certa sorpresa ha de- • f \ 992 < ^TW , 

stato nel clan italiano il poco ,m M.m mMMmjm mj 

diplomatico accenno all’invio a W m 

Tokio della staffetta femmini- 
le di nuoto 4 x 100 fatto da 

Oberweger nel commentare con "WT 1 g 

rammarico la mancata selezio- m 

ne della staffetta femminile di M .M W g 

atletica 4x100. Il dirigente si M »«■ M 

è poi attribuito il merito di • w 

aver portato a Tokio l’astista 

Dionisi, quando tutti sanno che .. 

ii viaggio di Dionisi è stato 
deciso dal CONI sotto la pres¬ 
sione della pubblica opinione 
indignata per l'esclusione del 
ragazzo dalla squadra azzurra! 

I pnllanotisti « azzurri - so¬ 
no oggi scesi di nuovo in pi¬ 
scina affrontando il « sette¬ 
bello» jugoslavo, uno dei can¬ 
didati alla vittoria finale. So¬ 
no stati giocati due tempi di 
dieci minuti ciascuno. I nostri 
ragazzi hanno perso per 3-0: 
le reti sono state segnate nel¬ 
la - ripresa. In particolare va 
segnalato che nella prima par¬ 
te della partita l’allenatore 
«azzurro» Zolyomi ha schie¬ 
rato la migliore formazione di 
cui dispone, e cioè: Rossi, D’Al¬ 
trui, Pizzo, Cevasco, Parmeg- 
giani. Denuerlein e Bardi, men¬ 
tre nella ripresa ha fatto scen ; : 
dere in acqua Merello, Guer- 
rini. Lavoratori e Spinola la¬ 
sciando quindi ih squadra solo 
D’Altrui e Pizzo. - 

Zolyomi, al termine dell’al¬ 
lenamento, ha detto che non 
bisogna dare soverchia impor¬ 
tanza ai risultati di queste par¬ 
titelle. Domani pomeriggio ju¬ 
goslavi e italiani si incontre¬ 
ranno di nuovo. In serata la 
Germania ha superato i vinci¬ 
tori dei ragazzi di Zolyomi per 
6-5. 

Anche i tuffatori Dagnotto e 
Di Biasi si sono lungamente 
allenati sotto il controllo del- 
rallenatore Horst Gorlitz e di 
Carlo DI Biasi, padre dell’atle¬ 
ta «azzurro» e già rappresen¬ 
tante italiano alle Olimpiadi 
del 1936. Cagnotto e Di Biasi 
hanno «lavorato» nella stessa I 
piscina in cui si allenavano i 
sovietici. . 

Sempre domani i cestisti gio- ! 
cheranno in mattinata contro 
la squadra sovietica mentre sul 
percorso delta corsa ciclistica 
dei 100 chilometri si svolge¬ 
rà la prova generale ufficiale : v • - - ;; •’ .. v . 

con la partecipazione di nu- \ 1 . . - - ' { . ' - • - • > : : ' 

merose squadre della corsa a l \ \ - , . -, • - •' , . . - - ♦ 

cronometro. Rimedio ha affer- is 7 ; ^ 77'.; 7-' ? 

mato che gli «azzurri» non vi li7. ' ; - - - : ' ’ 7 * 

prenderanno parte. «Se la prò- | 7 \ „ .. % ^ 

va è fatta sul serio — egli ha y 77 : ;l7-* - ; : 

detto ai giornalisti — tutti co- » * ” . - 

noscerebbero le nostre possi- .... ' t , ^ 

bilità; se non lo è, allora tanto ' 7/ 7 , . J. 

vale fare una prova per prò- 1.- . ?7 . * 7.,7... ,-^v 

prio conto». • £*';7. ; 7 7 7\ • 7V* ; » )%'. *:*' * ^ ‘ ' 7’ » ** 

E’ poi proseguito il torneo \ ; -7 ■'/> " i "\- ' '' « «7 ' 

preolimpico .di pallacanestro / ■»? . , ■* 77 : - 7 ~ *7/* 7 7 V'-; > 

che si svolge a Yokohama. Alla 7.? ;f 4 7 ' '7 •• ' ' : ; < - - ' . "■ *■■* ■ , - v 

sesta giornata si sono avuti i V : • i ' 7‘' ' * , 7-t ««-7 

seguenti risultati: Australia- - 7 , 7/7 '.7 ,,, ' s T7Ì3S 

Filippine 71-69. Messico-Corea ¥T ^' : ^ ^ 
del Nord 76-75; Canadà-Malesia 

Pure gli atleti statunitensi si ^ __ 

allenano intensamente. Bob mM£b fS 

Hayes, il «tifone» dei 100 m, §f Iff w vW 

avvicinato dai giornalisti ba di- . gj0 

chiarato d'essere certo della 

vittoria e d’essere in grado di _ 

fare meno di 10” sulla distan- ^ A 

za. «Se nelle batterie e, so- mmmm 

prattutto nella finale non tro- M w Wm Vflr 

vero la pista molle, correrò al . ; 

limite del 9”9-9"3». Proseguono 

intanto gli arrivi: oggi sono Ieri i giocatori della cile partita con la Samp- 

giunte le delegazioni della Tu- Roma si sono riposati per doria degli ex Fontana Lo- 

nisia, dell'Olanda, della Roma- smaltire la fatica (assai re- jacono Sormani. 

nia e del Ghana e gli atleti lati va) conseguente alia Per la formazione Lo- 
della R.F.T. Per domani è at- partita con l’Aris: oggi renzo ovviamente non si è 

te«a la squadra del Brasile. svolgeranno una leggera pronunciato: pare sicuro 

L'ufficio organizzatore ha in- preparazione atletica e do- però il rientro di De Si- 

formato che le rappresentative mani partiranno per Geno- sti anche se contro 1 Ans è 

nazionali saranno più numerose va ove li attende la diffi- apparso ancora a corto di 

di quelle che presero parte alle , forma. E sicura dovrebbe 

Olimpiadi di Roma per quanto . _ _ _ essere la Dresenza di Ca¬ 
non altrettanto possa dirsi dei , Airini 

singoli atleti. Il che significa .* ' T - - . 

che è salito il numero degli j |f, L - - Nella Lazjo invece e or- 

accompagnatori. A New York. MHIp mai esclusa la possibilità 

infine, il notissimo settimanale 7 di recuperare Fascetti. 

Sporti lllustraded. scrive che ’ Mannocci dunque ha con- 

l'Italia vincerà alle Olimpiadi * "" * vocato j seguenti quattor- 

cfiiPRIMA CORSA 1 t dici giocatori: Cei. Zanet- 

lo3 moQiijUiB io palio, secondo « »r ^<**• * \? ì#\c« 

gli esperti della rivista, saran- ' • 1 x U ' Do f } il ; Go ‘ , t 

no cosi distribuite: 41 saranno SECONDA CORSA 1 , uni. Govètn^U». ragni, Ga- 

vinte dall'Unione Sovietica. 35 * . speri. Renna, Piaceri, Pe-. 

dagli Stati Uniti, 13 dal Giap- TERZA CORSA 1 tris. Crhistensen, Bartù. 

pone, 9 dalla Germania, 9 dal- % .La Lazio si recherà sta- 

ìi^ he ^«.J a d ?’53iSi& l QUARTA CORSA il mattina in ritiro ad Ostia 

5 da R Itali « « ... . li . ove rimarrà sino a poche 

5 dalla - olonia. ^ otttnta corsa - _ * ore prima dell’incontro. 

Le rimanenti 31 medaglie <1™»™ CORSA x x 2 ^ ■. 

verranno divise tra tutti gli 1 2x • Nella foto. Cudicim che 

altri Paesi rappreaentatt al SESTA CORSA * il ' sarà sicuramente m porta 

giuochL * •* - nella - partita di Genove. 
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De Sisti gioca 
Fascetti no 


Ieri i giocatori della 
Roma si sono riposati per 
smaltire la fatica (assai re¬ 
lativa) conseguente alla 
partita con l’Aris: oggi 
svolgeranno una leggera 
preparazione atletica e do¬ 
mani partiranno per Geno¬ 
va ove li attende la diffi- 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


cile partita con la Samp- 
doria degli ex Fontana Lo- 
jacono Sormani. 

Per la formazione Lo¬ 
renzo ovviamente non si è 
pronunciato: pare sicuro 
però il rientro di De Si¬ 
sti anche se contro l’Aris è 
apparso ancora a corto di 
forma. E sicura dovrebbe 
essere la presenza di Cu- 
dicini. ... 

• Nella Lazio invece e or¬ 
mai esclusa la possibilità 
di recuperare Fascetti. 
Mannocci dunque ha con¬ 
vocato j seguenti quattor¬ 
dici giocatori: Cei, Zanet¬ 
ti, Dotti, Gerì, Vitali, Ma¬ 
nn:. Governato, r-agni, Ga- 
speri. Renna, Piaceri. Pe- 
tris. Crhistensen, Bartù. 

La Lazio si recherà sta¬ 
mattina in ritiro ad Ostia 
ove rimarrà sino a poche 
ore prima dell’incontro. 

Nella foto: Cudiciai che 
sarà sicuramente in porta 
nella - partita di Genova. 


L'americano si è det¬ 
to fiducioso nella 
vittoria 

Dalla nostra redazione 

GENOVA. 1. 

Antonio Lorenzo Hyll Mon¬ 
tano, questo è il vero nome 
dello sfidante di Sandro Maz- 
zinghl per il titolo mondiale 
dei «medi junior» o «super- 
welter » che dir sì voglia, è 
arrivato mereoledì sera u mez¬ 
zanotte all’aeroporto Cristoforo 
Colombo di Genova, e già ieri 
alle 8,30 inanellava giri su giri 
della pista comunale di San 
Martino, per smaltire il grasso 
accumulato in questi giorni. 

« Non è molto — assicura il 
suo trainer Al Fen — ma è più 
di quello che avevamo previsto. 
Tutto è dipeso dall'errore della 
compagnia di viaggi, che ha al¬ 
lungato il tragitto di oltre mez¬ 
za giornata, un po’ per tu neb¬ 
bia di Londra e un po' per 
voler far scalo a Roma anziché 
a Milano o direttamente a Ge¬ 
nova. Pazienza. Comunque il 
mio ragazzo è « posto — sostie¬ 
ne Al Fen — e disputerà un 
magnifico incontro. Questo ve 
lo posso assidi rare, e non si 
tratta di spavalderia. Vi con¬ 
fesserò. anzi, che noi eravamo 
a conoscenza da multo tempo 
della designazione di Tony (pia¬ 
le sfidante di Mazzinghi e cl 
siumo perciò preparati a do¬ 
vere. F. rogito direi di più: 
per l'occasione abbiamo stu¬ 
diato un colpo speciale che non 
possiamo, naturalmente, rive¬ 
larvi. Sappiate però che abbia¬ 
mo t’usso nella manica. Tony 
batterà Mazzinghi; e. se le cir¬ 
costanze lo aiuteranno, anche 
prima del limile ». 

«So benissimo — aggiunge 
Montano, parlando un po’ In 
inglese e molto in spagnolo, per 
rendersi più -immediatamente 
comprensibile — che Mazzin- 
ghi è un "duro”, un "forte", 
un "potente"; ma questa volta 
sarà molto diverso del prece¬ 
dente incontro che abbiamo so¬ 
stenuto insieme. Allora tra di 
noi ci fu un certo equilibrio. 
Ma io non mi trovavo nelle 
migliori condizioni: avevo be¬ 
vuto molta acqua ed avevo fat¬ 
to indigestione. Orò ho rag¬ 
giunto, credo, la perfezione sia 
della preparazione - che della 
forma e farò certamente me¬ 
glio. Non voglio apparire sbruf¬ 
fone. ma credo di poter vincere. 
D'altronde non avrei affrontalo 
un viaggio cosi lungo per venire 
qui a perdere. Vincerò, ne sono 
sicuro — afferma con forza — 
e probabilmente anche . prima 
del limite ». 

A questo punto gli ricordo 
le dichiarazioni fatte da Char- 
ley Austin a Milano, in occa¬ 
sione. nel settembre scorso, del 
suo incontro con Durati. Austin 
aveva affermato di aver fatto 
da « sparring-partner » a Mon¬ 
tano per una decina di giorni, 
strapazzandolo a suo piacimento. 
Tony Montano ba negato de¬ 
cisamente di aver « usato » Au¬ 
stin assicurando che la dichia¬ 
razione evidentemente, faceva 
parte della campagna pubblici¬ 
taria orchestrata a favore del 
negro americano. 

Circa le polemiche sorte sul¬ 
la sua designazione a sfidante 
ufficiale del campione del mon¬ 
do, Tony Montano ha assicura¬ 
to che farà del suo meglio per 
meritarsi la fiducia che i tecni¬ 
ci hanno riposto in lui. giusti¬ 
ficandola con le sue più recenti 
prestazioni, in confronto agli 
altri concorrenti. » Dopo tutto 
— dice il procuratore di Mon¬ 
tano, Al Fen — Tony è stato 
fra i pochi sfidanti al titolo che 
abbiano saputo resistere per 
tutte le riprese a Mazzinghi. Gli 
altri sono finiti tutti k.o. Ed 
anche questo potrà avere in¬ 
fluito sulla designazione. Co¬ 
munque state certi che Tony 
darà il meglio di sé e costituirà 
un diffìcilissimo avversario per 
l'italiano. Mazzinghi stia in 
guardia- — ammonisce il trai¬ 
ner di Montano. 

Ed ecco il programma di 
Montano. Ieri, come abbiamo 
detto, footing in compagnia del 
pugile genovese Agostino. Nel 
pomeriggio, alle 17.30, palestra 
ed una mezza dozzina di ri¬ 
prese con i pugili genovesi For¬ 
tini, Oberti. Agostino e Ber- 
nuzzi., Stesso lavoro oggi e do¬ 
mani. Sabato, infine leggera 
passeggiata mattutina, quindi 
riposo fino al mstch. 

Come si sente Montano? 

* Perfettamente — ci assicu¬ 
ra. — In fondo io. dopo avere 
sconfìtto Eliseo Chavarrin. so¬ 
no diventato il campione del 
mondo dei pesi medi per la 
federazione messicana. Ed ora 
mi sento in’grado di diventare 
campione anche dei medi ju¬ 
nior. battendo Mazzinghi ». 

- Stefano Porcù 


totocalcio 


B#|ofU-Messlns 1 

Ct|Hirt-L*neroul 1 

Catasta-Genoa 1 

Fòggia-Atalant a ■ Ix 

Jnveatos-Mantova 1 x 

LaatoJ-lnter * - 

Mtlan-Toiino v Ix 

Sxatpdorla-Roma 1x2 

Vareae-Fiorentina 1x2 

NapoII-Spal 1 

Venezta-Rnrf 1 x 

Ravenna-EIsa 1 

Cosema-Peacara 1 
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MAZZOLA rientra ncllTnter domenica a Roma. 
Eccolo a sinistra mentre palleggia con la sua <t spalla » 
MILANI. 


Per le accuse alNnter 


La FIGC Mede 

scuse ufficiali 

all'Anentìna 


La polemica sugli arbitraggi delle finali per la coppa del 
mondo è in fase decrescente perché Mori ( riserva dell'Inde- 
pendiente) e Sivori hanno smentito le accuso loro attri¬ 
buite (l'Intcr si sarebbe comprata gli arbitri del due Incon¬ 
tri in Europa), accuse del resto palesemente infondate. 

Basta pensare che secondo le dichiarazioni attribuite d 
due giocatori il t dvu* ex macbina a della vicenda sarebbe 
stato l'ungherese Szolty. un personaggio assai colorito che 
da tempo vive nel calcio italiano occupandosi di questioni 
molto marginali. Ina volta una società ebbe l*idca di affi¬ 
dargli un incarico difficile fu la Kona che lo ingaggiò 
come accompagnatore-interprete nella trasferta di Belgrado 
per la coppa delle Fiere e ad un certo momento «Iella partita 
Io pn-go «li intervenire presso l’arbitro per attenuare la gra¬ 
vita di un fallo di Lojaeono. 

Ebbene Szolty intervenne in campo presso l'arbitro men¬ 
tre stava ammonendo Lojaeono: con il risultato che l'arbitro 
espulse Lojaeono invece di ammonirlo e che nacque una 
specie di parapigla nel corso del quale Szolty fu colpito 
erroneamente dagli stessi giallorossi. Pensate dunque se una 
società organizzata come I'Inter avrebbe potuto affidare a 
Szolty il delicato incarico di « ammorbidire - l'arbitro! 

Nemmeno da pensarci: logico pertanto che la faccenda al 
sia * sgonfiata » nel giro di poche ore. Infanto però Moratti 
' non desiste dal suo proposito di ottenera una smentita • la 
scuse ufficiali sia deirindependiente sia della Federazione 
Argentina: per ci«5 ha ottenuto l'appoggio della Fedcrralcio. 

■ Pare pertanto che Pasqua!»- abbia dato Istruzioni ai dele¬ 
gati italiani af congresso della FIFA (che si terrà nella . 
prossima settimana a Tokfo) di non appoggiare la candida¬ 
tura di Buenos Aires per 1 mondiali di calcio del 1970 se 
non arriveranno prima le scuse argentine ni I'Inter. Una volta 
tanto come > si vede la Féderaziom-: - anche se questo in¬ 
tervento si è registrato in una faccx-nda solo, marginale 
Altrimenti bisognerebbe concludere che Pasquale si «sve¬ 
glia - solo quando ci sono da difendere gli interessi delle 
società professionistiche. 1 

Intanto a Roma regna viva attesa per la venuta tfell'Inter 
che giocherà all'Olimpico con la Lazio La sua prima partita , 
di campionato da quando ha conquistato il titolo mondiale. 
Da Milano si è preannunciata la formazione migliore con 
Mazzola Interno e Domenghini all'ala (mancherà solo Bur- • 
. gnich). Prima della partita verrà consegnato al presidente ' 
nero-azzurro Moratti uno speciale premio («Il Tifone d'oro») 
istituito da un settimanale romano per la personalità «por¬ 
li. premio intende inten>retare anche il pensiero degli ’ 

■ sportivi romani che vogliono. far dimenticare a Morato! 
gli antipatici incidenti verificatisi durante l'ultima partita 
Lszio-Infer dello scorso campionato, in .campo, sugli spalti, 
e negli spogliatoi- (scontro tra Moratti ed un collaboratore * 

, di un giornale romano), a seguito del l’atmosfera sfinisca!- ’■ 
dat 3 creata dalle note accuse di Miceli (che se la prese ‘. 
con I’Inter perchè la Lega aveva squalificato Mortone impe¬ 
dendogli di giocare nella impegnativa partita). Sarà dunque 
t’ooccasione per una pacificazione generale sul piano dei 
rapporti umani: ri capisce che per il resto la Lazio giocherà 
la sua partita per tentare di migliorare la sua posizione in 
. classifica, sia pure con scarse speranza data la forza de gH 
avversari. Non Inganni bt e!6 la (falsa) modestia di Sterrerà 
che ha dispensato elogi a piene mani valla Lario dvflnaaMa 
un estacolo ostie*. 11. vtane a Roma per vincervi 
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Per i diritti previdenziali 


UNA LEGGE PER I COLONI 



Un settore in impetuoso sviluppo 


l'Unità / venerdì 2 ottobre 1964 

# i 

Iniziativa unitaria delle organizzazioni francesi R 12-13 ottobre 

Conferenza europea dell'auto JZìL 

I ______ _ ■ '• e edilizia 


Si produce plastica 

r 1 , ' * * . . 

per 300 miliardi 

La nuova materia sta soppiantando quelle tradizionali, ma scarso 
beneficio va al consumatore — Domina il cartello monopolistico 


BARI — Coloni e braccianti tornano a manifestare nei paesi della Puglia per respin¬ 
gere il nuovo attacco del governo ai diritti previdenziali. Anche ieri si è manifestato 
in numerosi centri durante lo sciopero unitario. Ovunque si chiede l’approvazione di 
una legge che, oltre a garantire i diritti dei braccianti, estenda ai coloni tutte le 
prestazioni mutualistiche e previdenziali degli altri lavoratori. Nella foto: corteo ad 
Andria. 


Da ieri, per 48 ore 


Ferma la veodemmia 
lo sciopero a Bari 

Risposta unitaria alla rottura delle trattative per i brac¬ 
cianti e salariati - I coloni ottengono migliori riparti in 
molte aziende - Una legge per la perequazione previdenziale 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 1. 

La prima giornata di scio¬ 
pero unitario dei braccianti 
e coloni della provincia di 
Bari si è svolta oggi con 
notevoli astensioni dal lavoro 
e con l’intensificazione delle 
lotte per l’applicazione ed il 
superamento della legge sui 
patti agrari, nonostante il 
periodo di piena vendemmia 
resa più urgente dalle recenti 
piogge. Manifestazioni, as-| 
semblee unitarie e cortei si 
sono svolti a Corato, Andria, 
Ruvo, Bitonto, Palo, Toritto, 
Gravina, Altamura, Albero¬ 
bello ed in numerosi altri 
centri. Per domani si preve¬ 
dono una intensificazione 
dello sciopero e numerose 
altre manifestazioni. 

Questo secondo sciopero 
unitario dei braccianti e co¬ 
loni della provincia di Bari 
tende a far recedere gli 
agrari dalla posizione nega¬ 
tiva assunta nei confronti 
del rinnovo dei contratti 
provinciali di lavoro dei 
braccianti avventizi e sala¬ 
riati fissi, decaduti dal luglio 
scorso, nonché per la solu¬ 
zione dei problemi assisten¬ 
ziali e previdenziali, ulterior¬ 
mente aggravati - perché gli 
agrari • stanno esercitando 
forti pressioni per imporre 
la istituzione dei libretti di 
lavoro e quindi una cancel¬ 
lazione in massa dei lavora¬ 
tori agricoli ■ dagli elenchi 
anagrafici. • 

La Federbraccianti, a que¬ 
sto proposito, ha caratteriz¬ 
zato la sua posizione rivendi¬ 
cando l’immediata soluzione 
legislativa di tutti i problemi 
riguardanti la previdenza, e 
cioè un nuovo sistema di ac¬ 
certamento e di finanziamen¬ 
to; la riforma del colloca¬ 
mento e la parità previden¬ 
ziale con il riconoscimento 
per 1 coloni del diritto a go¬ 
dere, come tali, dello stesso 
trattamento previdenziale 
previsto per i braccianti. 

La partecipazione dei co¬ 
loni allo sciopero unitario si 
è manifestata attraverso la 
intensificazione del - movi¬ 
mento rivendicativo azien¬ 
dale per ottenere l’applica¬ 
zione della legge sui patti 
agrari, e, in particolare, l’au¬ 
mento dei riparti, la regola¬ 
mentazione delle spese e la 
vendita dei prodotti a condi¬ 
zioni più remunerative. In 
questo settore si registrano 
ulteriori successi, nonostante 
l’Intransigenza dei conceden¬ 
ti, che è stata denunciata in 
un manifesto comune dalla 
Federbraccianti e dalla CISL 
e UIL-Terra. Notevoli i suc¬ 
cessi conseguiti ad Andria. I 
coloni dell’azienda Consalvo 
Ceci hanno ottenuto la divi¬ 
sione del prodotto al 60 per 
cento, ed in più lire 10 mila 
ad ettaro per i danni subiti 
dalla peronospora e per con¬ 
tributi alle spese di ricon¬ 
versione, All’azienda Riccar¬ 
do Marchio, oltre ad avere 
attuato il riparto secondo la 
legge, circa 50 coloni hanno 
ottenuto 8 mila lire per etta¬ 
ro come contributo per le 
mtee di riconversione. Alla 


ditta Vittorio Ceci, ove i co-l 
Ioni ricevevano il 40 per cen¬ 
to del prodotto, si è applicata 
la legge. Lo stesso per - la 
azienda Ceci-Ginestrelli. I 
coloni andriesi della ditta 
De Leon (azienda per l’uva 
da esportazione) hanno otte¬ 
nuto 400 lir e al quintale per 
le spese di raccolta, mentre 
è in corso la vertenza per 
l’aumento dei ■ riparti. Alla 
azienda De Amicis, in agro 
di Cerignola, i coloni di Ce¬ 
rinola ed Andria hanno co¬ 
stituito un comitato azienda¬ 
le ed hanno contrattato con 
il concedente di dividere in¬ 


canto sulla base di quanto 
previsto dalla legge ed hanno 
insistito per ripartire al 60 
per cento. 

1 Altre notizie di successi di 
coloni provengono da Adel- 
fia, per quanto riguarda la 
azienda del marchese di 
Montrone, ove si ripartiva al 
50 per cento; si è raggiunto 
l’accordo per il 58 per cento 
in favore dei mezzadri più 
metà delle spese per concimi, 
pulitura e raccolta del pro¬ 
dotto. Lo stesso all’azienda 
del conte Sabini. 

Italo Palasciano 


Federconsorzi « tabù 


Il ministero 
si rinnova... 


C’è aria nuova, si dice, al 
ministero della Agricoltura. 
Dopo molteplici gestioni del 
« grigio » Mariano Rumor, è 
subentrato il « brillante » Ma¬ 
rio Ferrari Aggradi, cui non 
sono mancate le effusioni « a 
scena aperta » dei parlamen¬ 
tari del PSi durante la discus¬ 
sione delia legge sui patti 
agrari nelle aule parlamenta¬ 
ri. I contadini possono non 
essere di questa opinione, in 
base a certi fatti di lor cono¬ 
scenza; i « politici d possono 
non essere soddisfatti di certi 
ambigui commenti alla dema¬ 
gogia corporativa di Ronomi 
e Gaetani, ma al ministero 
delTAgricoltura, si dice, c’è 
aria nuova. 

L’ultimo numero di Agri¬ 
coltura, la ricca rivista del 
Ministero, dorrebbe dame ' 
una conferma. A compilare la 
parte monografica dedicata 
alle « Strutture dei mercati 
agricoli » sono stati chùunati, 
infatti, esperti come i profes¬ 
sori Giuseppe Orlando e Gio¬ 
vanni Coda-I\'unziante, auto¬ 
revoli fautori di un indirizzo 
di politica agraria che vorreb- ■ 
be farla finita col vecchiume 
corporativo e protezionistico. 

I professori in questione non 
temono di compromettersi a 
parlare di monopolio, alla 
stregua di tanti sentenziosi 
bonzi annidati neirapparato 
del ministero, ben sapendo 
che certe forme di sfrutta¬ 
mento parassitario dei conta¬ 
dini non sono né necessarie 
né utili, nemmeno in una 
agricoltura a struttura capi¬ 
talistica. 

Leggiamo cosi per la pri¬ 
ma volta, suirorgano ministe¬ 
riale, cose che da anni sono 
oggetto di discussione e di 
scontri politici nelle campa¬ 
gne . Ma, diamine, tutto ha 
un limite! Mica pretenderete 
che si parli anche della Fe¬ 
derconsorzi? 

Vi sbagliate, il Coda-San- 
riante riesce a parlarne. Sen¬ 
tite come; «Per quanto ri¬ 


guarda le macchine tutti san¬ 
no come esse vengono ven¬ 
dute per una altissima per¬ 
centuale da una sola organiz¬ 
zazione. Per i concimi, in 
una recente indagine dell’IN- 
EA, il 72'° degli agricoltori 
interrogati comperava conci¬ 
mi solo dalla predetta orga¬ 
nizzazione, e questa percen¬ 
tuale aumentava anrora di 
più per particolari regioni. Bi¬ 
sogna a questo punto ricorda¬ 
re che, talvolta, alcune orga¬ 
nizzazioni. ed è il caso di 
quella a cui abbiamo accen¬ 
nato prima, stanno ai due lati 
deU’agricoltore, e cioè non si 
interessano solo della vendita 
dei fattori produttivi, ma an¬ 
che deU’acquisio dei prodotti 
agricoli, per i quali hanno 
delle organizzazioni commer¬ 
ciali. Bisogna riconoscere che 
in questo caso vi è almeno la 
possibilità di esercitare al 
massimo il proprio maggior 
potere contrattuale a tutto 
•capito deH’agrieoltore, e c'è 
chi sostiene che queste in 
realtà avvenga ». 

d\o,no il nome della Feder- 
consorri non si può scrivere 
sulle immacolate pagine della 
rivista Agricoltura, organo del 
Ministero. Cè chi sostiene, 
è vero, che ci sia un gruppo 
monopolistico che esercita il 
proprio potere a danno dei 
contadini ecc... ma chi sia do¬ 
vete indovinarlo . tanto non è 
difficile. Scriverlo non si può, 
anche se al ministero della 
Agricoltura c'è, ri dice, aria 
nuova*. 

Una cosa sola ci meravi¬ 
glia; che vi riano degli stu¬ 
diosi seri disposti a farri cen¬ 
surare in questo modo. E che 
continuino a identificare i 
propri oricr.lar.cr.ti in quelli 
di una formazione politica 
che, evidentemente, non può 
nemmeno conceder loro la li¬ 
bertà di nominare Ronomi e 
il suo gruppo di potere senza 
temere di vedersi levare lo 
stipendio. 

r, s. 


Dalia nostra redazione 

MILANO, 1 • 

Al Salone europeo delle ma¬ 
terie plastiche che ha chiuso 
i battenti alla Campionaria 
molte delle cose sognate dalla 
gente sembravano in questi 
giorni passare per incanto dal 
mondo della fantasia a quello 
delta realtà. Centinaia di mac¬ 
chine hanno sfornato sotto gli 
occhi attoniti dei visitatori 
secchi, piatti, scodelle, bic¬ 
chieri, giocattoli, pezzi d’auto. 
E* stata una festa di oggetti 
e di colori. Una rassegna di 
primati con macchine automa¬ 
tiche che riuscivano a stampa¬ 
re tremila oggetti di plastica 
all’ora. 

Questo a colpo d’occhio è 
stato il lato spettacolare della 
mostra. Ma la regia riserva 
altre sorprese. E non tutte era» 
no sbandierate nei padiglioni. 
Basti pensare che su cento 
chili di plastica solo una ven¬ 
tina sono usati per produrre 
piatti, scodelle o oggetti d’uso 
comune. Il resto va a sostitui¬ 
re l'acciaio, la pietra, il ve¬ 
tro e il legno nella metalmec¬ 
canica, l’edilizia e l'agricoltu¬ 
ra. Le materie plastiche avan¬ 
zano in tutti ì campi d’applica¬ 
zione con accelerazione im¬ 
pressionante. Basta qualche 
esempio per darne un’idea. 
Fra le prime applicazioni or¬ 
mai fa storia l’istallazione di 
un parabrezza di celluloide ad 
un’auto Oldsmobile 7 cv a un 
cilindro nel 1905. Poca cosa ri¬ 
spetto all’intervento con il 
quale il prof. Donatelli ha sal¬ 
vato l’anno scorso all’Ospedale 
Maggiore di Milano un infer¬ 
mo sostituendogli le valvole 
mitraliche logorate dalle feb¬ 
bri reumatiche con organi 
quasi interamente in plastica. 

Se è vero che la materia 
principalmente usata caratte¬ 
rizza un'epoca questo è quin¬ 
di anche il secolo delle ma¬ 
terie plastiche. Anche se l’uo¬ 
mo che ci vive nei bel mezzo 
non ne è sempre e del tutto 
consapevole. Egli indossa ca¬ 
micie in genere quasi inte¬ 
ramente tessute con filati sin¬ 
tetici e le pensa come se fos¬ 
sero ancora di cotone o di 
seta. Compra bicchieri stam¬ 
pati di resine multicolori o 
montature per occhiali che as¬ 
socia mentalmente al cristallo 
o alla tartaruga. 

La stessa cosa può succe¬ 
dere, quando si consideri la 
portata economico-produttiva 
delle materie plastiche. Non 
sempre ci si rende conto che 
esse hanno scombussolato tra¬ 
dizionali equilibri. Cosa vuol 
dire per l’Italia schierarsi 
fra i «cinque grandi» delle 
materie plastiche al quinto 
posto nel mondo, ai terzo in 
Europa ed al secondo nel 
MEC? Chi si è presa la fetta 
più grossa degli oltre 300 mi¬ 
liardi di valore per la produ¬ 
zione italiana di materie pla¬ 
stiche, macchinari, manufatti 
e stampati nel 1963? 

Cercare di ' rispondere a 
questi interrogativi significa 
passare dalla facciata festosa e 
divertente di una rassegna, al¬ 
le questioni di fondo che si 
agitano nell’entroterra del 
« Plast *64 ». 

Cè anzitutto da considera¬ 
re che ravviamento di impian¬ 
ti per la produzione della ma¬ 
teria prima che alimenta le 
nuove produzioni richiede 
massicci investimenti che solo 
i grandi monopoli chimici e 
petrolchimici e le grosse con¬ 
centrazioni finanziarie cui so¬ 
no collegati hanno potuto ef¬ 
fettuare negli ultimi anni Le 
sigle che dominano le posi¬ 
zioni strategiche si contano 
sulle dita di una mano. Sono 
la Montecatini, lo stesso grup¬ 
po nella versione associata ad 
un colosso della petrolchimica 
statunitense, la Monteshell, la 
Edison, il gruppo Bombrini- 
PaTOdi-Deifino, la Solvay, il 
gruppo SNIA, 1T1NL Attorno 
a questi ruotano un'altra doz¬ 
zina di aziende come pianeti¬ 
ni che vivono più o meno di 
luce riflessa. In tutto una ven¬ 
tina di aziende i cui «grandi * 
hanno realizzato un elevato 
grado di integrazione monopo¬ 
listica a livello europeo e 
mondiale. Sono questi ultimi 
che fanno il gioco grosso e 
traggono il massimo profitto 
possibile dalla loro posizione 
dominante. 

D prezzo medio di un chi¬ 
logrammo di manufatto plasti¬ 
co si aggira intorno aUe 265 
lire. H. suo costo reale è un 
mistero. Ed è appunto con 
misteri di questo tipo che i 
grandi gruppi monopolistici 
portano avanti nei settori stra¬ 
tegici dell'espansione i «mi¬ 
racoli» del profitto. Molto in¬ 
teressante sarebbe ad esem¬ 
pio conoscere a quali posizioni 
di profitto differenziale siano 
giunti i monopoli della pe¬ 
trolchimica rimpiazzando con 
le materie plastiche quelle 
tradizionali. Si tratta di li¬ 
velli indubbiamente impres¬ 
sionanti e tali da assicurare 
margini di autofinanziamento 
sufficienti ad attuare ardite 
entrate di fianco in settori 


tradizionali. In quello ad 
esempio dell’industria tessile 
ormai integrata al ciclo chi¬ 
mico sia per la fornitura di 
nuove fibre sintetiche che so¬ 
stituiscono al 40 per cento 
quelle tradizionali che per il 
processo di verticalizzazione 
del ciclo produttivo dalla pro¬ 
duzione delle nuove materie 
prime alla tessitura, dalle con¬ 
fezioni in serie alla vendita 
tramite le catene dei grandi 
magazzini. Le nuove fibre co¬ 
stano un terzo meno del co¬ 
tone e della lana, ma al ma¬ 
gazzino delle confezioni l’abi¬ 
to costa come prima e anche 
più di prima. 

Ciò mentre decine di mi¬ 
gliaia di operai delle fibre de¬ 
vono scioperare contro i sala¬ 
ri di fame e per un nuovo 
contratto che rispecchi gli alti 
livelli di produttività e di ren¬ 
dimento raggiunti nel settore. 

Marco Marchetti 


Disdetta FI0U 
agli accordi FIAT 

La FIOM-CGIL ha inviato 
ieri alla direzione FIAT e al- 
l’Unione industriali di Torino, 
disdetta degli accordi vigenti 
nel gruppo in merito al pre¬ 
mio di produzione, al premio 
generale di stabilimento, al 
premio semestrale e all'accor¬ 
do sulla linea a trazione mec¬ 
canica. Questi accordi, stipu¬ 
lati il 3 ottobre ’62, avevano 
una durata di due anni. 

La FIOM ha pure richiesto 
una revisione della regolamen¬ 
tazione in atto per la raccolta 
dei contributi sindacali. Nella 
sua lettera di disdetta la FIOM 
ha proposto come inizio delle 
trattative — sottolineando la 
opportunità di un loro rapido 
svolgimento — la fine del 


« Congiuntura » e monopolio 

Pirelli: meno 

t 

ore ma maggior 

produzione 

1 * » , • % * . . 

Un convegno dei lavoratori della gomma sulle 
rivendicazioni contrattuali 


propongono 
i sindacati 

Il 9 ottobre giornata di protesta in Francia — Un 
documento dei sindacato cattolico mette sotto 
accusa il sistema « causa della crisi » — Riven¬ 
dicazioni comuni 


PARIGI, 1, 2) garanzia dei salari, col 

La proposta di una Con- pagamento integrale delle 
ferenza sindacale europea ore perdute, salario mensi- 
dei lavoratori dclVautomobi- 1 e garantito, fissazione di un 
le, avanzata in una presa di orario nazionale massimo di 
posizione comune delle Fe- 42 °re e mezza come tappa 
derazioni metallurgici ade- verso le 40 ore settimanali 
reati alle tre principali Con- senza riduzione di salario; 
federazioni sindacali francesi 2) guranzia dell’impiego, col 
(CGT, CFTC e FO), è una rifiuto di ogni licenziamento 
novità che sta aprendo ini- e declassamento di mano 
portanti prospettive di lotta d’opera; pensione a 60 anni, 
alla classe operaia. Qui in 11 comunicato comune non 
Frunciu, come primo risul- traduce in rivendicazioni pre¬ 
tato della presa di posizio- cise la denuncia del sistema 
ne unitaria, è stata indetta contenuta nel documento dei 
per il 9 ottobre una giornata sindacato di ispirazione cat- 
nazionale di protesta contro tolica, che coincide — in al- 
i licenziamenti nell’industria cuni punti — con analoghe 
automobilistica; il giorno sue- analisi fatte in Italia dalla 
cessino, 10 ottobre, seguirà FIOM. Il contrasto fra gli 
un convegno inter-sìndacale enormi investimenti nell’in- 
per discutere la piattaforma dustria automobilistica, lai 
fornita dal documento co- quale utilizza solo il 60-70 
mime delle Federazioni me- per cento degli impianti, e la 
tallurgiche. Ma anche in Ita- m ancata soluzione dei pro¬ 
ba, con il convegno che la blemi della casa, scuola, sa- 
FIOM terrà a Torino il 10- nità, urbanistica, è tuttavia 
11 ottobre, il discorso sulla rilevato con forza sul docu- 
crisi che ha investito l’indù- mento CFTC e tradotto in 
stria automobilistica è desti- una precisa accusa al regime 
nato ad allargarsi al livello gollista 
dei problemi europei del set- 


Ls CGIL ha Indetto a Ro¬ 
ma per il 12 e 13 un Convegno 
sul problemi dell’urbanistica 
e dell'edilizia. Alla riunione 
. parteciperanno rappresentan¬ 
ze delle Camere del lavoro, 
delle Federazioni di categoria 
interessate e 1 dirigenti del 
sindacati provinciali degli edi¬ 
li. Saranno Inoltre presenti 
rappresentanti della coopcra¬ 
zione, degli Enti locali, archi¬ 
tetti, tecnici, ecc. La relazione 
Introduttiva sarà tenuta dal 
segretario confederale Rinal¬ 
do Scheda. Le conclusioni sa¬ 
ranno svolte dal segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
on. Fernando Santi. ■ 

Il convegno Intende, In pri¬ 
mo luogo, analizzare l’influen- 
za esercitata sulle condizioni 
del lavoratori dall'assetto ter¬ 
ritoriale ed urbanistico, allo 
scopo di precisare l’atteggia¬ 
mento della CGIL sui prov¬ 
vedimenti Idonei a colpire la 
speculazione edlllzlu e ad as¬ 
sicurare una razionale or- 
- ganiz/azlonc della città. Que¬ 
sto obicttivo va visto In col¬ 
legamento con 1 problemi ri¬ 
guardanti l’attuale erisi della 
edilizia, di cui 11 Convegno 
deve esaminare le cause di 
Tondo per Indicare le lince di 
mia ristrutturazione e svilup¬ 
po del settore. 

In secondo luogo, il Con¬ 
vegno. Intende esaminare 1 
problemi concernenti la casa 
del lavoratori per quello che 
' riguarda gli attuali strumenti 
economici e legislativi. In 
questo quadro, saranno presi 
in attenta considerazione gli 
aspetti principali dell’edilizia 
popolare unitamente al con¬ 
tributo offerto in questo cam¬ 
po dalla cooperazione, e da 
forme più appropriate di edi¬ 
lizia sovvenzionata e conven¬ 
zionata. La legge 167 verrà 
esaminata sla per quello che 
riguarda la sua funzione an- 
ttspeculatlva sla per quello 
che riguarda 11 suo contributo 
alla soluzione del problemi 
abitativi del lavoratori. 


MILANO, 1. 

Il largo dibattito iniziato nel¬ 
le aziende nella primavera scor¬ 
sa per definire la piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo 
del contratto nazionale della 
gomma, ha avuto il suo mo¬ 
mento conclusivo nel convegno 
nazionale dei lavoratori dei 
settore, promosso dal sindacato 
unitario, che si è tenuto alla 
Camera del lavoro di Milano. 

Attorno ad una bozza che 
la segreteria del Sindacato 
gomma della CGIL aveva ela¬ 
borato fin dal marzo di que¬ 
st'anno, si sono svolte nelle 
fabbriche decine e decine di 
riunioni: la discussione ha por¬ 
tato ad un arricchimento delia 
piattaforma rivendicativa, ma 
soprattutto (ed il convegno di 
ieri lo ha dimostrato) è servita 
ad indicare quali rivendicazioni 

|2500 in lotta] 

I a Gardone I 
I Val Trompio I 
per i premi 

* BRESCIA, 1. 1 

| Clima di passione ope- | 

| raia, oggi per le vie di | 

Gardone Val Trompia: I 
I lavoratori delle quattro I 
I industrie metallurgiche I 

■ locali hanno attuato alle | 

I 14 una marcia entusia- I 
1 smante, tra il sibilo del " 

I fischietti, accompagnati I 
| dalla simpatia e dalla | 

solidarietà delia popola- . 

I zione. C’erano pratica- I 

* mente tutti: i 1.200 ope- * 

■ rai deila Beretta, i 700 ■ 

I della Redaelli. i 300 della I 

Bemardelli e i 200 della 
I Mivai, tutti a manifesta- I 
I re la loro indignazione I 

* contro il padronato che, « 

I attraverso una tattica I 
1 dilazìonatrice, sostenuta 1 
I con cavilli procedurali, I 
| non vuole riconoscere | 

il diritto ai premi di prò- 
I duzione che, a norma del I 

* contratto, devono decor- 1 

■ rere dal 1* gennaio. i 
1 Partito dalia Beretta e | 

recatosi alla Redaelli il 
I corteo si è poi diretto in I 
I comune dopo aver mar- I 

■ ciato per le vie della cit- • 

I tadina e aver manifesta- | 

, to sotto la lussuosa villa 

I di Pier Luigi Beretta (già I 
1 presidente dell’associa- • 

| ne industriali bresciani e ■ 

I oggi benefattore delle as- | 
sociazioni «culturali» ari- 
I stocratiche bresciane) ri. I 
I gido negatore delle più I 

■ elementari richieste dei . 

I lavoratori della sua fab- I 
1 brica, secondo quanto * 

I esigono le direttive del- i 
| l’Assolombarda. | 

Si è giunti, infatti, ad 
I una esasperazione della I 
I situazione sindacale che I 

■ ha costretto I lavoratori . 

I ad effettuare negli ulti- I 

mi tre mesi, in forma ' 

I unitaria, 103 ore di scio- I 
I pero alla Beretta. 35 alla | 

. Bemardelli, 24 alla Re- . 

I daelli e 36 alla Mivai, I 

* tutti per ottenere 1 pre- » 
j^nl di produzione. 


debbono costituire il cardine 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto che inizieranno 
fra una settimana a Roma. 

Queste scelte tengono anche 
conto della situazione in cui 
viene a maturarsi la battaglia 
contrattuale, una situazione che 
vede i grandi monopoli della 
gomma e chimici impegnati In 
una grande offensiva contro il 
potere operalo nelle aziende, 
contro i livelli di occupazione 
e salariali per imporre una 
riduzione drastica dei propri 
costi di produzione ed affron¬ 
tare quindi con maggiore faci¬ 
lità la concorrenza internazio¬ 
nale con 1 grandi gruppi, so¬ 
prattutto americani. 

Il diritto alla contrattazione 
aziendale è quindi la prima 
fra le rivendicazioni sostenute 
dai lavoratori della gomma, ed 
in particolare si ritiene neces¬ 
sario giungere ad una regola¬ 
mentazione dei cottimi. E’ que¬ 
sto un valido strumento per 
contrastare e frenare il tenta¬ 
tivo del padronato di arrivare 
ad un sempre maggior rendi¬ 
mento del lavoro (con una con¬ 
seguente intensificazione dello 
sfruttamento) a scapito del sa¬ 
lario e dei livelli di produ¬ 
zione. 

Alcuni esempi confermano 
questa realtà: alla Pirelli Bi¬ 
cocca. dove circa seimila ope¬ 
rai lavorano ad orario ridotto, 
in due reparti particolarmente 
importanti, il «cinturato» e la 
« vulcanizzazione ■ nonostante 
le minori ore di lavoro la pro¬ 
duzione è rimasta invariata. 
Le altre rivendicazioni che il 
convegno, ed il dibattito che lo 
aveva preceduto, hanno indicato 
come scelte prioritarie sono 
quelle della contrattazione del 
premio di produzione, di una 
nuova classificazione, della ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro, 
dell’esame delle questioni le¬ 
gate alla nocività. 

Sono rivendicazioni, queste, 
che si trovano, nella sostanza, 
nelle piattaforme avanzate dal¬ 
le altre organizzazioni sindacali. 
Un elemento questo che costi¬ 
tuisce una maggior forza di 
contrattazione. 

Alla relazione tenuta dal se¬ 
gretario responsabile del sin¬ 
dacato gomma, compagno Ger¬ 
ii. sono seguiti numerosi gli 
interventi dei rappresentanti 
delle fabbriche di tutta Italia: 
i lavori sono stati conclusi dal 
segretario della FILCEP nazio¬ 
nale. Aldo Trespidi. 


tare. 

E’ interessante, tuttavia, 
soffermarsi su alcuni giudizi 
e posizioni dei sindacati fran¬ 
cesi. In un documento del 22 
settembre, il sindacato me¬ 
tallurgici della CFTC (Con¬ 
federazione di orientamento 
cattolico) ha fatto una dia¬ 
gnosi stringente delia crisi. 
Polemizzando col padronato, 
che parla di « piccolo inci¬ 
dente di congiuntura » in 
cui sarebbe incappata l’in¬ 
dustria automobilistica, la 
CFTC mette in evidenza la 
esistenza di ben altri sinto¬ 
mi e mali di fondo. I me¬ 
tallurgici che hanno subito 
riduzioni di orario sono cir¬ 
ca 100 mila e la ■ riduzione 
dei loro redditi, nonostante 
l’integrazione, varia dal 5 al 
20 per cento del salario. Al¬ 
tri cinquemila operai, inol¬ 
tre, sono colpiti in modo to¬ 
tale in seguito al blocco del¬ 
le assunzioni. 

Le situazioni aziendali va¬ 
riano: si va dalla Peugeot 
che, nell’aprile scorso, ha la¬ 
vorato 5 ore in meno e pro¬ 
dotto il 9 per cento in più, 
ad altre dove si registra an¬ 
che un calo di produzione. 
La CFTC parla nel comples¬ 
so di una caduta di produ¬ 
zione del 15-25 per cento, ri¬ 
spetto all’inizio dell’anno, 
tanto che conclude annun¬ 
ciando una v catastrofe ine¬ 
vitabile > dell’industria auto¬ 
mobilistica. Il documento ac¬ 
cusa, quindi, gli imprendito¬ 
ri dell’automobile per il fat¬ 
to che —• essendosi garantiti 
in ogni caso il massimo pro¬ 
fitto — non si curano delle 
previsioni del mercato e de¬ 
gli effetti derivanti da un 
certo tipo di investimenti. 

Il potenziale dell’industria 
automobilistica francese, ad 
esempio, sarebbe utilizzato 


Per il posto e il contratto 

Sciopero unitario 
di due giorni 

(5-6) all'ENI 

In pericolo la classificazione per 
il 30-40% del personale 


Contratto 


Legno: 
corteo 
operaio a 

Follonica 


I sindacati del settore petroli¬ 
fero, a seguito della rottura del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto petrolieri ENI avve¬ 
nuta il 25 settembre, hanno pro¬ 
clamato un primo sciopero di 
48 ore per i giorni 5 e 6 otto¬ 
bre nelle aziende del gruppo 
(AGIP, AG1P Mineraria, IROM, 
ANIC Sannazzaro dei Bur¬ 
gundi). 

A tale rottura si è giunti per 
il netto rifiuto opposto dal- 
l’ASAP (l’organizzazione che 
rappresenta PENI) a trattare e 
risolvere questioni fondamenta¬ 
li. Un esteso stato di disagio e 
preoccupazione investe il per¬ 
sonale. che vede compromessa 
la sicurezza del posto di lavoro 
ed è messo di fronte a fatti che 
sembrano rivolti a ridimensio¬ 
nare le attività e la funzione 
stessa dell’ENI. In relaziono a 
questa situazione, i sindacati 


nella misura del 60-70 per Dal nostro corrispondente hann0 chiesto di conoscer* i 
cento e il ricorso al contìnuo programmi a breve e lungo toc- 

rr tL ssjyfSi 
s'sssa ssrsr\£8s 

ma durata, con la conseguen- * e _7Ì s }f a i? ” 5i ln ?nn^- dai sindacati — sono state chie- 


te necessità di enormi am¬ 
mortamenti a breve termine. 


asten^iom al y u Ve , 6 al iuuvo . __ ^ 

nelle più grosse fabbriche di f. 1 ® 


immumcmi u uiew ivi mute. cu „h ero (Lolini o Bicci) e l,na re Solamentazione dei tra- 
1 capitalisti, inoltre, avrebbe- " ne ]j e pi f, 2ran( jj falegnamerie. sfer ‘ mcnti interni, la revisione 
ro volutamente ignorato le ‘ ,r>anifpc‘-i»irtT)Z Hi dell’accordo sui licenziamenteed 

previsioni della CEE che da- . ^ na h manifes ‘ azione dl P ro ' altre provvidenze. Due aspetti 

vano un surplus di un milio- te5ta ha a Y ut ? lu0g ° 3 Folon " mordano % 

ne di auto sul mercato euro- f 3 ’ unporiantc centro d. svi- determ n.z^one di una seno* 

peo, entro il 1965. Per le luppo industriale, dove rune- SXdimeSti cSo- 

stesse ragioni i capitalisti si don ° 1 due sugherifici sopra ^ ecc j in Cui razienda non 
rifiuterebbero oggi di rico- menzionati. Un lungo corteo p^g licenziare il lavoratore 
nascere l’esistenza di una cri- con cartelli di protesta non | n g rac jo di trasferirai; lo 

si, limitandosi a scaricarne ha attraversato le vze della obbligo delia revoca del_ licen¬ 
ze conseguenze sugli operai cittadina. Dopo essere stati ri- z.amento e della riassunzione in 
e sull’economia nazionale. Il cevuti dal sindaco, i lavoratori servizio, nel caso in cui U coi- 
« rapporto > conclude dicen- si sono riversati in piazza Si- leg-o arb.ti-ale giudichi il licen- 


ltippo industriale, dove risie- casi (età. numero trasferimenti 
dono i due sugherifici sopra effettuati impedimenti compro- 
_11 vati, ecc.) in cui 1 azienda non 


« rapporto > conclude dicen- si sono riversati in piazza ì>i- arb.trale giudichi il iicen- 

do che « una volta di più il veri, dove hanno ascoltato il f“f "df ^sàggio *>1 

capitalismo dimostra in mo- comizio del vecchio al nuovo sistemo di 

do clamoroso la sua incapa- crale deila, * illìuA-ooou clas3Ìficaz i one j sindacati boimo 


FILLEA-CGIL, 


classificazione, i sindacati bornio 


cita di risolvere i veri prò- w 3l.er Chielli e chiesto il rispetto di tuH* le 

hlpmi del In nrnnnÌ77nrinrtp naziona.e, on. Oaua.O C-ianca. HpII'nrrnrHo del 


blemi della organizzazione 
della società e della gestione 
dell’economia >. 

Al sindacato CFTC. tutta¬ 
via, non è sfuggito anche un 
altro elemento interno al si¬ 
stema qual è quello delle di- 


naziona.e, on. viaua.o conjcgnenze dell'accordo del 

Alla manifestazione hanno 1953. fiss a ndo precise garanzie a 
aderito anche ; cantieri edili, tutela del personale che ai tro- 


che hanno effettuato quattro 


a svolgere mansioni al di 


ore di sciopero in solidarietà ? o‘to della propria categoria di 
con i lavoratori del legno, in appartenenza, avendo avuto mu- 
lotta per d rinnovo del con- «a» e o ridotte le proprie man¬ 
tratto Hanno pure manifesta- s - 0 ni. Si valuta che questi la- . 


Ferme 

le fabbriche 
di oli 
e saponi 


E" Iniziato ieri lo sciopero di 
48 ore nelle fabbriche di olii] 
vegetali di tutta Italia e negli 
stabilimenti di saponi e mate¬ 
rie grasse. Particolarmente riu¬ 
scite sono le astensioni negli 
stabilimenti Bertolli e Seriom. 
Lo sciopero, che è unitario, è 
stato proclamato in seguito al¬ 
la rottura delle trattative su! 
contratto nazionale. 


mensìoni delle imprese eu- to 13 loro solidarietà, inviando voratori siano nelle aziende ENI 
ropee che oggi si trovano delegazioni 3I corteo, i pensio- dal 30 al 40 per cento. Mo il. 
in contrasto con i gruppi nati e il sindacato minatori. principio toccato è di interesse 
USA: tutte le aziende fran- Come è noto, i padroni han- generale, perchè è in gioco la 


i cagen e i 20.000 della Ge¬ 
neral Mortors. 


tore industriale. Un semplice sato tale richiesta di garanzi* 
raffronto tra il salario medio nel senso che siano statolite pre- 
dell'operaio edile e quello del- cise corrispondenze tra le vec- 
I'ooeraio del Iesno. dà una dif- chie categorie e le nuove classi 


Davanti a àuesta situazio- dell'operaio edile e quello del- cise corrispondenze tra le v*c 
i SlLf S currlVri l’operaio del legno, dà una dif- chie categorie e le nuove classi 
,H?tntin hnn ferenza giornaliera di 923 lire per cui un lavoratore che hi 
vo comunicato unitario, han- in meno ^ quesi’ultima raggiunto una certa categom 


no presentato un gruppo di -\della classificazione in atto noT 
rivendicazioni che costituì- _• ^ possa venire inquadrato al d 

scono un contrattacco nei sotto * una dati classe, corri 

confronti dei piani padrona- han no 'chiaramente fati”in- della nuova ***** 

li- *> aumento del potere di tendere - come qui a Follo- ca £™f’, . .. . 

acquisto, non potendosi su- n ica - che. ove gli industria- 
bordinare questa rivendica- h n0 n si decidano a discutere 

zione essenziale al riaggiusta- seriamente le richieste sinda- t ‘ i 


mento preliminare, da parte cali, lotteranno fino al conse¬ 
dei padronato, di una situa- guimento dei loro sacrosanti 
zione che è causata dalla sua diritti. 

stessa politica e che non in- r:—e:..ut 

cide affatto sui suoi profitti; WlOVlnnl rinvili 


n= r ; de l e Ca £Sf'i tentativi dei sindacai 

ti nrtn di realizzare una ragionevoli 

ila” fi-ottativa su tali argomenti (eh* 
«lì* 3 costituiscono anche premessa in 

d.spensabile per il rinnovo con 
giumento dei loro sacrosanti trattuale) sono stati però fru. 

aimu ' strati - nota la FILCEP-CGD' 

Rìaubmmi Rum: — da un atteggiamento assoJu’ 
Giovanni rinottl tameoto negativo dett’ASAP. 
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PAG. il / echi e notizie 


Mentre è in corso il terzo piano economico 


Direttiva per il nuovo piano economico 




ilLLn 





la fame 
he uccide: 

NUOVA DELHI — Una delle drammatiche manifestazioni cuntro il carovita svoltesi in questi ultimi giorni. 
Migliaia di contadini manifestano dinanzi al ministero dell’agricoltura. 

gli «aiuti» non toccano i villaggi 







tonsumo 


Ampio discorso dei Premier al Presidium del CC, al Consiglio del ministri, 
ai dirigenti delie repubbliche e ai pianificatori — Nei ’65 sarà portato 
a termine con successo il piano settennale. 


Quattro indiani su cinque vivono con una libbra di riso al 
giorno e niente altro - La sopravvivenza, con quasi mezzo 
miliardo di essere umani, è ancora la sostanza della pre¬ 
senza dell'India nel mondo: la sfida dell'India 

Cento lire (italiane) al persone che riescono a vivere bero anche essere in grado 
orno rappresentano — se- incidendo, direttamente o in- di pagare per un necessario 
rido dati di fonte USA — il direttamente, sulla economia acquisto senza rovinarsi. 

ddito medio di un indiano, agricola, e senza dare in cam - Singolare è che _ mentre 

i uno dei 456 milioni di ubi- blo ai contadini nò macchi- s { pretende dai contadini il 

nti dell’Unione Indiana. Ma ne, nè fertilizzanti, nè mezzi pagamento dei fertilizzanti _ 

me anche in India esistono di trasporto o care mediche „• j a po j cotdo , al livello go- 
ricchi e gli agiati, fi reddito o qualsivoglia bene o servi- ve rnativo su ’« aiuti » o su 
| più di metà della popola- zio. Sono quelli che vivono vrest iti a Ilunga scadenza dat¬ 
one è ancora più misero; meglio ; proprietari terrieri, l'estero per coprire quasi Un 
esso non supera il valore usurai, banchieri, mercanti, terzo (due miliardi e quat- 
lla libbra o libbra e mezzo industriali, e burocrati. Sono trocento milioni di sterline o 
riso che forma il nutrì- { consumatori quasi esclusivi quattromila miliardi di lire) 
aito di un giorno. E questo — poiché niente o (piasi ne del finanziamento del piano 
considerato normale: solo giunge ai villaggi contadi - economico. Certo l’India, co¬ 
lludo manca anche quella — dei beni di importazio- me molti altri paesi sottosvi- 
bra di riso — o di grano, ne, e anche piu esclusici ge- lappati, deve o dovrebbe po¬ 
di miglio, via via che si stori delle macchine che l’In- ter contare sulla solidarietà 
le dalla pianura verso lo dia acquista all’estero, pa- internazionale, su una presa 
topiano comincia la cri- gandole in larga misura con di coscienza generale da par- 
come appunto in queste prestiti che le è diffìcile rim- te dei pacsi^in cui esiste tuia 
ttimane, c con una prospet- borsaro. eccedenza di beni, per poter 

va di mesi Cadono i barn- Burocrati, banchieri, mei- giungere a quel < decollo > 
m, I malati, le donne, e u canti sono a bbu- economico, all'inizio di un 

lare, il morso della morte slanza numer0si „ cr doversi processo di sviluppo autoso- 

B St i SCUO , l . e • 01 aspramente contendere le oc- stenuto, di cui tanto si è par- 

imtni dall antica, religiosa cas j oni e d diritto di spccu - lato in quest'ultimo decennio, 
ssegnazione, suscita hi col- Iarc sul[e macchine, sui fer- E’ questa infatti la sola via 
ra. Allora tn tutto il mondo ruzzanti, sulle magre scorte — tanto contrastata del re- 
giornali parlano dell India, alimentari sui f OIH n di in ve- sto da apparire tuttora ipote- 


Inaugurato a Parigi 
il «S^on»_delPauito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Il principale indirizzo del 
prossimo piano economico so¬ 
vietico — quello, per Intender¬ 
ci, che prenderà le mosse dal 
19ti6 in poi (come è noto, alla 
fine del ’(35 scade il piano set¬ 
tennale in corso) — dovrà pun¬ 
ture «su un ulteriore aumen¬ 
to del livello di vita della po¬ 
polazione « e dovrà fondarsi 
«su una intensificazione della 
produzione dei mezzi destinati 
a creare beni di largo consu¬ 
mo**: cosi Krusciov si è espres¬ 
so davanti al • Presidimi) del 
Comituto centrale, al Consiglio 
dei ministri, ai responsabili 
deH’econoinia delle varie re¬ 
pubbliche, ai pianificatori del 
centro e della periferia nel cor¬ 
so di una riunione tenutasi 
giorni fa e dedicata allo studio 
dei nuovi indirizzi che dovran¬ 
no presiedere alla elaborazione 
dei piuni economici di prospet¬ 
tiva. 

' Nel ’li5 — ha ricordato Kru¬ 
sciov — sarà portato a termi¬ 
ne. con successo, il piano set¬ 
tennale entrato in vigore nel 
1959. Nei cinque anni già tra¬ 
scorsi, l’industria ha prodotto 


La conferenza dell'UNESCO 

___ _ ______ _ _ L. __ 

; . » i . j 
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22 biologi negano 
ogni fondamento 
alle tesi razziste 

, » i* 

La dichiarazione è stata firmata a Pa¬ 
rigi dopo il dibattito svolto a Mosca 

Nostro servizio £ 
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nc. con successo, il piano set- Nntlrn servizio americani erano anzi stati tra i 

tonnate entrato in vigore nel nuai ci promotori della mnnifestazion#, 

1959. Nei cinque anni già tra- PARIGI, 1. e ad ossi si attribuisce il pro¬ 
scorsi. l’industria ha prodotto Ventidue studiosi di chiara getto di diramare la dicliiara- 

per 37 miliardi di rubli (circa fama di diciassette paesi euro- rione dei «saggi - da una sede 

25 000 miliardi di lire) in più |)LM> occidentali ed orientali, diversa in modo da evitare cri- 
del previsto. Quest'anno il rac- sono autorità riconosciute tjche preconcette. A Mosca gli 

colto sarà eccellente, tanto e campi della biologia, della Stati Uniti erano rappresentati 

vero che lo Stato ha già acqui- genetica e deirantropologia, dai professor James N. Spuhler. 
stato dalle aziende agricole più liamio n rma to una dichiarazio- docente d: antropologia dell* 
grano che in qualsiasi anno j 1( , dm respinge in assoluto Ja Università del Michigan, e dal 
trascorso. E gli acquisti conti- dottrina del razzismu scientifico, professor Carlton S. Coon. dl- 
nuano ». ..Non esiste nessuna giustificq- rettore del museo dell’Umver- 

Oggi — ha detto ancora Kru- zione — all'erma tra l’altro il siti» della Pennsylvania, 
sctov - il paese ha una po- documento — che autorizzi, dal Alla conferenza sull ugiia- 
tente industria e mezzi di di- punto di vista biologico, la divi, glianza scientifica delle razze 
fesa adeguati: e poiché il 1905 sìone dell»' razze in superiori trailo rappresentati anche Bel- 
è alle porte, diviene urgente e inferiori S 10 - Brasile. Canada, Cecoslo- 

ehe i pianificatori preparino il A . j . conclusioni scienziati vacch ‘ a - Francja - Germania oc- 
nuovo nì-mo economico teneri- n 1111 concil,Ioni scanalali sdentale, t.ran Bretagna. In- 

3»°p™s?m“h e è'“Ti 1 TLhuÒ p- t3 s rSì! , ' i: mm; , p3rc;s;'°irii;: d .“'' o, a pp,.c Mc«,o. 

ne come compito principale di conferenza «oliasi a Mosca dal [,' a, yeneniew' «embV. er , 
sviluppare sempre piu rapida- 12 al 18 agosto, organizzata per ^ ‘ d-ill’UNFSCÒ 

mente i settori industriali che ; „iziativa dell’UNESCO. che a A?.? ", 



ì \ :C ' 

* fc» » 


", ■ aiuscrt. velinone nomi l imosi j ò ; aostanza una sintesi 

In pratica, stando alle «lsve- si sono poi riuniti per redigere d £ n mowonp finalc dt . U a eon- 
stia - che riproducono questa una dichiarazione esplicita in ,- cnMlz;l dl Mosca 
sera un resoconto di questa riu- questo senso, e che è stata resa j nti fondamentali della di- 
nione rimasta fino ad oggi igno- nota oggi a Bruxelles da un ^hiarazione sostengono eh** 1) 
rata. Krusciov ha insistito sul- quartier generale non ps j s f e una ra zza pura 2> 


lihrn *• .Vi /turata mJilia obiettivi essenziali in esso in- ” ere umano la prospettiva por t a t 0 a Parigi due novità: la beriinetta 275'GTB e lo spyder 275'GTS. (Nella foto 
libro e ‘“ durata media «.ranno raoomuti. delI(1 coesistenza pacifica. una vedu t a del Saloni. 


Un via su opra nnDenaiì scr ‘iti non saranno raggiunti. c utenza paci,,cu. 

Ila tifa supera app a *|/ncfieaZizzo é il caso dell'ac- Ma è anche questa una via 

, _ ciato: la capacità produttiva rivoluzionaria, una soluzione 

Dice un settimanale ame- è (iua druplicata in cinque che deve essere imposta agli 
ano (Newsweek; che la annj fW|| n UveUo fJi ut iiizzii- l'ave. e può esserlo se in que- 
usa principale della arre- zwne degJi im pianti c in/c- sto senso opera la carica del- 
tczza dell India e < l accet- rjQrc al 5Q cc1lto . in un 1“ lotta di popolo, il peso dei- 
ione, da P arte de J e Piasse p 0C <,. c c /, c possiede giacimenti 1 e masse che — in India — 

itadine, del loro basso li- ({i fcrrn fra f maggiori del s ‘ raccolsero in passato sot- 

Ilo di vita... la credenza mondo „ 0 „ si è dunque anco- *o le insegne di Gandhi e di 

igiosa che attraverso la ^ tjt t( „„ mercato ver Alehru. Ben presto però fra 
verta può essere consegui- . . c(W is C e verchà - quelle masse e coloro che so¬ 
lino stato di beatitudine ». . .. * - aua ttrò 710 ,n 9 rtl( l° dl fornire l’ind ; - 

fatto è che anche la reli- LVi ti della è sperabile aiuto si è inserito 

ine cristiana afferma la ?“•"** delln Popolatone e i djfl/ d u interessi 

ssa cosa, in linea di pria- troppo basso perprwennre privat \ dcHa s J peculaziorìe , 

io, ma questo non ha un- co : ° del profitto. Gli « aiuti » e i 

ìito nessuna delle innume- nome di potere d acquisto. prestiti non vanno a vantag- 
joli riaolfe contadine che ha fonte americana citata p j 0 de j quattro indiani su cin¬ 
tino aiutato a fare la sto- sopra dice che i contadini tn- q Ue i a cut - v j ta dipende da 
, nella nostra parte del diani non comprano i ferii- un pU g no di riso o da un ar¬ 
rido, non poche delle quali lizzanti perché non capiscono g j ne di fango, ma forse di un 
nome e sotto le insegne n vantaggio che ne trarre b- indiano su cinquecento, 
la fede religiosa. - bero e si rendono conto solo Non è f acde tagliare il no- 

£’ nero probabilmente il dd loro prezzo, cosa che non do della speculazione, spaz- 
i trario: l’atteggiamento dovrebbe sorprendere in gerì- zare v j a j profittatori di ogni 

igioso delle masse indiane te troppo abituata ad associa- specie, i quali sul piano poli- 
in modo di * adattamen- re l'idea dell'acquisto e del tico sono garanti — nei con- 
►, in senso biologico. E' il denaro agli usurai, quindi al- fronti degli Stati Uniti e àci¬ 
do come si riflette nella l’ipoteca sulla terra, alla per- l’Occidente — che il termi- 


sile e dell’alimentazione. mento scientifico. Gli pseudo moni mista presentino svantag- 

Poichè Krusciov non ha for- antropologi che si sono prestati gì biologici per il genere umano, 
nito percentuali ma ha cercato a suffragare tali teorie dando L a popolazione mondiale — 
|di abbozzare, nelle grandi linee. a .f‘. sse h ' , ' la parvenza di rileva la dichiarazione — tutta 

_... "' a hanno roso un pessimo j a popolazione mondiale e in 


Fra due settimane si vota 


Si scalda a Londra 
la lotta elettorale 


finrii ' ‘‘n hanno reso un pessimo j a popolazione mondiale e in 
quello che doira essere I indi- 3ervizio alla scienza e a U’ U ma- possesso delie caratteristiche 
rizzo del nuovo piano, e diffl- „itàLa dichiarazione pub- biologiche per raggiungere il 
Cile dire in quale misura l’in- blieata dall’UNESCO sembra più alto livello di civilizzazio- 
dustria leggera sarà avvantag- una risposta agli atteggiamenti n e conosciuto. 1^» differenze, 
giata nei confronti dell'industria politici che talune fazioni stan. più apparenti che sostanziali, 
pesante’ ma l'insistenza con la ptendondo in cane parti del tra le razze, sono determinate 

quale ii presidente del Consi- i no " clo ( Sot 1 t0 , . as P^ tta è unicamente da cause storiche 

. indicativo il fatto che la dichia- o culturali-, 
gho ha trattato del nuovo in- raz i one P stata pubblicata mot- ~ Niente — conclude il docu- 
dirizzo. e già. di per se, un fat- to tempo dopo Ja chiusura della mento — giustifica che si dlvi- 
to di grande interesse politico conferenza dì Mosca che era ciano le razze in "inferiori" e 
e sociale. stata presieduta dal professor "superiori": del resto, a ben 

Si può dunque prevedere fin G.t. Debetz, dell Istituto di et- guardare. la evoluzione storica 
d’ora che. alla fine deiranno nografia sovietico. presenta un quadro ni pieno 

prossimo, sarà convocato un Alla riunione moscovita ave- accordo con la scienza-. 

conico, il nni *. Par- Robert Alitar 

tito comunista dell URSS, nel 

corso del quale verrà varato il ______ __ 


Wilson concentra l’attacco dei laburisti sul lato 
più debole della politica governativa: i problemi 

economici 


in senso biologico. E' il denaro agli usurai, quindi al- fronti degli Stati Uniti e del- Dal nostro corrispondente cato di sot . toli neare il fatto co¬ 
lo come si riflette nella l’ipoteca sulla terra, alla per- l'Occidente — che il termi- LONDRA, 1 Attoria del^mern^’A^aues’o 

ienza la necessità prima- dita della terra da cui trag - „e « socialismo > in India non i laburisti stanno cercando è da aggiungere la manipola¬ 
rli imparare a sopravvi- gono il nutrimento. Se potcs- $ pjTz pericoloso del termine di imprimere un ritmo più ac- zione continua dei cosiddetti In 


Messaggio 
del CC del PCI 
alla Guinea 

occasione del V anniver 


nuovo Piano sulla cui durata 
, Krusciov non si è pronunciato, 
sottolineando, tuttavia, come 
consiglio ai pianificatori, che la 
esperienza ha dimostrato la 
bontà dei piani a lungo termi¬ 
ne perchè permettono un mi¬ 
gliore coordinamento degli in¬ 
vestimenti e un più sicuro in¬ 
dirizzo di prospettiva. 

Krusciov ha inoltre racco- 
mandato: 1> di dedicare parti- 


Sull'incidente del Tonchino 


Nuove grottesche 
«rivelazioni» USA 


cui numero aumenta rfij 
o-dicci milioni l'anno (la I 
lolazionc della Svezia J.jl 
los/anfe la propaganda dei i 
itraccettiri c finanche del- | 
sterilizzazione (accettata . 
ira da 433 000 fra uomini | 
onne). 

a sopravvivenza, il mcrn]| 
o di esistere, con J 

tzo niiliarcio di csscriil 
ini. è ancora la sostanza • 
a presenza dell'India nel I 
t do: potremmo dire la I 
a dell'India. Quattro in- • 
ni su cinque cicono nei | 
aggi agricoli. Ce ne sono 


usf* mv --1| quali iiduuu u 

mila, c per raggiungere I re critiche al s 
-aggìor parte di essi bi-r l'indifferenza c 
la lasciare la strada e!l mostrata vcr*o 
minar** a oiedi ncr deci- ' zlon '* 


tnaggior parte di essi bi-1 
Ha lasciare la strada e I 
^minare a piedi per deci- » 
di chilometri; non ci ar- i 
i nemmeno la jeep. Ci ar- | 
irebbero i cavalli, ma i . 
llli in India sono più rari ] 
e jeeps. Gli abitanti di 
cun villaggio non si muo- I 
5 quasi mai. finché hanno * 
irò pugno di riso, che ba- I 
D tenerli in rifa, ma nonj 
alimentare dispendi di]* 
'già non strettamente ne- | 
ari. . 

n indiano su cinque non | 
l contadino; qualche col-i 
operaio, qualche volta è l 
ente, medico, ingegnere, j 1 
troviamo cifre sicurc.il 
b nrobabile che di attesta 11 


12.000 
contadini 
manifestano 
a N. Delhi 

NUOVA DELHI. 1 
Una folla di almeno do : 
dicimila contadini si è 
raccolta oggi dinanzi al 
Parlamento di Nuova De- 
hlù dove ha manifestato 
per due ore. e ha ascol¬ 
tato numerosi oratori, i 
quali hanno rivolto seve¬ 
re critiche al governo per 
l’indifferenza da esso di¬ 
mostrata ver<o le condi¬ 
zioni dei villaggi agrico¬ 
li. reso tragiche dalla fa¬ 
me e dalle alluvioni. Gli 
oratori appartenevano a 
gruppi di opposizione e- 


| banchieri e mercanti. Ora il tre volte di seguito alle pre- i conservatori in vantaggio sui « Cari amici, a nome del Co- e dcUa tecnlca mondiale sen- WASHINGTON. 1. ha dichiarato oggi nel corso di 

, successore di Nehru, Lai Ba- cedenti consultazioni: scuotere laburisti per 2.9^. Sono in que- mitato Centrale det Partito co- chiuderci in cHncrhi àntnr. 11 Dipartimento americano una conferenza stampa che gli 
I hadur Shastri, sembra accet- 4,01 torP 0 . 1 ^’ 1 opinione pub- sio momento all’opera vari tipi munista italiano e dei suoi mi- . _ . ... della difesa h.i dichiarato que- Stati Uniti rimarranno nel 

* tare semrtre nifi il sosteano bI,ca . e convincerla della ne- di pressione per creare le con- lioni di militanti ed elettori, cmsmi. *t ai aare giusto riue- sta ser , dj averj - identificato V.etnam del sud -finché ciò 

I Hi mttnrn cehhenc nclln nfn ec , 5>slta di un mutamento. Fino dizioni ideali per una nconfer- Vi giungano in questo V anno vo. nel Piano, agli indici di i e unilà americane che furono .cara necessario per sconfiggere 

li 1 LOStu ' w * seooeue ri ti tu uiu ad og g, hanno segnato buoni ma de i conservatori al governo di vita della Vostra Repubblica qualità del prodotto più che al coinvolte nell’incidente del Gol- l a guerriglia-. Gii Stati Uniti. 

personale sia uomo di una»- successi tattici in tenia di abi- c j a stampa v» contribuisce gli auguri più sinceri e calo- %-olume globale della produzio- fo del Tonchino nella seconda ha detto il generale, -si riti- 

1 sferifd perfino assurda. News- tazioni. pensioni e istruzione maniera sostanziale. Come è rosi per sempre nuovi e mag* ne: 5) di conseguire un ulte- metà dello scorso settembre-, reranno dal Vietnam del sud 

I week riferisce che 'egli re- pubblica ma apparentemente divenuto ormai tradizione in giori successi sulla via del prò- r j Dre aumento della produtti- Si tratta — ha detto il portavoce non appena la loro missione 

■ centemente ha attraversato senza conseguenze risolutive. La ogn j vigilia elettorale inglese, gresso. deH’indipendenza e del- jtà d j i avoro ed una diminu- di MacNam.ir.» — dei cacciator- sarà terminata-. E’ più o meno 

mezzo paese per visitare un generale atmosfera di relativo è in corso in questi giorni uno la pace. Grande è la distanza ì/** de T costi d^ro P«‘ d!nil ’ rt ' ” Kdwards - e - Mor- con questa stessa formula che 

1 Vantane con cui si è trattemi dls,nt , eresse * a d 8«°«> «>"• sciopero in una piccola fabbrica tra » nostri due paesi, ma vi- C „ OStante de ‘ COSt ‘ d ‘ pr °' «on-. Quest,, dichiarazione non gli Stai. Uniti occupano da 

■ san J nne > co “ serbatori che naturalmente mi- specializzata nella produzione cini sono gli ideali per cui si duzione. solleva affatto il velo di mistero ventanni la Corea del sud e 

| io due ore a colloquio, aicnia- rano a smorzare il tono della di certe componenti dellauto- battono i nostri popoli. Le mas- Il Primo ministro sovietico, che circonda il -famoso inci- altre parti del mondo. 

rondo poi di avere, da tale campagna. .... mobile e l’intero settore moto- se lavoratrici italiane non nan- secondo il resoconto dell’-Isve- dente -. Intanto. le autorità del j par tig;ani del fronte nazlo- 

I incontro. <tratto ispirazione». ieri, su iniziativa labun- ristìco inglese rischia di subirne no dimenticato la Vostra co- stia «. non ha affrontato la que- \iet Nam democratico hanno di liberazione, dal costo 

* Può essere vero oerché do- la P°‘ em, £ a 51 »? però fatta i] contraccolpo e rimanere bloc- raggiosa scelta — giunta a s tione dei metodi di pianifica- ripetutamente dichiarato che lo Joro hanno dato ieri una dimo- 
I do tutto auel santone è un P lu accesa Wilson ha concert- calo. Naturalmente i giornali coronamento di un’aspra e lun- 2Ì0n c h c sono oggetto come ~ incidente- in que.-tione non 5 trazione della loro forza »u 

I P° , . Quei santone e un , rato ,j suo attacco sul lato piu borghesi hanno sfruttato l’eDi- ai lotta _ del 2 ottobre 1959, . . , c , come e _ ma , verificato- (Come si arande autostrada ad «d- 

I vecchio contadino di uno de, debole della politica governa- sodfo a d.™ de™Staniti e. ?on la quale afzaste lì ban : e noto, d, un largo dibattito Ira «a. fu detto che due caccia USA. *40 chilometri da S%i£. 
| jdO mila villaggi indiani, uno ii\a. le questioni economiche, da parie loro, i dirigenti azien- dìera della libertà e delFìndi- ec nom,Sl1 - a altro canto, una ln procinto di essere attaccati jjanno eretto due barricate *ul- 

| dei depositari della terribile Anche in queste elezioni i con- dali non si sono lasciati pregare pendenza, avviando il Vostro riforma anche graduale dei me- da imbarcazioni nordvietnamite, pauto-trada e hanno bloccato il 

saggezza che insegna — quan- ^t^atori hanno artificialmente per assumere una posizione dì paese su' una vìa originale e todi di pianificazione è troppo avrebbero a loro volta attaccate t r affl co nei due sensi per 
I do tutto va male, quando una Pr 0( > 0 Uo un - boom - di conve- assoluta intransigenza nelle con- autonoma di progresso demo- legata al sistema dei costi, dei ,e unità nemiche e affondato ben 15 ore di seguito. 

1 baitaalia è nerdìtla — a so- !," en2a , chc tul,av,a *\ a trattazioni sindacali ed elimi- cratico. dopo secoli di barbaro salari e dei prezzi per poter alcune d, queste). Il fatto che 

. bQtla9 " a e * y ® damente esaurendosi. Gli ultimi nare così ogni possibilità di ri- dominio coloniale. Esse non essere decisa cosi come uuòes- fìnora h D.partimento della di- - 

I praruiuere osf,natamente. Le dati statistici mostrano un gra- solvere la vertenza ionorano le difficoltà, i sacri- ^ * d t CI: ^ COSI come può es fesa non aia Mato , n gr. l( jo di 

* prime avvisaglie della nuova ve disavanzo nella bilancia dei Wilson ha ressi,o i.iiminp» fici la tensione morale e ma- sere dec,sa una distri- -identificare- queste unità ha 

I carestia hanno spinto a farsi pagamenti e ci vuol poco a pre- m ^te se?ondo qLelIa Tattwa feriale che avete dovuto af- hunone degli investimenti. A fatto pensare, a parte il di-^re- GlUVltO 0 MOSCO 

I acanti, non solo nelle città ved f ere ti u " severo periodo di de^aggr^dvità contenuti che fintare per edificare in Gui- nostro avriso. occorreranno dito che ne e derivato sul Pen- WlOflMW 

* ma anche in alcuni villaaai aus . tc ntà finanziaria dopo le vo- si di abbia preso a Drestito nea un nuovo Stato e una nuo- molto tempo, nuove esperienze tagono. che 1 incidente sia st.itc h * miiiirlrA 

ZmZ-n parte nuovi, o che dalfa^am^gna^denSe dt SVS^ci.! come non igno- graduali e limitate, del resto " Pr,m0 

al tempo di Xehru erano sta- lerazione e Trenocioè dei ^^nedy nel 1960 dopo la let- rano i Pene®'. 15ell azione nec^ già in corso in singole aziende. *. a d / re ult e r! ormente lTsitua- RDT 

I ti un po’ in ombra, salvo in cicli allemati di abbondanza e !» ra TI d ^° rC W n I " «in" ?«•?miniccSanfl e Contro ^ U ” ul,enore a PP rofond,m ^ n * zione nel Sud-Est asiatico. Taie 06110 KUI 

» alcune reaioni: i comunisti restrizione, messa in atto dai L e L i ~- s Ila conquis.e to de, problemi che stanno da- ipotesi non viene affatto smen- \m<zrA , 

I 1 non nnrnnnn fnrtp r o r >ser\atori. la cui fondamen- base t d f d n m™, c ,ft e 0 Sci( ? pero e _K b ri’ a ,i V 51 p p ° e ° B9 vanti alla direzione economica tita dalla dichiarazione di que- . _ n» 

I I quali non avranno forse, daJe pre occupazione è la difesa ? ia stato pro\ocato a .-copi po- mobilitato. centralizzata prima che si pos- sta sera del Dipartimento della ^ ^nmo ministro della Re. 

1 prima che un po’ di tempo ortod o«a della sterlina Jiìa — ha Prom<?sso ieri di a- « Nel rinnovarvi i nostri au- cenlr ? Jlz2aia - pnma cne h pubblica democratica tedesca 


Dopo i comizi i dìmo- prima cne un po ai icmpo ortodossa della 

strami hanno attraversa- I sia trascorso, tutta la forza quale sacrificano 

to la città in corteo. I necessaria per porsi alla te- ambizione espans 

Si è appreso oggi da . sfa del popolo come seppero l'economia nazior 

Washington che U Di- I f are Gandhi e Nehru. Ma affermalo oggi 

partimento USA della QUan do DOtranno farlo ci sa- clet . to • n ? n ricorr 

agricoltura ha annuncia- 1 < f“ anao potranno jarto ci sa antirong j unt , jraH 


agricoltura ha annuncia- | anticongiunturali care ai con- ?U5 . ia w-, " . ««veumenw tìche contro r,mperiai.*mo e tanza delle indicazioni date da imbarcazioni USA abbia scritto 

V nrobabile che di attera I to di aver disposto la | ranno ancora indiani, piu nu- servatoti. L'obbiettivo del "lea- documentabilli tei fatti — sono j mon opoli che minacciano *• Krusciov ai pianificatori, affin- ai familiari affermando che 
/„?ln n/ln !i„ 7 'in. . fornitura allTndia di der- * mcrosi di ora nonostante le der” laburista rimane quello di f* 310 . ridicolizza.e ed u suo at- vostro come il nostro paese, .. , ? « one dei Dro . l’incidente si sarebbe concluso 

ta parte della popola™»- 1 rate a8rjco j e p^r jj vaJo . . mortj precoc j per malattia c aumentare le esportazioni e ri- teggìBn lV^° - e f . stat ° "*!•■ consapevoleaa del lega- " 0l ' a c o« er vi una toIì- con i’a ff ° nd amento certo di una 

idtana formino meno del- | ro complessivo di 398 mi- | per lame parsimoniosi nel durTe nel contempo le importa- , pro rne profondo che esiste tra la P rt P ,a "!'. sl °^ €TVt t , p ?„, imbarcazione nordvietnamita. Il 

ctd quelli che sono impe - , ii 0 ni di dollari. Tale for- Vncennli- i nrnneiu Hi ricn zioni dall’estero di quei manu- f he 1 la buristi avrebbero di po- vostra e la nostra lotta per fica degli investimenti più equi- mar j na i 0 USA. la cui lettera è 
i in un lavoro produtti- I nitura sarà effettuata da I «ii fatti e macchinari che è possi- t ? r J 5up€r Ìl re «nosamente le | a pjce , per la libertà dei po- librata e di maggior eBetto per poi apparsa su un giornale 

Folto anche il sottoptolc- subito fino al 30 giugno I e portarli alla bocca per con- W j e produrre in Inghilterra. 9® gl „, il ^ì retto ^f dell , a P®B, per la costruzione di so- Taumonto dei 1 

ifo delle città (nello sola ! 1965. Il governo degli ■ ** nuarc lo loro testimonianza Tuttavia, le contrattazioni In fabbnea in questione ha mi- c f e tà in cui non vi siano più consumo e del 1 

uffa si contano ufficiai-' Sta t> Uniti sosterrà le I di umanità, e farla accettare, borsa stanno facendo registrare " a0C > a * odls I« ) ^ 0, T sfruttati e sfruttatori, ma uo- della popolazione 

urta si coniano urne ai . d - trasporto » proprio in questi giorni livelli P« r ^«amazione contro Wilson. m | nl liberi, padroni del loro 


e le esportazioni e ri- e siaio nella consapevolezza del lega- "7 "7 ”. con laffondamento certo di una • 

contempo le importa- P re5 ° come prova dei Umori me profondo che esiste tra la piani, si ouervi una pon- imbarcazione nordvietnamita.il , n Al 
'estero di quei manu- che * laburisti avrebbero di po- vostra e la nostra lotta per tica degli investimenti piu equi- mar j na j 0 USA. la cui lettera è III II' 
acchinari che è perni- * cr suP c *'are vittoriosamente le | a pac e, per la libertà dei po- librata e di maggior effetto per poi apparsa su un giornale lllrI 


LEGGETE 


tuffa si coni 


c portarli alla bocca per con - hJ ] e produrre j n Inghilterra, 9 gg ' il d J re ff° re della po j} f per la costruzione di so- Taumcnto dei beni di largo americano, aggiunge nella let- 

tinuare la loro testimonianza Tuttavia, le contrattazioni In f abb . nca m questione ha mi- c f e tà In cui non vi siano più consumo e del tenore di vita tera che - l’incidente sollevò 0 
di umanità, e farla accettare, borsa stanno facendo registrare cacciato di sporgere querela sfruttati e sfruttatori, ma uo* nnnniarinnd morale dei militari americani 


oc „;i. i • spese di trasporto. ■ ••• 'i“«« n< u **« i>»tm - - — -—■ -■—• — 

Ife 25 mila senzatetto). I . FnnCM CO Pirfoltt senza precedenti e l giornali 1^» destino. - IL COMITATO CEN- 

■n« un bel numero rf*l*_ _ _ Jl rrantOSCO riSTOIDW conservatori non hanno man- Veiffl jRALE DEL PCI*. 


ln« un bel numero 


nel Sud Viet». ■ 

Aiuimla Danralil! A Saigon, il gen. Maxwell 

Augusto rancai ai Taylor _ amb3SCia , ore usa -» .»«»*•» 


donne 


, '*W " ‘z ùì*t - 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

. / 

internazionale 


■ s- 

Con la partecipazione di 500 mila persone 


Belgrado 


l'Unità /.venerdì 2 ottobre 1964 


DALLA PRIMA 


Brotio 
e la NATO 

Le capacità di adattamento 
del signor Manlio lirosio, se* 
gretarìo generale della Nato 
di fresca nomina, devono es* 
sere straordinarie, e ansi ad* 
dirittura fulminee. Parlando a 
Norfolk, in Virginia, agli uf* 
filiali del a Comando supremo 
navale della alleanza », egli si 
è espresso, secondo il resocon* 
lo del suo discorso fornito dal* 
l'Associated Press, presso a po¬ 
co così: a E* molto pericoloso 
considerare come definitiva la 
politica sovietica di coesisten¬ 
za. Essa è in realtà solo un 
espediente, poiché il comuni¬ 
Smo non rinuncia all'idea di 
eliminare il mondo capitali¬ 
sta ». Delle due l’una: o il 
signor Brosio, davanti allo 
spiegamento di mezzi militari 
senza dubbio assai potenti, si 
è preso per Napoleone al mo¬ 
mento di comandare l’attacco 
oppure qualche volta gli ac- 
rade di non sapere esattamen¬ 
te cosa dice. Vero è che la 
frase riportata dalla agenzia 
americana si ritrova puntual¬ 
mente in tutti gli squarci ora¬ 
tori degli nomini che si sono 
succeduti alla carica attual¬ 
mente ricoperta da lirosio, ma 
in questo caso è valida la 
nostra prima supposizione, re¬ 
lativa alle eccezionali capacità 
ili adattamento del medesimo. 

Scherzi a parte, ad ogni 
modo, è semplicemente stupe¬ 
facente ascoltare oggi, da un 
uomo che dovrebbe possede¬ 
re in modo nssai acuto il sen¬ 
so delle proprie responsabili¬ 
tà, parole come quelle pro¬ 
nunciato dall’ex ambasciatore 
ilalinno a Parigi nella base 
navale di Norfolk. La conse¬ 
guenza più certa di un discor¬ 
so di quel genere, infatti, è 
una spinta ulteriore a quelle 
forze le quali, come in Ame¬ 
rica il candidato repubblica¬ 
no alla presidenza, Harry Cobi- 
water, premono perché l’ac¬ 
cento venga posto sempre c 
soltanto sul riarmo. A parte 
questo forze, a citi crede di 
rendere un servigio il signor 
lirosio ? Non certo alla causa 
della distensione nel mondo 
c nemmeno, in definitiva, alla 


stessa Nato. 1 problemi di que¬ 
sta organizzazione, i suoi mo¬ 
livi di crisi, le sue lacera¬ 
zioni non sono oggi di natura 
militare ma politica. Militar¬ 
mente, la Nulo costituisce ìl 
più potente blocco di forze 
mai esistito nel mondo. Politi¬ 
camente, invece, deve affron¬ 
tare problemi di tutt’altro che 
facile soluzione, e si tratta di 
problemi strettamente connessi 
alla sua stessa possibilità di 
sopravvivenza in quanto t al¬ 
leanza dell’a occidente ». Lo 
stesso presidente degli ' Stati 
Uniti, tlel resto, mostra ili 
rendersene ben conto quando 
fa saliere che subito dopo le 
elezioni verrebbe • in Europa 
per affrontare con i dirigenti 
dei governi allenti i problemi 
politici dell’ ullea/iza. Certo, 
Johnson affronterà anche que¬ 
stioni militari. Ma non è af¬ 
fatto azzardato affermare fin 
da ora che nel corso delle 
consultazioni d'autunno i pro¬ 
blemi politici della alleanza 
saranno in primo piano. Che 
dalla visita di Johnson pos¬ 
sano emergere soluzioni ac¬ 
cettabili per lutti i membri 
della Nato è molto, ma molto 
problematico, data lu estensio¬ 
ne e lu profondità della rrisi. 
Ma di qui a pretendere, come 
sembra fare il signor Brusio, 
che lutto possa essere risolto 
con il classico « serriamo i 
ranghi e armiamoci », ce ne 
corre... 

Unu domanda, u questo pun¬ 
to, ci sembra legittima. Sap¬ 
piamo mollo bene clic il si¬ 
gnor Brusio non è tenuto ' a 
rispondere al ministero degli 
Esteri italiano dei discorsi che 
egli pronuncia nella sua veste 
di segretario * generale della 
Nato. E tuttavia, non s’era det¬ 
to clic la nomina di un italia¬ 
no a quella carica avrebbe 
significato, se non altro, una 
più realistica valutazione del¬ 
la situazione esistente oggi nel 
mondo c quindi nnrltc del 
ruolo della Nulo? Il signor 
Brusio non lu pensa così, evi¬ 
dentemente. E preferisce, inve¬ 
ce, recitare la parte di Napo¬ 
leone. Ma non si pur» fare 
proprio nulla per indurlo a 
rinsavire ? 
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PECHINO, 1 ^ 

Il 15° anniversario della 
grande vittoria del 1949 — 
la fondazione della Repubbli¬ 
ca popolare cinese — è sta¬ 
to celebrato oggi solenne¬ 
mente nella piazza della 
Pace Celeste, a Pèchino, con 
la partecipazione di almeno 
mezzo milione di cittadini, 
e la grande sfilata tradizio¬ 
nale degli operai, contadini, 
studenti, soldati, atleti, in¬ 
tellettuali, recanti bandiere 
e ritratti, e slogan patriotti¬ 
ci. Nelle tribune d'onore — 
sulle mura della città im¬ 
periale — avevano preso po¬ 
sto, accanto ai dirigenti del 
PC cinese e dello Stato, le 
delegazioni governative dei 
paesi socialisti e di molti pae¬ 
si del «terzo mondo*: circa 
3.000 persone, fra le quali 
i capi di Stato Modibo Keita 
(Mali), Sihanouk (Cambo¬ 
gia), Debat (Congo-Brazza- 
ville), Abdallali (Marocco), 
Yong Kun (Corea popolare), 
Yan Dong (Viet Nani del 
nord). 

La parata, cominciata alle 
10 di questa mattina, si è 
protratta per alcune ore. Mao 
Tse-dun aveva al suo fianco 
Ciu En-lai. Ciu-Teh, Liu 
Sciao-ci e Pen Cen, sindaco 


Dopo l'annuncio del presidente U.S.A. 

Scetticismo a Parigi 
sul viaggio di JoHdsoa 

De Gaulle è andato troppo avanti perchè si possa 
pensare a una riconciliazione sostanziale 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 1. 

Johnson afferma di voler vi¬ 
sitare l'Europa — prima tappa 
Parigi — subito dopo le elezio¬ 
ni americane; Erhard ha pre¬ 
sentato ieri al governo france¬ 
se un piano di - rilancio euro¬ 
peo » ricalcato sulle linee del 
vecchio piano Fouchét; Spaak 
a metà settembre affermava di 
non porre più come condizione 
ai progressi dell’unità europea, 
l’ingresso dell’Inghilterra nel 
MEC. 

Il Presidente americano in¬ 
tende risvegliare l’Europa rin¬ 
giovanendo e modernizzando la 
NATO, mentre il Cancelliere 
tedesco vuole tirarla fuori dalla 
sonnolenza nell’ambito di una 
ripresa sul pia no economico, 
politico, e delle istituzioni. I 
propositi e progetti ' hanno 
più significato velleitario e di 
propaganda di quanto non cor¬ 
rispondano all’attuale stato dei 
rapporti tra Francia e USA e 
tra Bonn e Parigi. In essi vi 
è tuttavia una costante unica, 
e probabilmente combinata, tra 
Bonn e Washington, mirante ad 
arrestare il processo centrifugo 
della leadership americana. Se 
Erhard si fa protagonista di 
una ripresa del dialogo europeo 
con la Francia nel solco gollista. 
Johnson si mostra d'altra parte 
disposto ad una riorganizzazio¬ 
ne profonda della NATO che 
faccia un posto assai più gran¬ 
de agli alleati europei, ma in 
primo luogo alla Francia. 

Il carattere clamoroso dato 
dal Presidente americano al¬ 
l’incontro con Manlio Brosio, 
Segretario generale della NATO, 
non è dovuto al caso: indiriz¬ 
zandosi al capo dell’organizza¬ 
zione atlantica per comunicar¬ 
gli che egli si recherà in Euro¬ 
pa prima di quello che non si 
creda, il Presidente americano 
ha voluto sottolineare come la 
sua visita al Presidente fran¬ 
cese — che avverrebbe in con¬ 
comitanza o con la riunione dei 
parlamentari della NATO o con 
quella dei ministri atlantici — 
si verificherebbe sotto gli au¬ 
spici della organizzazione atlan¬ 
tica. Quella che De Gaulle chia¬ 
ma con spregio -il congegno 
americano - e dalla quale pochi 
giorni or sono, ha ritirato la 
flotta, che non ha quindi par¬ 
tecipato alle manovre nel Me¬ 
diterraneo. 

Se ragioni elettorali — taci¬ 
tare le destre che accusano i 
democratici di avere rovinato 
i rapporti con gli europei — 
spingono Johnson a concessioni 
che prospettano la revisione 
della NATO, l'operazione sem¬ 
bra tuttavia votata all'insucces¬ 
so. come quella di un medico 
che voglia tentare un massaggio 
al cuore su un organismo che 
ha già praticamente cessato di 
vivere. Le dichiarazioni di John¬ 
son — gli USA non cercano 
affatto di dominare chicchessia, 
ma nel seno della coalizione 
occidentale vi è posto per le 
forze di tutti i suoi membri — 
arrivano quando i buoi sono 
già fuggiti dalla stalla. 

M subì or sono, subito dopo 


la sua ascesa al potere, De Gaul¬ 
le avevu matrizzato ad dise¬ 
llilo wer e a Mac Alili a n un fa¬ 
moso memorandum il cui testo 
integrale è rimasto segreto, nel 
quale sollecitava una revisione 
totale deU'Organizzazione atlan¬ 
tica c chiedeva un Direttorio a 
tre. che piazzasse la Francia 
allo stesso livello degli Stati 
Uniti e dell'Inghilterra. Queste 
proposte furono rinnovate da 
De Gaulle a Kennedy quando 
questi passò per Parigi alla vi¬ 
gilia dell’incontro di Vienna con 
Krusciov, il primo giugno del 
1960. La politica gollista, che 
mirava a cancellare la subordi¬ 
nazione della Francia sancita, 
secondo De Gaulle. a Yalta, 
prende le mosse da quel rifiuto. 

Essa è ormai andata troppo 
avanti per pensare che le pro¬ 
poste americane — che sareb¬ 
bero orientate, da quel che si 
dice, a dare soddisfazione alla 
Francia nella proporzione del- 
l'80'.ó per trovare sul resto un 
compromesso — possano capo¬ 
volgere tutto un orientamento 
di fondo, quello su cui si basa 
U disegno politico concorren¬ 
ziale verso gli USA del presi¬ 
dente francese. Il viaggio in 
America Latina ha ancora una 
volta dimostrato a Washington 
quanto De Gaulle sia un alleato 
scomodo e pericoloso nella 
sua pretesa di offrire una alter- 


Asuncion 

Scoperto 
un complotto 
contro Stroessnor 
in Paraguay 

ASUNCION, 1 

Un complotto contro il ditta¬ 
tore del Paraguay, gen. Stroess- 
ner è stato scoperto dalla poli¬ 
zia di Assuncion: la notizia è ri¬ 
ferita dalla stampa locale que¬ 
sta mattina, che parla anche 
di un fallito attentato contro 
il Presidente. Una carica di di¬ 
namite doveva essere posta sul¬ 
la strada che Stroessnor soli¬ 
tamente percorre nella sua auto 
blindata. Scarse le notizie sul 
complotto nel quale sarebbero 
coinvolti militari e civili, alcu¬ 
ni dei quali hanno cercato asilo 
politico nell’ ambasciata del¬ 
l’Uruguay. Fra i congiurati, se¬ 
condo il ministro degli Interni 
Samtnartìn. erano anche due 
alti ufficiali dell’aeronautica i 
' quali si sono rifugiati nella 
> suddetta ambasciata. 

Queste notizie sono state dif- 
i fuse a pochi giorni dall’arrivo 
ad Asuncìon del Presidente 
' francese De Gaulle, al quale 
, oggi Stroessner ha concesso la 
t più alta onorificenza para- 
i guayana, il collare del mare¬ 
sciallo Solano-Lopez, mentre il 
consiglio municipale della capi- 
tale gli ha dedicato la via prin¬ 
cipale della città. 


nativa alla egemonia america¬ 
na pur restando nel sistema 
occidentale. Questa tournée ha 
fatto, d’altra parte, venire al¬ 
cune idee a Ehrard. come quella 
che il progetto gollista — pre¬ 
sentato il 31 gennaio ’64 e negli 
incontri successivi franco-tede¬ 
schi di quest’anno e che po¬ 
stulava una collaborazione eco¬ 
nomica fra il Mercato Comune 
e il -«terzo mondo- per impa¬ 
dronirsi di grandi aree che non 
volevano più soggiacere allo 
esclusivo dominio economico 
americano — non è così irrea¬ 
lizzabile e fantasioso come sì 
riteneva. 

L’ironia, a Bonn, ha ceduto il 
passo all'interesse e alle rifles¬ 
sioni. Si afferma che le prossi¬ 
me conversazioni franco-tede¬ 
sche verteranno essenzialmente 
su questo tema. Con profonda 
soddisfazione di De Gaulle. na¬ 
turalmente. il quale se ha com¬ 
piuto il viaggio in America La¬ 
tina per « pestare i piedi - agli 
USA. lo ha fatto anche per tra¬ 
scinarsi dietro, nella grande av¬ 
ventura di conquista del conti¬ 
nente sud americano, i potenti 
alleati tedesco-occidentali. 

Il viaggio di Johnson a Pa¬ 
rigi — si afferma — non rag¬ 
giungerà lo scopo essenziale, 
cioè la riorganizzazione atlan¬ 
tica su basi nuove, che interessa 
De Gaulle ormai assai meno di 
quel che non si creda. Si ag¬ 
giunga che anche per quanto 
riguarda il dialogo con l’URSS. 
il presidente francese ha la 
pretesa di poter essere lui in 
prima persona l’interlocutore 
europeo, e rifiuta di affidare una 
qualsiasi delega a Johnson in 
questa direzione. Le divergenze 
fra Washington e Parigi appaio¬ 
no ormai cosi grandi che nes¬ 
sun -• incontro cordiale - potrà 
riuscire a conciliarle. 

I giornali francesi, in una on¬ 
data di sciovinismo che assu¬ 
me punte esilaranti, sono furi -1 
bondi, indignati, perché John¬ 
son ha detto a Brosio che - Na¬ 
poleone. figlio dell'Italia, aveva 
il suo quartier generale a Pa¬ 
rigi -. - Vuol venire a Parigi e 
commette la gaffe di dirci che 
Napoleone era italiano! titola 
su tutta la prima pagina un 
giornale della sera. - Vi è piu 
probabilità per noi di- rivendi¬ 
care Cristoforo Colombo come 
francese — ' ha dichiarato un 
deputato gollista — che non per 
gli italiani di strapparci Napo¬ 
leone -Speriamo che Johnson 
non dica altrettante idiozie e 
bestialità nel corso della sua 
campagna elettorale in Ame¬ 
rica »: ha commentato un altro. 
Johnson è stato ì>occiato in sto¬ 
ria. insomma, e senza esami di 
riparazione ad ottobre. Non si 
minacciano tuttavia, almeno per 
ora. incidenti diplomatici. 

Domani, intanto, si apre In 
Francia, dopo tre mesi di va¬ 
canze, quello che ci si ostina 
a chiamare il Parlamento fran¬ 
cese. A inizio di seduta, sarà 
commemoralo Thorez. Due pro¬ 
blemi domineranno il dibattito: 
situazione scolastica (disastrosa) 
e il quinto Piano economico. 

Maria A. Macdocchi 


di Pechino, il quale ha pro¬ 
nunciato un discorso in cui è 
stata rilevata l’assenza di 
espliciti riferimenti alla po¬ 
lemica con l’URSS e con la 
maggioranza dei partiti co¬ 
munisti degli altri paesi, seb¬ 
bene l’accento cadesse anco¬ 
ra una volta sul tema della 
« lotta al moderno revisioni¬ 
smo *. Cen ha insistito tut¬ 
tavia particolarmente sulla 
unità delle forze comuniste 
in funzione antimperialista, 
e ha dichiarato clic il popolo 
cinese riuscirà certamente a 
espellere da Taiwan gli ag¬ 
gressori americani. 

Analoghi concetti erano 
esposti in un lungo editoriale 
apparso nella odierna edizio¬ 
ne del Gemingibuo. 

La festa della Cina popola¬ 
re è stata solennizzata anche 
nelle ambasciate della Cina 
popolare all’estero. Al rice¬ 
vimento dato dall’ambascia¬ 
tore cinese a Parigi era pre¬ 
sente l’ambasciatore del¬ 
l’Unione Sovietica in Fran¬ 
cia, Vinogradov. 

La stampa internazionale 
in genere ha dato rilievo al 
15° anniversario della Repub¬ 
blica popolare cinese. A Mo¬ 
sca (dove nella serata si è 
svolto un grande ricevimen¬ 
to all’ambasciata cinese) 
e in tutta l’URSS la Prav¬ 
da è uscita con un arti¬ 
colo, in cui, dopo avere pa¬ 
catamente riassunto i termi¬ 
ni della polemica in corso, si 
afferma: « Il Comitato cen¬ 
trale del PCUS e il governo 
dell’URSS non trascurano 
nessuno sforzo per rafforza¬ 
re l’amicizia e la solidarietà 
Con la Repubblica popolare 
cinese e il suo popolo. Nono¬ 
stante gli attacchi dei diri¬ 
genti di Pechino e la loro 
campagna di menzogne e di 
calunnie antisovietiche, essi 
tendono al Partito comunista 
cinese la mano dell’amicizia, 
in nome della lotta comune 
contro Pimperialismo, per la 
causa della pace, l’indipen¬ 
denza nazionale e il socia¬ 
lismo >. 

Notevole anche l’articolo 
apparso sul Nepszabadsag, 
organo del Partito operaio 
socialista ungherese, in cui 
si riafferma che « la Repub¬ 
blica popolare cinese ha nei 
paesi socialisti gli amici più 
sicuri *, così che il rifiuto di 
questa amicizia da parte dei 
dirigenti del PCC « mette in 
pericolo gli -stessi risultati 
già raggiunti dal popolo ci¬ 
nese nella costruzione di una 
nuova società nel suo grande 
paese *. Lo stesso concetto si 
ritrova nell'articolo di Tribu¬ 
na Ludu , organo del Partito 
operaio unificato polacco, che 
dice: « Sia i compiti di ca¬ 
rattere interno, sia la garan¬ 
zia della sua (della Cina. 
ndr) sicurezza e la conquista 
del posto che le compete nel¬ 
l’arena mondiale, non posso¬ 
no essere risolti attraverso 
l’acutizzazione del conflitto 
all’interno del campo socia¬ 
lista. Al contrario, lo potran¬ 
no essere attraverso il raf¬ 
forzamento dell’unità del 
campo socialista e del movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale ». 

Anche i giornali america¬ 
ni. inglesi, e di altri paesi, 
colgono l’occasione per ten¬ 
tare analisi della situazione 
nazionale e intemazionale 
della Cina popolare. New 
York Times e New York 
Herald Tribune mantengono 
ogni riserva verso i dirigenti 
cinesi, ma non negano il peso 
crescente della Cina nel 
mondo. Il Times di Londra 
preferisce svolgere osserva¬ 
zioni sugli sviluppi della eco¬ 
nomia cinese, dei quali sotto- 
linea soprattutto le difficol¬ 
tà che rimangono da supe¬ 
rare. 

In genere non manca, nei 
commenti occidentali, il rife¬ 
rimento alla recente dichia¬ 
razione del segretario di Sta¬ 
to americano Dean Rusk, se¬ 
condo la quale la Cina po¬ 
trebbe in una.data prossima 
effettuare una esplosione nu¬ 
cleare sperimentale. Nessun 
riferimento analogo si trova 
invece nella stampa cinese, 
né è emerso da alcuno dei 
discorsi pronunciati oggi a 
Pechino. Il corrispondente da 
questa . città della ’ agenzia 
giapponese Kiodo afferma 
tuttavia, oggi, che « autore¬ 
voli » fonti cinesi giudicano 
«priva di fondamento» la 
previsione fatta da Rusk. Se¬ 
condo tali fonti nessuno — 
« neppure Mao Tse-tun * — 
sarebbe in grado di dire 
quando avrà luogo la prima 
esplosione nucleare cinese. 





BUENOS AIRES — La polizia ha commesso gravi violenze 
contro gli studenti della capitate argentina che hanno pro¬ 
testato nei giorni scorsi contro il basso bilancio stanziato 
per la pubblica istruzione. I poliziotti hanno anche violato 
la extraterritorialità di alcuni edifìci universitari. NELLA 
TELEFOTO: quattro agenti si accaniscono contro uno stu¬ 
dente che è quasi completamente nascosto dai corpi dei 
suoi persecutori. 


New York 


dà portuali USA 
dell'Atlantico 

Cinquecento novi bloccate nei porti 
Intervento del presidente Johnson per 
' troncare l'agitazione 


Ankara 


la Turchia 

f 

contro 

l'autodecisione 
: per Cipro 

ANKARA, 1.. 

« Una decisione dell’Assem¬ 
blea generale dell’ONU che 
auspicasse l’autodecisione per 
Cipro significherebbe la guerra 
fra la Grecia e la Turchia • : 
cosi ha commentato il mini¬ 
stro degli esteri turco, Erkin. 
in un’intervista ad un gior¬ 
nale, la decisione del Presi¬ 
dente Makarios di portare la 
questione di Cipro all’Assem¬ 
blea delle Nazioni Unite. Il 
ministro ha sottolineato che 
la Turchia non accetterebbe 
mai una simile decisione. 

Oggi è stato diramato un 
comunicato congiunto a Nico- 
sia ed a Afosca sulla conclu¬ 
sione delle • trattative cipro- 
sovietiche. « E’ stato raggiunto 
un accordo — si legge nel do¬ 
cumento — sulle misure pra¬ 
tiche di assistenza che l’Unione 
Sovietica darà alla Repubblica 
di Cipro per la salvaguardia 
della sua libertà e integrità 
territoriale ». n comunicato 
non fornisce particolari sugli 
aiuti militari sovietici. . Esso 
dichiara che Krusciov « na sot-i 
tolineato che l’Unione Sovie¬ 
tica appoggia decisamente la 
lotta giusta e coraggiosa del 
popolo e del governo di Cipro 
contro le azioni aggressive e 
gli intrighi di certi paesi della 
NATO diretti ad imporre a 
Cipro soluzioni politiche inac¬ 
cettabili per il popolo, com¬ 
presa la presenza di basi stra¬ 
niere in violazione dei diritti 
sovrani del popolo cipriota ». 


. - • NEW YORK, 1. 

Dal Maine al Texas i porti 
atlantici degli Stati Uniti so¬ 
no paralizzati da uno scio¬ 
pero totale dei 60.000 portua¬ 
li della costa orientale ame¬ 
ricana. L’astensione dal la¬ 
voro - ha avuto inizio alla 
mezzanotte .(5 ora italia¬ 
na) ed è il risultato di una 
agitazione sindacale in vista 
del rinnovo del contratto di 
lavoro. Punto principale del¬ 
la controversia tra imprendi¬ 
tori e lavoratori è l’introdu¬ 
zione dell’automazione sui 
docks. ' 

Allo sciopero prendono 
parte 60.000 lavoratori. Il 
presidente Johnson — come 
previsto — ha preso posi¬ 
zione contro i lavoratori 
chiedendo alla magistratura 
di bloccare ' l’agitazione in 
base alla legge Taft-tìartley 
che « mobilita » le forze del 
lavoro per un periodo di 80 
giorni in attesa che le ver¬ 
tenze vengano composte. 
Criticato dai sindacati è sta¬ 
to non solo l’intervento di 
Johnson ma soprattutto il 
suo precipitoso verificarsi, 
che era previsto per lunedi 
prossimo. 

« Niente contratto, niente 
lavoro » sono state le parole 
del presidente dei sindacati 
Thomas Gleason: « Siamo 
spiacenti di essere in scio¬ 
pero. ma siamo stati costretti 
per proteggere noi stessi ». 
Gleason ha pure detto che in 
caso il governo intervenga, i 
sindacati rispetteranno il pe¬ 
riodo di mobilitazione. 

I primi lavoratori ad en¬ 
trare in sciopero sono stati 
gli scaricatori delle banchi¬ 
ne di Manhattan, nel porto 
di New York, dove attracca¬ 
no i transatlantici che pro¬ 
vengono dall’Europa. Poco 
prima dell’entrata in vigore 
dello sciopero i transatlantici 
c Independence » americano, 
e « Bremen * tedesco, sono 
partiti per l’Europa. Circa 
500 navi, americane e stra¬ 
niere, sono da oggi bloccate 
nei porti orientali degli Stati 
Uniti. 


BELGRADO, 1 
Alle riunioni che si svolgono 
in tutto il paese in preparazione 
dell’VlII Congresso della Lega 
del comunisti jugoslavi, che si 
aprirà a Belgrado il 7 dicem¬ 
bre prossimo, la discussione 
verte non solo sulle questioni 
interne e sulla linea politica 
della Lega ma su tutto lo svi¬ 
luppo dei rapporti sociali del 
sistema socialista jugoslavo, sul 
livello di vita, la produttività, 
i prezzi, i salari; il dibattito si 
svolge con molta libertà e con 
atteggiamento critico e ad esso 
partecipano ovunque anche cit¬ 
tadini non iscritti alla Lega. 
Queste sono alcune delle affer¬ 
mazioni fatte stamane dal di¬ 
rettore del Komunist, Bogdan 
Osolnik, ai giornalisti stranieri 
nel corso di una conferenza 
stampa durante la quale egli, 
a nome del Comitato centrale, 
ha fornito un ragguaglio ap¬ 
punto sulla preparazione del 
congresso. 

La vivacità con cui si svolge 
il dibattito precongressuale 
comporta il manifestarsi di opi¬ 
nioni differenti, alle quali la 
stampa dà ampia pubblicità, e 
ciò ha dato spunto a illazioni 
non del tutto obbiettive e bene¬ 
vole da parte di qualche gior¬ 
nalista straniero. Stamane il 
corrispondente del New York 
Times, negando tuttavia d’avere 
intenzioni polemiche, ha chie¬ 
sto al compagno Osolnik se an¬ 
che i gruppi di opposizione 
avrebbero avuto voce al con¬ 
gresso. Il compagno Osolnik ha 
fatto osservare che non esi¬ 
stono gruppi di opposizione ma 
compagni che hanno manife¬ 
stato determinate posizioni le 
quali, se ci sono dei delegati 
che le sostengono, potranno 
benissimo essere esposte al con¬ 
gresso. L’insistenza con la quale 
ne] dibattito in corso si parla 
di allargamento delia parteci¬ 
pazione popolare all’attività 
degli organi di autogestione e 
di sempre più reale attuazione 
della democrazia diretta, ha 
portato anche qualcuno a chie¬ 
dere se verrà modificato il pro¬ 
gramma approvato dal prece¬ 
dente congresso della Lega. La 
risposta è stata un chiaro « no », 
il che non significa, ha preci¬ 
sato Osolnik. che il congresso 
non andrà oltre le formulazioni 
del 1958. 

Altre domande, con una certa 
insistenza, sono state poste a 
proposito della conferenza mon¬ 
diale dei partiti comunisti. Osol¬ 
nik ha dapprima ricordato la 
collaborazione della Lega e i 
rapporti bilaterali con partiti 
comunisti dei paesi socialisti e 
dei paesi capitalisti, i rapporti 
con altri partiti e movimenti 
progressivi e la inequivocabile 
posizione di lotta contro il dog- 
mutismo cinese. Quindi ha af¬ 
fermato che oggi le questioni 
di enorme importanza per tutta 
l’umanità non si possono piu 
trattare con le forme tradizio¬ 
nali di consultazione. La Lega 
non è contraria a una confe¬ 
renza sotto forma di scambio 
di idee: però, non partecipando 
alla prossima eventuale confe¬ 
renza, essa considera che ai fini 
della lotta per la reale unità 
del movimento comunista è 
molto importante il modo co¬ 
me la conferenza stessa sarà 
preparata, quali questioni ver¬ 
ranno trattate e come verranno 
tratte le conclusioni. 

Partendo dallo stato attuale 
dei rapporti nel movimento co¬ 
munista internazionale, la Lega 
considera che la consultazione 
costituirebbe un passo avanti se 
chiedesse ai partiti comunisti, 
sulla base del rispetto, della 
uguaglianza e della diversità di 
opinioni (corrispondenti alle 
diverse condizioni di sviluppo), 
di pronunciarsi sui problemi 
posti dallo sviluppo del socia¬ 
lismo e della lotta per la pace 
nel mondo. 

Al congresso verrà sottoposto 
un progetto di nuovo statuto 
della Lega a proposito del 
quale Osolnik ha detto che esso 
rappresenta il tentativo di 
esprimere in modo più ade¬ 
guato il ruolo dei comunisti 
nell’edificazione e sviluppo della 
democrazia diretta, che esso 
allarga il carattere pubblico 
dell’attività della Lega e am¬ 
plia i diritti di intervento di 
tutti gli iscritti a tutte le istanze 
e su tutti i problemi. 

Ferdinando Mautino 


rezza politica che è l’unica via, 
ha aggiunto, per superare Je 
difficoltà indicate da Moro, il 
leader sindacai-basista ha an¬ 
che proposto che, prima anco¬ 
ra della elezione del presiden- 
te del C.N.. si svolgesse un 
dibattito in Consiglio naziona¬ 
le per definire le posizioni di 
partenza. La sua • proposta è 
stata respinta: il congresso già 
c’è stato e ci basta — avrebbe 
obiettato Fanfani — e tutti 
sono stati d’accordo con luì. 

Momenti « caldi » ce ne sono 
stati parecchi, sembra. Pasto¬ 
re, a un certo punto, avrebbe 
detto che non intendeva re¬ 
stare più olire e che avrebbe 
mandato Donat-Cattin al suo 
posto; Rumor avrebbe reagito 
vivacemente dicendo anche 
che, qualora' l’accordo da lui 
proposto fosse risultato impos¬ 
sibile, allora avrebbe subito ri. 
nunciato alla rielezione. 

Dopo la riunione conclusasi 
con un nulla di fatto, tutte le 
correnti si sono riunite. Bre¬ 
vemente fanfaniani e scelbia- 
ni, che sì ritengono tranquilli 
e sicuri, su posizioni precise: 
più a lungo le altre correnti. 
In campo sindacai-basista sta¬ 
rebbe infatti emergendo una 
divisione (ma non si può an¬ 
cora dire quanto reale e pro¬ 
fonda): da un lato Pastore c 
Granelli più favorevoli a un 
accordo; dall’altro Galloni, De 
Mita, Scalia. Donat-Cattin, 
Storti, intransigenti e contra¬ 
ri a qualunque equivoca pre¬ 
senza scelbiana. Ieri sera i 
quattro capi-corrente. Rumor 
e Moro sono tornati a incon¬ 
trarsi all’EUR. 

In questo clima di confusio¬ 
ne. divisioni, incertezze, con i 
dorotei arroccati nella difesa 
delle loro posizioni di potere e 
decisi a consolidare fortemen¬ 
te lo spostamento n destra ge¬ 
nerale verificatosi con il Con¬ 
gresso, si va a un dibattito, og¬ 
gi. che può anche assumere 
toni drammatici. Non va di¬ 
menticato infatti che a questo 
punto tutte le questioni vitali 
per il paese — dalla stabilità 
del governo alle elezioni alla 
presidenza della Repubblica — 
sono state congelate in attesa 
delle conclusioni del C.N. 

SARAGAT Saragat ha sermo 

una nuova nota per l’Agenzia 
democratica. In essa risponde 
alla intervista data da Lom¬ 
bardi all’Espresso. Saragat mo¬ 
stra di considerare positiva- 
mente il tono della intervista 
di Lombardi, pur rilevando le 
differenze con la sua posizione 
che permangono soprattutto 
per quanto riguarda il pro¬ 
blema dei comunisti e quello 
della unificazione socialista. 
Lombardi, scrive Saragat, 
« sollecita un processo di de¬ 
mocratizzazione che dall’inter¬ 
no rompa il monolitismo del 
PCI. Certo qualsiasi tendenza 
verso la democratizzazione è 
un fattore positivo, ma perchè 
tale tendenza diventi qualco. 
sa di veramente concreto, essa 
deve investire anche la conce¬ 
zione monopartitica che, allo 
stato delle cose, resta l’essenza 


della dottrina " comunisti» ». 
Anche per quanto riguarda 1* 
unificazione socialista, SamffM 
insiste nel fatto che essa non 
può che avvenire sulle posili» 
ni socialdemocratiche non po 
tendo esistere — come Lom¬ 
bardi « continua a credere » — 
« un processo unitario a metà 
strada tra comuniSmo c socia¬ 
lismo democratico ». 

I • LIBERALI j er j j a Dj rCi j one 

liberale si è riunita e ha esa¬ 
minato la formale proposta di 
unificazione che le era alata 
fatta dal PD1UM. Con un do¬ 
cumento assai brutale la Dire¬ 
zione ha respinto l’invito. In¬ 
teressante notare che Malago- 
di. spiegando il suo parere fa. 
vorcvole a un rifiuto, ha insi¬ 
stito nel dire che attualmente 
sarebbe sciocco dare l’impres¬ 
sione di uno spostamento a de¬ 
stra del PLI, « proprio quan¬ 
do la situazione è più aperta o 
si delincano possibili ripreso 
di colloquio fra il PLI e la 
Democrazia cristiana ». 


Mosca 

Comunicato 

comune 

Krusciov 

Sukarno 

MOSCA, 1 

II comunicato ufficialo pubbli¬ 
cato al termino dei colloqui n 
Mosca del presidente indone¬ 
siano Sukarno annuncia che - é 
stato stabilito di aumentare 11 
potenziale difensivo deU’Indo- 
nesia mediante nuovi acquisti 
di armi nell’Unione Sovietica ». 
Il comunicato afferma poi che 
l due paesi « hanno un atteggia¬ 
mento assai simile di fronte ai 
principali problemi del mo¬ 
mento ». 

Krusciov e Sukarno hanno 
esaminato in particolare il peg¬ 
gioramento della situazione net 
Sud-Est asiatico. « causato dalle 
Interferenze delle potenze Im¬ 
perialiste ». L'Unione Sovietica 
ha ribadito il suo appoggio alla 
lotta anticolonialista condotta 
dnllTndonesia, condannando *« i 
piani neocolonialisti nella Ma¬ 
laysia e in altre regioni ». 


Cile 

De Gaulle è 
giunto a Valparaiso 

VALPARAISO. 1 
Il presidente De Gaulia b 
giunto oggi a Valparaiso accolto 
da festose munifestazioni popo¬ 
lari. De Gaulle si tratterrà in 
Cile -18 ore. E’ questo il sasto 
paese che egli visita nel tuo 
viaggio attraverso l’America La¬ 
tina. Le precedenti tappe erano 
state il Venezuela, la Colom¬ 
bia. L’Equador, il Perii e la Bo¬ 
livia. 
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SUL NUMERO 40 DI 


Aperti a 
riino Ovest 



gli uffici per 
i lasciapassare 

BERLINO. 1 

Da stamane sono in funzione 
a Berlino ovest diciassette uf¬ 
fici per il rilascio dei lascia¬ 
passare alle persone che desi¬ 
derano recarsi a visitare pa¬ 
renti ed amici nella capitale 
delia RDT. Uno di questi uffici 
funzionerà in permanenza per 
i casi di urgenza familiare, co¬ 
me previsto dall’accordo recen¬ 
temente raggiunto fra le au¬ 
torità della RDT e il Senato 
di Berlino ovest e che regola 
le visite dei berlinesi occiden¬ 
tali a Berlino democratica. Agli 
uffici sono addetti 300 funzio¬ 
nari della RDT, aiutati da al¬ 
trettanti occidentali. Fin da 
stamane è cominciata la pre¬ 
sentazione delle domande per 
i lasciapassare relativi alle vi¬ 
site stabilite per l’inizio del 
novembre prossimo. Come si 
sa sono previsti nell'accordo 
quattro periodi di visite: no¬ 
vembre, natale e Capodanno, 
Pasqua e Pentecoste. 


A 100 ANNI DALLA COSTITUZIONE 


LA PRIMA 
INTERNAZIONALE 
IN ITALIA 


Documenti e foto inedite in 
un grande inserto di tren- 
tadue pagine a due colo¬ 
ri curato da Gianni Sosio 
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PAG. 4 A le regioni _ • __ 

In disprezzo alle regole democratiche e. per imporre il commissario 

Ancona: gli assessori de si rimangiano 


l'Unità / venerdì 2 ottobre 1964 


le dimissioni Sl, - na Sar * 9 "° 

già annunciate Pronte le liste Passo del PCI 

«Le daremo quando lo riterremo opportuno. ir e • Éo 't " ef Mi 

L’attoulameirto del PRI — Il Consiglio comu- jmi Ni|f» ff 

naie riconvocato lunedi por eleggere.la Giunta gftr# IVSUWQQli J#te# ff » flfJfCr 


«Le daremo quando lo riterremo opportuno. ; 
r L’atteggiamento del PRI — Il Consiglio comu- 
; naie riconvocato lunedi per eleggere, la Giunta 

’ i • ~ r \ 

] Dalla nostra redazione f, orza preziosa, sia pure dei- 
. . . l opposizione, al servizio del- 

ANCONA, 1. i a democrazia italiana. Eb- 
Dando una gravissima prò- bene, quando, il gruppo con¬ 
va di malcostume politico e sillare .repubblicano ha do¬ 
di disprezzo delle regole de- vuto pronunciarsi (per boc- 


Ampio dibattito alla base — Giudizio positivo 
suiroperato dei consiglieri uscenti 

~ * » » « t < . » » » / -* 

„ et •* 

> l > 

• ’ ’ SIENA, 1 /positivo anche se le liste ap- 

La lista dei canditati comuni- Paiono nel complesso notevol- 


II Direttivo del gruppo comunista a colloquio 
con il presidente dell’Assembiea regionale 


ea dolìn «asso inceùner «lai- La lista dei canditati comuni- complesso .««vo.- 

mocratlche, nella seduta con- c a aeuo -«lesso ingegner s>ai . nross i me e i PZlon j am _ mente rinnovate. Si e voluto in- 

siliare dell’altra sera la DC moni) sulla 4 formazione e la m jj^ s t ra tive in Siena sono^ià latti impegnare forze nuove e 

ha Impedito la nomina dei composizione - della nuova Jtate compilate e sono state hello stesso tempo scaricare da 

nuovi assessori da affiancare Giunta, sia pure partendo da raccolte inoltre anche tutte le tr °ppi numerosi Impegni di la- 

al compagno socialista Straz- posizioni diverse dalla DC, è Arme. 11 lungo ed approfondito voto ed incarichi politici alcuni 

zi eletto _ come è noto _ pervenuto alla stessa aber- dibattito, che ha portato alla 

sindaco della città lunedi fante conclusione: il commis- ^ om P^ zl °n e «fà 1 prima d che hi P er 11 Ct »hune di Siena: 
scorso con i voti del PCI e «noiprefetUi o piuttosto che delle ele g ÌIpn^ vTnisse flì- ,1) Baiocchi Giuliano, operaio; 
del PSI. Ciò contro la volon- una Giunta di sinistra. Que- . . . imoeimattì Rardl *V ? n * Vittorio, operaio, 

tà del Consiglio comunale che sto perché la maggioranza g, a 0 gni ?? ? ar * u,nl Ritfl .- casalinga; 4 

nell’ultima seduta, accettan- costituitasi nei giorni scorsi Monidel SarUt? lI J3& iiffialP^^SSSSSS- « 
do una proposta del compa- al Consiglio comunale anco- zioni di Siena hanno discusso e Bizzarri Alessandro oDeraio* 7) 
gno Glorgini, aveva deciso netano comprende i comuni- modificato dapprima una bozza Bocci ni? rappresentante còm- 
di riconvocarsi entro quaran- sti, perche essa non corrispoh- di lista presentata dal Comitato m ercio; 8) Bnzzi geom Rodol- 
totto ore per la sostituzione de alla formula di centro-si- C.ttadino. al quale è poi spet- f0i lm p egato; 9) Burroni Alva- 

degli assessori dimissionari «istra. . ’ ’ esam? le° proposte Tdi^tilaìe ro * o^aioJ lOJ Butini Sabatino. 

d e #» Hpll'occpccnfo Hìmiqcìn In verità 1 ingegnere Sai- esame le proposte e di stilare mezzadro: 11) Carlucci Luciano, 
u.c. e aen assessore aimissio- ’r . “ .* una nuova lista che. discussa ili A..-A 1 Ì» 


compagno Strazzi fino all’al- co * ed ba tentato inutilmen- se per la definitiva discussione brini Fazio, impiegato; 16) Fa¬ 
tta sera non aveva ricevuto di rettificarsi. ™ approvazione. notti maestro Anello, impiega- 


Tinvestitura ufficiale del suo 
mandato da parte del prefet¬ 
to, in sua sostituzione il vice 
sindaco dimissionario prof. 
Trifogli si è assunta la re¬ 
sponsabilità di non inserire 
all’ordine del giorno la pro¬ 
posta comunista fatta propria 
dal civico consesso. Gli asses¬ 
sori d.c. e lo stesso Trifogli 
hanno poi affermato che — 
contrariamente a quanto ave¬ 
vano annunciato nell’ultima 
seduta — non avevano anco¬ 
ra presentato le dimissioni. 
* Le daremo — hanno dichia¬ 
rato — quando lo crederemo 
opportuno ». Fino a questo 
punto è giunta la tracotanza 
democristiana. 

Rifacciamoci rapidamente 
al fatti. La DC ha avuto gli 
assessori dimissionari per ben 
due volte in occasione delle 
elezioni del compagno Straz¬ 
zi a sindaco (la prima ele- 


Walter Montanari 


Sciopero unitario 
alla Termocentrale 

i 

Chiesto il ritorno adorarlo normale di lavoro 


Il giudizio sui gruppi conni- to; 17) Fava Sergio, stud. uni- 
liari uscenti è stato nettamente versitario: 18) Ghezzi Anna, 

operaia; 19) Giannetti Elia, rap- 
__presentante librario; 20) Gior- 

? etti prof. Giorgio, insegnante; 
1) Giovani Italo, operalo; 22) 
I -- Guerri Bruno. Impiegato; 23) 

LQ a p6ZlU Guiggianl Nello, operaio; 24) Lo- 

* _ renzetti Goliardo, mezzadro; 25) 

Maestrini Tosca, operaia; 26) 
Marchionni Nello, operaio; 27) 
m Marzucchi Corallina, casalinga; 

28) Mastinu Elias, ambulante; 
■ 29) Meiattini Delia, impiegata; 

IIIIIUII IV 30) Meonl dott. Vittorio in- 

' , segnante; 31) Muzzi Alvaro, im¬ 

piegato; 32) Omodeo prof. Pie- 
„ tro, docente universitario: 33) 

_ ■ Pacinl Livio, coltiv. diretto; 34) 

a Pasqut Silvano, coltiv. diretto; 

■ ■■ iBin ■ m mIbI 35) Perugini Rino, esercente; 

V%VIIUvlV M) Righi Enea artigiano: 37) 

Scarpelli Antonio, impiegato; 
38) Smorti Giuseppe, impiega- 

arifi nnrmalp Hi lavnrn to: 39) Vi * nI Silvano. ìmpìega- 

dliu nunnaie ni lavoro to; 40) Zamperini Ivo, artigiano 

Ed ecco la lista dei candidati 


assessori dimissionari per Den Ed ecco la lista dei candidati dell’amministrazione de di 

due volte In occasione delle D*l|. nostra redattoti#» dello stipendio assorbite arbl- per la Amministrazione Pro- 1 Agrigento, 
elezioni del compagno Straz- eSS?* « trariamente dal CNEL, il ritor- vinciate: I II c.F. e la C.F.C. rile¬ 
zi a sindaco (la prima eie- T ... . .5*“,; *’ no di tutti i dipendenti alnor- D Angelini Ottavio, per, il , vano quindi come tutto ciò 

zione fu annullata dal ore- addetti alla co- ma i e orario di lavoro, ITnlzlo collegio di Abbadia S. Salvato- I abbia determinato orienta- 

fetto)* è stata battuta e iso- ,* ell , a Termocentrale di un esame delle condizioni re; 2) Bocci Dia in Guerri, per menti nuovi, nella base cd 

^VliÀSSjSSr%*tS5« ÌST .tStSa?» “ ’T’SXH: U ..PMWMto «1 3> y.erl per | .«ponenti del PSI, PRI. 


uuuvu M.- 1 U- per jj passaggio graduale al asciano; vien aergio, per 
lata ripetutamente da tutti pero unitario per il ritorno contratto elèttrici. 1 lavoratori Castelnuovo Berardengà; 4) 
gli altri gruppi consiliari; è della normalità nell orario di hanno ricordato il proprio* di- Morgant'.ni Primo, per Chian- 
stata Vincolata, come tutti gli lavoro, e per esaminare le pos- ritto a percepire salari più eie- ^no Terme; 5) Minucci Ser- 
altri gruppi consiliari, ad jjyità^dl ““ ff®divati quale riconoscimento della S\o per Chlusdino; 6) Cane- 
accettare la procedura per la « trotta° i B h^ C ? l° ro capacità lavorativa che s ^ T a\H Lmo. per Chlusl. 7) Aiaz- 
nnmlns dello nnnufl r.lnnln CO P U Contratto degli elettrici. hnnrln ronqpntitn all’KNFT. 1* zi Aldo, per Colle vai d Elsa: 8) 


uova inuma. T a x nanno consumilo an - -- v V»* , . 

Non ha tenuto conto di nul- no e d èrtalo sufficienti quel Ch^nU;" «‘'ffiiJfeS Giorgio" 

la. L altra sera i suoi asses- sta nuova massiccia azione di di 750 mllionf di ite P er Montaldno: 10) Massoni 

sori non erano che l’espres- protesta per indurre la dire- .tJL 01 u Ampelio, per Montepulciano; 

sione di una minoranza. La zione a ripristinare l’orario di alla P" ma unltà ’ , 11) Volpi Antonio, per Monte- 

coalizione di cui facevano lavoro per 50 dipendenti. Lordine del giorno, dopo pu i c i an o II-Plenza; 12) Brogi 

parte si è sfaldata, non esisto ..Dufaote la sospensione del *ver■.sottolineatoi che esistono Peri3 . per Monteroni d’Arbia; 


su tue iutu uun sptfUHvniiu. mti In assemblea presso la sa- uata 1 urgenza aeua costruzione n Tullio per Poggibonsi I; 15) 
* La DC ha compiuto, in sin- la mense. Hanno parlato l rap- del nastro-carbone, del montag- Lazzerorli Virgilio per Poggi¬ 
tesi, un chiaro atto di usur- presentanti delle tre organizza- gio delle strutture della terza Jbonsi II; 16) Cal'onaci Vasco. 


pazione politica. E’ chiaro do- zioni sindacali e al termine è unità e della costruzione dei per S. Gimignano; 17) Bacioni I ri ori al 5 mila abitanti* im- I «oo«izimve deell ste^i Comitati 
ve la DC vuole arrivare. Lo votato un ordine del gior- condotti, ha rivendicato Wm- Torquato, per Siena I; ìsf Gì- I Ugnano K o?ga!SSÌzioSì * ggifdSsSJStt fi mattili! 
ha svelato l'altra sera in Con- ",° ti ne , 1 vengono mediato inizio delle trattative stri Dante, per Siena II; 19) . con mniste a portare avanti i che consentono un controllo sul- 

.«wnAniA cIatl 1 ritardi e le lungaggini fra sindacati e direzione e Smorti Giuseppe, per Siena III; I rrm einnrìn in rnmnasna I 1 À ^; oVfC,,t. no j_i 

S!? to JES£5° che ven « ono Apposti ancora impegna le organizzazioni sin- 20) Bocci Dia, Iper Siena IV; 21) > ^ettoSe ner una reaTe sv?" 1 S 

dC * i* P j* re s m ? ùngere a da- una volta alla direzione com- dacalt di categoria a proclamare Omodeo Pietro, per Siena V; 22) ■ a sinistra nel Paese nella I del Comitati zonali 

re le dimissioni anche il 6 partlmentale nelle trattative per altre e più incisive azioni di Brandini Alvaro, per Sinalun- Rerione neffU Enti ^’ali I «h rSXìSì d£uà 

o il 7 ottobre ». Come è no- una soddisfacente soluzione lotta per il soddisfacimento del- ga: 23) Cirri RineST per Sovi- 1 Keglone ’ negU inU locaU ' 1 f?» aÌm 221- 

to. proprio in quel giorni 1 della vertenza che riguarda il le giuste e legittime aspirazioni cille; 24) Sampleri Aldo, per I . I ^ute ffio SoM di creire 

consigli comunali dovrebbero '«Pristino deUe cifre forfettarie dei lavoratori Torrita di Siena. I-! Seve tempo possffiul 


Risoluzione del 
C.F. sulle elezioni 

Orientamenti 
nuovi ad 
Agrigento 

AGRIGENTO, 1 

Per discutere e precisare 
la impostazione della pros¬ 
sima campagna elettorale si 
sono riuniti il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo, cui ha 
partecipato il compagno 
Cacclapuoti della segreteria 
regionale del partito. Ha 
svolto la relazione 11 com¬ 
pagno Giuseppe Messina, 
segretario della Federazione. 

In una risoluzione appro¬ 
vata a conclusione della 
riunione, il C.F. e la C.F.C. 
sottolineano il bilancio fal¬ 
limentare del centro sinistra 
nell’Agrigentino, tanto che 
il PSI, da collaboratore è 
diventato oppositore della 
DC in gran parte dei Co¬ 
muni, ed anche nell'Ammi¬ 
nistrazione provinciale e 
dove ancora vige la formula 
del centro sinistra domina 
un assoluto immobilismo. 

Tutto questo mentre 
drammatica appare la situa¬ 
zione economica, per di più 
aggravata dalla degenerazio¬ 
ne della vita pubblica cui 
hanno dato luogo esponenti 
dell’amministrazione de di 
Agrigento. 

Il C.F. e la CJP.C. rile¬ 
vano quindi come tutto ciò 


menti nuovi, nella base cd 
in esponenti del PSI, PRI, 
PSDI, tendenti a stabilire 
contatti col nostro partito 
per determinare una linea 
programmatica ed obiettivi 
comuni di lotta In vari cen¬ 
tri della provincia. 

Il CE*, e la C.F.C. riten¬ 
gono che vada portato avanti 
il dialogo con le forze della 
sinistra laica e cattolica sui 
temi di fondo indicati da 
Togliatti nel suo memoriale; 
invitano tutto il partito ad 
elaborare liste larghe ed 
unitarie; salutano l'accordo 
raggiunto col PSI e il 
FSIUP di presentare liste 
unitarie nei Comuni infe¬ 
riori al 5 mila abitanti; im¬ 
pegnano le organizzazioni 
comuniste a portare avanti 
con slancio la campagna 
elettorale per una reale svol¬ 
ta a sinistra nel Paese, nella 
Regione, negli Enti locali. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

Il Direttivo del gruppo co¬ 
munista del consiglio regio¬ 
nale, composta dai compa¬ 
gni Umberto Cardia, Alfre¬ 
do Torrente e Armando Con- 
giu, nel corso di un colloquio 
con il presidente Cerioni, ha 
fatto presente la necessità che 
l’Assemblea, attraverso tutti ì 
suoi organi, ma soprattutto at¬ 
traverso la Commissione spe¬ 
ciale per la rinascita, sia messa 
in condizioni dì poter seguire da 
vicino, conoscere e controllare 
le varie fasi di elaborazione e 
di attuazione del Piano e dei 
suoi programmi, approfondendo 
i contatti con le popolazioni e 
le vane zone della Sardegna, 
allo spopo di poter esplicare 
pienamente le funzioni attri¬ 
buitegli dalla legge nazionale 
588 e dalla legge regionale di 
attuazione. E* stata, inoltre, sot¬ 
tolineata l’esigenza di intensi¬ 
ficare e accelerare il lavoro le¬ 
gislativo dell’Assemblea, tenen¬ 
do conto della complessità e del¬ 
la urgenza dei problemi aperti, 
che richiedono soluzioni legisla- 
t.ve appropriate, anche in vista 
della scadenza della legislatura. 

Al termine del colloquio i 
consiglieri regionali del PCI 
hanno consegnato al presidente 
Cerioni un promemor.a conte¬ 
nente indicazioni e proposte in¬ 
torno ai problemi sollevati. 

Le questioni connesse all’at¬ 
tuazione del Piano di rinascita 
e alla elaborazione del primo 
programma quinquennale 1965- 
1969, per cui sono disponibili 
142,5 miliardi sui fondi della 
legge 588. Il fine essenziale da 
raggiungere è di imprimere, col 
programma quinquennale, una 
svolta di fondo alla linea falli¬ 
mentare di politica economica 
fin qui perseguita dalla D.C. e 
dai suoi alleati sardisti e social¬ 
democratici. Tale fine — avver¬ 
te il Comitato direttivo del PCI 
— può essere raggiunto solo se 
le popolazioni e tutte le cate¬ 
gorie interessate saranno poste 
in grado di partecipare attiva¬ 
mente alla elaborazione e all'at- 
tuaz.one del nuovo programma. 

Pertanto occorre che la data 
del 20 ottobre prossimo, annun¬ 
ziata dalla Giunta regionale co¬ 
me scadenza definitiva per la 
preparazione dello schema del 
programma quinquennale, non 
sia in alcun modo superata. Im¬ 
mediatamente dopo la data fis¬ 
sata tutti i Comitati zonali de¬ 
vono essere chiamati ad esami¬ 
nare lo schema e a formulare i 
piani per zone omogenee ri¬ 
chiesti dalla 588. Ciò esige che 
l presidenti convochino subito 
le assemblee dei Comitati zona¬ 
li per predisporre la loro com¬ 
plessa attività, per porre a di¬ 
sposizione degli stessi Comitati 
tutti i documenti e i materiali 
che consentono un controllo sul¬ 
lo stato di attazione del Piano. 
Infine bisogna porre al centro 
dei dibattiti dei Comitali zonali 


essere sciolti per fine man¬ 
dato. Il civico consesso sa¬ 
rebbe pertanto posto nella 
impossibilità di prendere atto 
delle dimissioni degli assesso¬ 
ri de i quali potrebbero an¬ 
che essere sostituiti da un 
commissario prefettizio per 
tutto il periodo della campa¬ 
gna elettorale. 

Ecco il motivo del sabotag¬ 
gio della DC alla nomina del¬ 
la nuova Giunta. E* toccato 
ancora una volta al comuni¬ 
sti — agli esclusi dall’area 
democratica del centro-sini¬ 
stra — difendere con forza 
la democrazia, il rispetto del¬ 
la volontà della maggioranza 
consiliare. 

A conclusione di una ener¬ 
gica e tenace battaglia (sono 
intervenuti i compagni sena¬ 
tori Buggeri, Raffaele Gior- 
gini. prof. Enzo Santarelli, 
on. Renato Bastianelli) 1 co¬ 
munisti hanno presentato un 
ordine del giorno che è stato 
accettato dalla grande mag¬ 
gioranza del consesso: con 
esso il Consiglio comunale ha 
deciso di riconvocarsi per lu¬ 
nedi 5 ottobre « e di porre al 
primo punto all’ordine del 
! giorno le dimissioni degli as¬ 
sessori in carica pervenute a 
quella data e gli eventuali 
provvedimenti di surroga ». 
La DC è stata, dunque, scon¬ 
fìtta e isolata ancora una 
volta Non è, comunque, cer¬ 
to che i suoi assessori entro 
fi 5 ottobre diano le dimissio¬ 
ni. Non è escluso dunque che 
la manovra ostruzionistica 
d.c. possa essere portata si¬ 
no alle estreme conseguenze. 

Infine, un cenno al compor¬ 
tamento dei repubblicani 
(una forza € laica » ancora di 
una certa consistenza ad An¬ 
cona). L'assessore del PRI. 
Guido Monìna, differenzian¬ 
dosi da quelli democristiani, 
ha dato e mantenuto le sue 
dimissioni: il gruppo consi¬ 
liare repubblicano non è sta¬ 
to certo parco di accuse al- 

1 . -A __ A __J»__ _ 


Mentre prosegue la lotta dei lavoratori 


Sometra: delegazione a Roma per 
chiedere la gestione pubblica 
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una linea unitaria di iniziativa, 
di lavoro e di lotta, capace di 
fronteggiare la drammatica cri¬ 
si agraria. 

R Comitato direttivo regiona¬ 
le del PCI ba, tra l’altro, sol¬ 
lecitato la convocazione della 
Conferenza mineraria regionale 
per esaminare organicamente i 
problemi della integrale valo¬ 
rizzazione del patrimonio mine¬ 
rario: questo impegno, assunto 
a suo tempo dalla Giunta, deve 
essere mantenuto e attuato al 
più presto. 

Il PCI ha altresì sollecitato, 
con concorde iniziativa della Re¬ 
gione e delle Province sarde, la 
preparazione di convegni pro¬ 
vinciali di sindaci e amministra¬ 
tori locali per affrontare i pro¬ 
blemi della finanza locale e la 
questione decisiva della parte¬ 
cipazione degli enti locali alla 
elaborazione, attuazione, con¬ 
trollo del programma quinquen¬ 
nale e, più in generale, del Pia¬ 
no di rinascita . 

Il nostro partito ha perciò ri¬ 
volto un appello a tutti gli am¬ 
ministratori. a tutti i compo¬ 
nenti dei Comitati zonali, a tut¬ 
te le organizzazioni democrati¬ 
che inviandole a stabilire i 
contatti e le intese necessarie 
a dare vita, con opportune ini¬ 
ziative, ad un grande movimen¬ 
to di mobilitazione unitaria e 
popolare intorno ai temi che 
concernono l'attuazione del Pia¬ 
no di rinascita. 


Sciopero dei 
dipe ndert i 
dell'IMA 

PESCARA, i. 

I dipendenti dell’IMA hanno 
effettuato oggi uno sciopero di 
24 ore. I 235 operai si sono re¬ 
cati stamani in corteo all'Ufficio 
regionale del lavoro, per espor¬ 
re le proprie richieste che ri¬ 
guardano la mancata correspon¬ 
sione da parte dell'azienda del- 


Positiva esperienza in provincia di Foggia 

I diffusori 
si preparano 

per le elezioni 


Dal corrispondente 
FOGGIA, 1 

Una importante riunio¬ 
ne degli « Amici dell'Uni¬ 
tà « ha avuto luogo nel 
salone della Federazione 
del PCI, alla quale hanno 
preso parte i membri del 
Comitato Federale, i re¬ 
sponsabili della slampa e 
della propaganda e i se¬ 
gretari di Partito delle 
secioni della provincia, » 
diffusori, gli attivisti. La 
riunione, presieduta dal 
compagno Domenico Alle¬ 
gra, dell'ufftcio propagan¬ 
da dell'Unità, ha posto 
con forza il problema di 
una maggiore diffusione 
del nostro giornale in tut¬ 
ti i Comuni del Foggiano, 
specie se si considera che 
nel prossimi mesi il par¬ 
tito sarà chiamato a soste¬ 
nere l’importante batta, 
glia elettorale per il rin¬ 
novo dei Consigli comuna¬ 
li (in provincia di Foggia 
si voterà in 47 centri). 

Alla relazione introdut¬ 
tiva del compagno Mario 
Di Gioia, vice segretario 
della Federazione, è segui¬ 
to un vivace dibattito, dal 
quale è scaturita la neces¬ 
sità che il partito, a tutti 
i livelli, sia direttamente 
impegnato nella diffusio¬ 
ne feriale, domenicale e 
straordinaria della stampa 
comunista ed in particola¬ 
re deH'Unità, per meglio 
orientare i quadri dirigen¬ 
ti e per combattere nel 
contempo la cosiddetta 
stampa di informazione. 

Un notevole contributo 
di esperienze personali c 
di partito ha portato alla 
riunione il compagno An¬ 
tonio Berardi segretario 
del Comitato comunale 
del PCI di San Severo 
Berardi ha rilevato come 
i comunisti di San Seve¬ 
ro, domenica scorsa in oc¬ 
casione del Festival della 
Unità (che tra l’altro ha 
ottenuto un notevole suc¬ 
cesso ed eco politica per 
il discorso pronunciato dal 
compagno prof. Gastone 
Gensini, direttore dello 
Istituto Studi Comunisti di 
Roma), siamo riusciti a 
diffondere 1800 copie del 
giornale, attraverso un la. 
voro organico, portato 
avanti casa per casa Tale 
risultato è stato possibile, 
perchè — oltre all’impegno 
politico ed organizzativo 
delle 6 sezioni operanti 
nella città — il partito ha 
saputo cogliere l'elemento 
politico (che è stato alla 
base del successo della 
brillante iniziativa) oggi 
di maggior rilievo e che 
si identifica in un ulteriore 
spostamento a sinistra dei 
cittadini, delle masse lavo¬ 
ratrici, sulle quali grava 
l’attuale politica dei - red¬ 
diti - del governo Moro- 
Nenni. 

1 comunisti di San Se¬ 
vero si impegnano, dopo 
la positiva esperienza di 
domenica scorsa — ha an¬ 
nunciato il compagno Be¬ 
rardi — a diffondere al¬ 
tre 1200 copie dell’Unità 
per II giorno II ottobre. 

Roberto Consiglio 


Barletta 


Diffondono1000copie 
tutte le domeniche 



BARI, 1 

I compagni di Barletta stanno ottenendo brillanti 
successi in queste settimane nella diffusione deU’Unl» 
tà. Da alcune domeniche i compagni di Barletta 
diffondono 1000 copie dell’Unità. Questo impegno 
sarà mantenuto per tutte le domeniche fino alla canv 
pagna elettorale amministrativa. 

Nella foto: il gruppo di diffusori operai della 
fabbrica Montecatini di Barletta che diffondono 150 
copie ogni domenica dell’Unità e che manterranno 
questo impegno di diffusione sino alle elezioni am¬ 
ministrative. 


Cascìana T.: 
attivista 


Reclutate 
al Festival 


esemplare otto ragazze 


PISA, 1 

Il compagno Vanni 
Dino, della sezione di 
Cascìana Terme Pisa, 
nel breve periodo di 
quindici giorni ha rea¬ 
lizzato i seguenti ob¬ 
biettivi: ha raccolto tra 
i contadini L. 67.000 per 
la Federmezzadri, 12 ab¬ 
bonamenti elettorali al¬ 
l’Unità, L. 7.500 per la 
sottoscrizione in favore 
della stampa comuni¬ 
sta; diffonde inoltre 50 
copie del nostro giorna¬ 
le ogni domenica. Egli 
invita tutti 1 compagni 
a moltiplicare 1 loro 
sforai nell’attività dif¬ 
fusionale della nostra 
stampa in occasione 
della prossima campa¬ 
gna elettorale affinché 
11 nostro partito ne esca 
con un nuovo grande 
successo. 


' CARRARA, 1 

Importante successo 
nell’attività per la cam¬ 
pagna in sostegno del¬ 
la stampa comunista a 
Carrara dove la seslo- 
ne « G. Marconi » di 
Avenza, con il versa¬ 
mento di 355 mila lire 
ha raggiunto e supe¬ 
rato l’obiettivo fissato 
dalla Federazione. 

Inoltre, proprio gra¬ 
zie all'impegno politico 
di tutti i compagni, la 
sezione « G. Marconi » 
ha potuto riprendere 
una tradizione che ne¬ 
gli scorsi anni era stata 
abbandonata : la festa 
popolare dell’« Unità », 

Nel corso della festa, 
in onore del compagno 
Togliatti, sono state re¬ 
clutate otto ragaize al¬ 
la FGCI. 
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Successo della lotta dei lavoratori 


Assunto con i diritti acquisiti 
il personale dell’ex Marozzi 


le paghe mensili nei giorni fis- 

liare repubblicano non è sta- SALERNO, 1. ‘ te a titolo precario dalla SO- un passo in avanti, ma non no deliberato giustamente di wii ed il sistematico rifiuto pa- 

to certo parco di accuse al- Dopo la imponente manife- METRA. In pari tempo, ha adot-! possono in alcun modo assi- continuare la lotta. Intanto, dr onale di applicare le nonne 
lo strapotere democristiano, stazione di ieri per la ìmroe- toto un’altra delibera, secondo curare pienamente i lavoratori domattina una deleg azion e di contrattuali sulle qualifiche, gli 
L’altra sera ì repubblicani diata pubblicizzazione della la quale 1 provvedimenti adot- circa la soluzione concreta ed lavoratori della SOMETRA e indumenti di lavoro e I deter- 


lo strapotere democristiano, i stazione ai ieri per la ironie- toto un altra delibera, secondo curare pienamente t lavoratori domanina una delegazione di comnmiwu f u . uc quaiuicnv, 
L’altra sera ì repubblicani I diat a p ubblicizzazione della la quale 1 provvedimenti adot- circa la soluzione concreta ed lavoratori della SOMETRA e indumenti di lavoro e 1 deter- 

hanno dì buon grado aderì-ISOMETRA, il Consiglio di am- tati dalla curatela fallimentare immediata del problemi, che della segreteria della C.C,d.L. sivi- Di fronte all atteg giam ento 

n» fm Tinti è la nrima volt-ri ministra zione del Consorzio, verranno annullati non appe- potrà aversi solo con la gestlo- sarà a Roma per chiedere un della direzione, gli operai si 

„ jL mnni.tn riunitosi in serata, ha dellbe- na la gestione del servizio pa?- ne provvisoria dell’azienda da incontro con il ministro dei battono per 1 affermazi one d i un 

•d una iniziativa comunista, ra t 0> jj chiedere al Ministero serà nelle mani del Consorzio, parte del Consorzio. Trasporti. maggiore potere contrattuale. 

Tingegnere Salmoni — « lea- del Trasporti la concessione Indubbiamente, queste deci- Ecco perchè la segreteria del- NELLA FOTO: l'Imponente In particolare per il rispetto 

der » nazionale del PRI — ha delle linee filoviarie e auto- stoni sono della ffuMimi im- la Camera del Lavorò e le or- manifestatone di mercoledì della C. I. e dei compiti del 

ri conosciuto che il PCI é una mobilistiche, attualmente gesti- portanza, perchè costituiscono ganizzazioni di categoria, han- scorso per la jmbblicizzarkme sindacato nella fabbrica. 


BARI, 1. 

La vertenza dei 320 dipen¬ 
denti della azienda di autoli¬ 
nee ex Marozzi — che aveva 
cessato ieri la sua attività do¬ 
po sette mesi di curatela falli¬ 
mentare — si è risolta ieri not¬ 
te, aJl’ufficio Regionale del la¬ 
voro presenti i rappresentanti 
sindacali. Tutto il personale 
dell'azienda fallita è stato as¬ 
sunto. con i diritti acquisiti 
sul piano economico e giuridi¬ 
co, dalle tre aziende che han¬ 
no avuto in concessione le li¬ 
nee ex Marezzi. Quindici dei 
320 dipendenti passeranno al¬ 
le linee UTbane di Molletta, 
Barletta e Trani. 

Per questa soluzione si stan¬ 
no precisando gli accordi con 
l sindaci di questi comuni, per 
l’assegnazione a società priva¬ 
te. delle linee o per la loro 
municipalizzazione. Sul piano 
sindacale l’accordo rappresenta 
un successo per i lavoratori, 
in quanto essi sono riusciti a 
sventare tutti i tentativi messi 
in atto dal groviglio di inte¬ 
ressi che gravano intorno al 
fallimento della Ma rozzi. 

L’azienda ex Marozzi è sta¬ 
ta cosi sventrata ed a questo 
proposito si è vista ancora una 
volta la mancanza di volontà 
politica del governo da una 
parte e dell’Amministrazione 
provinciale dalI’altTa. per una 
soluzione pubblicistica dei ser¬ 
vizi dell’azienda. AI governo, 
infatti, era stato chiesto il tra¬ 
sferimento all'Istituto Naziona¬ 
le Trasporti delle linee Maroz¬ 
zi. e all’Amministrazione pro¬ 
vinciale la provincializzazione 
di esse. Nessuna di queste so¬ 
luzioni è stata accolta, per cut 
sono ricadute nelle mani di 
aziende private le importanti 
linee di trasporto che interes¬ 
sano le province di Bari, Fog¬ 
gia e Brindisi. 


Documento 
sul Purco 


AVEZZANO, 1. 

Ha avuto luogo a Pescasse- 
roli un convegno dei Comitati 
direttivi e degli eletti comuni¬ 
sti del Parco nazionale d’Abruz¬ 
zo. Al convegno hanno parteci¬ 
pato anche i compagni Federico 
Prini. segretario regionale del 
partito, l’on. Giorgi e Muzi per 
la Federazione dell'Aquila. San- 
dirocco e Rosini per la Federa¬ 
zione di Avezzano. 

Tutti gli intervenuti, dopo la 
relazione del compagno Sandi- 
rocco hanno respinto con for¬ 
za la campagna scandalistica 
condotta da un giornale romano 
del mattino contro gli ammini¬ 
stratori comunisti di Lecce dei 
MarsL n dibattito, sulla scorta 
di una larga documentazione, 
ba ancora una volta conferma¬ 
ta la cristallina chiarezza e la 
assoluta correttezza con la qua¬ 
le ha agito l’amministrazione 
popolare di Lecce per valoriz¬ 
zare quel lembo « nudo e sas¬ 
soso» del Parco che ricade nel 
territorio comunale. 

In particolare dalla discus¬ 
sione è risultato che l’iniziativa 
degli amministratori socialco¬ 
munisti di Lecce dei Marsi, 
mentre ha portato un impor¬ 
tante contributo all’azione che 
le popolazioni montane condu¬ 
cono per uscire dalla grave con¬ 
dizione di miseria in cui sono 
tenuta dalla politica democri¬ 
stiana, non ha diminuito, fa- 


ul governo 
d'Abruzzo 


cendo includere precise clasaole 
del capitolato di vendita del 
terreno per preservare gli in¬ 
teressi generali delle popola¬ 
zioni, le prerogative deirAm- 
ministrazione comunale, non¬ 
ché il rispetto e la valorizza¬ 
zione delle bellezze naturali del 
Parco. 

Il convegno, mentre ha 
espresso la piena solidarietà ai 
compagni che con onore rap¬ 
presentano il PCI alla ammini¬ 
strazione comunale di Lecce del 
Marsi. ha dato mandato ad una 
commissione composta dai com¬ 
pagni Sandirocco. segretario 
della Federazione di Avezzano, 
Cornacchia vice sindaco di Lec¬ 
ce dei Marsi e Costrini segre¬ 
tario della CdL di Pescasseroli. 
perché redigano un documento 
ampio e preciso da rimettere 
ai Ministeri interessati, ai par¬ 
lamentari dell’Abruzzo, al Pre- 
quila, alla stampa, ed alle altre 
fetta della provincia, a tutti i 
sindaci della provincia dell’A- 
autorità. con lo scopo di dimo¬ 
strare U buon operato della 
amministrazione comunale di 
Lecce, anche per quanto ri¬ 
guarda il Parco e i pateracchi 
conclusi invece dalla DC nel 
Parco e fuori dal Parco ed in 
particolare con la svendita del 
Gran Sasso effettuata nel mese 
di settembre daU’ammlaMn- 
zione di centro sinistra 4ti- 
l’Aquila. 
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